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EPPURE LA SQUADRA ERA PARTITA BENE COL RIGORE DI ALTOBELLI 


si Senato cambierà | Azzurri che delusione 
il voto dato all’Olp 


Assenze per i ricevimenti del Quirinale hanno favorito il colpo di mano 


Precarietà e rammendi 


C'è una brutta, una pes- 
Stma ombra di precarietà e 
1 stanchezza che si sta 
allungando in questi giorni 
sugli equilibri politici, I 
Partiti della maggioranza, 
Pur avendo chiuso positi- 
Vamente il mese scorso 
una lunga «verifica» per 
consentire al governo di 
avorare sino alla fine del- 
anno, sono tornati a 
scambiarsi messaggi e se- 
gnali minacciosi. 

Stanno caricandosi di 
Nuove polemiche e di nuo- 
VI sospetti, in particolare, i 
rapporti fra i democristia- 
DI e i socialisti. Ma una 
certa insofferenza va diffo- 

lendosi anche tra i libera- 
1, i socialdemocratici e i 
repubblicani per il timore 
che, rieletto segretario del 
Partito con il 75 per cento 

1 voti congressuali, De 
Mita voglia ridare all'azio- 
ne e alla presenza della Dc 
1 connotati forti degli anni 

Inquanta e Sessanta, 
Quando agli alleati non po- 
teva neppure passare per 
la testa l’idea di dividere 
con lo scudo crociato la 
guida di un governo di 
coalizione. 

Le elezioni del 22 giugno 
per il rinnovo del consiglio 
regionale siciliano non fa- 
Voriscono purtroppo un di- 
battito politico tei 
della serenità e della fidu- 
cia. I sospetti e le paure si 
sommano alla volontà di 
mostrare i muscoli agli 
elettori. Irisultati delle vo- 
tazioni, pur se riguardanti 
un campione tutto somma- 
to modesto del corpo elet- 
torale, per giunta in una 
legione sotto molti aspetti 
anomala, potrebbero ecci- 
tare ancora di più gli 
animi, 

La situazione non mi- 
flora quando il discorso o 

‘0 sguardo passa dal qua- 
dro politico a quello istitu- 
Zionale, a dispetto dei no- 
bili appelli rivolti dalle 
massime autorità dello 
Stato in occasione del qua- 
lantesimo anniversario 
dell'avvento della Repub- 
blica. 

Nella stessa aula nella 
pe Cossiga il 2 giugno 

‘a invitato il Parlamento a 
avorare meglio e di più, la 
Camera ha discusso l’altro 
leri abbastanza distratta- 
mente della politica estera 

el governo all'indomani 

i fatti importanti e dram- 
Matici, che hanno messo in 
pericolo la nostra stessa 
Sicurezza nazionale, oltre 
che la pace mondiale. 


Tanto distratta è stata 
juesta discussione che alla 
ne, con una votazione di- 
Sertata da quasi due terzi 

‘ei parlamentari, molti dei 
Quali inopportunamente 
Sostretti dal presidente 
ell'assemblea a scegliere 
ta la seduta a Montecito- 
Tio e il ricevimento offerto 
Rei giardini del Quirinale 
dal Capo dello Stato per 
lesteggiare i quarant'anni 
della Repubblica, è stata 
‘APprovata una devastante 
Mozione dei demoproletari 

1 Capanna per il ricono- 
Scimento ufficiale dell'Olp. 

na diplomatici 
con l’Olp come unica forza 
x: perenne del popolo 
Palestinese, dopo la rottu- 
Ta fra il suo presidente 
Arafat e re Hussein di Gior- 

lania, metterebbero oggi 
l’Italia non solo contro 

Sraele e gli Stati Uniti ma 
anche contro quei paesi 
arabi moderati ai quali lo 
‘Stesso Arafat non è riuscito 
Negli ultimi mesi a dare le 
Saranzie richieste o a man- 
‘tenere le promesse fatte 
Per una pacifica conviven- 
2a fra palestinesi ed ebrei. 

«Non servono atti unila- 
erali che compromette- 

‘tebbero le nostre possibili. 
‘là di rivolgerci a entrambi 
gli interlocutori, palestine- 
SÌ e israeliani», ha giusta- 
Mente osservato Valdo 
È Qpini, che come esponente 

folla sinistra socialista e 

esponsabile del. diparti- 

ento esteri del Psi non 

Uò essere certamente 
Accusato o sospettato di 
Ostilità o di ei ver: 

!So l'Olp. «Noi non siamo 
Un paese arabo», aveva ri- 
Cordato in ottobre il presi- 


dente del consiglio Craxi 
nell’aula di Montecitorio a 
Capanna che, all'indomani 
della vicenda dell'«Achille 
Lauro», aveva chiesto al 
foverno di riconoscere uf- 
icialmente l’organizzazio- 
ne per la liberazione della 
Palestina, andando ben ol- 
tre le iniziative e le dichia- 
razioni pro-Arafat che già 
tanto aspre reazioni aveva- 
no provocato presso gli 
israeliani e gli americani. 

Appoggiando l’altra sera 
la mozione di Capanna, 
che pure hanno rifiutato di 
sostenere in altri, non me- 
no dirompenti passaggi, 
quelli per esempio contro 
le basi americane in Italia, 
i comunisti, hanno rivelato 
l'incapacità di tradurre in 
atteggiamenti coerenti la 
loro candidatura a forza 
responsabile di governo in 
un paese aderente all'Al- 
leanza atlantica e alla Co- 
munità economica euro- 
pea. Ogni volta che ne han- 
no l'occasione essi finisco- 
no per preferire il ruolo 
dell'opposizione fine a se 
stessa, nel migliore dei casi 
utopistica. Per costruire la 
pace nel Medio Oriente 
non bastano purtroppo i 
ringraziamenti di Arafat, 


tempestivamente arrivati 
a Capanna e a Natta. Oc- 
corrono anche quelli di 
Israele, che naturalmente 
non sono arrivati e non 
arriveranno. È 

Per fortuna, come ha ri- 
cordato ieri il presidente 
del Senato Fanfani cele- 
brando i quarant'anni del- 
la Repubblica davanti al 
consiglio regionale della 
Toscana, «l’esistenza non 
di una sola ma di ben due 
Camere, a parecchie ripre- 
se, ha evitato errori e con- 
sentito opportune riflessio- 
ni».Isenatori potranno nei 
prossimi giorni approvare 
sul problema dei rapporti 
con l’Olp una mozione di 
segno contrario a' quella 
dei ‘deputati, consentendo 
così al governo di non atte- 
nersi al voto formalmente 
impegnativo della Camera. 

Ma l'immagine non tan- 
to e non solo del governo o 
della maggioranza, ma del 
Parlamento, delle istitu- 
zioni, del paese risulta 
ugualmente danneggiata, è 
inutile nasconderselo, I 
rammendi rimangono 
rammendi, non possono 
essere scambiati per ri- 
cami.. 

Francesco Damato 


ROMA — Il voto sul riconosci- 
mento dell'Olp, l'organizzazio- 
ne palestinese di Arafat, che la 
Camera ha espresso mercoledì 
sera è finito per diventare un 
motivo di frizione e di polemica 
all'interno della maggioranza. E 
questo nonostante che tutti lo 
considerino soltanto «un gesto 
di demagogia propagandistica e 
da cartellone» (come lo ha defi- 


nito la Voce repubblicana) o un | 


atto di nessun valore. pratico 
perché.il documento non vinco- 
la il governo. Ma per i demopro- 
letari che l'hanno proposto e 
per i comunisti che l'hanno ap- 
provato è stato invece un atto 
politico e di notevole valore. 
Per rimediare al voto della 
Camera si sa già che il Senato 
voterà presto un documento di 
segno opposto per evitare che 
all’estero l'immagine italiana fi- 
nisca per essere quella del docu- 
mento di Montecitorio. E Ro- 
gnoni, ex ministro dell'interno e 
molto vicino a chi vuole intrat- 
tenere più stretti rapporti col 
Pci, si è lamentato del fatto che 
le opposizioni si siano affrettate 
a compiere un colpo di mano 
sapendo benissimo che i dc era- 
no al ricevimento ufficiale del 
Gapo dello Stato per i quaran- 
t’anni della Repubblica. 
Quanto alla politica generale 
persiste il disagio tra de e socia- 
listi dopo le conclusioni del con- 
gresso democristiano. Forse la 
campagna elettorale in Sicilia 
accentuerà i toni polemici tra i 
due partiti ma potrebbe anche 
servire a rinviare una resa dei 
conti che si avrà în occasione 
dell'ormai certo rimpasto. 


pari con l’Argentina 


Maradona «gela» Galli - Ora si deve battere la Corea del Sud 


PUEBLA — L'Italia «conquista» il suo secondo pareggio in 
questi mondiali ma stavolta delude non poco dopo la brillante 
esibizione dell’esordio con la Bulgaria: passata in vantaggio 
al 7° con un rigore di Altobelli è stata raggiunta al 34' da 
Maradona. Poi, forse per la dura legge dei mondiali, forse 
perché la giornata non era per tutti favorevole, forse anche - 
per la «rabbia» di essersi fatti raggiungere per l'immobilità 
del portiere Galli sulia conclusione di Maradona gli azzurri 
hanno perso il filo del gioco, hanno arrancato fino al termine 
con una serie di retropassaggi che hanno finito per indispetti- 
re l’amico. pubblico di Puebla. 


Ora l’Italia attende per 
martedì prossimo la Corea del 
Sud mentre all’Argentina sa- 
rà sufficiente un pareggio per 
finire al primo posto nel giro- 
ne e affrontare'nei quatti la 
squadra sulla carta meno for- 
te del lotto. Che questi cam- 
pionati non siano facili per 
nessuno, comunque, lo si è 
visto in Francia-Russia finito 
in parità 1 a 1, 

E torniamo a Italia- 
Argentina. E stato duello 
aspro per oltre un'ora, finché 
le squadre, paghe del pareg- 
gio e timorose, hanno badato 
a non correre più rischi finen- 
do il confronto tra i fischi del 
pubblico per la melina 

A rompere quello che sem- 
brava sin dall’inizio dovesse 
essere un armistizio tra gli 
ultimi due campioni del mon- 
do, ci ha pensato dopo appe- 
na sette minuti l'arbitro olan- 
dese Keizer che ha «visto» un 
volontario fallo di mano in 
area argentina decretando un 
rigore che Altobelli ha trasfor- 
mato. 

Con l’Italia prematuramen- 
te in vantaggio l’incontro ha 
così assunto toni agonistici 
accesi trasformandosi anche 
in catch, tanti sono stati i falli 
commessi da ambo le parti. Il 

areggio argentino l’ha sigla- 

0 sua maestà Maradona, 


DANNI INGENTI NELLE ZONE COLPITE ANCHE NELLA BASSA FRIULANA 


Il nubifragio sul Pordenonese 
Annega pensionato di 62 anni 


PORDENONE — Il nubifra- 
gio abbattutosi l’altra sera sul 
pordenonese e sulla Bassa 
friulana ha provocato una vit- 
tima. A Rivarotta di Pasiano, 
infatti, un pensionato di 62 
anni Assunto Dalla Mora, è 
annegato nelle acque del ca- 
nale Correntina e a nulla sono 
valsi i disperati tentativi di un 
giovane che coraggiosamente 
si è gettato tra i flutti per 
salvarlo. 

La disgrazia è accaduta pro- 
prio mentre si stava scatenan- 
do il nubifragio. Assunto Dal- 
la Mora, sorpreso dalla piog- 
gia mentre rincasava in bici- 
cletta, in un primo tempo si 
era rifugiato nella casa di co- 
noscenti che si trovava nei 
pressi, ma poi, visto che conti- 
nuava a piovere e che la stra- 
da era completamente allaga- 
ta, forse temendo di rimanere 
definitivamente bloccato, de- 
cideva di tentare di ragggiun- 
gere la propria abitazione. 

In quel tratto la strada è 
affiancata da un fossato che 
dopo pochi metri si getta nel 
‘canale Correntina. Lo strari- 
pamento di questi corsi d’ac- 
qua ha cancellato ogni riferi- 
mento sommergendo la zona 
con mezzo metro d’acqua. As- 
sunto Dalla Mora è così scivo- 
lato nél fosso e la corrente l’ha 
trascinato nel canale, profon- 
do più di cinque metri. 

A questo punto un giovane 
del luogo, Guerrino Garbin di 
21 anni, accortosi dell’accadu- 
to, si è gettato coraggiosa- 
mente tra i flutti. E riuscito a 
raggiungere l’uomo e a trarlo 
all’asciutto, ma a nulla sono 


valsi i/disperati tentativi di 
rianimarlo e un pronto ricove- 
ro all'ospedale. 


Momenti di apprensione so- 


no stati vissuti anche per una | 


anziana inferma, Regina Ca- 
sonato, 73 anni, di Fiume Ve- 
neto. I carabinieri della locale 
stazione sono giunti nella sua 
abitazione in vicolo Taglia- 
mento mentre il letto nel qua- 
le l’anziana donna si trovava 
stava galleggiando in quasi 
un metro d’acqua. 


Altro discorso per i danni, 


Un'immagine di Cintello invasa dall' 


.. 
l’acqua 


che a una prima valutazione 
appaiono ingenti. La zona più 
colpita dal nubifragio è il San- 
vitese. Il sindaco di San Vito, 
Roberto Campaner, ha chie- 
sto alla Regione di decretare 
lo stato di calamità per la 
zona. Mediamente mezzo me- 


‘ tro d’acqua ha sommerso tut- 


ta la fascia che dal Taglia- 
mento si estende a ovest fino 
a Pasiano, quella della bassa 
pianura pordenonese. 

I locali posti al piano terra 
sono stati invasi dall’acqua 
gli scantinati completamente 


ANCHE SE | RIBASSI DELLA VALUTA USA SONO MENO VELOCI 


Dollaro e Borsa in discesa 


ROMA — Borsa ancora in ribasso per il 


. prevalere delle offerte (meno 3,05 per cento 


l'indice Mib alla chiusura, dopo che nella 
tarda mattinata le perdite avevano superato il 
5,3 per cento) soprattutto di titoli guida e 
assicurativi. Oltre alle imminenti novità fiscali 
per i «capital gains» qualcuno ha messo in 
risalto anche il rinnovarsi delle tensioni tra i 
maggiori protagonisti del pentapartito che 
avrebbero riacceso qualche incertezza e timo- 
re per la stabilità del quadro: politico. 

Il mercato, comunque, ha registrato ‘sul 
finale qualche segno di ripresa per.l’intervento 
dei fondi. Gli scambi sono risultati abbastanza 
attivi e si sono rivolti particolarmente, oltre 
che sugli assicurativi e su alcuni bancari, su 
Fiat, Gemina, Montedison, Iniz. Meta, Olivetti 

In ribasso ancora il dollaro, infine, anche se 
la caduta è apparsa un po’ frenata rispetto alla 
veloce discesa dei giorni scorsi. In Italia la 
valuta americana è stata quotata 1546,825, 
e a New York 1530. 

Il tono del mercato resta abbastanza sfavo- 
revole nei confronti del dollaro perché le 
affermazioni delle massime autorità statuni- 
tensi non sono state interpretate in maniera 
positiva. Il. segretario al tesoro Usa, James 
Baker, per esempio, ha detto di non woler 
commentare l'andamento dei tassi di cambio 


fintanto che ciò non si rendesse necessario. La 
frase è stata interpretata dagli esperti come 
una velata volontà di veder calare ulterior- 


«mente il valore del dollaro. 


Il ribasso più attenuato è dovuto anche alle 
iniziative giapponesi che non vogliono vedere 
lo yen apprezzarsi ancora nei confronti della 
‘moneta americana specialmente ora, in perio- 
do elettorale. C'è anche un po’ di tensione tra 
le autorità monetarie dei due paesi: il ministro 
delle Finanze di Tokio e gli altri esponenti 
monetari giapponesi hanno reagito con stizza 
alle dichiarazioni di fonte americana in cui sì 


prevedeva un calo del dollaro subito dopo le 


‘elezioni. E così ieri la Banca giapponese è 
intervenuta pesantemente per far scendere la 
quotazione dello yen che era tornata oltre 171 
per dollaro. 

Comunque c’è da rilevare anche un certo 
nervosismo in America in seguito alle dichia- 
razioni del presidente della Federal Reserve 
Volcker secondo cui, senza il calo dei prezzi 
del petrolio, l’inflazione Usa sarebbe più alta. 
Ciò ha provocato un po’ di paura perché 
un'elevata inflazione:e alti tassi d’interesse 
danneggerebbero gravemente l’economia 
americana. 

Quanto alla lira nessuna variazione di rilie- 
vo nei confronti delle altre monete europee 


Li. i 


(Foto Pettarini) 


sommersi, le strade rese im- 
praticabili per ‘ore, le piazze 
dei paesi trasformate in pisci- 
ne. Alla pioggia abbondante e 
alle esondazioni si è aggiunto 
un vento molto forte che ha 
sradicato decine di alberi. La 
mappa del maltempo ha il suo 
polo nel Sanvitese, ma i confi- 
ni si spingono in provincia di 
Udine e nella Bassa friulana e 
nel portoguarese. Da Gonars 
a Latisana tutta la zona delle 


‘ risorgive è stata colpita dal 


nubifragio, con allagamenti, 
alberi abbattuti e disagi alla 
circolazione. 

Stessa situazione a Pavia di 
Udine e nel codroipese, men- 
tre allagamenti e numerosi 
focolai d’incendio per corto- 
circuiti causati dall'acqua 
vengono segnalati nel porto- 
gruarese. A Gruaro, per esem- 
pio ieri, ritiratesi le acque, 
nella piazza del paese è rima- 
sto uno strato di fango di 
alcuni centimetri. 

Fermo restando. l’eccezio- 
nalità delle piogge verificatssi 
mercoledì pomeriggio, gli 
effetti sono stati ingigantiti 
da una situazione ambientale 
non proprio «naturale». Oltre 
ai fossi non puliti, alle reti 
fognarie insufficienti, alla 
«sparizione» di molti canalet- 
ti di deflusso delle acque per 
lasciare spazio alle coltivazio- 
ni, c'è da segnalare a Fiume 
Veneto la negligenza con la 
quale sono state mantenute le 
chiuse del locale cotonificio 
sul fiume Fiume, È 

Se le conseguenze non sono 

‘ state catastrofiche il merito è 
dei vigili del fuoco che per 
quattro ore hanno lavorato 
con fiamma ossidrica per pra- 
ticare dei fori nelle colonne e 
quindi, con potenti gru, scar- 
dinare i portelloni delle chiu- 
se, «cementati» sul fondo da 
anni di incutia. U.S 


come si è detto, eludendo la 
puardia che gli aveva monta- 
o Bagni, superando Scirea e 
beffando Galli, ancora una 
volta insicuro. Il portiere az: 
zurro, infatti, anziché farsi 
incontro all’argentino per 
chiuderoli lo specchio già 
ridotto della porta (Maradona 
era spostato a sinistra in cor- 
sa), è rimasto tra i palî con- 
sentendo a Dieguito di trafig- 
gerlo con un preciso diagona- 
le. Ma molti tecnici assolvono 
il portiere e parlano di prodez- 
za dell’argentino. 

Sull’uno a uno resta il pic- 
colo rimpianto di un palo pie- 
no colto da Conti al 58° anche 
se gli argentini hanno da re- 
criminare su più conclusioni 
di testa fallite e su un fallo di 
mano involontario di Cabrini, 
al 23’, su cui l’arbitro Keizer 
ha sorvolato con maggiore 
magnanimità che in occasio- 
ne del rigore per l’Italia. 

Il pareggio lascia aperte le 
porte alla qualificazione sia ai 
sudamericani sia agli azzurri. 


De Napoli, che però ha lavora- 
to con costanza in spinta e 


gnato al 


è stato Vierchowod. Il «rus- 


talia all’inizio del primo 
passano in vantaggio nell’incontro con l’Argentina 


Ma l’Italia rinunciando a Ba- 
gni, consegnatosi «anema e 
core» a Dieguito, ha sguarnito 
il centrocampo e così Di Gen- 
naro non ha trovato abituali 
punti ‘di riferimento coinvol 
gendo nella difficoltà di gio- 
Strare palla anche il giovane 


tamponamento. È stato il 
solo, assieme a Conti in netto 
progresso rispetto a sabato, a 
dare spinta all'attacco. 
Oltre a Conti, la cui sostitu- 
zione con Vialli è parsa inspie- 
gabile, il migliore degli azzurri 


so», libero da impegni diretti 
(aspettava Maradona in se- 
conda battuta mentre Bergo- 
mi si era preso in consegna 
Valdano), ha collezionato una 
lunga serie di anticipi’ che 
avrebbero potuto ribaltare la 
situazione solo se la squadra 


ELICOTTERI DI SCORTA AD AEREI «EL AL» E «TWA» 


Allarme su Fiumicino 


nel timore di attentati 


ROMA — Il terrorismo internazionale per 
mezzo di commando di kamikaze avrebbe 
intenzione di compiere una nuova strage al- 
l'aeroporto di Fiumicino, ancora. una volta 
scegliendo come obiettivi aerei della «Twa» e 
della «El Al». ù 

Questo piano inquietante si deduce dal 
massiccio rafforzamento delle misure di sicu- 
rezza disposto in queste ultime ore nello scalo 
internazionale romano. Elicotteri della polizia 
sono stati visti levarsi in volo per andare a 
scortare velivoli delle compagnie aeree ameri- 
cane e israeliana nella fase di atterraggio, e 
questo allo scopo di proteggerli da eventuali 
attacchi da terra. 

Ma c'è di più. Il ministro dell’interno Scalfa- 
to, che proprio tre giorni fa aveva segnalato il 
pericolo di nuovi attentati grazie a un detta- 
gliato rapporto dei «servizi» ha lanciato un 
nuovo grido d'allarme. 

«Ci allontaniamo di mesi dal fatto spaven- 
tevole della strage di Fiumicino — ha detto il 
ministro — ma non possiamo certo dire che 
siamo in fase di sicurezza. La serie delle 
minacce, dei dati che riceviamo quotidiana- 
‘mente, sostanzialmente simili a quelli di gen- 
naio, delle ipotesi sul piano internazionale — 
ha proseguito il ministro — ci porta a. dire: 
ringrazio la provvidenza sé in questo periodo 
siamo stati più tranquilli, ma il ministro degli 
interni ha e deve avere senso di responsabilità, 
non può fornire attualmente assicurazioni che 
nulla capiterà perché potremmo, da un 
momento all’altro, assistere a 'un risveglio di 
terrorismo, che, per quanto cerchiamo di pre- 


A_PAGINA 2 


Radioattività: 
la Lega ambiente 
denuncia l’Enea 


vedere e di prevenire, può verificarsi». 

Scalfaro ha poi aggiunto; «Occotre che la 
gente queste cose le ricordi e le abbia presenti. 
I politici non possono addormentarsi e poi 
svegliarsi d'un tratto e magari dire: il governo 
non ha previsto e non ha detto se c’erano 
pericoli». 

Scalfaro ha in pratica fatto capire che con il 
pericolo di attentati dobbiamo ormai convive- 
re e che le misure di sicurezza non basteranno 
a scongiurarli. Sul tavolo del ministro conti- 
nuano infatti a piovere rapporti dei servizi 
segreti che tengono d’occhio le organizzazioni 
oltranziste arabe nelle cui file vengono recluta- 
ti i Kamikaze. 

Purtroppo questi ultimi possono colpire in 
ogni luogo e in ogni momento. «Usiamo tutti i 
mezzi a nostra disposizione — ha assicurato 
Scalfaro — per dare le maggiori garanzie ai 
cittadini, alla responsabilità dei quali si rivol- 
ge il ministro, senza creare allarmi di alcun 
genere ma ricordando che il pericolo rimane». 

Le nuove misure adottate allo scalo di 
Fiumicino vanno ad aggiungersi ai severi con- 
trolli studiati e realizzati all'indomani della 
sanguinosa strage del 27 dicembre. 

Purtroppo il panorama non appare roseo. 
Alle denunce di Scalfaro hanno fatto eco 
quelle del ministro della difesa Spadolini, il 
quale ha parlato di una nuova sfida del terrori- 
smo internazionale, che investe il cuore del- 
l'Europa e in particolare il Mediterraneo. 

Secondo Spadolini, che ha pronunciato 
questo discorso alla cerimonia per il 172.0 
anniversario dell’Arma dei carabinieri (servi- 
zio a pagina 4) le armi per sconfiggere questa 
nuova minaccia sono quelle della solidarietà 
politica tra Europa e Stati Uniti. 

«L’inquietante fenomeno del terrorismo in- 
ternazionale — ha proseguito il ministro della 
difesa — rappresenta un attentato alla disten- 
sione e alla pacifica coesistenza tra i blocchi 
dell'Est e dell’Ovest. La destabilizzazione del- 
l’area mediterranea — ha concluso — comanda 
tutto l'impegno del governo italiano, non me- 
no che dei governi europei. 

Maria Rita Nocchi 


empo, con il quale gli azzurri 
(Telefoto Ap) 


avesse saputo sfruttare le cir- 
costanze. Positiva anche la 
prova di Scirea. 

Tra gli argentini, a parte 
Maradona, permanente allar- 
me per gli azzurri, si è messo 
in luce il nuovo talento Bor- 
ghi che ha dialogato spesso 
con il «nifio de oro», mostran- 
dosi degno di fargli da spalla. 

Al solito Valdano ha fatto 
un grande lavoro spostandosi 
su tutta la fascia del campo e 
rientrando a dar man forte al 
folto centrocampo sudameri- 
cano, Clamorosa un suo erro- 
re alla fine del primo tempo 
quando, raccogliendo di testa 
in tuffo un traversone di Rug- 
gn solo davanti a Galli ha 
fallito il bersaglio. Scorretti 
ma utilissimi Giusti e Garre 

Ed ecco le due reti. Al 7°, 
l'arbitro ha scoperto un rigore 
su un rimpallo susseguente a 
un'azione di Conti sulla de- 
stra contrastato di Garre, la 
palla ‘è finita sulla mano di 
Burruchaga in area e inflessi- 
bile è stato il direttore di gara 
a indicare il dischetto. Da lì 
ha trasformato con freddezza 
Altobelli: palla a sinistra del 
portiere e quest'ultimo a de- 
stra. Sta 

Al 34 il pareggio: lancio di 
Valdano a Maradona, che ha 
lasciato sul posto Bagni e 
Vierchowod. sbilanciato in 
avanti, ha evitato l'intervento 
di Scirea ed ha battuto Galli 
con un tocco diagonale. 

Poi qualche piccola zuffa in 
campo con Bagni fra i prota- 
gonisii e De Napoli che ne ha 
fatto le spese rimediando una 
gomitata in faccia e pochi al- 
tri episodi in una partita av- 
viata alla divisione della po- 
sta, L'Italia è passata indenne 
sull’ostacolo argentino ma ha 
denunciato qualche carenza 
sul piano del gioco e del tem- 
peramento. 


Reagan vince: 
sì per le armi 
all’Arabia 


WASHINGTON — Anche se 
per un pelo, il Presidente Ro- 
nald Reagan ha ieri vinto una 
importante battaglia di poli- 
tica estera: ha avuto via libe- 
ra dal Congresso per vendere 
all’Arabia Saudita armi per- 
fezionate per un ammontare 
di 250 milioni di dollari. 

Per un solo voto il Senato 
non è riuscito infatti a bloc- 
care la decisione della Casa 
Bianca di andare avanti con 
nuove forniture militari a fa- 
vore di quel paese arabo. 


L'AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELL’INPS. RIAPRE IL DIBATTITO 


ROMA — Il presidente del- 
l'Inps Giacinto Militello si è 
schierato tra i fautori della 
riforma delle pensioni così 
come è stata finora elaborata 
e contro quanti accusano il 
progetto di essere troppo «ca- 
ro» perle casse dello Stato. È 
iniziata così, con l’audizione 
di Militello alla commissione 
bilancio della Camera, la nuo- 
va fase calda del provvedi- 
mento su cui il Parlamento 
discute ormai da molti mesi; 
la fase di valutazione delle 
compatibilità finanziarie tra 
la riforma eil deficit pubblico. 

La commissione speciale 
della Camera che ha finora 
elaborato il progetto e il suo 
presidente, Nino Cristofori 
(De), hanno in questo momen- 
to un nuovo «alleato» nel pre- 
sidente dell'istituto nella bat- 
taglia per l'approvazione del 
disegno di legge. La replica di 
Goria non si farà attendere: 
martedì prossimo a Monteci- 
torio sarà ascoltato il profes- 


sor Gerelli, presidente del co- 
mitato tecnico per la spesa 
‘pubblica istituito al ministero 
del tesoro.. Da quest’ultimo 
sono partite nei giorni scorsi 
le accuse al testo di riforma di 
essere inadatto al riequilibrio 
delle gestioni previdenziali. Si 
annunciano dunque tempi 
ancora lunghi per le nuove 
‘pensioni, e ancora polemiche 
e accese discussioni alle quali 
contribuisce la commissione 
bilancio stessa, soprattutto il 
relatore al testo Sacconi (Psi), 
che prima di formulare un 
giudizio positivo sulla rifor- 
ma, ha deciso di «vagliare at- 
tentamente» tutte le ipotesi 
di spesa. 

Militello «spinge» dunque 
perla riforma, come si è detto, 
ed è d'accordo su gran parte 
del progetto, ma ha proposto 
anche alcune modifiche di 
non, poco rilievo. Tra gli 
aspetti da rivedere innanzi- 
tutto le' norme che prevedono 
la parità tra netto imponibile 


e tetto pensionabile. Secondo 
il presidente dell’Inps com- 
porterebbero per l'istituto mi- 
nori entrate pari, nel primo 
anno di applicazione, a 820 
miliardi, e ha quindi proposto 
l'abolizione del tetto imponi- 
bile a favore di una sostanzia 
le modifica del sistema di cal- 
colo della pensione. Altro 
punto che non va è quello del 
cosiddetto «cumulo» tra retri- 
buzione e pensione che la 
commissione Cristofori ha in- 
tenzione di elevare al doppio 
del minimo attuale. In questo 
modo, ha osservato Militello, 
si avrebbero minori entrate 
pari a 650 miliardi di lire, per 
cui è bene che rimanga l'at; 
tuale normativa. 

Invece l’Inps è d'accordo 
sull’elevazione dell’età pen- 
sionabile per le donne a 65 
anni, prevedendo però un 
meccanismo di flessibilità per 
quanti decideranno di andare 
in pensione tra i 60 ei 65 anni 
e cioè le norme che li penaliz- 


Militello spinge per la riforma delle pensioni 


zino nel calcolo del tratta- 
mento di quiescenza. Militello 
si è mostrato particolarmente 
favorevole sull'articolo 70 del- 
la riforma che si riferisce alla 
ristrutturazione dell'Inps e al 
la separazione tra previdenza 
e assistenza. «Se il Pariamen- 
to si esprimerà chiaramente 
in proposito, l’Inps si impe- 
gna a non ricorrere più, se non 
in casi eccezionali, alle antici- 
pazioni di tesoreria». 
Militello ha svolto una rela- 
zione dichiaratamente «di 
parte», come ha affermato 
egli stesso, valutando le con- 
seguenze della riforma soltan- 


‘to sul versante Inps, e per 


questo ha riscosso successi. 
Sono però rimaste in ombra 
questioni altrettanto impor- 
tanti, come ad esempio le ri- 
chieste di stralciare dal prov- 
vedimento generale (per ap- 
provare più velocemente) le 
parti su cui esiste un accordo 
nella maggioranza. 
Carlo Cinelli 
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IL PICCOLO 


DOPO IL DISCORSO DI CRAXI ALL’ESECUTIVO DEL SUO PARTITO 


Cresce la tensione fra Dc e Psi 
Polemiche anche sul «caso Olp» 


Il recente congresso democristiano giudicato «un colpo alla stabilità» 


«Momento particolarmente felice» fra Italia e Usa 


screzioni su ciò che ha detto 
Craxi ai maggiori dirigenti so- 
cialisti in merito ai rapporti 
con la Dc dopo il congresso. 

Due i punti toccati dal pre- 
sidente del consiglio: il rimpa” 
sto, ritenuto da Craxi neces- 
sario per rafforzare il governo 
e completare la verifica, non è 
stato voluto personalmente 
da De Mita; la centralità 
democristiana, asserita al 
congresso de, riporta i partiti 
socialisti e laici a una posizio- 
ne di sudditanza e «rompe gli 
equilibri di pari dignità stabi- 
liti con il pentapartito». 

Craxi ha giudicato il con- 
gresso de un colpo alla stabili- 
tà, esprimendo estrema 
preoccupazione perché si 
apre una fase di incertezza e 
tensione nei rapporti tra i par- 
titi. Za 

Replicando al segretario de 
sul tema dell’alternanza, Cra- 
xi ha detto: «Non sta scritto 
da nessuna parte della Costi- 
tuzione che la guida del go- 
verno debba essere affidata al 
partito di maggioranza relati 
va. Nessuno ha mai sottoscrit- 
to patti di alternanza, ma ha 
solo espresso disponibilità a 
studiare tempi e modi oppor- 
tuni. Se la De vuole l’alter- 
nanza subito, lo dica, ma lo 
dica agli elettori. 

«Altrimenti è valida l’impo- 
stazione che il Psi, nel suo 
congresso della primavera ’87 
— ha aggiunto Craxi ribaden- 
do affermazioni già fatte in 
una passata riunione di dire- 
zione —, per sua autonoma 
volontà, potrebbe decidere di 
lasciare Palazzo Chigi». 

Craxi ha poi rivendicato la 
centralità del Psi come forza 
aggregante della coalizione 
pentapartita. 

Ha poi aggiunto: «Non in- 
tendo lasciare a De Mita la 
strada libera per un recupero 
dell’egemonia de, per tornare 
a 10 anni fa. Il tentativo del 
segretario de di ripristinare il 
primato sugli alleati, come 
avveniva durante il centro- 
sinistra, sarà respinto in 
modo netto. Non accettiamo 
egemonie da nessuno e i fatti 
ci daranno ragione». 

Craxi ha quindi invitato i 
componenti dell'esecutivo a 
riflettere a fondo sulla situa- 
zione, in vista della direzione. 
Il presidente del consiglio nel- 
le prossime settimane si im- 
pegnerà nella campagna per 
le elezioni siciliane ‘e ha 
espresso fiducia su un risulta- 
to positivo per il suo partito. 
Quindi ci sarà l’appuntamen- 
to dell'assemblea nazionale ai 
primi di luglio, a cui si attri- 
buisce molta importanza per 
fare il punto della situazione 
politica. 

Il segretario del Psi, che ha 
parlato in apertura della riu- 
nione dell'esecutivo e in chiu- 
sura, ha tra l’altro ironizzato 
sul fatto che De Mita abbia 
dipinto i socialisti come con- 
vertiti di recente all’atlanti- 
smo. «Quando si votava il 
Patto atlantico — ha detto — 
ero un bambino». 

E interrompendo Lenoci, 
che affermava di non credere 
al rimpasto, Craxi ha afferma- 
to: «E De Mita che non lo 
consente, perché il suo gioco è 
un altro». . 


Sull’esposizione fatta da 
Craxi sono intervenuti tutti i 
membri dell’esecutivo sociali- 
sta con toni definiti dai parte- 
cipanti «assai duri». E confer- 
mato che il presidente del 
consiglio ha intenzione ‘di 
esporre le sue opinioni in di- 
scorsi che farà nei prossimi 
tre giorni, anche in vista delle 
elezioni regionali siciliane. 


In casa socialista si ritiene 
.che alcune prese di posizione 
nella Dc, come quella del pre- 
sidente dei senatori Mancino, 
che vedrebbero limitato il 
mandato di Craxi a Palazzo 
Chigi dopo la presentazione 
della finanziaria, abbiano un 
valore maggiore della presa di 
posizione personale. Gli argo- 
menti affrontati da Craxi sa- 
ranno oggetto della relazione 
che Martelli terrà alla direzio- 
‘ne socialista giovedì pros- 
simo. 


ROMA — Dopo la riunione 
del Partito socialista dell’al- 
tra sera, la situazione nella 
coalizione di maggioranza si è 
fatta ‘decisamente più tesa. 
Teri si sono avute altre indi- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ROMA — L’approvazione 
l’altro ieri a Montecitorio del- 
la risoluzione di Dp, con la 
quale si impegna il governo al 
riconoscimento immediato 
dell’Olp come unico rappre- 
sentante del popolo palestine- 
se, è stata commentata ieri da 
alcuni parlamentari. Il presi- 
dente dei deputati dc, on. Vir- 
ginio Rognoni, ha rilevato «la 
contraddizione tra i contenuti 
del dibattito in aula e l'esito 
della votazione». Rognoni ha 
quindi definito quello di mer- 
coledì «un vero e proprio inci- 
dente di percorso, dovuto al- 
l'assenza di molti deputati 
impegnati al Quirinale in oc- 
casione del ricevimento della 
festa della Repubblica». 

Secondo il capogruppo dei 


deputati della Dc «il governo 
non è a questo punto tenuto a 
rispettare il contenuto della 
risoluzione, visto che, come 
ha sottolineato anche il mini- 
stro perirapporti con il Parla- 
‘mento, il Senato non ha preso 
nessuna decisione sul ricono- 
scimento immediato del 
l'Olp». 

Il presidente dell’organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina (Olp), Yasser Ara- 
fat, ha intanto detto ieri in 
un'intervista all'agenzia del 
Kuwait «Kuna», una cui sin- 
tesi è stata diffusa a Roma 
dall’ufficio dell’Olp, che «la 
risoluzione adottata dal Par- 
lamento italiano per il ricono- 
scimento dell’Olp quale unico 
legittimo rappresentante del 


popolo palestinese è un’ulte- 
riore conferma dell’importan- 
za dei rapporti italo- 
palestinesi e del fatto che la 
questione palestinese non 
può che trovare sinceri e one- 
sti amici, malgrado i tentativi 
di alcuni qua e là, tesi a met- 
tere a tacere la voce della 
giustizia e del diritto: cioè la 
voce della causa palestinese». 


«E un momento particolar- 
mente felice» per le relazioni 
tra Italia e Stati Uniti. Il giu- 
dizio è stato pronunciato ieri 
dal numero tre della Casa 
Bianca Michael Armacost. 

I commenti positivi Arma- 
cost li ha riservati tutti per la 
relazione di Andreotti sulla 
politica estera, dicendo che 


RIMANE LA MINACCIA DI AGITAZIONI 


Craxi convince i medici 
a bloccare la «serrata» 


ROMA — Revocato lo scio- 
pero di cinque giorni già pro- 
clamato dai medici pubblici, a 
fine giugno e în luglio. La 
Confederazione sindacati me- 
dici dipendenti aveva già con- 
vocato una conferenza stam- 
pa per illustrare le modalità 
dell’astensione quando il cli- 
ma sì è improvvisamente ras- 
serenato grazie a due telefo- 
nate, una da Palazzo Chigi, 
l’altra dal ministero della fun- 
zione pubblica. 

La presidenza del consiglio 
ha fornito ai medici assicura- 
zioni che, in una seduta del 
consiglio dei ministri da tene- 
re entro la fine della prossima 
settimana sarà approvato il 
decreto istitutivo del ruolo 
medico. Il ministro Gaspari 
ha annunciato che entro il 14 

vgiugno convocherà i medici 
per le trattative. 

La protesta investe in questi 
giorni numerosi settori e pro- 
blemi: il ruolo medico, da tem- 
po promesso, ma mai attuato; 
îl rinnovo di contratti e con- 
venzioni; le trattative con il 
ministero della' funzione pub- 
blica per «code contrattuali». 

Il presidente dell’Anpo, pro- 
fessor Ferri ha dichiarato ieri 
che «si erode sempre di più 
l’area professionale del medi- 
co, mettendo a repentaglio la 
qualità stessa delle prestazio- 
ni sanitarie». 

Il problema più scottante è 
quello della convenzione coni 
laboratori d’analisi. Dopo la 
caduta dei decreti legge pre- 
disposti dal governo, i medici 
analisti (riuniti nell’Aipac, 
l'Associazione patologi clini- 
ci) sono, secondo la sentenza 
della Corte di cassazione 
«abusivi». 


«Una situazione întollerabi- 
le — denunciano — per sanar- 
la non basta un provvedimen- 
to urgente, ma è indispensabi- 
le emanare la legge professio- 
nale che delimitì ed indichi gli 
atti medici». 


A questo punto la protesta 
rischia di allargarsi per pas- 
sare dalle questioni contrat- 
tuali a una sorta dì mobilita- 
zione generale della «cassa 
medica» contro disfunzioni e 
trascuratezze legislative e 
amministrative. 

Fioccano denunce dei sin- 
dacati autonomi per le più 


divarse situazioni: î camici 
bianchi contestano ad esem- 
pio il provvedimento in can- 
tiere che dovrebbe consentire 
agli psicologi di prescrivere 
psicofarmaci. «E una vera fol- 
lia», commentano, «visto che 
il corso di laurea in psicologia 
è istituito presso il magistero, 
una facoltà non medica». 


Altre categorie chiedono în- 
vece corsi di laurea e specia- 
lizzazioni e ad esse sì oppon- 
gono î medici che vedono mi- 
nacciata la loro «area profes- 
sionale», tra questi ottici, 
ostetriche e fisioterapisti. 


Standa: ritirati 
i licenziamenti 


ROMA — La lunga vertenza 
della Standa sembra essere 
arrivata alla conclusione: al 
termine di una lunga riunio- 
ne al ministero del lavoro, le 
parti hanno finalmente sigla- 
to, con la mediazione del sot- 
tosegretario Andrea Borruso, 
un preaccordo che prevede 
innanzitutto il ritiro imme- 
diato dei 2.910 licenziamenti. 

Secondo le trattative anco- 
ra in corso, che continueran- 
no anche oggi per la defini- 
zione dei dettagli, viene ri- 
pristinata la cassa integra- 
zione per le duemila ecceden- 
ze strutturali, già definite 
con l’accordo dell’ottobre 
dell’85 e ieri riconfermate. 

L'azienda dovrebbe prov- 
vedere al rientro di 910 di- 
pendenti dall’11 al 23 giugno 


mentre già per quella data il 
ministero del lavoro — secon- 
do l’impegno assunto da Bor- 
ruso — adotterà i provvedi- 
menti di sua competenza atti- 
vando quegli ammortizzatori 
sociali che erano già' stati 
concordati nell'ottobre ’85. 

Il sindacato e l’azienda dal 
canto loro si sono impegnati 
a ripristinare corrette rela- 
zioni sindacali e ad arrivare 
a un accordo definitivo entro 
il mese di giugno. ì 

Le ulteriori fasi della trat- 
tativa, secondo quanto ha 
specificato il sottosegretario 
Borruso, verteranno sul pia- 
no di sviluppo dell’azienda e 
che ha già stanziato a tal fine 
400 miliardi, di cui la mag- 
gior parte saranno investiti 
nel mezzogiorno. 


gli americani hanno «molto 
apprezzato la sua apertura». 
E per questo che negli Stati 
Uniti — ha riferito Armacost 
— si guarda all’incontro del 12 
giugno tra Andreotti e Shultz 
(che ha invitato il nostro mini- 
‘stro'degli esteri per una «riap- 
pacificazione», dopo lo scon- 
tro che si era verificato tra i 
due a proposito delle respon- 
sabilità della Libia) con 
«grande interesse». 

In quella sede dovrebbe es- 
sere confermato da parte 
americana il proposito che il 
presidente Reagan avrebbe 
espresso nel messaggio invia- 
to a Craxi, di rafforzare la 
collaborazione tra Italia e Usa 
attraverso una più stretta e 
più frequente consultazione. 


LO HA DECISO IL GOVERNO 


Nessun ritocco 
per la «super» 


Misure per aiutare l'isola di Lampedusa 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato un 
provvedimento di defiscaliz- 
zazione del prezzo della benzi- 
na in misura corrispondente 
all'aumento di 13,15 lire al 
litro scattato in base alla me- 
dia dei paesi Cee. Il prezzo 
della benzina alla pompa re- 
sta, quindi, invariato. Il mini- 
stro dell’agricoltura, Pandolfi 
ha precisato che il minor get- 
tito per il fisco è calcolato in 
210 miliardi su base annua. 

Lo stesso ministro Pandolfi 
ha poi precisato che il calcolo 
va anche fatto sui restanti 
mesi dell’anno e che, pertan- 
to, il minore introito per le 
casse dello stato è stimato in 
circa 105. miliardi per 1’86. 
«Sempre che — ha aggiunto 
Pandolfi — non si verifichino 
a breve scadenza nuove varia- 
zioni delle condizioni di mer- 
cato». . 

Il consiglio dei ministri ha 


anche delegato il ministro per 
il turismo, Lagorio ad adotta- 
re una serie di misure ammi- 
nistrative per agevolare il tu- 
rismo nell’isola di Lampe- 
dusa. 


È stata effettuata una pri- 
ma ricognizione delle agevo- 
lazioni tariffarie sulle linee ae- 
ree e marittime che i ministeri 


competenti stanno definendo: 


nell’ambito dei programmi di 
promozione turistica che do- 
vranno essere impostati a be- 


neficio dell’isola per la prossi- ' 


ma estate, e per la tutela della 
pesca. Le diverse iniziative sa- 
ranno rese operative al più 
presto. 


In particolare Signorile ha 
invitato l'Alitalia, con una let- 
tera al presidente Umberto 
Nordio, a praticare uno scon- 
to speciale sulle tariffe aeree 
dei voli in arrivo ed in parten- 
za da Lampedusa, 


L'EMERGENZA NUCLEARE (ALMENO IN ALCUNE REGIONI) APPARE TUTT'ALTRO CHE FINITA “I 


Il Lazio come le Marche e Como 
AI bando il latte e i formaggi 


ROMA — L’emergenza nu- 
cleare — finita ufficialmente 
— torna nei fatti a essere pre- 
sente in alcune regioni italia- 
ne. E non è escluso che si 
allarghi ancora. Tornano così 
a riaffacciarsi i problemi ali- 
mentari. Dopo Como e le Mar- 
che, ora tocca al Lazio vietare 
la vendita di latte ovino e 
caprino, nonché dei formaggi 
freschi. L'ordinanza, emessa 
dall’assessorato regionale alla 
sanità (dopo che Degan aveva 
scaricato lo scottante proble- 
ma sulle autorità locali), por- 
ta la data del 30 maggio. Ma 
alcune Usl l’nanno ricevuta 
soltanto ieri l’altro e quindi 
per il momento non hanno 
potuto agire. Il bello, in tutta 
questa vicenda che ha a che 
fare con la salute pubblica, è 
che i cittadini fino ad ogginon 
ne sono stati informati. 

Si è trattato,.in sostanza, 
quasi di un’ordinanza- 
fantasma, che ha colto tutti di 
sorpresa. Ma, quel che è più 
grave, ha fatto sì ché la gente 
continuasse a mangiare tran- 
quillamente formaggi conta- 
minati. Ora l’assessore Gigli 
si difende affermando che — 
non potendo avvisare tutti i 
sindaci — è stato deciso di 
inviare un telegramma alle 
unità sanitarie, incaricandole 
della diffusione dell’ordinan- 
za. E aggiunge, a sua discolpa, 
che «le difficoltà a trasmette- 
re il provvedimento e a diffon- 
dere la conoscenza tra la po- 
polazione sono legate proba- 
bilmente anche al lungo pon- 
te festivo del 2 giugno». 

Sembra anche sicuro che 
all'assessorato alla sanità sia 
già pronto un altro telex, che 
invita a effettuare più attenti 


e capillari controlli su tutti gli 
alimenti in commercio. Il 
provvedimento, che porta la 
firma dell’assessore Gigli, co- 
munque viene abbondante- 
mente criticato dai medici ve- 
terinari. o 

Il presidente del sindacato 
‘medici veterinari, Gallina, ha 
fatto notare che il divieto di 
somministrare e commercia- 
lizzare il latte ovino e caprino 
è un non-senso: è noto a tutti 
che in questo periodo dell’an- 
no tali animali smettono di 
produrre latte. Quanto poi ai 
formaggi freschi (ricotte e ca- 
ciotte con periodo di matura- 


Rai, la Dc ripropone Zavoli 


ROMA: — La De è uscita allo scoperto e, 
prendendo in contropiede gli stessi socialisti, 
si è dichiarata favorevole alla riconferma di 
Sergio Zavoli alla presidenza della Rai. Un’u- 
scita clamorosa, che rischia di aggravare le 


tensioni 


«Noi siamo favorevoli — ha detto ieri il 
capogruppo democristiano in seno alla com- 
missione parlamentare di vigilanza sulla Rai, 
Andrea Borri — alla riconferma di Sergio 
Zavoli alla presidenza del nuovo consiglio di 
amministrazione della Rai. Finora ha ben 
operato e la sua riconferma potrebbe perciò 


essere un atto di saggezza». 


Se questa, come pare, è la posizione ufficia- 
le della Dc, le possibilità per un accordo su un 
nome diverso, proposto direttamente dal Psi, 
si fanno a questo punto remote. «Non ho 
parole: sono sconcettato di fronte a quanto sta 
accadendo» è stato infatti il primo commento 


del socialista Pillitteri, 


La proposta di Borri, come si diceva, po- 
trebbe spiazzare i socialisti, che per bocca di 
Pillitteri hanno fatto già sapere di non voler 
presentare «alcun candidato fino a quando 
non ci saranno le condizioni politiche per un 


zione inferiore ai 15 giorni) 
avrebbero dovuto essere te- 
nuti sotto osservazione — e 
quindi vietati — già da tempo. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, 
intanto, la commissione con- 
tro il rischio da radiazioni ha 
deciso di prorogare fino alla 
prossima settimana (quando 
ci sarà un’altra riunione per 
valutare la situazione) i consi- 
gli rivolti in precedenza alla 
popolazione. E cioè chei bam- 
bini al di sotto dei 10 e le 
gestanti, nonché i soggetti a 
rischio (ad esempio, coloro 
che hanno disfunzioni tiroi- 
dee) evitino di mangiare ver- 


CON UNA LARGHISSIMA MAGGIORANZA 


Riforma penitenziaria: 
è «passata» al Senato 


ROMA — Il Senato ha ap- 
provato a larghissima mag- 
gioranza il disegno di legge di 
riforma penitenziaria che mo- 
difica la legge del 1975 acco- 
gliendo tutti gli emendamenti 
presentati dal relatore, il de- 
mocristiano Gallo, insieme ai 
gruppi del Psi, del Pci e della 
sinistra indipendente. 

Tutti gli emendamenti, co- 
me ha rilevato Gallo, sono 
tesi a migliorare alcuni aspet- 
ti del provvedimento che ha 
l’obiettivo principale «di per- 
sonalizzare la sanzione penale 
in risposta a un precetto co- 
stituzionale». 

Il disegno di legge passa 
adesso all'esame dell’altro ra- 
mo del Parlamento. Per di- 
chiarazioni di voto si sono 
espressi a favore la democri- 
stiana Codazzi, il socialista 
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Jannelli, il comunista Battel- 
lo e Gozzini della sinistra indi- 
pendente. 

Il testo varato dal Senato in 
prima lettura consta di 30 ar- 
ticoli: il 14.0, che parlava della 
non-applicabilità della deten- 
zione domiciliare per coloro 
per i quali siano stati accerta- 
ti collegamenti con la crimi- 
nalità organizzata, è stato 
‘SOppresso. 


L'articolo 23 è stato «ampu- 
tato» dell'ultima parte relati- 
va ‘alle trasferte degli esperti 
componenti il tribunale di 
sorveglianza, in quanto, come 
ha sottolineato il sen. Covi 
della commissione bilancio, 
mancava la copertura finan- 
ziaria della spesa. 

Lo stesso ministro della giu- 
stizia Martinazzoli, in un bre- 
ve: intervento ha convenuto. 
con Covi, preannunciando un 
provvedimento apposito da 
parte del governo per le pros- 
sime settimane in modo di 
avere la copertura finanziaria 
nel bilancio ’87. È intervenuto 
poi Gallo che ha presentato 
‘un emendamento soppressivo 
che è stato approvato. 

L’art. 1 del provvedimento 
— così come modificato dagli 
emendamenti approvati — 
prevede che i condannati, gli 
internati e gli imputati che 
con i loro comportamenti 
‘compromettono la sicurezza 0 
turbano l’ordine negli istituti 
o con violenza o minaccia im- 
pediscono le attività degli 
altri detenuti, possono essere 
sottoposti a regime di sorve- 
glianza particolare per un pe- 
riodo non superiore a sei mesì, 
prorogabile anche più volte in 
misura non superiore ogni 
volta a tre mesi. 


RR si Li, adr seno 


VENTILATA DAL SEGRETARIO DELLA CISL MARINI 


Minaccia di sciopero generale 
per i «tagli» alla finanziaria 


ROMA — C'è aria di riforma 
negli ambienti politici e aria 
di rivolta in quelli sindacali: 
ispiratrice è la legge finanzia- 
ria, che nella forma e nei con- 
tenuti è in questo momento 
sul banco degli imputati in- 
sieme alle riforme istituziona- 
li che da anni sono nel limbo 
dei buoni propositi. 

A otto anni dalla sua intro- 
duzione per una permanente 
riorganizzazione del sistema 
di contabilità dello Stato, la 
finanziaria è ormai diventata 
una specie di enorme «auto- 
bus». 

Un esempio eclatante è sta- 
to il problema dell'abolizione 
o del ripristino delle agevola- 
zioni ferroviarie, che ha addi- 
rittura richiesto — nel marzo 
scorso — una doppia «lettu- 
ra» in Parlamento dell’ultima 


finanziaria. 

Profonde modifiche alla 
preparazione e alle caratteri- 
stiche della prossima legge 
sono state sollecitate dal go- 
verno stesso, dal parlamento. 
e da tutti i settori politici. A 
questo coro si sono aggiunti 
Goria, Romita, Altissimo e 
.Zangheri. Il ministro del teso- 


to ha annunciato che entro‘ 


giugno dovrebbe essere pre- 
sentata una «legge degli 
obiettivi», indicante soltanto 


la «cornice» entro cui far muo-. 


vere le entrate e le uscite del 
paese, e i più significativi 
aggregati di spesa, una specie 
di paletti, di capisaldi. Una 
volta approvati in tempi rapi- 
di ha specificato Goria, i sin- 
goli provvedimenti relativi ai 
vari settori verranno a concre- 
tizzare gli interventi. Sembra 


Morto il giornalista Palmisano 


ROMA — È morto a Roma, dopo una breve malattia, il 
direttore del Gr2 Aldo Palmisano. Nato a Trieste 60: anni fa. 
Aldo Palmisano si distinse giovanissimo, subito dopo la fine 
della guerra, nel sostenere i sacrosanti diritti dell’Italia sulla 
città e sulla zona organizzando una radio clandestina. 

Giunto a Roma negli anni Cinquanta fu uno dei responsa- 
bili della Spes, l'ufficio propaganda della Democrazia cristiana. 
Capo servizi interni al telegiornale nei primi anni Sessanta, 
Palmisano fu capo ufficio di stampa di Mariano Rumor nelle 
sue esperienze di segretario della Dc e nei governi da lui 
presieduti. Nel 1976 alla riforma della Rai, furedattore capo del 


Gril. 


| Dopo un breve periodo alla direzione generale dell’Eri, le 
edizioni della Rai, passò alla direzione dell’ufficio stampa 
dell’ente, incarico che tenne fino al luglio del 1982 quando fu 


nominato direttore del Gr2. 


In lui non sono mai venuti meno i fondamenti essenziali del 
suo carattere, la pulizia ‘intellettuale e la serenità di giudizio. 

Il Presidente della Repubblica ha inviato alla signora 
Marcella Palmisano un messaggio di cordoglio. 


così che le speranze del presi- 
dente del consiglio Craxi e del 
presidente del Senato Fanfa- 
ni, che più volte si sono 
espressi per lo snellimento 
delle procedure stiano trovan- 
do la strada per avverarsi. 
E mentre Altissimo concor- 
da in via generale, ritenendo 
inammissibile impegnare le 
risorse dell’intero apparato 
politico per 3-4 mesi sulla leg- 
ge finanziaria («spese correnti 
e trasferimenti dovrebbero 
aumentare esattamente 
quanto l'inflazione program- 
mata, così come tariffe e spese 
correnti non dovrebbero esse- 
re mai finanziate in deficit») e 
Zangheri, capogruppo del Pci, 
auspica il ritorno a un «coor- 
dinamento di scelte», il segre- 
tario generale della Cisl assa- 
pora invece il gusto della ri- 
volta. i: 
Per Marini, il problema è 
nei contenuti; «Se continua la 
linea dei tagli alla spesa socia- 
le, che il ministro del tesoro 
Goria sembra prefigurare nel 
lavoro di preparazione della 
legge finanziaria per il 1987, il 
sindacato dovrà prendere in 
seria considerazione l’ipotesi 
di uno sciopero generale di 
protesta da attuare a tempo 
debito». A preoccupare più di 
ogni altra cosa il segretario 
generale della Cisl sono so- 
prattutto le voci ricorrenti di 


* attacco al reddito familiare e 


ai ticket. 

In questo senso si sarebbe 
già espressa — secondo Mari- 
ni — la commissione che in 
seno al ministero del tesoro 
sta lavorando alla predisposi- 
zione della bozza di legge del- 
la finanziaria. 


Paolo Vecchi 


La Camera 

fa quadrato - 
per l'onorevole 
Genova 


ROMA — Il deputato missi- 
no Angelo Manna potrà esse- 
re processato per i reati di 
associazione di tipo mafioso e 
lesioni personali con violazio- 
ni delle nuove norme contro 
la criminalità, continuate e 
aggravate, contestatigli dal 
procuratore della Repubblica 
di Santa Maria Capua Vetere. 
La Camera ha infatti conces- 
so l'autorizzazione a procede- 
Te con una votazione per alza- 
ta di mano, accogliendo in tal 
modo la richiesta formulata 
dalla Giunta per le autorizza- 
zioni a procedere di Monteci- 
torio. ; 


L’accusa formulata nei con-. 


fronti del deputato Manna ri- 
guarda la sua presunta appat- 
tenenza alla «Nuova camorra 
organizzata» stabilita sulla 
base delle confessioni di dodi- 


‘ci pentiti. 


Con 205 voti favorevoli, 186 
contrari e 3 astenuti la Came- 
ra ha invece negato l’autoriz- 
zazione a procedere nei con- 
fronti dell’on. Salvatore Ge- 
nova per i reati contestatigli 
dalla magistratura veneta di 
sequestro di persona pluriag- 
gravato, tentativo di violenza 
privata e lesioni personali 
pluriaggravate. 


Stando alla denunzia, le cui 
accuse, come è detto nella 
relazione della giunta predi- 
sposta dall’on. Alberini, han- 
no trovato riscontro in nume- 
rose testimonianze di terrori- 
sti pentiti e in varie perizie 
medico-legali, l’on. Genova, 
all’epoca commissario di pub- 
blica sicurezza, e altri poli- 
ziotti degli speciali gruppi 
Nocs avrebbero torturato il Di 
Lenardo nella notte del 31 
gennaio 1982. 


esito positivo». E le condizioni, con il braccio 
di ferro di questi giorni fra Craxi e De Mita, 
non ci sono proprio, 

L'unico accordo che sembra reggere fra 
democristiani e socialisti (su questo si sono 
trovati d’accordo sia Borri sia Pillitteri) è 
quello relativo alla necessità che «l'attuale 
consiglio di amministrazione intervenga sul 
problema della nomina dei direttori e. dei 
massimi dirigenti dell'azienda». 

C'è da trovare il nuovo direttore del Tg2 al 
posto dello «scaduto» Zatterin (si fa il nome 
dell’attuale capo ufficio stampa della presi- 
denza del consiglio, Antonio Ghirelli), c'è da 
dare un assetto al Grl (con la nomina ufficiale 
di Salvatore D’Agata a direttore, dopo aver 
vinto però le resistenze dei repubblicani che 
reclamano quella poltrona) e ci sarà infine da 
sostituire il povero Aldo Palmisano, scompar- 
so nei giorni scorsi, ai vertici del secondo 
notiziario radiofonico (si fanno i nomi di Bruno 
Vespa e Pierantonio Graziani). Se questo ac- 
cordo reggerà, la soluzione a questi problemi si 
potrebbe trovare il 12 giugno prossimo con la 
prevista riunione del consiglio di amministra- 
zione della Rai. 


dure fresche a foglia, latte fre- 
sco e a lunga conservazione 
(se non siano trascorsi 15 gior- 
ni dalla data di confeziona- 
mento) e latticini freschi. 
Per tutti gli altri il consiglio 
è quello di lavare abbondan- 
temente la ‘verdura prima di 
mangiarla. Si suggerisce poi 
agli allevatori di nutrire il be- 
‘stiame con foraggio fresco mi- 
sto a foraggio stagionato o a 
mangimi. A convincere gli 
amministratori locali a rinno- 
vare gli inviti alla prudenza 
sarebbe stato un «approfondi- 
to esame dei rilievi aggiornati 
e la constatazione che nelle 


Situazione: la perturbazione che 
sta interessando le nostre regioni 


‘un flusso di aria fresca e instabile. 
‘ ‘Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni centro-settentrionali da 
nuvoloso a molto nuvoloso con 
piogge e temporali più frequenti e 
localmente forti al Nord. Sulle re- 
stanti regioni nuvolosità variabile 
con possibilità di qualche breve 
precipitazione, anche temporale- 
sca; specie sulle zone interne. In 
serata tendenza a schiarite più 
‘ampie al Centro-Sud. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione. 


zione. 


Cagliari 15, 25. 


Tokio n. 15, 22; Vienna p. 9, 20. 


si sposta verso Levante seguita da‘ 


Venti: settentrionali, in prevalenza moderati con locali rinforzi. 
Mari: generalmente mossi con moto ondoso in graduale attenua: > 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 20; Bolzano 4, n) 
: Verona 7, 21; Venezia 11, 19; Milano 8, 21; Torino 8, 19; Mondovì > 
9, 16; Cuneo 10, 15; Genova 14, 19; Bologna 10, 19; Firenze 8, 21; Pisa‘ È 
10, 19; Falconara 12, 18; Perugia 9, 16; Pescara 15, 17; L'Aquila 8, 17;(° 
Roma Urbe 14, 22; Roma Fiumicino 13, 22; Campobasso 13, 16; Bari;U 
17, 24; Napoli 18, 21; Potenza 13, 15; S.M. Leuca 20, 25; R. Calabria; 
19, 27; Messina 20, 27; Palermo 19, 25; Catania 15, 29; Alghero 13, 18; il 


TEMPO NEL MONDO È fi 


(m.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam n. 8, 13; Belgrado n. 14,20; Bermuda n. 22,26; Buenos Aires.,»| 


Rio de Janeiro s. 13,23; Santiago s. 4, 14; Sydney s 9,20;(0|00 


province di Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone al calo dei 
valori dello iodio 131 cotti 
spondevano saltuari riscontri 
di cesio 137 e cesio 134» (i cui | 
effetti nei tessuti biologici, c0- 
me sappiamo, permangono | 
per' circa 100 giorni). n 
Che significa tutto questo? 
Probabilmente che l’emét- | 
genza non è ancora finita. E 
ciò confermerebbe quanto'gli | 
ambientalisti vanno soste 
nendo da tempo, e cioè che 
nei nostri governanti è preval 
so l’ottimismo ufficiale del 
«rientro alla normalità». 
Diversamente avrebbero do- 
vuto avere il coraggio di pro: 
rogare un'ordinanza ché | 
avrebbe ulteriormente dan: 
neggiato alcuni settori della 
nostra economia. pere 
C'è da dire poi che i dati 
sulla radioattività forniti dal- | 
VEnea-Disp — che ha diviso | 
semplicisticamente la penis0- | 
la in Nord, Centro e Sud — 
non hanno consentito di ave: 
re un quadro chiaro e detta 
gliato della situazione città 
per città. Di conseguenza nol 
sono state adottate misure 
specifiche, a seconda della 
gravità della situazione. ©’ 
Sicché per l’Enea, dopo:le 
critiche, sono ora arrivate de 
denunce. È di ieri quella pre- 
sentata alla Procura della Re- 
pubblica di Roma dalla Leg@ 
per l’ambiente, che invita-la 
magistratura a indagare per 
accertare se siano stati com: 
messi dall’Enea — o da alti! 
organismi chiamati a vigilare 
sulla sicurezza e la salute del: 
la popolazione in casi del ge- 
nere — reati quali l’omissione 
di atti d’ufficio e l'interesse 
privato in atti d'ufficio, 
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LA PREOCCUPATA ANALISI DI FURIO COLOMBO 


Ma questi video-ragazzi 
) 
danno un po’ da pensare 


4 


wxIl titolo, «Cosa farò da gran- | 


€”, non spiega esattamente 
Ilkontenuto dell’ultimo libro 
AiFurio Colombo (Mondadori 
«ffitore, pagg. 273, lire 18 mi- 
a) Infatti, non è un libro sui 
Sion O, almeno, non è sol- 
ibanto Questo. E piuttosto una 
Tiflessione sul presente, una 
SPecie di diario in pubblico 
itto da un intellettuale che 
Sl guarda attorno e — ango- 
‘Sciato da quanto vede — ten. 
A di trovare un senso a feno- 
speni e avvenimenti che sem- 
brano non averne affatto. 
& Da venticinque anni in 
America, presidente della 
-Fiat Usa, docente alla Colum- 
bia University, Colombo con- 
Sidera il suo nuovo paese una 
Imetafora. Lo adopera per paî- 
lare del mondo in cui tutti 
Mivono. Un mondo, egli sostie- 
-he, che da qualche tempo of- 
dre la cronaca di avvenimenti 
-Ehe sconcertano. Sembra che 
da-realtà si faccia beffa delle 
teorie sociologiche, spiazzi 
i&Balisi accuratissime e acere- 
-ditati «futurologi». Ma è que- 
“Sta realtà che bisogna interro- 
Gare se si desidera capire qua- 
-l£ scenario si stia preparando, 
S,come sarà il Duemila. 
«È un'impresa difficile, 
‘Soprattutto perché i giovani 
“Mon parlano, non spiegano co- 
(Sa: passi loro per la mente. 
*Agiscono, lasciano tracce, le 
tracce che Furio Colombo si 
‘Sforza di decifrare sfruttando 
dasecnica del paradigma indi- 
io. 


Cosa è dunque successo? 
Tché l'universo giovanile è 
tambiato in questo modo? 
Colombo attribuisce la re- 
‘Sponsabilità agli adulti, col- 
‘bévoli, dice, di aver rinuncia- 
oa fare quel che una volta si 
dateva; proporre, discutere e 
entare di consegnare valori. I 
iovani americani, o italiani, 
‘sisono allora chiusi in un loro 
Drivato universo. E il ritratto 
Più fedele della nuova genera- 
| Zione finisce per essere quello 
| Proposto da Vasco Rossì in 
| Una canzone: «Ognuno ugua- 
ile, ognuno diverso, ognuno in 
ilendo perso dietro ai fatti 
I SUoi», 
| sa generazione di cui sì oc- 
i pa Colombo è tra i dodiciei 
| Fentacinque anni. Gli ingre- 
|dienti da cui è trascinata e 
| Motivata sembrano sostan- 
|zialmente tre: l’esotico, l’ec- 
\Cessivo e il veloce. Gli stessi 
| Che registi di successo (Spiel- 
{9€tg), pubblicità, ideatori di 
| Videomusic impiegano senza 
I tisparmio. 
| gAttento a non cadere in luo- 
È i comuni, Furio Colombo 
i Salta l’interpretazione tradi- 
| Onale del rapporto tra singo- 
ta} ‘€ mass media. Non è vero, 
| Ostiene, che i media produco- 
‘cdi omologazione. E vero il 
|yYNtrario: essi favoriscono se- 
lapratezza, settarismi. Un dato 
è trova conferma anche in 
3 bito politico, nella lotta 
Ì sporta o sotterranea tra diver- 
\_Y Civiltà. «La media/visione 
{è Scrive l’autore — spiega il 
If ‘ande astensionismo che pa- 
la convivere nel mondo, e spe- 
\Clalmente nel mondo giovani. 
$, accanto alle ondate di fon- 
entalismo che si stanno 


[Sempre più di frequente. Non 
fi Mosco una teoria che abbia 
Ispovato a collegare questi due 
\Rgti immensamente diversi 
le convivenza: le masse di 
\{Sazzini che obbediscono al- 
la Videomusica, al videogioco, 
ih Videoritmo e quelle che si 
gttano. gioiosamente” in- 
\WONtro alla morte nella guerra 
ISS Khomeini, di Assad, dei 
Im, dei Tamil, dei fonda 
lai Ntalisti islamici, in nome 
lm. logan. politici, ossessivi, 
‘dj otitori e irreali, altro tipo 
{ Videocultura». ; 
Integrazione al massimo 
iStado e proclamata diversità: 
(are assai contraddittorio. E 
‘iiVece nonlo è. Colombo spie- 
[Rd Come funzioni questo dia- 
crlico cocktail con l’aiuto di 
i Îristopher Lasch, lo ‘studio- 
i americano autore del notis- 
2 Mo «La cultura del narcisi- 
(3 0». Secondo Lasch (e se- 
do Colombo), gran parte 


* |Sfllevando in diversi punti 
| 
Il 


degli uomini e delle donne 
degli anni Ottanta si sforza di 
ridurre la personalità entro i 
confini di un «limited self». 
Nasce allora un'identità in 
miniatura, pensata per sal 
varsi tra due opposti: gli ec- 
cessi di marginalizzazione (un 
posto tra la folla) e le esplosio- 
ni di megalomania (sentirsi 
come il divo). 

«Il ’’minimal self’ — sottoli- 
nea Colombo — tende a inter- 
pretare la vita come un’emer- 
genza, ma invece di immagi- 
nare di lavorare insieme, che è 
stato il grande capolavoro di 
tutto ciò che chiamiamo civil. 
tà, progetta di avventurarsi 
da solo. Tipica è l’immagine 
della grande maratona che, 
da New York, ha finito per 
ispirare il resto del mondo e 
resterà un simbolo di una fase 
di transito da un’epoca all’al- 
tra. Come il rock, la maratona 
offre con forza l’immagine di 
solitudine e folla, di vittoria 
da solo e di invito a correre 
insieme, ciascuno con la sua 
chance, senza dare e senza 
ricevere». 


I protagonisti dell’ultima 
fetta del Ventesimo secolo so- 
no difensori (e inventori) di 
una forma particolare di cre- 
do economico: gli eroi dell’«e- 
conomia portatile». Chi sono i 
nuovi capitalisti? Uomini che 
col danaro producono danaro 
(simili ai personaggi del film 
«Nove settimane e mezzo»), 
che da questa ricchezza trag- 
gono stimoli per rafforzare ed 
esaltare se stessi, «singles» 
privi di obiettivi o speranze. 

La loro immagine riesce 
sempre ad avere quel tipo di 
leggerezza gradevole che fa da 
alone agli attori: non portano 
peso, e dunque nemmeno pe- 
na. L'esibizione del loro suc- 
cesso non offende, anzi crea 
simpatia. Del resto non sfrut- 
tano merci, e dunque nemme- 
no il lavoro altrui. Sono «puli- 
ti», potrebbero essere persino 
graditi ai movimenti ecologi- 
sti. Sono, soprattutto, liberi 
professionisti, persuasi di non 


‘avere legami, di potersi inven- 
tare un futuro, di dominare un 
mondo che, al contrario, li 
domina senza che la massa se 
ne accorga.: 

Perla prima volta, chiarisce 
ancora Colombo, si può pro- 
gettare ricchezza in un modo 

| che consente di non schierarsi 

socialmente: così l’indipen- 
denza diventa astensione, 
mancanza di legami con un 
mondo diventato vecchio e 
superato. La ricchezza di al- 
cuni, insinuano i mass media, 
è slegata dal corpo, pulita. 
Un’estrema garanzia, insom- 
ma. Un marchio «doc» che 
non crea scompiglio, che non 
risulta perturbante. 

Un Occidente così costrui- 
to, ammonisce infine Colom- 
bo, non ha futuro. Potrebbe 
averlo se venissero riscoperti i 
vecchi valori umanistici, se la 
genté imparasse di nuovo a 
riflettere, a mettere in discus- 
sione ciò che passa il conven- 
to, la poltiglia ideologica dige- 
rita e ridigerita come il bolo 
trangugiato dagli animali. Ma 
per il momento. c'è troppo 
individualismo stile Rambo, 
troppa Silicon Valley, troppi 
computer impiegati in manie- 
ta acritica. ; 

Non resta che analizzare il 
presente lanciando al mondo 
segnali di pericolo. Senza di- 


menticare la risposta offerta . 


da un quattordicenne france- 
se a un'inchiesta realizzata 
nel 1984 dai giornalisti del 
settimanale «Le Point». «Io 
non so se tutti vogliono la 
stessa cosa e se tutti hanno le 
qualità per farcela — afferma- 
va il ragazzino —. Io vedo trai 
miei compagni gente molto, 
diversa, con tanti talenti, ca- 
ratteri, sogni e speranze, pro- 
prio come si legge nei libri. 
Poi a uno a uno scompaiono 0 > 
stanno zitti. Si vestono tutti 
uguali, ballano tutti uguali e 
lasciano perdere. Io credo che 
nel nostro gruppo ci siano 
molti Mozart assassinati». 
Alberto Andreani 


Sopra, giovani «punk» a 
Roma (foto dì Fabio Ponzio). 


Campiello: 
selezione: 
dei cinque 
finalisti 


PADOVA — Una prestigio- 
sa sede accademica, la Sala 
dei Giganti del Liviano a Pa- 
dova, ospiterà domani il 
secondo appuntamento del 
premio letterario «Campiel- 
lo» 1986. 

La giuria selezionerà i cin- 
que finalisti tra i ventidue 
libri segnalati nel corso della 
precedente riunione del 24 
maggio. Come si ricorderà, a 
Treviso, nel corso di cinque 
successive votazioni sono 
stati scelti: «Storia di lei» di 
Gaspare Barbiellini Amidei, 
«L'uomo invaso» di Gesual- 
do Bufalino, «La donna dei 
fili» di Fernando Camon, «I 
delatori» di Luca: Canali, 
«Narratori delle pianure» di 
Gianni Celati, «Il vizio del 
gambero» di Italo A. Chiusa: 
no, «Voci dal nordest» di 
Maria Corti, «La nostra clas- 
se dirigente» di Oreste Del 
Buono, «Come il fuoco» di 
Luca Desiato, «In Versilia e 
nel tempo» di Marco Forti, 
«Il segno di Giobbe» di Gian- 
carlo Lunati, «La stanza. 
chiusa» di Angelo Mainardi, 
«La ragazza col turbante» di 
Marta Marazzoni, «La parti- 
ta» di Alberto Ongaro, «La 
donna e il nemico» di Alcide 
Paolini, «L'ultimo della clas- 
se» di Neri Pozze, «Lazzaro» 
di Giorgio Prodi, «L'anno 
della vittoria» di Mario Rigo- 
ni Stern, «Fantasmi di carta» 
di Massimo Romano, «L'ar- 
chitetto» di Mario Soldati, 
«Gli sposi di via Rossetti» di 
Fulvio Tomizza, «La vita a 
metà» di Mimì Zorzi. 

La giuria è presieduta dal 
Nobel 1984 Carlo Rubbia e 
ne fanno parte Giovanni Ar- 
pino, Giorgio Barberi Squa- 
rotti, Mario Biondi, Carlo Bo, 
Piero Chiara, Gianantonio 
Cibotto, Carlo Laurenzi, 
Claudio Marabini, Lorenzo 
Mondo, Gino Montesanto, 
Roberto Pazzi, Leone Piccio- 
ni, Michele Prisco, Antonio 
Tabucchi, Giancarlo Vigorel- 
li, Sergio Zavoli. 

La selezione inizierà alle 
10 in seduta pubblica. 


E lo «Scanno» 
organizza 
un convegno 


L'AQUILA — La tredicesi- 
ma, edizione del premio 
Scanno si concluderà il 19, 
20,21 e 22 giugno, con la 
proclamazione dei vincitori 
per le sezioni narrativa, gior- 
nalismo, ecologia, fotogra- 
fia, diritto, relazioni indu- 


striali. 

Dal 20 al 22 si svolgerà 
inoltre un convegno, orga- 
nizzato in occasione del pre- 
mio e della «Settimana del 
libro» patrocinata dalla pre- 
sidenza del consiglio dei mi- 
nistri. «Il libro, la cultura, il 
Palazzo. Appunti per un pro- 
cesso» è il titolo dell'incon- 
tro, coordinato da Piero Zul- 
lino, cui prenderanno parte 
Stefano Rolando («Libro, in- 
formazione e istituzione»), 
Carlo Sartori («Il libro, il suo 
status, la sua promotion nel- 
la società dei media»), Geno 
Pampaloni («Libro e letto- 
ri»), Michele Rak («Altri mer- 
cati e altri generi della socie- 
‘tà letteraria»), Riccardo Tan- 
turri («I premi letterari: fun- 
zioni e prospettive»), Lucia- 
‘no De Crescenzo («Paura di 
leggere») e Remo Croce («Il 
libraio nella Società cultura- 
le italiana»). 


DALLE ANTICHE OFFICINE AI COMPUTER: LA MOSTRA DELLA TRIENNALE 


È 


qui che lavorare stanca 


Dopo «Il progetto domestico» un’altra rassegna, ma forse troppo ambiziosa: le saline, le miniere, le botteghe 
e anche gli «ex voto» che dicono il disagio di fronte alla tecnica, i problemi d'igiene edi riuso industriale 


MILANO — Grande sforzo della Triennale nel- 
l'allesture megamostre una dopo l’altra: un unico 
rimpianto, che tanto materiale duri l’effimero spa- 
zio di qualche mese. Parlo în particolare di quelle 
installazioni il cui senso sta soprattutto nel poter 
essere toccate, aggirate, percorse dentro e fuori 
come quelle della precedente mostra sul «Progetto 
domestico»: questa manifestazione, invece, intitola- 
ta «Illuogo dellavoro» (aperta fino al 5 ottobre), è in 
buona parte sufficientemente rappresentata dal 
catalogo — edito dalla Electa —, che come genere 
saggistico assurge ormai a pubblicazione/principe 
nel campo dell’arte e dell’architettura. 


La spettacolarità e l'allestimento coinvolgente 
della prima mostra lascia qui il posto a un criterio 
espositivo didattico di tipo tradizionale, in cui si 
avverte più la logica interna di ogni singola sezione 
che non il respîro organico e coerente dell’intera 
manifestazione: serpeggia ovunque l’idea del lavo- 
To, ma senza che questa, taumaturgicamente, unifi- 
chi i differenti discorsi, forse perché ai «luoghi del 
lavoro» sì è data un’accezione estremamente dilata- 
ta, dall’Antico Egitto allibro e all’informatica, dalla 
città medievale alla bottega artistica del Settecento, 
dagli «exvoto» per gli incidenti sul lavoro all'archi- 
tettura industriale al palcoscenico teatrale, e via 
dicendo. 

Tutto è lavoro, è vero, ma ha..senso,.con questa 
scusa, parlare di tutto? Il'discorso sì stempera nella 
vastità e allora succede, paradossalmente, che ‘sì 
vorrebbero veder rappresentati altrì argomenti an- 
cora, încomprensibilmente esclusi ma degni dì al- 
trettanto rilievo. 

Utile bussola è dunque il catalogo, con la brillan- 
te introduzione di Eugenio Battisti e Leonardo 
Mariani Travi e la sintesi di quanto esposto: uno 
«strumento di lavoro» (per l'appunto) ricco di ango- 
lature diverse da cui affrontare l’argomento. Alcune 
delle quali degne di una mostra a sé. 

L’apparato espositivo si apre con due omaggi al 
passato remoto del lavoro nell'Antico Egitto e al 
passato prossimo. delle saline di Trapani, delle 
gallerie minerarie în Sardegna e del mulino da seta: 
in ogni sezione pannelli, disegni, didascalie, oggetti 
e ricostruzioni ambientali spiegano la durezza del 
lavoro prelindustriale e nello stesso tempo l’inge- 
gnosità. delle prime macchine, come il filatoioltorci- 
toio da seta realizzato dal museo AldinilValeriani dì 
Bologna e funzionante in mostra, che visualizza 
alcune delle principali innovazioni tecniche intro- 
dotte in quel settore tra il XVI e il XVIII secolo. 

Ancora assaggî del passato con la città medieva- 
le come luogo di lavoro, la bottega artisticolartigia- 
nale del Settecento e l’esame dell’Italia napoleonica 
sotto il profilo delle infrastrutture e delle attività 
produttive, periodo în cui con grande spregiudica- 
tezza si avviò la «riconversione» di edifici pubblici 
dauncertouso aun altro, più consono alle esigenze 
dello Stato moderno: in particolare gli edifici relì- 
giosi furono trasformati in stabilimenti di tessitura, 
în caserme, ospedali e magazzini, esempio evidente 


di una «architettura del controllo» sociale (monaci, 
militari, malati, carcerati, operaî) la cui antica 
tipologia rispondeva allo scopo anche nell’Otto- 
cento. .° È 

Dal passato a un presente da noì non molto 
conosciuto: î lavori di bonifica di ampie zone dei 
Paesi Bassi e il tema del territorio completamente 
artificiale. Belle le opere pittoriche e le planimetrie 
che documentano la dura lotta delle popolazioni dal 
XV al XIX secolo e suggestivo il complesso modelli- 
no del funzionamento dell’attuale sistema di dighe 
per la progressiva conquista delle terre all'acqua. 

Svoltato l'angolo, le sezioni sul «Lavoro trasfor- 
mato da immagini», senza dubbio tra le più interes- 
santi: come ci illustra la dott.ssa Tonini, studiosa 
della materia, în esse il lavoro non vi è realistica- 
mente rappresentato, quanto piuttosto «proiettato» 
în raffigurazioni dense di fiduciose speranze o di 
angoscianti delusioni, o che testimoniano — a fronte 
della fredda assolutezza della macchina — il risve- 
glio dell’irrazionale, della paura del Golem. 

Prima sezione, non priva di accattivante ironia, 
quella curata da Angelo Turchini sugli «ex voto» 
per grazia ricevuta in seguito a incidenti sullavoro: 
orribili frantoi e giganteschi ingranaggi, spalancate 
fornaci e voragini senza fine inghiottono il piccolo 
uomo e celebrano il salvifico «deus ex machina» 
(mai locuzione fu più appropriata), documenti della 
misera;vîta dei lavoratori e sulla loro estraneità al 


«mistero» tecnologico. 


Altrettanto stimolante e degna di ulteriorè appro- 
fondimenti la sezione di Antonello Negri sull’icono- 
grafia del lavoro industriale, accompagnata da un 
accurato testo in catalogo: nelle vedute nordiche di 
paesaggi del XVII e XVIII secolo si inseriscono i 
primi episodi prelindustriali (miniere, manifatture, 
ruote idrauliche) inuna sorta di esorcismo concilia- 
tore tra la macchina e la Natura. 


Il gusto del meraviglioso si trasferisce nell’Otto- 
cento dal paesaggio alla macchina stessa: l’oggetti- 
vità della rappresentazione si stempera nell’eroî- 
smo e nell’esaltazione dell'impresa industriale o 
della classe operaia alla vigilia di grandì rivolgi- 
menti (è famosi dipinti del rivoluzionario anarchico 
Matimilien Luce); per arrivare aì primi decenni del 
7900 e all’ideologia futurista che permea le opere di 
Greppi e di Stroppa, in cui «gli uomini della città del 
ferro tendono a perdere î connotati umani: sono 
fatti dello stesso acciaio delle officine che di conti- 
nuo costruiscono e le loro braccia sono tutt'uno con 
ipotenti martelli pneumatici che cambiano la faccia 
al mondo» (Negri). s 

A lato della rappresentazione aulica, l’arte mino- 
re degli illustratori delle riviste, in cuì per necessità 
giornalistiche venivano spettacolarizzati î due 
estremi ideali della visione dell’industria, la speran- 
za e la magnificenza delle conquiste alternate alla 
disperazione e al dramma delle catastrofi provoca- 
te dalla stessa macchina. 

Curiosa la collezione Verzocchî di Forlì, indu- 
striale di mattoni refrattari che nel *49 invitò un 


nutrito gruppo di pittori italiani a realizzare ognu- 
no un’opera sul tema del lavoro, raccogliendo alla 
finé una settantina di artisti della prima e della 
seconda generazione del ‘900, tra cui Casorati, 
Mafai, De Chirico, Carrà; Soffici, Sironi, Vedova, 
Severini, Tomea. 

Dall’arte all'architettura, Ornella Selvafolta 
analizza i progetti di fabbrica tra ’800 e ‘900 nel 
rapporto tra architetti, ingegneri, imprenditori e 
tecnici dell’igiene, argomento ripreso sotto un'altra 
ottica da Alberto Mioni nella sezione «Dall’archeo- 
logia industriale al riuso»: «Che sorte è riservata ai 
manufatti — nota l’autore — alle strutture materiali 
per la produzione quando si smette di produrre? 
Nelle contingenze e nelle prospettive della nostra 
società postlindustriale la questione trascende, nel 
concreto, la dimensione strettamente intellettuale, 
un po accademica e astratta, deglì approcci storici- 
sti e museografici che l'hanno introdotta qualche 
lustro fa. 

«Oggi il problema investe intere plaghe e regioni, 
quote crescenti del nostro sistema insediativo», e 
citiamo i casi notissimi del Lingotto a Torino, della 
Bicocca a Milano, dell’area dei docks a Liverpool e 
dei progetti di riuso più interessanti, come il Museo 
Ferroviario .di Pietrarsa\o l'ex birreria Dreher a 
Venezia, in cui la ristrutturazione è riuscita a 
coniugare il rispetto per. la struttura originaria con 
le esigenze delle nuove funzioni. 

Sempre nelcampo del costruito viene analizzato 
il.luogo del lavoro degli impiegati statunitensi, una 
gabbia dorata di controllò della produttività che si 
estende dalla scala urbana all'arredamento e i cui 
«sacerdoti» sembrano essere oggi gli architetti 
Johnson e Burgee; e nella successiva sezione vengo- 
no presentati î risultati diun concorso internaziona- 
le tra le università di architettura sul tema della 
mostra. 

Concludono l'esposizione una serie di interventi 
a tema unificati dall’uso sempre più sofisticato del 
computer,come il prototipo per un Centro mobile di 
soccorso, le banche/dati, le sintesi grafiche degli 
elementi di un progetto, le simulazioni e è modelli, 
l'informatica e la telematica e altro ancora, fino alla 
rarefazione del concetto: del lavoro, oltre che dei 
suoi strumenti e dei suoi luoghi. 

‘Resta la sensazione, alla fine della mostra, di un 
«luogo del lavoro» che in termini qualitativi sì 
estende a macchia d’olio tra anacronismi e neol 
futurismi: il divario tra vita quotidiana e computer 
è ancor oggi profondo, il loro rapporto sfilacciato. 
La chiave dî volta del problema è sottintesa: è il 
lavoro dei politici che dovrebbe trovare il suo 
«luogo» nella conciliazione tra progresso della tec- 
nica e bene della collettività. Ma forse questa è 
«l’isola che non c’è». 

Pietro Cordara 


Nelle foto, da sinistra: «L’acciaieria di Charleroi», 
dipinto di Maximilien Luce; il reparto stampaggio 
alla Fiat Lingotto; una xilografia dell’800 raffiguran- 
te una raffineria (dal catalogo), 


LA, SINERGETICA, «SCIENZA 


_ 


Insieme è me 


Le bande parallele dei gas | 
multicolori nell'atmosfera di 
Giove e i cerchi concentrici 
degli anelli di Saturno, simili 
ai solchi d’un disco. La sim- 
metria dei cristalli di neve 
(tutti diversi l’uno dall’altro) e 
le infinite sfaccettature del- 
l'occhio composto d’una mo- 
sca. Dal macrocosmo al mi- 
crocosmo, dalla materia iner- 
te agli organismi biologici, nei 
sistemi complessi si instaura- 
no impressionanti e suggesti- 
ve strutture ordinate che sem- 
brano emergere dal caos, 
mantenendosi stabili se ven- 
gono. rifornite di energia, in 
stretta interazione: tra loro. 

Questo guardare al compor- 
tamento collettivo dei compo- 
nenti d’un sistema anziché al 
funzionamento dei singoli «in- 
dividui» — siano essi atomi o 
molecole, cellule o interi orga- 
ni—è ilcammino scelto dalla 
sinergetica, intesa’ appunto 
come «scienza degli effetti 
combinati», per cercare di af- 
ferrare e di interpretare la 
straordinaria complessità del 
mondo. 

«Padre» della sinergetica è 
uno scienziato tedesco di 58 
anni, Hermann Haken, fisico 
teorico all’Università di Stoc- 
carda, bella barba pepe e sale 
e occhi intensi, accattivante e 
suadente nel suo discorso, che 
ha tenuto un breve ciclo di 
lezioni nell’ambito del corso 
su «Ordine e caos nei sistemi 
fisici non/lineari» organizzato 
dal Centro di fisica teorica di 


Miramare. 

«La sinergetica — spiega 
Haken — entra in gioco in 
tutti quei sistemi composti da 
molti sottosistemi, i quali de- 
vono cooperare insieme per 
dare origine a strutture capa- 
ci di auto/organizzarsi. Rica- 
dono inoltre nei processi ge- 
nerali che hanno a che fare 
con la sinergetica anche quei 
fenomeni che avvengono in 
sistemi fisici in equilibrio tra 
loro: il passaggio dalla fase 
liquida a quella gassosa, la 


transizione ferromagnetica, la . 


superconduttività. Per non 
parlare del laser, che è un 
sistema auto/organizzato co- 
stituito da un treno d’onde 
coerenti, tutte con la medesi- 
ma frequenza e lunghezza 
d’onda». 

Il prof. Haken — che della 
teoria del laser è stato uno dei 
principali interpreti — ha 
scritto anche un libro divulga- 
tivo per esporre i principi del- 
la sinergetica, pubblicato nel 
1983 da Boringhieri con.il tito- 
lo «Sinergetica — Il ‘segreto 
del successo della natura». In 
cui scrive tra l’altro: «Il laser 
si presenta come un ponte tra 
la natura non vivente e la 
natura vivente, Esso raggiun- 
ge il proprio stato d’ordine 
mediante l’auto/organizzazio- 
ne e precisamente quando l’e- 
nergia che gli viene fornita 
aumenta. Come i sistemi bio- 
logici, il laser è un sistema 
aperto». 

In questo emergere sponta- 


DEGLI EFFETTI COMBINATI», SPIEGATA DA HERMANN HAKEN 


lio, per far ordine nel caos 


Il-volume raduna 

ordinati per alfabeto 

numerosi 
suggerimenti 
per una prosa 


semplice e per 


LE LIBRERIE 


a 


neo dell’ordine dal disordine, 
il laser può dunque bene omo- 
logarsi al divenire d’una for- 
mazione nuvolosa o all’agglo- 
‘merarsi delle cellule in un tes- 
suto. In tuttii casi, si tratta di 
strutture le cui parti collabo- 
rano strettamente tra loro. 


Ma è possibile l’analisi mate-. 


matica di fenomeni complessi 
come quelli biologici, è davve- 
ro indolore questo passaggio 
dalla fisica alla biologia? 


Haken ne è convinto, pur 
ammettendo che il nostro cer- 
vello si trova nella necessità 
di ridurre la complessità dei 
fenomeni biologici per arriva- 
re a comprenderli senza veni- 
re travolto dall'eccesso di in- 
formazioni. «La biologia è for- 
se il più importante campo di 
ricerca per la sinergetica. Ci 
troviamo di fronte un’enorme 
varietà di strutture bene orga- 
nizzate e bene funzionanti, e 


quasi nulla sembra avvenire 
senza un elevato grado di coo- 
perazione tra le singole parti 
d'un sistema biologico. 


«Pensiamo ai fenomeni elet | 


trici nel cervello, alle contra- 
zioni muscolari, ai meccani- 
smi immunitari, alla morfoge- 
nesi dei tessuti, in cui le singo- 
le cellule non portano nel loro 
Dha l’istruzione sul loro desti- 
no, ma laricevono dal tessuto 
in cui vengono a trovarsi. 
«Per questo — continua Ha- 
ken — alle abituali definizioni 
d’un organismo vivente (il 
metabolismo, la riproduzione, 
il movimento) io aggiungerei 
anche questa capacità di far 
lavorare insieme le molte par- 
ti che costituiscono i suoi sot- 
tosistemi, la concertazione, la 
correlazione necessaria tra i 
singoli costituenti, dal livello 
microscopico a quello macro- 
scopico. Un passaggio che 
non è solo quantitativo, ma 


‘che diventa anche qualita- 


tivo». 

Arrivato a questo punto, 
‘Haken non riesce a. sfuggire 
alla tentazione di trasportare 
la sua teoria («rivoluzione 
concettuale», la definisce nel 
suo libro) anche nelle dinami- 
che di gruppo delle società 
animali e di quelle umane, e 
poi fin sul piano sociologico 
ed economico, E cerca così di 
applicarla per spiegare a 
grandi linee i fenomeni del- 
l'urbanizzazione, le scelte del- 
la gestione aziendale, l’affer- 
marsi improvviso di mode po- 


litiche e culturali, l'equilibrio 
tra disoccupazione e pieno 
impiego, la «fabbricazione» 
del consenso nell’opinione 
pubblica. Un’estrapolazione 
senza dubbio affascinante, 
ma che sì presta anche a ine- 
vitabili forzature ed esagera- 


_ zioni. 


Ciò non toglie che la siner- 
getica di Haken vada inserita 
trai nuovi e reiterati tentativi 
d’inquadramento dei fenome- 
ni naturali attraverso para- 
metri e modelli matematici. 
Accanto alla teoria delle cata- 
strofi di René Thom, alla ter- 


modinamica dei sistemi di’ 


non/equilibrio di Ilya Prigogi- 
ne, ai frattali di Benoit Man- 
delbrot. Altrettante strade 
per esaminare le forme del 
mondo e della società. 

«Si tratta — osserva Haken 
— di concetti che consentono 
di studiare fenomeni vasti e 
complessi, cercando di darne 
‘una visione unificante. Un po’ 
come accade in fisica teorica, 
dove l’obiettivo di fondo è 
quello di unificare le forze fon- 
damentali della natura in un 
unico disegno matematico e 
concettuale. Ciò è possibile in 
quanto oggi gli scienziati par- 
lano tra loro più che un tem- 
po, non ci sono specializzazio- 
ni ‘così nette e differenziate 
l’una dall’altra». 

îi Fabio Pagan 


Nella foto Scrobogna, Her-, 


mann Haken durante una le- 
zione a Trieste. 


quanto possibi 
priva di formule 
logore e di 6 
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DALL'INTERNO. 


UDIENZA SOLENNE PER L'ANNIVERSARIO CON LA PARTECIPAZIONE DI COSSIGA E CRAXI 


| IL PICCOLO 


I trent'anni della Corte costituzionale 


Non sono molti, ma sono stati importanti per le numerose decisioni che hanno segnato la storia della Repubblica 


ROMA — «La Corte afferma 
la propria competenza a giu- 
dicare sulle controversie rela- 
tive alla legittimità costitu- 
zionale delle leggi e degli atti 
aventi forza di legge, anche se 
anteriori all'entrata in vigore 
della Costituzione». Questa la 
prima parte del dispositivo 
della sentenza emessa dai giu- 
dici di Palazzo della Consulta 
il 5 giugno 1956, una sentenza 
con la quale fecero cadere 
l'art. 113 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza del 
?’81 che assoggettava ad auto- 
rizzazione la distribuzione di 
stampati, l'affissione di mani- 
festi o giornali, l’uso di alto- 
‘parlanti per comunicazioni al 
pubblico, e altri atti del ge- 
nere. 

La norma, disse la Corte, 
Viola il principio costituziona- 
le che sancisce la libera mani- 
festazione del pensiero. Una 
sentenza storica perché è sta- 
ta la prima emessa dalla Cor- 
te dal giorno della sua na- 
scita. 

Da allora sono passati tren- 
t’anni e questo anniversario è 
stato celebrato ieri a Palazzo 
della Consulta con un’udien- 
za solenne cui ha partecipato 
il Capo dello Stato. Tra i pre- 
senti il presidente del consi 
glio Craxi e il ministro Scalfa- 
To. 

Senza andare troppo lonta- 
no nel tempo basti pensare, lo 
ha ricordato il presidente del- 
la Corte Livio Paladin, alle 
sentenze sul divorzio, sull’a- 
borto, sul nuovo diritto di fa- 
‘miglia, sulle leggi per l’emer- 
genza, sull'adozione, sulla 
stampa, sul monopolio radio- 
televisivo, sui contratti agra- 
ri, sullo statuto dei lavoratori, 
sui referendum, sulle pensio- 
ni, sui trattamenti di fine rap- 
porto, sulle riforme tributaria 
e sanitaria. 

La Corte costituzionale ten- 
ne la sua prima udienza pub- 
blica il 23 aprile 1956, ma il 
discorso su di essa incominciò 
a concretizzarsi dieci anni pri- 
ma. «È in quelmomento — ha 
ricordato Paladin — che s'è 
affermata la scelta di una 
nuova Carta costituzionale di 
tipo rigido contenente per de- 


È 
Ucciso 
e__3 

nel Cagliaritano 
un agente 

s sto 
di polizia 
._.r—6 

CAGLIARI — L'agente del- 
la polizia di Stato Antonio 
Mei di 38 anni nativo di Car- 
bonia, in servizio alla Polmare 
di Cagliari, è stato ucciso in 
‘circostanze ancora non chiare 
lungo la strada Decimoman- 
nu-Uta. Il poliziotto è stato 
rinvenuto cadavere accanto 
alla sua auto, una 127 Fiat, 
che aveva ancora il motore 
acceso. La morte è stata cau- 
sata da un violento colpo, pre- 
sumibilmente inferto con un 
cric o con una barra di ferro, 
all’arcata sopraccigliare de- 
stra. Il colpo deve aver provo- 


cato delle lesioni interne risul- 
tate fatali. 


Nell’auto è stata ritrovata 
sul sedile accanto a quello del 
posto di guida la pistola di 
ordinanza dell'agente, dalla 
quale non mancavano colpi. 


Nel corso dei primi accerta- 
menti i carabinieri di Decimo- 
mannu hanno fermato un pre- 
giudicato di Iglesias (Cagliari) 
sul quale gravano forti indizi 
di, responsabilità in ordine 
all'uccisione di Antonio Mei. 

La persona fermata si chia- 
ma Giampaolo Simbula, ha 
49 anni ed è nativo di Iglesias. 


Era sul posto, in quanto è 
stato visto da alcuni testimo- 
ni, quando ‘è stato ucciso 
l'agente Antonio Mei. Giam- 
paolo Simbula, che ha alcuni 
precedenti penali di poco con- 
to, è noto nella zona per le sue 
stravaganze e per alcuni epi- 
sodi che confermano le sue 
non buone condizioni psichi- 
che. Interrogato a lungo dal 
Sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Enrico Al 
tiéri, l’uomo ha negato di aver 
colpito l'agente, pur confer- 
mando di trovarsi nella zona 
quando è stato scoperto il 
cadavere. 


Secondo una prima rico- 
struzione effettuata dagli in- 
quirenti Antonio Mei aveva 
laSciato poco dopo le 22 l’abi- 
tazione di Carbonia (Cagliari) 
dove viveva con la moglie, i 
due figli e i suoceri, per pren- 
dere servizio alla Polmare di 
Cagliari. Nel tratto tra Uta e 
Decimomannu, centri dell’Hi- 
terland cagliaritano, ha pre- 
sumibilmente avuto un diver- 
bio con uno sconosciuto. Vi- 
stosi sopraffatto, l'agente ha 
cercato di usare la pistola, ma 
non ha fatto in tempo lascian- 
dola cadere sul sedile. 


Accertamenti sono in corso 
per stabilire se il diverbio, 
sfociato nell’omicidio, sia sor- 
to per motivi di viabilità o 
invece se la vittima e l’assas- 
sino, conoscendosi da tempo, 
abbiano litigato per altri mo- 
tivi. v 


finizione una tavola di valori e 
di principi destinati a vincola- 
re la legislazione ordinaria». 
All’inizio l’attività della Con- 
sulta fu scarsa (34 decisioni 
nel ’56, 129 nel '57, 83 nel ’58, 
69 nel ’59), poi illavoro via via 
aumentò. 

«Nel primo quindicennio 


Le sue funzioni 
e le leggi 
che la regolano 


ROMA — La Corte costitu- 
zionale è l’organo che giudica: 
sulla conformità o meno alla 
Costituzione (da qui il nome) 
delle leggi e degli atti aventi 
forza di legge emanati dallo 
Stato e dalle regioni; suì con- 
flitti tra poteri dello Stato, tra 
Stato e Regioni, tra Regioni, 
sulle accuse promosse contro 
il Presidente della Repubbli- 
ca, il presidente del consiglio 
dei ministri, i ministri. La Cor- 
te ha anche il compito di deci- 
dere sulla ammissibilità delle 
richieste di referendum abro- 
gativo. 

Le sue funzioni, gli effetti 
delle sue decisioni, la sua 
composizione, sono stabiliti 
dalla stessa carta repubblica- 
na. Ma a disciplinare il funzio- 
namento e l’organizzazione 
sono anche alcune leggi costi- 
tuzionali e ordinarie. 

Tale normativa stabilisce, a 
esempio, che le pronunce di 
incostituzionalità non. sono 
impugnabili, che hanno vigo- 
re solo dal giorno successivo 
alla loro pubblicazione, o che 
la Corte è composta da quin- 
dici giudici nominati per un 
terzo dal Capo dello Stato, 
per un terzo dal Parlamento, 
per un terzo dalle supreme 
‘magistrature ordinarie e am- 
ministrative (Cassazione, 
Consiglio di Stato, Corte dei 
Conti), che il mandato a Pa- 
lazzo della Consulta dura no- 
ve anni, o che, ancora, duran- 
te questo mandato i giudici 
non possono assumere o man- 
tenere altri incarichi, pubblici 
o privati che siano. 


—ha spiegato Paladin — la 
giustizia costituzionale italia- 
na è stata fortemente caratte- 
rizzata e condizionata dal tipo 
di sollecitazioni che gli altri 
giudici rivolgevano alla Corte. 
Il dato comune alla maggio- 
ranza delle questioni allora 
sollevate consiste nel fatto 
che generalmente miravano 
al ridimensionamento o. alla 


demolizione di leggi risalenti. 


al periodo statutario e fa- 
scista». 

Da una quindicina di anni, 
invece, «lo svecchiamento 
della legislazione precostitu- 
zionale ha ormai ceduto il 
passo ai giudizi sulle leggi più 
recenti». «E soprattutto in 
quest’ultima fase — ha osser- 
vato il presidente della Corte 
costituzionale — che risulta 
difficile indicare discipline o 
istituti giuridici di qualche 
importanza sui quali la Corte 
non abbia dovuto pronun- 
ciarsi». 

Il ruolo della Corte è dun- 
que con il tempo divenuto più 
incisivo nella vita del paese. 
Sempre di più i cittadini si 
sono rivolti a essa per chiede- 
re giustizia contro leggi rite- 
nute ingiuste, sempre di più la 
Corte si è così dovuta confron- 
tare con il Parlamento. Di qui 
il riattualizzarsi di quella af- 
fermazione di Calamandrei 
relativa alla necessità di «at- 
tenuare il carattere politico 
del controllo» di legittimità 
costituzionale che potrebbe, 
diceva il giurista, «trasforma- 
re anche la democrazia italia- 
na in un governo dei giudici». 

Forse per questo, ha osser- 
vato Paladin, negli ultimi 
tempi l’attività della Corte 
sembra essersi ispirata a una 
certa prudenza. Ma attenzio- 
ne, ha aggiunto, vero è che gli 
indici di una maggiore caute- 
la non mancano, ma questo 
non significa un'inversione di 
tendenza. Le più recenti deci- 
sioni (quelle che hanno rinvia- 
to al Parlamento «questioni 
miranti a ottenere dalla Corte 
ciò che essa non è in grado di 
dare») «rappresentano al con- 
trario il frutto della necessa- 
ria ricerca di un difficile equi- 
librio tra politica e diritto». 


Roma — Due momenti dell’udienza solenne. Nella foto sopra il presidente della consulta Livio 


Paladin, di spalle, legge la sua relazione, mentre sotto partecipa al colloquio con Cossiga'e 


Craxi 


FESTEGGIATI A PIAZZA DI SIENA | PROFICUI 172 ANNI DEI CARABINIERI.‘ 


Un'altra 


ROMA — Centosettantatré 
latitanti di rilievo — di cui 27 
appartenenti alla mafia, 55 
alla camorra, 13 alla ’ndran- 
gheta e 78 ricercati per altri 
reati — nel 1985 sono caduti 
nelle maglie della giustizia 
grazie all’attività dell'Arma 
dei carabinieri. Anche quello 
trascorso è stato, per î milita- 
ri, un anno di successi. 

Dalle attività eversive ai 
sequestri di persona, dallo 
spaccio di stupefacenti e via 
via sino alle trasgressioni alle 
norme del codice della stra- 
da, la mappa dell’illecito ha 
subito un brusco ridimensio- 
namento grazie al baluardo 
creato dai carabinieri, la cui 
bandiera, în occasione del 
172.0 anniversario della fon- 
dazione, sì è fregiata ieri di 
un’altra medaglia d’oro, per 
l’alto contributo alla salva- 
guardia del patrimonio cultu- 
rale nazionale. 

In quest’ultimo settore — dì 
notevole incidenza nel qua- 
dro generale, tenuto conto dei 
5.951 oggetti trafugati tra mu- 
sei, chiese e abitazioni private 
— nello scorso anno sono sta- 
te arrestate 163 persone, men- 
tre 117 sono state denunziate 
a piede libero. Estendendo il 
bilancio all’intero ultimo 
quinquennio si hanno i se- 
guenti totali: 48.904 opere 


medaglia sulla bandiera dell'Arma 


d’arte trafugate, 28.487 recu. 
perate, 680 persone denunzia- 
te a piede libero e 626 denun- 
ziate in stato d’arresto. 
Grande folla ha assistito îe- 
ri mattina a Roma, nella sug- 
gestiva cornice di piazza di 
Siena, alla celebrazione del 
172.0 anniversario della fon- 


Roma — La tradizionale carica a cavallo nel 


dazione dell’Arma dei carabi- 
nieri, svoltasi dalla presenza 
del Capo dello Stato, France- 
sco Cossiga, del ministro del- 
la difesa, Spadolihi, dell’in- 
terno, Scalfaro, oltre a quelle 
del comandante generale del- 
VArma, gen. Juccîì e di nume- 
rose altre personalità politi- 


‘Palazzo Tacco. 


Dimora opulenta di una famiglia vene- 
ta, trasformata in museo nel'secondo 
dopoguerra, il rinascimentale palazzo si 
trova nel cuore storico di Capodistria, 
lungo la via che dal porto conduce alla 
piazza ornata dalle arcate ogivali della 
Loggia e dalla facciata gotico-veneziana 
della Cattedrale. Sofferente per i segni 
del tempo e dell’incuria, l’edificio è stato 
chiuso per un paio d’anni e completa- 


CAPODISTRIA — I quarant’anni di 
fondazione della Repubblica sono stati 
festeggiati anche a Capodistria con un 
ricevimento offerto dal console generale 
d’Italia, Felice Scauso/ Una sede incon- 
sueta, ma nion per questo meno gradevo- 
le, ha accolto l’altro ieri un centinaio di' 
invitati: italiani al di qua e al di là.del 
confine, esponenti sloveni e croati. 

Mentre a Roma per l’analoga cerimo- 
nia il presidente Cossiga apriva agli ospi- 
ti i giardini del Quirinale, nella cittadina 
istriana, nelle stesse ore, venivano spa- 
lancate in onore della Repubblica italia- 
na le sale del museo di storia e arte, a 


mente ristrutturato. Restituito al museo, 
pieno di ricordi e frammenti di storia 
veneta e romana, è stato nuovamente 
inaugurato il 15 maggio. 

Una cornice piacevole e gradita per gli 
ospiti del console Causo, giunto a Capo- 
distria in ottobre. Molti i rappresentanti 
del mondo politico, economico e cultura- 
le di Trieste e della regione, fra questi 
l'assessore Rinaldi e l'onorevole Coloni, il 
professor Arduino Agnelli, il direttore 
dell’Isdee, Tito Favaretto. Presenti an- 
che alcuni «vip» della Repubblica di 
Slovenia e del Parlamento di Zagabria. 

Il ricevimento ha dato occasione al 
console di offrire una serie di significative 
onorificienze a nome della Repubblica 
italiana. Sono stati insigniti del titolo di 
commendatori al merito per «l’approfon- 
dimento delle amichevoli relazioni fra 
Italia e Jugoslavia» il vicepresidente del- 
la comunità dei comuni di Fiume, il 
presidente dell'assemblea comunale di 
Rovigno, quello dell'assemblea di Buie; il 
sovraintendente delle Belle arti di Pirano 
e il direttore della televisione di Capodi- 


stria. 


corso della cerimonia per i 172 anni dell'Arma 


che e militari. Con la manife- 
stazione di ieri si è voluto 
ricordare la prima medaglia 
d’oro al valore militare della 
bandiera, concessa quale ri- 
conoscimento del contributo 
dato alla «radiosa vittoria 
delle armi d’Italia» nella pri- 
maguerra mondiale. Essa si è 


UN RICEVIMENTO NEL CUORE DELLA CITTADINA OFFERTO DAL NOSTRO CONSOLE 


Anche a Capodistria si è celebrato 
il quarantennale della vicina Italia 


Su proposta del ministero della pubbli- 
ca istruzione sono stati consegnati anche 
diplomi di prima classe a due ex presi- 
denti di liceo «benemeriti» nel ‘campo 
dell'istruzione, arte e cultura; il prof. 
Luigi Ferri, presidente della Comunità 
degli italiani di Pola e il prof. Corrado 
Illiasic, presidente della Comunità italia- 
na di Fiume. 

Le sale tirate a lucido e finemente 
ristrutturate. di Palazzo Tacco hanno 
risuonato a lungo, l’altro giorno, di dialo- 
ghi e battute in sloveno, ma soprattutto 
di molte voci italiane, Sono intervenuti 
numerosi ‘i connazionali residenti oltre 
confine, in rappresentanza di tutta la 
minoranza italiana. Fra essi molti inse- 
gnanti, qualche giornalista e anche un 
piccolo viticoltore di Verteneglio, Aldo 
Druscovic, produttore di un vino di cui 
va orgoglioso e particolarmente lusinga- 
to dall’invito rivoltogli dal console, impli- 
cito riconoscimento alla qualità del suo 
prodotto. 


I D. 


A riconoscimento dell'alto contributo allà salvaguardia del patrimonio culturale nazionale 


svolta 172 annì dopo quel 13 
luglio 1814 in cui Vittorio 
Emanuele I costituì îl corpo 
dei Carabinieri. 

«Il nostro riconoscimento — 
ha scritto tra l’altro il Presi 
dente della Repubblica, Fran- 
cesco Cossiga, in un telegram- 
ma inviato a Spadolini — va 
all’oneroso contributo di san- 
gue che ha caratterizzato la 
più che secolare storia del- 
l'Arma. Ai caduti in guerra e 
inpace la nazione tutta porge 
il suo commosso omaggio: îl 
loro sacrificio costituisce il 
fulgido esempio di dedizione 
al dovere per tutti coloro che, 
con legittimo orgoglio, milita- 
no nelle file dell'Arma bene- 
merita e fedelissima». Spado- 
lini, a nome del governo, ha 
pronunciato il discorso uffi 
ciale. 

«Abbiamo oggi davanti a 
noi — ha detto il ministro 
della difesa — la sfida del 
terrorismo internazionale, 
che investe al cuore l'Europa. 
Dobbiamo contrastarla € 
sconfiggerla con le armi della 
solidarietà politica, fra Euro- 
pa e Statì Uniti, e nella co- 
scienza che la minaccia terro- 
ristica è minaccia alla pace, è 
attentato alla distensione, è 
ferita, che rischia di essere 
gravissima alla coesistenza 
fra i blocchi dell’Est e dell'O- 
vest». Spadolini ha concluso 
ricordando la figura di Salvo 
D'Acquisto: «Un nome che 
l’Arma benemerita onora nel- 
le opere e neì giorni con una 
costante obbedienza alle leggi 
del dovere». 

Dopo i saluti, la manifesta- 
zione è proseguita con la con- 
segna, mentre î reparti erano 
schierati sull’attenti, di otto 
medaglie, di cuì quattro d’oro, 
tre d’argento e un distintivo. 
Oltre alla medaglia d’oro alla 
bandiera dell'Arma, sono sta- 


ti dati riconoscimenti «alla 


memoria» ai brigadieri Car- 
mine Tripodi, Antonio Enrico 
Monteleone, all’appuntato Al- 
fonso Principato. Mentre 


quelle d’argento sono state: 


consegnate ai carabinieri 
Oronzo Natale e Fortunato 
Delini e all’appuntato Pa- 
squale Santonastaso. 

A piazza di Siena erano 
presenti il reggimento a ca- 
vallo, che ha svolto una serie 
di caroselli, molto apprezzati 
dal pubblico, e rappresentan- 
ze dei vari tipi di servizi (mo- 
tovedette, elicotteri, autoblin- 
do, autofurgoni blindati, au- 
toradio e motoradio) che i 
carabinieri svolgono nel loro 
impegno quotidiano. 


ICI III III ZAZIO SZ IE NT LINEE MZ 


Pesante 
battibecco 
in aula 

al processo 
di Palermo 


PALERMO — Pesante bat- 
tibecco fra il presidente della 
Corte d’assise, Alfonso Gior- 
dano e Alfredo Bono, uno de- 
gli imputati del maxiprocesso 
alla mafia. Ieri l’altro Alfredo 
Bono, ricoverato all’ospedale 
civico per artrosi lombare ed 
ernia al disco, aveva fatto sal- 
tare l'udienza in quanto non 


sente. Ieri mattina è stato 
condotto in aula in barella e 
ha subito chiesto la parola. 
«Io sono stato portato qui — 
ha detto rivolto al presidente 
Giordano — per forza. I medi- 
ci sono stati costretti a man- 
darmi in aula su suo ordine. 
Anche morto devo venire 
qui». 

Il presidente Giordano ha 
immediatamente risposto a 
questa affermazione: «Lei 
mentisce sapendo di mentire. 
Un medico ha accertato infat- 
ti che lei può venire in aula. 
Quindi lei se vuole rinunci». 
‘Bono ha aggiunto che si sa- 
rebbe dimesso dall’ospedale, 
in quanto uno dei coimputati, 
ammalato di tubercolosi, era 
stato ricoverato nel suo stesso 
reparto. 

Ha chiesto inoltre, insisten- 
temente, di essere operato e 
alla fine il presidente Giorda- 
no, vista l'insistenza dell’im- 
putato, ha chiuso la discussio- 
ne, mentre il pm Signorino ha 
chiesto che copia delle dichia- 
razioni di Alfredo Bono fosse 
trasmessa all'ufficio della pro- 
cura della Repubblica. Si ipo- 
tizza di conseguenza l’even- 
tualità che all’imputato ven- 
ga contestato il reato di ol- 
traggio alla corte. Al termine 
del battibecco Bono è uscito 
dall’aula-bunker e. di conse- 
guenza è stato dichiarato 
rinunciante. 

L'udienza è quindi prose- 
guita con l'interrogatorio di 
‘un gruppo di imputati catane- 
si, alcuni dei quali hanno 
chiesto, per motivi umanitari, 
di poter essere ammessi al 
beneficio degli arresti domici- 
liari. Alle 12.30 il maxiproces- 
so è stato aggiornato a questa 
mattina alle 11 per permette- 
re a uno dei giudici popolari 
di recarsi ai funerali della so- 
rella. 

Nel frattempo si è concluso 
con una tavola rotonda il ci- 
clo di seminari per lo studio 
del fenomeno mafioso, orga- 
nizzati dall'istituto di antro- 
pologia criminale dell’univer- 
sità di Palermo per le scuole 
di Palermo e provincia. 


Nell’aprire i lavori il rettore 
dell’università di Palermo, 
prof. Ignazio Melisenda, ha 
messo in evidenza la centrali 
tà della scuola per il risana- 
mento sociale e il rilancio civi- 
le e ha ribadito la necessità 
dell'impegno delle istituzioni 
per porre .le basi di una co- 
scienza civile riformata. 

Il prof. Gaetano Ingrassia, 
direttore della cattedra di an- 
tropologia criminale, ha rile- 
vato l'importanza di un ap- 
proccio multifattoriale al fe- 
nomeno mafioso, cioè ai suoi 
vari aspetti, come l’unico ca- 
pace di determinare nel mon- 
do della scuola seri momenti 
di riflessione pedagogica sul 
problema. Ha concentrato la 
sua attenzione sull’uomo e sul 
possibile rapporto incube- 
succube da cui è necessario 
liberarsi per evitare scelte di 
vita condizionate da conni- 
venze, cooperazioni o lealtà di 
stampo mafioso. 

Il sen. Silvio Coco, compo- 
nente della commissione giu- 
stizia del Senato, ha sostenu- 
to la necessità di dare vita a 
un nuovo impegno per una 
politica meridionalista volta 
a eliminare le cause sociali 
che contribuiscono alla so- 
pravvivenza del fenomeno 
mafioso. 


Secondo l’on. Aldo Rizzo, 


segretario della commissione. 


antimafia, il maxiprocesso te- 
stimonia il crollo del muro 
dell’omertà e rappresenta 
quindi un importante mo- 
mento di attacco alla egemo- 
nia mafiosa, il cui valore non 
va, però, enfatizzato. 
Dopo avere rilevato la ne- 
cessità di un affinamento 
“degli strumenti normativi per 
eliminare gli effetti perversi 
| della legge Rognoni-La Torre, 
l’on. Rizzo ha aggiunto che la 
lotta alla mafia non può esse- 
re affidata solo alle rivelazioni 
dei pentiti, per cui è necessa- 
rio il potenziamento dell’atti- 
vità investigativa delle forze 
dell’ordine. Infine, ha sottoli 
neato la scarsa utilità di inter- 


venti economici a carattere 
episodico, incapaci di risolve- 
re definitivamente il proble- 
ma occupazionale. 

Il vicepresidente della com- 
missione parlamentare anti- 
mafia, sen. Vitalone, ha soste- 
nuto che il problema della 
mafia interessa tutti e non 
può essere considerato «il 
problema della porta ac- 
canto». 

Infine il presidente della 
commissione regionale anti- 
mafia, Angelo Ganazzoli, ha 
rilevato la necessità di un 
intervento diffuso nella scuole 
di ogni ordine e grado è non 
episodico e ha proseguito af- 
fermando che gli spazi lasciati 
vuoti dall’organizzazione ma- 
fiosa devono essere colmati 
dalle istituzioni in termini po- 
sitivi: per questo è rilevante il 
ruolo della scuola. 


voleva rinunziare a essere pre- | 
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Tortora 
ritenta 
di farsi 
giudicare 
a Milano 


‘NAPOLI — L'eccezione di 
incompetenza territoriale è 
stata ribadita ieri mattina dai 
difensori di Enzo Tortora nel 
processo d’appello a 190 per- 
sone accusate di appartenen- 
za alla «Nuova camorra orga- 
nizzata» che. si sta svolgendo 
nell’aula-bunker di Poggio- 
reale davanti ai giudici della 
quinta sezione penale della 
Corte d’appello. L'avvocato 
Raffaele Della Valle, uno dei 
difensori di Tortora, ha chie- 
sto, infatti, come già aveva 
fatto durante il processo di 
primo grado, che la corte di- 
chiari la propria incompeten- 
za territoriale essendo stato 
compiuto a Milano il reato più 
grave (il traffico di sostanze 
stupefacenti) . 

«Sia Melluso sia i coniugi 
Margutti — ha affermato 
l’avv. Della Valle — hanno 
raccontato di aver consegna- 
to o visto acquistare droga da 
Tortora a Milano, per cui non 
so spiegarmi perché debba 
essere il tribunale di Napoli a 
giudicarlo». 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Donato Radonelli 


di anni 79 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella ANGELICA, i ni- 
poti EUGENIO, CARMEN e 
DONATO unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato 7 corrente, alle ore 
11, partendo dalla Cappella del- 
l’ospedale. 


Monfalcone, 6 giugno 1986 


t 


Si è spenta serenamente 


; Bruna Polli 
ved. Macabeo 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella BIANCA, il cognato CO- 
SIMO, i nipoti MARINA, RO- 
SATEA, GIULIO, MARIANNA, 
GIORGIO, WALTER eilgenero 
UCCIO. 

I funerali seguiranno domani 
E 9 dalla Cappella di via 

età: +0 


‘Trieste, 6 giugno 1986 


t 


È mancata al nostro affetto 
DOTTORESSA 


Maria Carmi 


A tumulazione avvenuta rin- 
graziando quanti hanno parteci 
pato al loro dolore il fratello 
CARLO e parenti tutti. 


Trieste, 6 giugno 1986 


IE ‘medici e il personale infer- 
mieristico del Il Lungodegenti 
partecipano al lutto. 


‘Trieste, 6 giugno 1986 
NITTI I IT 


T 


È mancata ai suoi cari 


Giovanna Lomonte 
in Klima 


Ne danno il triste annuncio il 
‘marito, le figlie, il genero, nipoti 
e parenti. î 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore alla Chiesa di 
Servola. 


‘Trieste, 6 gìugno 1986 


T 


È mancata la nostra cara 


Mutgarda Hoffmann 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
mamma ELSA, la cognata LI- 
VIA, i cugini CARNICI, SMOLA 
e HERLICH. È 

Trieste, 6 giugno 1986 
= — c.c 

È mancato al nostro affetto 


Antonio Gobbi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FLORA e il figlio TITO. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

"Trieste, 6 giugno 1986 
EDI re ASSI 


A tumulazione avvenuta la 


famiglia ELLERO ricorda la. 


cara 


Valeria Skamperle 
in Terzon 
Trieste, 6 giugno 1986 


PITE TE III EE 
Commossa partecipa al lutto 


della famiglia per la scomparsa |. 


di 


Gianni Mauroner 


FRANCA VARRIDI ANTONI- 
NI, con il marito BENIAMINO. 


Trieste, 6 giugno 1986 
[ori sce oi 


X ANNIVERSARIO 


Bruno Stocovaz 


La moglie e i figli GIORGIO e 
GRAZIELLA Lo ricordano, 


"Trieste, 6 giugno 1986 


«Vogliamo ricordarti.co- | 
me erì, pensare che anco: | 
ta vivi, vogliamo credere | 
che ancora ci ascolti». | 


È mancato al nostro affetto | 


Aldo Palmisano * 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli FRANCO, MARIO,.NI- 
NO, PALMIRA, RENATA, MA- | 
RIA, i nipoti ed i parenti tutti. | 

Trieste - Roma, 

6 giugno 1986 


BIAGIO e ROSELLA AGNES 
pregano per È 


Aldo Palmisano 


e lo piangono con MARCELLA, 
VALERIA e FRANCESCO. | 
Trieste, 6 giugno 1986 i 


SERGIO ZAVOLI partecipa 
commosso al dolore della Reda- 
zione del GR 2 per la scomparsa 
del Direttore 4 


Aldo Palmisano 


di cui ricorda il forte, leale, gene- | 
roso impegno professionale, Ci 
vile e umano. "È 

Trieste, 6 giugno 1986 iii 


SERGIO e ROSALBA ZAVO- 
LI sono vicini a MARCELLA 
PALMISANO e,ai suoi figli nel 
rimpianto di 


iz 


Aldo a 


cui erano legati da una cata 
amicizia e da una stima pro-| 
fonda. va 
Trieste, 6 giugno 1986 i 
———É@mP@ ri 
Signore, non ti chiediamo | 
perché ce l'hai rapita, Ti 
ringraziamo perché ce l'hai | 
donata. di 


Il 4 giugno, dopo una vita 
dedicata alla famiglia, è manca: 
ta la nostra adorata mamma: 


Eleonora Fornasaro 
ved. Venturin 


Straziati dal dolore ne dann0 
îl triste annuncio le figlie MA-. 
RIA, SILVANA e NORÀ, i gene 
ri ALDO, FRANCESCO e BRÙ- 
NO, gli adorati nipoti BRUNO, | 
ANDREA, CLAUDIO e CLAU- 
DIA, i cognati, i nipoti e parenti 
tutti. pe, 

I funerali seguiranno sabata.1 | 
giugno alle ore 9.15 dalla Cap: 


‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 giugno 1936 


Improvvisamente si è speni 


all'ospedale civile di Mon: 
cone 


Aristide Toso 
di 74 anni op 
Prodondamente addolorati né 
danno il triste annuncio la mo” 
glie, il figlio, la nuora e i nipol 
unitamente ai parenti tutti..— | 
I funerali avranno luogo oggl 
venerdì 6 corrente, alle ore 14 
nella Chiesa parrocchiale ‘di 
Turriaco. z 
Si ringraziano anticipatamen: 
te quanti interverranno alla me”. 
sta cerimonia. 
Monfalcone-Turriaco, 
6 giugno 1986 


115 giugno si è spenta serena | 
mente DIDO | 


Maria Seppini ». 


da Visignano d’Istria 


.di4 
Lo annunciano con profond0 
dolore a quanti La conobbero lé 
figlie ANTONIETTA, ERVINA 
e LIDIA, il genero e la nuora,! | 
nipoti UGO, WALTER, LIVIA: 
NA e SERGIO con le famiglie: | 
I funerali seguiranno domani | 
sabato alle ore 10.15 dalla Cap 
pella dell'Ospedale maggiore. 
Trieste, 6 giugno 1986 
feed 


Il Direttore, i colleghi, il perso” 
nale della Clinica Pediatric 
Suor FRANCESCA partecipan0 
affettuosamente al dolore del 
dott. GIULIO ANDREA Z£° 
NAZZO perla perdita del padre 


‘ DOTT. 


Attilio Zanazzo 


Trieste, 6 giugno 1986 


Il Consiglio Direttivo e i Gen!” 
tori del’AGMEN partecipan? 
commossi al dolore del dott 
GIULIO ANDREA ZANAZZO | 
Kes 


per la perdita del padre 
DOTT. 


Attilio Zanazzo © 
Trieste, 6 giugno 1986 


Partecipano al lutto per 1 
scomparsa di hi 


Ermanno Vattovani | 


— l'amico e collaboratore MA" 
‘RIO RABUSIN e famiglia! 

— ROSSELLA e FABIO, 
SCHER (RI 

— collaboratori e dipendenti 


della VARA tit] 
Trieste, 6 giugno 1986 | 


«Ora dov'è, dov'è l'ingenti 
voce che în corsa risuonalt: 
do per le stanze solleva d0' | 
erucci un uomo stanco? 
La terra l’ha disfatta, ©. 
protegge un passato di fé H 
DO... 


V ANNIVERSARIO 


CL 


Gabriella Wurzingéti | 


du | 


La famigt 


si 
"Trieste, 6 giugno 1986 don | 
i chi] 
Ed 


XIII ANNIVERSARIO |. || 


Arduino Marcon: | 


Lo ricordano con immutali 


affetto. Sa 
Moglie e fig 
Trieste, 6 giugno 1986 


Venerdì, 6 giugno 1986 
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PLI E PSDI HANNO RIBADITO LE LORO POSIZIONI 


Toresella a Craxi: mi dimetto|Sui «J.R.» del caffè La maggioranza non c'è più 
offeso dalla politica del Lloyd c'è ancora polemica Ora si tratta per ricostrulrla 


Clamorose dimissioni di 
Piero Toresella da presidente 
della Fiera, a soli dodici giorni 
dall’inaugurazione della Cam- 
Pionaria. Motivo dell’improv- 
Visa decisione, già comunica- 
ta per telegramma al presi- 
dente del consiglio dei mini- 
Stri, è l’estromissione dei rap- 
Dresentati regioriali dal consi- 
glio di amministrazione del 
«Lloyd Triestino. La decisione 
della Finmare è giudicata «al- 

tamente lesiva delle dignità e 

degli interessi di Trieste». Es- 

Sa sembra confermare «l’esi- 
Stenza di una linea sostanzial- 

lente rinunciataria riguardo 
alla potenzialità dei traffici 
lungo la via adriatica». «Una 

nea questa — conclude Tore- 

Sella nel suo telegramma a 
{Craxi — che è in insanabile 
Contrasto con le diverse azio- 
Ni promozionali perseguite 
dall'Ente Fiera di Trieste, vol- 
te a valorizzare il ruolo della 
feittà e del suo porto» e di 
conseguenza della, direttricé 

adriatica. 

«La mia scelta — ha preci- 

«Sato Toresella subito dopo al- 

a stampa — non ha niente a 
Che fare con lo stato di salute 
«ella Fiera. I problemi di ge- 

Stione dell’ente e l’organizza- 
Zione della prossima campio- 
Daria non hanno niente a che 
‘are con queste dimissioni». 
‘Dimissioni che sono, ha preci- 
Sato, una scelta «manageria- 
le», una constatazione obietti- 
Va che la fiera, senza certe 
condizioni esterne, è messa 
nell impossibilità di agire. E 
ha aggiunto: «Qualsiasi per- 
“Sona seria si rifiuterebbe di 
AVorare se fosse al posto 
mio», 
ul«La Fiera — ha detto Tore- 
‘Sella — vende in Italia e all’e- 
Stero l'immagine di Trieste e 
idei vantaggi legati alla sua 
-Bosizione geopolitica. 

9 Se anche questa ricchezza 
cl viene sottratta, con quale 
£redibilità potremmo svolge- 
Te la nostra azione?» E ha 
Aggiunto; «È un fatto inaudi- 
to che la Finmare inizi le con- 
trattazioni con la cordata trie- 
Stina tagliando i ponti fra il 
Lloyd e Trieste. Che cos'è? Un 
atto di isteria? Una provoca: 
zione? Certamente, non è il 
comportamento normale di 
uno, che vuole trattare». 
n Domani il comitato esecuti- 
(VO dell'Ente discuterà il gesto 

lel presidente e deciderà se 
tnunciare in blocco al man- 
‘dato, aprendo così un vuoto 
‘istituzionale di ancor più 

Srande significato politico. In- 

tanto, all’inaugurazione della 

Prossima Campionaria, Tore- 

Sella non ci sarà. «Tutto fun- 

Zionerà normalmente — ha 
detto ancora il presidente di- 
missionario — e il pubblico 
hon si accorgerà di nulla. Ma 

Ministro, quello sì, si accor- 

Berà della mia assenza, e del 
Significato che essa ha». Il 

îmone della Fiera passa in- 

anto automaticamente al 

e il rappresentante del 

‘omune, avv. Gabrio Hermet, 
Dina all’inaugurazione dovrà 

‘Ate gli onori di casa. 

Ax, Non posso credere — ha 
iConeluso Toresella — in un 
-Îturo di Trieste in cui la ma- 

Tineria è solo un mito del pas- 
Sato. Se è questo che si vuole, 
Sbbene, lo si dica chiaramen- 

». Il prossimo presidente 

Qella Fiera non sarà più di 
Momina governativa, ma sarà 
.SCelto direttamente dal presi- 

dente della Giunta regionale. 


NATI: Serra Lucia. 
apMORTI: Modolo Dario, di anni 

; Vattovani Ermanno, 70; Spon- 
TL Fanny, 91; Semeria Mario, 59; 
Gi Alfredo, 87; Cappelli Maria, 75; 
Fpparini Alberto, 79; Fornasaro 
De onora, 78; Pagan Mignon, 65; 

€ Fazio Clemente, 77; Polli Bru- 
ea 85; Lomonte Giovanna, 64. 


COMPRERESTI UNA BARCA 


-.- 


- 


Scontata conferma 
per Fanfani e Ricci 


Oggi la «cordata» di privati al Lloyd Triestino mette le 
carte in tavola. In un incontro con i sindacati e la Regione, gli 
imprenditori locali intenzionati ‘ad, acquistare una partecipa- 
zione azionaria nella compagnia di Stato spiegeranno il loro 
programma. Lo avevano già fatto una decina di giorni fa in sede 
Iri con i vertici della Finmare, la quale si è riservata una 
risposta e naturalmente un rilancio sulla prima offerta. Della 
quale si ignora ancora la consistenza. 

Finora le trattative con l’Iri sono avvenute in un clima di 
massimo riserbo per volontà di entrambe le parti. Quella 
odierna sarà la prima uscita ufficiale della cordata. Logico — 
pur in questa esigenza di discrezione — l’interesse del mondo 
politico e sindacale sui programmi del «pool» di privati, sia per 
quanto riguarda il mantenimento delle linee, sia per quanto 
riguarda l'occupazione. , 

Il Pci fa il punto della situazione in una nota in cui se la 
prende quasi più:conla cordata che con la Finmare. E dice: no, 
innanzitutto, a «privatizzazioni di carattere speculativo»; no 
all'intervento di una Friulia che blocchi «disponibilità pubbli- 
che indispensabili allo sviluppo dell’imprenditorialità diffusa a 
Trieste»; no a una riduzione del personale; no, infine, a una 
«Tiduzione provincialistica» del ruolo nazionale dell’azienda. 
«Nessuna delega — conclude il Pci — va data alla presidenza 
dell’Iri, che agisce aprioristicamente a favore di ogni possibile 
forma di privatizzazione». 


Teri intanto si è riunito per la prima volta a Trieste il nuovo 
consiglio di amministrazione del Lloyd, depurato dalle presen- 
ze di privati di provenienza regionale con una decisione della 
Finmare che ha sollevato non poche perplessità. Unico rappre- 
sentante del Friuli-Venezia Giulia è rimasto il triestino Claudio 
Boniciolli, che peraltro è un uomo Finmare, essendo ammini- 
stratore delegato della compagnia «Adriatica». Ma anche per il 
resto il consiglio e completamente irizzato, se si escludono il 
prof. Mario Di Lazzaro, economista romano, e l’avvocato Carlo, 
Striano, vicino al Psi. Gli altri sono Tommaso Ricci (l’ammini- 
stratore delegato uscente), Roberto Colonnello (amministrato- 


re delegato dell’Italia), Ugo Raimondo (Iri), Giancarlo Olcese |. 


(Finmare) e Oronzo Giannuzzi (idem). 

Scontata, ieri, la riconferma di Ricci al vertice decisionale 
della compagnia. Conferma pure per Fanfani nella poltrona di 
presidente. «Vice» è stato nominato Striano, al posto del 
‘socialista triestino Favaretto (ora non più nel consiglio). Anche 
questa è stata una conferma del fatto che l’estromissione ha 
avuto la. benedizione di Craxi. Il consiglio ha provveduto 
inoltre a nominare il comitato esecutivo. Sono stati chiamati a 
farne parte oltre a Ricci, Fanfani e Striano, anche Olcese e 
Giannuzzi. 

La finanziaria continua intanto sulla sua politica di noleggi 
a scafo armato.La Tirrenia, sulla linea Genova-Olbia, che 
doveva essere eliminata in quanto antieconomica, si è risolta a 
noleggiare, per i soli tre mesi estivi, una nave inglese battente 
bandiera panamense. Solo dopo una serrata protesta delle 
‘maestranze italiane, la società si è risolta ad assumere pro 
tempore personale nazionale, lasciando peraltro sulla nave lo 
stato maggiore inglese. Per questo motivo, oltre che per il 
ritardo della legge sul rilancio della flotta di Stato, la Feder- 
mar-Cisal ha deciso di scendere in sciopero nuovamente a 
partire» dal 18 giugno, se non ci saranno schiarite. 


| Il progetto accorpamento logistico in ambito Finmare 
continua intanto con la politica dei piccoli passi. Alla società 
Italia, il servizio logistico è stato trasformato in «direzione», 
che avrà la responsabilità diretta del sistema sia in Europa sia 
negli Stati Uniti. «Essenziale — è stato il commento di Roberto 
Colonnello al momento del varo del provvedimento — diventa 
l'esigenza di seguire e coordinare tutte le attività relative alla 
movimentazione, al controllo, alla manutenzione del contenito- 
re, sia all'origine sia alla destinazione, non solo per la nostra 
società, ma, ove possibile, anche per conto dei nostri partner. 


Grande attesa sul fronte del porto e in città per l’arrivo 
delle due navi da crociera che porteranno domani sulle banchi- 
ne della Stazione Marittima 2500 uomini fra vacanzieri ed 
equipaggi. La «Taras Schevchenko», battente bandiera russa, 
caricherà seicentocinquanta crocieristi e ne scaricherà altret- 
tanti nell'ambito di un programma di viaggi di piacere nel 
Mediterraneo, su organizzazione della Ellermann e Wilson. La 
«Eugenio Costa» porterà per dodici ore a Trieste i seicento 
partecipanti al congresso internazionale del caffè, partiti due 
giorni fa da Genova. i 

La presenza delle due unità sui due lati della Marittima 
sarà pressoché simultanea. La «Schevchenko». arriverà poco 
prima delle ‘otto del mattino, per iniziare le operazioni di 
sbarco. In mattinata arriveranno i pullmann e i mezzi privati 
dei crocieristi destinati all'imbarco. I seicento sosteranno per 
un «continental breakfast» al Savoia hotel, quindi avranno a 
disposizione il primo pomeriggio per una visita della città. Alle 
15 inizio delle operazioni di imbarco e alle 18 partenza. 

La «Eugenio C.» arriva alle 7 e partirà in serata, per il gran 
gala in navigazione verso Venezia. Durante il giorno i lavori del 
congresso si svolgeranno parte alla Marittima e parte a bordo. 
E prevista una breve visita al porto e ai modernissimi silos 
supermoderni della ditta Pacorini. Continua intanto la polemi- 
ca sulla mancata sosta a Trieste dei J.R. del caffè per tutti i 
quattro giorni del convegno. «Bene hanno fatto le autorità 
triestine a non finanziare l'iniziativa — torna all’attacco Primo 
Rovis — dato che si era già deciso per la crociera.con la Costa. 
Si può star sicuri che se si fosse preso contatto con gli alberghi 
triestini. soldi sarebbero piovuti dagli enti locali. E invece si è 
scelto di lasciar fuori la città. E nessuno finanzia un'iniziativa 
che non ha nessun ritorno economico o per lo meno di 
immagine...».. 


Nella riunione della mag- 
gioranza di ieri, dopo che Psdi 
e il Pli avevano dichiarato 
sostanzialmente che la crisi a 
livello locale era aperta, i laici 
hanno confermato formal 
mente che le coalizioni locali 
non esistono più. Gli altri par- 
titi da parte loro, compresa la 
Dc, hanno sottolineato che 
bisogna guardare avanti. Vi 
sto che non c’è più una mag- 
gioranza, bisognerà trattare 
affinché una nuova soluzione 
maggioritaria venga attuata, 

La LpT avrebbe valutato 
serenamente la’ situazione, 
contemporaneamente si sa- 
rebbe concluso, nell'incontro, 
di discutere successivamente, 
tra tutte le forze, e di valutare 
un possibile ipotetico accordo 
affinché la città non debba 
essere penalizzata di un caso 
politico che la possa emargi- 
nare. 

Da parte di tutti i partiti 
sarebbe giunto inoltre un al- 
tro avviso: e cioè quello di 
sedersi attorno a un tavolo di 
trattative. Chi non lo farebbe 
avrebbe sicuramente la re- 


sponsabilità di rallentare ogni 
ipotetico futuro accordo. Da 
parte sua il Psdi avrebbe pro- 
posto un tavolo di trattative 
allargato anche alla Lista ci- 
vica come passaggio per poter 
superare la stasi alla Pro- 
vincia. 

E certo che comunque la 
eventuale maggioranza anche 
ieri sera (l’incontro è stato 
anticipato di qualche ora a 
causa di Italia-Argentina) ha 


Neonato 
da Messina 
al «Burlo» 


Un aereo dell’Areonautica 
militare ha trasportato ieri 
in volo diretto da Catania a 
Ronchi un piccolo di tre me: 
si, messinese, affetto da mal- 
nutrizione grave conseguente 
a una diarrea contratta subi- 
to dopo la nascita, che i medi- 
ci del Policlinico di Messina 
hanno ritenuto di affidare al- 
le cure della clinica pediatri- 
ca del «Burlo». 


ANCHE NELLA NOSTRA CITTÀ | CARABINIERI CELEBRANO L'ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELL'ARMA 


Da 172 anni scrivono la storia d'Italia 


I carabinieri del Gruppo dî 
Trieste hanno celebrato ieri 
mattina il 172 anniversario 
della fondazione dell'Arma. 
La cerimonia si è svolta nel 
cortile della caserma «Petitti 
di Roreto» di via dell’istria, e 
ha visto la partecipazione di 
numerose autorità e rappre- 
sentanze combattentistiche e 
d’Arma. Erano presenti tra 
gli altri l’on. Coloni, il Prefetto 
De Felice, il vescovo Belloni 
l’assessore regionale Rinaldi 
e quello provinciale Cervesi, il 
vice questore Vitale e tutti i 
sindaci dei comuni della pro- 
vincia, oltre ai consoli di Ju- 
goslavia, Austria, Brasile e 
Olanda. 

Nutrita anche la rappresen- 
tanza dei militari, che vedeva 
la presenza, del comandante 
della brigata corazzata «Vit- 


REGIONE E SINDACATI D'ACCORDO SULLA DIFFICILE VERTENZA 


La presenza Total in Italia 
va rimessa in discussione 


«Se la Total non cambia 
idea e continua nei suoi atteg- 
giamenti negativi, va rimessa 
in discussione la sua stessa 
presenza sul territorio nazio- 
nale». In sintesi, la multina- 
zionale francese rischia di per- 
dere oltre che il deposito co- 
stiero anche la concessione 
della rete di distribuzione del 
carburante. È questo il conte- 
nuto del passo più significati- 
vo del documento firmato ieri 
congiuntamente dai sindacati 
e dall'assessore regionale al- 
l'industria Gioacchino Fran- 
cescutto. 

Lo stesso documento sarà 
sottoposto ai sindaci di Trie- 
ste e Muggia, al presidente 
della Provincia e ai capigrup- 
po dei partiti del consiglio 
regionale. Il 10 giugno. poi, 


“costituirà uno dei principali 


temi attorno cui verterà la 
discussione al ministero del- 
l’industria. 

La Total si troverà così di 
fronte a uno schieramento 
che le dirà per l’ennesima vol- 
ta: «Ci sono delle società che 


limento e di chi vi lavora, 
compromettendo nei fatti le 
varie ipotesi di prosecuzione 
dell’attività industriale». Il 
documento sostiene poi che la 
trattativa al ministero deve 
accelerare il confronto sulla 
fattibilità del progetto 
austriaco presentato lo scorso 
13 maggio. 

I sindacati e Francescutto 
confermano infine «che va pri- 
vilegiata e garantita la ‘solu- 
zione che offre maggiori ga- 
ranzie sul piano dell’occupa- 
zione e su quello industriale». 

Dopo l’incontro di ieri con 
Francescutto i sindacalisti 
avrebbero dovuto presentarsi 
all'Associazione degli indu- 
striali. Erano stati convocati 
per ricevere la «notifica» che 
Ticominciava il' conto alla ro- 
vescia previsto dall’accordo 
«Intersind» sui licenziamenti 
collettivi. Ma i leader provin- 
ciali di Cgil, Cisì, Uil non si 
sono fatti vedere. Alle 15.30 
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ANCHE A_RATE 
SENZA ACCONTO 


SENZA CAMBIALI 
TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 


TELEFONO 733336 


ZA A 


blea dei. dipendenti. 

L'associazione degli indu- 
striali ha così spedito nel 
pomeriggio un secondo tele- 
gramma. La nuova riunione 
per la «Notifica» è stata con- 
vocata per lunedì 9 giugno 
allé 16. «Decideremo lunedì 
mattina come e se andare» 
hanno detto i sindacalisti. Il 
conto alla rovescia intanto va 
avanti. I492 licenziamenti do- 
vrebbero scattare a fine mese. 
La scadenza più importante 
comunque non è questa. Le 
Vere sorti della raffineria e di 
chi vi lavora si giocano a Ro- 
ma. Martedì 10, al ministero 
dell'industria. 

C. E: 


BI CIMITERO — Il Comune infor- 
ma che per i mesi di giugno, luglio 
e agosto l’apertura del cimitero di 
Sant'Anna sarà protratta fino alle 
20. Le persone che per motivi di 
età o di salute, sono in possesso di 
permessi per entrare con la vettu- 
ra nel Cimitero, potranno acceder- 
vi dalle 14 alle 20, sia nei giorni 
feriali che in quelli festivi. 


Liaea Gialla ai $ 
L’ufficio viaggi 
di via Coroneo 17 


ARENA DI VERONA 


4-6 luglio 
29-31 agosto 


torio Veneto» gen. Battaglia, 
del comandante della Guar- 
dia di finanza, gen. Izzo e del 
comandante della Capitane- 
ria di porto, contrammiraglio 
Savelli. Dopo che il coman- 
dante del Presidio, gen. Lalli 
ha passato în rassegna i re- 
partì schierati, il’ comandante 
del Gruppo, ten. col. Schirosi 
ha tracciato un excursus sto- 
rico della. storiu dell'Arma, 
che, ha ricordato, «sì identifi- 
ca con. la storia dell’Italia, 
essendo stata, dal 1814 ad 
oggi, protagonista indiscussa 
di tutti glì avvenimenti, lieti 0 
tristi, della storia nazionale». 

Il comandante del Gruppo 
ha quindi fornito i datì relati- 
vi all'attività svolta dai cara- 
binieri nel 1985. I militi, nel- 
Vanno passato, hanno scoper- 
to 1461 reati, sui 3972 perse- 


TRIESTE - STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 2 (di fronte allo stadio) 


guiti. Sono state tratte in ar- 
resto 169 persone colte în fla- 
granza di reato, mentre 2817 
sono state denunciate a piede 
libero. E° stata recuperata re- 
furtiva per un valore di due 
miliardi e 245 milioni e sono 
state elevate 17.655 contrav- 
venzioni al codice della stra- 
da, per un importo di circa 
225 milioni. Gli incidenti stra- 
dali rilevati sono stati 1900. 

Nel corso dell’anno i milita- 
Ti hanno compiuto 14.000 ser- 
vizi perlustrativi, percorren- 
do 750.000 km. Brillanti risul- 
tati sono stati conseguiti an- 
che nella lotta contro lo spac- 
cio degli stupefacenti. Sono 
state tratte in arresto 95 per- 
sone, sequestrati più di 16 chi- 
li di hashish, mezzo chilo di 
olìo di hashish cìîrca 300 g di 
cocaina e oppio. 


subìto un ulteriore intoppo. Si 
tratterà ora di valutare quan- 
to si potrà fare nei prossimi 
giorni. Le future ipotesi sono 
tutte da prendere in conside- 
razione: la maggioranza tut- 
tavia si sarebbe rotta, ma sa- 
rebbe sempre in grado di esse- 
re ricostruita. 

Un prossimo incontro è sta- 
to fissato per la settimana 
entrante. Da parte di tutte le 
forze politiche sarebbe stata 
espressa la volontà di conti- 
nuare per una governabilità a 
livello di giunte locali. 

Pare secondo i socialdemo- 
cratici e liberali che gli accor- 
di del maggio ’84 siano supe- 
rati, come del resto lo aveva- 
no già annunciato, che i patti 
in fondo si sarebbero autono- 
mamente estinti. Tuttavia la 
situazione politica potrebbe 
evolversi nel successivo ver- 
tice. 

Anche l’Us in settimana do- 
vrebbe dare le dimissioni de- 
gli assessori. Staffieri su inca- 
rico del direttivo LpT e iparti- 
ti della maggioranza locale 
(allargata al Psi) si incontre- 
ranno con Biasutti per discu- 
tere i problemi del Lloyd Trie- 
stino. La De avrebbe da parte 
sua chiesto di allargare l’in- 
contro sulla Total e sui con- 
tingenti agevolati e di porre il 
problema anche a livello di 
governo. F. C. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sacro cnore di Gesù — Il 
sole sorge alle 5.17 e tramonta alle 
20.50; la luna si leva alle 4.13 e cala 
‘alle 20.13. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Ospedale 8; via 
dell'Istria 35; viale Miramare 117 
(Barcola); Sistiana, tel, 299751; Ba- 
sovizza, tel. 226210; Aquilinia, tel. 
2174630, solo per chiamata urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 19. 
30 alle 20.30: piazza Ospedale 8, 
tel. 723220; via dell'Istria 35, tel. 
1727089; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
302800; largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 226210; Aquilinia, tel. 274630, 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notiurno):; largo 
Piave 2; piazza della Borsa 127 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 226210; Aquilinia, tel. 274630, 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 


A () 


la manifestazione è rimandata a 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IMPORTANTE SVOLTA POLITICA EMERSA IN CONSIGLIO COMUNALE 
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I 


DOPO IL CROLLO DI ALCUNI CALCINACCI IN UN'AULA 


La Dc muggesana si schiera) Trasferimento prowisorio 
contro la centrale dell’Enel per l’asilo di San Sabba 


Pci, Psi e democristiani favorevoli all'adesione al Comitato di garanzia 


Anche il consiglio comunale 
di Muggia ha fatto definitiva- 
mente la propria scelta .di 
campo in merito alla centrale 
a carbone nella provincia di 
Trieste. E ha scelto per il 
«no». Scelta scontata, visto 
anche l’esito del referendum 
svoltosi già tempo fa per ini- 
ziativa dei partiti di sinistra. 
Si tratta pur sempre di un 
atto significativo in quanto 
oggi la discussione sulla cen- 
trale è passata dal campo del- 
le ipotesi a quello delle con- 
crete possibilità. 

Solo il consigliere del Movi- 
mento sociale, Morelli, ha vo- 
tato contro l’ordine del giorno 
proposto dalla giunta, che pur 
rinviando al 24 giugno la vota- 
zione sul parere formale da 
fornire alla Regione nell’am- 
bito delle procedure di con- 
sultazione, esprime già chia- 
ramente il «parere negativo 
nei confronti della localizza- 
zione della centrale termoe- 
lettrica a carbone nella pro- 
vincia di Trieste». 

A favore hanno votato inve- 
ce i consiglieri della Lista 
Frausin, del Psi, del Pri, della 
De e della Lista per Muggia. 
Non hanno preso parte al voto 
(erano usciti per spostare le 
auto minacciate dall'acqua 
alta) il socialdemocratico De- 
rin e l’indipendente Russi- 
gnan. Ma, anche senza l’una- 
nimità, la votazione segna 
‘comunque una grossa svolta 
nello schieramento politico 
locale: dopo i «meloni» infatti, 
anche i democristiani si sono 
schierati apertamente contro 
l'Enel. n 

E’ un fatto importante, vi- 
sto il peso che la Dc ricopre, 
se non a Muggia, in altre sedi, 
a partire dalla Regione. Ed è 
significativo il faito che per 
una volta la politica locale 
abbia abbandonato il sistema 
dei comportamenti pavlovia- 
ni, cioé automatici (se il Pci 
va da una parte, la Dc va 
dall’altra o viceversa), per tro- 
vare punti di contatto su spe- 
cifici problemi. E’ stato Fabio 
Opara, capogruppo de in con- 
siglio, a spiegare perché il suo 
partito che fino a poco tempo 
fa era quanto meno possibili- 
sta in merito alla centrale 
(«non vediamo i motivi per 
cui — diceva il segretario Riz- 
zi — non si possa fare la cen- 
trale adesso che l’Enel ha ac- 
cettato di adeguarsi alle pre- 
scrizioni della commissione 
Brambati»), ha cambiato 
idea. 

I motivi sono due. Anzitutto 
perché le assicurazioni dell’E- 
nel sono a tutt'oggi rimaste 
solo pronunciamenti verbali. 
In secondo luogo (e soprattut- 
to) perché la De non ha inten- 
zione di cavalcare un cavallo 
dato perdente da tutti i book- 
makers (Osimo, in questo sen- 
so, è stata una lezione che ha 
lasciato il suo segno). Per quei 
bizantinismi politici in cui in- 
vece i consiglieri muggesani 
non hanno niente da invidiare 
ai loro più navigati colleghi 
romani, la decisione di far 
aderire il Comune di Muggia 
al Comitato provinciale di ga- 
ranzia che si batte contro la 
centrale Enel ha registrato il 
voto favorevole solo da parte 


Tre giorni di festa 
a San Luigi 


La Pro Loco San Luigi ha 
organizzato nel ricreatorio «P. 
Lucchini» di via Biasoletto 14 
una festa di tre giorni. Si co- 
mincia questo pomeriggio al- 
le 16 con l’inaugurazione e la 
successiva sfilata allegorica 
dei ragazzi; stasera spettacolo 
teatrale e trattenimento mu- 
sicale. 

Domani rassegna teatrale 
alle 17 e ballo a partire dalle 
20, domenica infine grande 
torneo di briscola al mattino 
(9.30) e ballo alla sera. Collate- 
ralmente mostre di pittura 
dei ragazzi e di fumetti d’altri 
tempi. In furizione chioschi 
gastronomici. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


pneumatici: un se 
la sicurezza 


del Pci, del Psi e della Dc. 
Astenuti tutti gli altri: ma si 
tratta, in realtà, di dettagli di 
fronte a problemi di portata 
ben più sostanziale. 


In precedenza, .il consiglio 


comunale aveva vissuto mo- 
menti di autentica rappresen- 
tatività popolare (peccato che 
non ci fosse pubblico) quando 
i consiglieri avevano illustra- 
to a voce una serie di interro- 
gazioni verbali. E peccato che 
la Giunta non abbia dato im- 
mediata riposta, come si usa- 
va un tempo. Ma erano stati 
proprio i gruppi consililiari a 
chiedere, allora, che la Giunta 
desse sempre risposte scritte. 
Saranno più ponderate, ma 
l'immediatezza del rapporto 
cittadini-amministratori ne 


risente. 

In dettaglio, Donadel (Pci) 
ha chiesto cosa intenda fare la 
Giunta per cancellare le scrit- 
te nazifasciste sui giardini 
pubblici e cosa si possa fare 
per raccogliere i certificati di 
malattia dei dipendenti co- 
munali nella sede muggesana 
dell’ex Inam senza costringer- 
li a recarsi all’Inps di Trieste. 
Patruno (Dc) ha rammentato 
Ja carente segnaletica strada- 
le che causa l’arrivo dei Tir al 
valico del Lazzaretto attra- 
verso il centro e lungo la co- 
stiera. Cuscito (Dc) ha chiesto 
cosa si farà contro i colombi 
ammalati di salmonellosi e ha 
sollecitato il Comune a colle- 
gare l'orologio del Duomo con 
quello del Municipio (vantag- 


LUNEDÌ IN FIERA A CURA DELLA DC: GIOVANILE 


Un dibattito su Trieste 
che è «anche giovane» 


«Trieste è anche giovane» è 
il titolo della manifestazione 
organizzata per lunedì 9 alla 
Fiera di Trieste dal Movimen- 
to giovanile de in collabora 


zione con la Democrazia cri- 
stiana provinciale. 


L’intendimento è quello di 
avviare un dibattito sulla con- 
dizione giovanile nella nostra 
città, partendo da aspetti e 
temi specifici. In quest'ottica 
gli organizzatori hanno invi- 
tato l'assessore regionale al 
lavoro e assistenza sociale 
Mario Brancati a illustrare le 
opportunità presentate dalla 
normativa regionale nel lavo- 
ro giovanile, particolarmente 
la legge regionale n. 32 del 
1985; l’assessore’ provinciale 
all'istruzione e problemi gio- 
vanili Manfredi Poillucci, che 
commenterà i risultati dell’in- 
dagine sui giovani triestini 
svolta dal Censis per conto 


della Provincia, e il titolare 
del corrispondente assessora- 
to presso la Provincia di Ber- 
gamo, Lucio Fiorina che pro- 
porrà il significativo esperi- 
mento svolto da quella ammi- 
nistrazione nel campo della 
politica dell’informazione gio- 
vanile con l'adozione di una 
«banca dati». 

All'incontro, che sarà intro- 
dotto dal delegato provinciale 
del Movimento giovanile, Ro- 
berto Mantello, porteranno le 
loro comunicazioni il segreta- 
rio provinciale della Dc Raoul 
Pupo, il sindaco Richetti e il 
vicepresidente della Provin- 
cia, Locchi. Sarà presente il 
delegato nazionale del Movi- 
mento giovanile dc, Renzo 
Lusetti, cui spetterà il compi- 
to di trarre le conclusioni. L'i- 
nizio è previsto per le 17.30 di 
lunedì 9 presso la sala conve- 
gni della Fiera di Trieste. 


gi: ora esatta e meno guasti). 
Derin (Psdi) ha. protestato 
perché la nettezza urbana 
dimentica per giorni e giorni 
alcune strade. 

L. Mi. 


Prima assemblea 
(alle 18 al Cristallo) 
del Comitato 

di garanzia 


Questa sera, alle 18, al cine- 
ma Cristallo di Trieste, si 
svolgerà la prima assemblea 
organizzata dal «Comitato di 
garanzia della città» contro 
l'installazione di una centrale 
termoelettrica a carbone nel 
la provincia di Trieste. Il co- 
mitato, al quale aderiscono i 
sindaci di tutti i comuni mi- 
nori della provincia di Trieste, 
scienziati, imprenditori, poli- 
tici, intellettuali, inizierà da 
questa sera la raccolta delle 
firme contro la centrale da 
consegnare alla Regione. 

Da domani infatti in tutta 
la città opereranno i tavoli 
per la raccolta delle firme, ma 
la partecipazione alla manife- 
stazione di questa sera — dice 
‘una nota del Comitato — co- 
stituirà già una prima rispo- 
sta popolare sul tema della 
centrale. 


Spettacolo pro Unicef 


In occasione della Giornata 
internazionale dell'infanzia, 
questa sera alle 19, all’audi- 
torium della scuola Addob- 
bati (salita di Gretta 34/3) si 
terrà lo spettacolo del Grup- 
po teatro delle scuole Corsi e 
Addobbati «Il giovane uomo 
dalle mani vuote». L’ingresso 
è su invito, che si può ritirare 
alla Biblioteca civica o alla 
British School di via Torre- 
bianca 18. Saranno raccolti 
fondi pro Unicef. 


HI COLOGNA — Domenica, alle 
10.30, presso l’aula,magna dell’Iti 
«A. Volta» di via Monte Grappa n. 
1, avrà luogo la quinta manifesta- 
zione musicale dei ragazzi del rio- 
ne di Cologna - Scorcola. 


| bambini saranno ospitati nelle aule di Poggi Paese 


È stato positivamente risol- 
to il problema della scuola 
materna comunale di San 
Sabba di Strada Vecchia del- 
l'Istria, interessata lo scorso 
martedì da un crollo di calci- 
nacci in un'aula, che avevano 
sfiorato una bambina, per for- 
tuna rimasta illesa. 

Dopo l’ordinanza di chiusu- 
ra della scuola da parte del 
Comune (per motivi precau- 
zionali e per permettere accu- 
rati controlli) la scuola mater- 
na verrà trasferita a partire da 
martedì prossimo nell’asilo 
nido di Poggi Paese di via 
Frescobaldi, adiacente alla 
scuola materna comunale già 
funzionante da alcuni anni. 

La decisione è stata presa 
ieri mattina dall'assessore co- 


Dalla Palma in Tv 
(Pronto... chi gioca?) 
a parlare 
dell'immaginario 


L'effetto dell’«Immagina- 
rio scientifico», sezione della 
mostra «Trouver Trieste», è 
rimbalzato dalla Francia in 
Italia. 

Quest’oggi alla rubrica 
«Pronto... chi gioca?» il prof. 
Ludovico Dalla Palma discu- 
terà con Enrica Bonaccorti il 
proprio tema presentato a 
Parigi, «Dialogo digitale del 
corpo umano». 

È una realizzazione televi- 
siva che riproduce su un to-® 
tem simbolico costruito con 
22 monitor l’immagine della 
divinità digitale risultante 
dalla sintesi delle immagini 
del corpo umano ottenute 
con le diverse tecnologie di- 
gitali attualmente usate. 

Tale realizzazione è dovuta 
alla collaborazione dell’Isti- 
tuto di radiologia della no- 
stra Università con il regista 
Gianni Toti e il produttore 
Gianfranco Rados. 


INTERESSANTE MOSTRA DEGLI ARTISTI 


DELL'ALDEBARAN 


Nei multiformi rapporti, 
storici o attuali, di Trieste col 
mare trovano collocazione an- 
che aspetti minori ma non 
privi d'interesse per contenuti 
economici e riflessi sociali o 
suggestivi. È questo il caso 
della fitta rete di comunica- 
zioni marittime a corto raggio 
che, fino a un passato non 
molto lontano, hanno collega- 
to il capoluogo giuliano con le 
località del Golfo e della costa 
istriana. 

È uno dei temi della mostra 
allestita presso la Facoltà di 
economia e commercio dell’U- 
niversità, accanto all’esposi- 
zione dei modelli navali pre- 
miati ai concorsi internazio- 
nali, dei quali si è dato più 
volte notizia attraverso que- 
ste pagine, e che ora vengono 


presentati per la prima volta 
al pubblico triestino. Sono la- 
vori di grande impegno e per- 
fezione, firmati da quello scel- 
to gruppo di modellisti del- 
T«Aldebaran» quali sono Co- 
muzzi, Gellner, Marzari, San- 
zin, Serafino, Tedeschi e Ven- 
turini. 

L'ii 


ziativa si deve al Circo- 


collaborazione con l’Associa- 
zione marinara «Aldebaran», 
con l'Associazione Fameia 
Muiesana e con l’Istituto di 
architettura navale. 


Le visite sono aperte sino 
domani, con orario ininterrot- 
to dalle 9 alle 19 (chiusura alle. 
13 di sabato) dopo di che la 
mostra verrà trasferita a Mug- 
gia, presso la «Casa Veneta», 
per un ulteriore periodo. 


più qualificata “squadra” 


TRIESTE 


ico in tutta Italia per 


la 
I Sistema Punfogori e Dindità e l'assistenza 


i sionisti per la Ve 
dpes rvizio uni 


della tua auto. 


A tutti gli automobilisti 

che ci visiteranno un esame gratuito dello stato di 

usura dei pneumatici e dei cerchi e... in omaggio 
un utile accessorio per l'auto! 


Modellini navali all'Ateneo 


Pena confermata al topo d’auto 


IN SACCHETTA ISTRUTTORI DI LES GLENANS 


“la sua definitiva messa a po- 


munale alla pubblica istruzio- 
ne Lucio Vattovani nel corso 
di un sopralluogo alle struttu- 
re dell’asilo con i tecnici e.i 
funzionari comunali interes- 
sati, il colonnello Lo Fano dei 
vigili del fuoco e la dirigente 
della scuola. 

Per permettere i necessari 
lavori di pulizia, riattamento 
dell’asilo nido e.il trasferimen- 
to di parte dell'arredo dalla 
scuola materna di San Sabba- 
ile lezioni sono sospese da o0g- 
gi a tutto lunedì 9. giugno: 
riprenderanno dunque rego- 
larmente da martedì 10 giu- 
gno sino alla fine dell’anno 
scolastico in condizioni di 
completa normalità. La sede 
di via Frescobaldi presenta 
infatti nuove e perfettamente 
funzionanti attrezzature di 
cucina e servizi vari. 

Nel corso della mattinata di 
ieri l'assessore Lucio Vattova- 
ni si è anche recato nella 
costruenda sede della scuola 
materna di via Valmaura: per 


depositi e prestiti) sono stati 
stanziati ben 280 milioni — 

È prevista infatti la creazio- 
ne di una nuova copertura 
piana praticabile in quadroni 
di cemento con il conseguente 
rifacimento della guaina di 
impermeabilizzazione, la so- 
stituzione dei serramenti 
esterni in ferro con nuovi in 
profilati di lega leggera, la 
sostituzione di parte della pa- 
vimentazione interna in pia- 
strelle di gres smaltato e la 
messa a posto e pitturazione 
di tutti i locali interni. 

Un impegno molto grosso 
quindi da parte del Comune 
che si colloca — ha concluso 
Vattovani — nella politica di 
ristrutturazione delle sedi 
scolastiche cittadine: 


sto le difficoltà tecniche sono 
però maggiori e pertanto l’in- 
gresso provvisorio dei bambi- 
ni è previsto per la ripresa 
scolastica di settembre, in at- 
tesa della definitiva ristruttu- 
razione della vecchia sede di 


Dove andiamo 


TASERÀ 


Il marmo carsico a Carrara 


Con grande partecipazione di operatori, tecnici, giornalisti! Vata 
e pubblico ha avuto luogo nella Sala congressi della Fiera »r 
internazionale del marmo di Carrara la presentazione del 
volume «I marmi del Carso triestino», edito dalla Camera di 
commercio di Trieste, con la collaborazione delle associazioni 
di categoria e gli imprenditori del settore. Alla manifestazione; 
presieduta dall’on. Tombesi, hanno relazionato il geom. Ennio 
‘Riccesi nella sua veste di presidente del comitato di redazione e 
i coordinatori, dott. Franco Cucchi e dott. Santo Gerdol nonché 
il signor Sergio de Pauli dell’Assindustria di Trieste. 


La pregevole pubblicazione, che non ha soltanto finalità 
commerciali, ma ha anche un notevole spessore cultural& per 
gli scritti del prof. Furio Ulcigrai, della dott.ssa Luisa Bertae- 
chi, di Sergio de Pauli, della dott.ssa Rossella Fabiani Padovi- 
ni, della dott.ssa Paola Lopreato, della dott.ssa Franca Maselli 
Scotti, del prof. arch. Gino Pavan, del prof. arch. Marco 
Pozzetto e di Riccardo Sisto, tratta della storia della pietra 
carsica negli ultimi 2000 anni, dei suoi bacini estrattivi, delle 
topologie, delle'sue caratteristiche tecniche, dei multiformi 
impieghi e usi. Su questi temi hanno parlato i relatori suscitan- 
do vivo interesse tra i numerosi operatori e rappresentanti 
degli organi di informazione intervenuti alla manifestazione. 

Erano presenti anche il sindaco di Duino-Aurisina Bojan 
Brezigar e l'assessore all’urbanistica signora Rita Contento, 
rappresentanti delle associazioni di categoria e di diversi 
consorzi nel settore del marmo, 


Saggio musicale degli studenti 


Nella palestra della scuola elementare di via Cunicoli, oggi 
alle 10 si svolgerà un saggio musicale realizzato con il contribu- 
to della Cassa di Risparmio, degli alunni delle seguenti scuole 
statali triestine: di Barcola - scuola materna, Saba - classi Ile 
IV, Bagnoli - classi III-IV, di via Conti - classe III, Grego - classe 
IV, De Marchi - classi V, Manna - classi V; Padoa - classi V, Duca 
d’Aosta - classi II-IV-V, scuola media slovena di S. Giovanni 


classi I. 


ES a cura SPE 


dia, 


San Sabba. 

Come ha voluto precisare 
l'assessore Vattovani per il re- 
stauro della scuola materna 
di San Sabba, (si è in attesa in 
questi giorni del definitivo via 
libera per la concessione del 
mutuo da parte della Cassa 


Gastroenterologia: 


oggi tavola rotonda 
Moderatore il prof. Elio Ble- 
sasso e con la partecipazione 


PIZZERIA - BAR - RISTORANTE 
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CAPIENZA 200 PERSONE 
CON GIARDINO 
A UN PASSO DALLA STAZIONE 


MIA UDINE 37 - TEL. 421292 


”Bar 
Spaghetti 
ouse”’ 


CHIUSO MERCOLEDÌ 


Trieste - Via di Servola 78 


dei gastroenterologi Saggioro 
di Mestre, Capurso di Roma, 


MUNDIAL 
MINUTO x MINUTO |! 


Via Campanelle 85 - Tel. 723270 


Peri di Trieste e Valentini di 
Bolzano, si svolgerà questo 
pomeriggio alle 18 nella sala 
conferenze dell'Ospedale 
maggiore, via Stuparich 1, 
‘una tavola rotonda su «Attua- 
lità nella terapia con H2 anta- 
gonisti», sotto il patrocinio 
dell’Associazione medica trie- 
stina. 


La Trattoria il 


TEL. 


APERTO SINO ALLE 2 


ritrovo dell’ 


040/762284 


ANGELO AZZURRO 


ha' posato le ali in via Corridoni n. 2 


CHIUSO AL LUNEDÌ 


Una base triestina 
per i mitici velisti 


Fra i circoli nautici che oc- 
cupano lo specchio d’acqua 
della Sacchetta vige, ben ra- 
dicato, il criterio della massi- 
ma difesa del concetto di so- 
cialità e di attività non specu- 
lativa fra i fruitori collocati in 
quell'area. Le tradizioni mari- 
nare e tecnico-sportive ci so- 
no, le strutture vengono co- 
stantemente aggiornate con 
sacrifici dei soci stessi e con 
l’opera fattiva dei dirigenti, 
ma senza megalomanie. Biso- 
gna offrire agli utenti servizi a 

| costi speciali e puntare sulla 
volontarietà degli associati 
alla gestione e alla valorizza- 
zione del, sodalizio. Questi i 
punti pacifici che nessuna il- 
lusione di grandezza riuscirà 
mai a scalzare. 

Piuttosto, sempre fra soda- 
lizi senza scopo di lucro, si 
auspica una collaborazione 
fattiva e capace di creare 


Notte sfortunata quella dell’1l1 marzo scorso per Diego 


lo ricreativo universitario in . 


Mattei, 24 anni, via Carducci 39. Nel corso di un «raid» tra il 
viale XX Settembre, la via Crispi e la via Rossetti aveva aperto 
le portiere di quattro vetture, un’Alfa, una Mini Minor e due 
Fiat 500. Dall’Alfa Romeo, di proprietà di Paolo Ceriesa era 
stato anche sottratto un’autoradio. I movimenti del Mattei 


| 


erano stati però notati da un automobilista, che aveva iniziato . 


a seguirlo. Notata una pattuglia di carabinieri in normale giro 
di perlustrazione l’aveva indirizzata sulle tracce del Mattei. Il 
giovane fu fermato di lì a poco dai militi, ma senza niente in 
mano che testimoniasse le precedenti «visite» alle autovetture. 
Mattei aveva negato ogni addebito, ma la testimonianza 
dell’automobilista lo aveva inchiodato. 

Perilfurto aggravato era stato condannato dal Pretore il 12 
‘marzo a sei mesi di reclusione e 600.000 lire di multa. Ricorse in 
appello, dove è comparso ieri, davanti al presidente Costa, 
consiglieri Vitulli e Cliselli, p.g. Mellano, cancelliere Milcovich. 
Il Tribunale ha confermato in pieno la sentenza di primo grado, 
condannando il Mattei al pagamento delle nuove spese proces- 
suali, e respingendo l’istanza di libertà provvisoria avanzata 
dal suo difensore, avv. Fabbretti. 


La 
Pizzeria el Manico 
vi aspetta! 


id 


scambi di attività, movimen- 


—— 


Dog 


to culturale e turistico, espe- 
rienze reciproche. A tale pro- 
posito in questi giorni la Trie- 
stina della vela ha stabilito un 


TRIESTE 
VIA SONCINI 20 - TEL. 826572 


VIA S. MARCO 24 
TEL. 762927 


® CHIUSO DI MARTEDÌ ©. 
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PRENOTAZIONI 811226] 


ERTA S. ANNA 124 - TRIESTE 


FFO6R 


MAXI-TV 


RISTORANTE 
BIRRERIA 
SELF SERVICE 
e GIARDINO 


» patto di mutua assistenza con 


i dirigenti italiani della più 
famosa scuola di vela del 
mondo, «Les Glénans», una 
istituzione spartana che ope- 
ta sulle isole dell'Atlantico 
ubicate davanti la costa fran- 
cese. Esiste un mito su Glé- 
nans, sui suoi severissimi ed 
esigentissimi istruttori; sulle 
sue imbarcazioni dalle mini- 
me alle massime classi; sulla 
superiorità dei risultati a fine 
corsi e sul prestigio acquisito 


da chi esce... vivo da quell’ec- 


cezionale esperienza. 

La scuola di Glénans ha 
ovviamente filiali all’estero 
affidate a persone che si sono 
fatte le ossa in Altantico, Il 
presidente della sezione ita- 
liana è Lino Ciceri, coadiuva- 
to da Maria Rosa Fedeto e da 
Roberto Carbognin e da Vale- 
rio Pezzoli. Due triestini, 
Franco Lamonarca e Piero 
Giassi collaborano con que- 
sta sezione che ha per base 
Venezia. 


Lino e Fiorella 
TRIESTE 


BUFFET 
«da Mario» 


DI VALENTA MARIO. 


TRIESTE 
VIA TORREBIANCA, 41 
TELEFONO 69324 


Ora negli intendimenti di 
questi «gluanisti» adriatici è 
di far fare ai loro crocieristi 
italiani e stranieri, guidati dai 
loro skippers, «toccate» a 
Trieste sia per arrivi sia per 
partenze delle loro barche in 
movimento non soltanto nella 
stagione estiva. Le partenze 
saranno ogni 15 giorni per 
crociere che da Trieste o.dalla 
laguna veneta raggiungono 
l’Istria e la Dalmazia. La fre- 
quenza è alta, valida per tutte 
le età a cominciare dai 17 anni 

TL. S. 
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:--: SEGNALAZIONI 


Medici e infermieri davanti al fumo 


s Dal dottor Lorenzo Fogher 
della Lega Tumori riceviamo: 


Desidero riportare quanto 
£sposto nella presentazione 
‘del simposio internazionale di 
Venezia su «Fumo di tabacco 
&;personale sanitario», per i 
tiflessi che può avere l’elabo- 
gazione di una scheda di stu- 
Lio e nella compilazione di un 
Piano sanitario e di quello 
Ronseguente legislativo. 
rIl personale sanitario svolge 
Xn ruolo fondamentale ed è di 
esempio nell’azione, in gene- 
tale, per la promozione della 
Salute, e dovrebbe esserlo an- 
fe nella prevenzione dell’a- 

itudine al fumo di tabacco; 
Ma questa abitudine, pur- 
troppo, è assai diffusa tra lo 
Stesso personale sanitario. 
Ie simposio ha avuto lo sco- 
Do: di descrivere la situazione 
Nei Paesi del Sud-Europa e 
dromuovere un'azione in que- 
Séi Paesi; di stimolare un’ana- 

ìga azione nei Paesi in via di 
Stiluppo; di formulare strate- 
gle per diminuire l’abitudine 
al fumo di tabacco tra il per- 
Fonale sanitario; di convolge- 
8 questo personale nell’azio- 

\e preventiva e negli inter- 
{venti rivolti ad interrompere 
Îl'abitudine al fumo e di contri- 
{buire allo sviluppo del pro- 
{&ramma per combattere il fu- 
fimo dì tabacco che rappresen- 
ita oggi una delle più gravi 
(Cause di danno alla salute. 

è Le relazioni ufficiali sono 
{State tenute, dopo l’apertura 
i0l8l simposio ‘affidata al prof. 
{Santi, dal prof. O’Byrne che 
ia discusso sul punto di vista 
idell’Organizzazione mondiale 
idella sanità, dal prof. Pacca- 
jgnella per l’Italia, dal dott. 
IVillain per la Francia, dal 
‘dott. Najera per la Spagna, 
Îdal prof. salleras per la Cata: 
Îlogna edal prof. Cordeiro per 
lil Portogallo. 

| Per quanto attiene all’Ita- 
Îlia, il prof. Paccagnella ha co- 
{municato, che la Lega ha in- 
(Viato circa 60.000 questionari 
19 di questi ne sono stati rac- 
{colti 31.172, inviati in 57 sezio- 
WA provinciali. Gli intervistati 
{grano suddivisi in 15.277 al 
iNord, 5402 al Centro e 20.493 
|al Sud ed erano divisi in 
113.834 maschi e 16.349 femmi- 
{ne, con 6889 medici, 8988 in- 
$fermieri professionali, 3944 in- 
{fermieri generici, 3762 ausilia- 
Mi e 1879 tecnici, 

| Prevaleva l'età media per il 
163,8%; di tutti gli intervistati 
due la'metà è costituita da 

atori (il 47,6%), il 15% di 
{SX fumatori e il 31,3 da non 
{fumatori 
i [Dai dati raccolti risulta che 
quel complesso i maschi e le 
tHemmine si equivalgono con 
{Un lieve aumento per le fuma- 
{{rici al Nord. Il più alto nume- 
ilo dei fumatori si sono avuti 
i elle divisioni di ostetricia, 
{Sinecologia e chirurgia; il mi- 
sore nei reparti di cardiologia 
|S pneumologia. Il 30% ha ten- 
{tato di smettere di fumare ma 
jCon scarso successo. La media 
{Gi sigarette fumate è del 16%, 
mentre è emerso che il 60% 


7 
(he i 


dei. medici ha dichiarato di 
non fumare in presenza di pa- 
zienti. x 

Dall’inchiesta risulta anco- 
ra che l’87% dei professionisti 
ritiene che sia importante non 
fumare per proteggere la salu- 
te, ma contemporaneamente 
il 68% di questi ritiene che 
non fumare sia importante 
per dare agli altri il buon 
esempio. Solo il 13% permette 
che si. fumi in sala d’aspetto, 
mentre risulta, fatto sconcer- 
tante, ma già verificato tra gli 
studenti delle scuole medie, 
che il 40% del personale sani- 
tario nel Sud'ha dichiarato di 
non avere sufficienti argo- 
menti per consigliare ai pa- 
zienti di smettere di fumare! 

Comunque tra tutti i Paesi 
del Sud-Europa l’Italia è 
ancora ‘ai primi posti nella 
diseducazione sanitaria, an- 
che tenendo conto che la me- 
dia dei fumatori tra gli opera- 
tori sanitari è superiore alla 
media della popolazione nor- 
male. 

La sintesi del simposio è 


stata tenuta dal prof. Masiro- 
ni per l'Organizzazione mon- 
diale della sanità, alla presen- 
za del ministro Degan, il qua- 
le ha auspicato l’adozione di 
programmi sia legislativi, sia 
educativi per giungere ad una 
diminuzione effettiva del con- 
sumo di tabacco. Masironi ha 
anche comunicato che è fre- 
sca la notizia che il Giappone 
ha rinunciato al monopolio 
sulla vendita di sigarette. 

Nella seduta ristretta con i 
presidenti delle sezioni pro- 
vinciali della Lega tumori si è 
concordato poi di costituire 
un Comitato centrale per lo 
studio di un programma pia- 
nificato per la lotta contro il 
fumo assieme alla federeazio- 
ne antitubercolare e l’associa- 
zione nazionale per le malat- 
tie cardiache. Questo comita- 
to stabilisce poi le direttive di 
interventi in tutti i settori in- 
teressati in un quadro'di lavo- 
ro unificato ed integrato conil 
Ministero della sanità e della 
pubblica istruzione. 

Lorenzo Fogher 


Lunga attesa dell’oculista 


Circa quattro mesi fa ho 
avuto dei disturbi agli occhi 
per cui chiesi all’Usl un ap- 
puntamento con l’oculista. 
Ciò avvenne, dopo un mese di 
attesa. Dopo la visita e la 
prescrizione di una medicina, 
lo specialista mi consigliò di 
rifarmi vedere da lui per un 
controllo, appena finita detta 
cura. Cosa che feci a fine apri- 
le chiedendo un nuovo appun- 
tamento con il predetto medi- 
co; senonché l’infermiera 
incaricata mi rispose che lei 
non poteva dare appunta- 
menti sino a dopo il 20 
giugno! 

Chiesi se queste ‘erano di- 
sposizioni generali, al che la 
stessa; in modo molto secca- 
to, mi risposte che queste era- 
no disposizioni e basta! E se il 
mio male si fosse aggravato? 
chiesi. «Allora la vadi al Pron- 
to soccorso». Rispose. 


Penso che un po’ di genti 
lezza ed umanità, specialmen- 
te in un ambiente dove ci 
sono solo malati con i loro 


problemi più o meno gravi, 
non guasterebbe. 

E inoltre: perché il medico 
si assume il compito di curare 
dei malati al di là delle sue 
possibilità, se poi non li può 
seguire nella cura adeguata? 

Lettera firmata 


Quando le siepi 
diventano 
gabinetti 


I sottoscritti genitori degli 
alunni della scuola elementa- 
re «Fratelli Visintini» di Bor- 
go San Sergio fanno presente 
che le condizioni igieniche 
esterne la scuola rasentano 
l’inverosimile, non è pensabi- 
le che le siepi diventino dei 
gabinetti pubblici. 

ora che il Comune di Trie- 
ste, già sollecitato più volte in 
questo senso dal direttore di- 
dattico, si decida a recintare 
la suddetta scuola per impe- 
dire non solo atti vandalici, 
ima anche di lordume. 

Seguono 70 firme 


Cimitero animali? No grazie 


Mi rivolgo alla rubrica Se- 
gnalazioni per dissentire all’i- 
niziativa del cimitero degli 
animali. Non c’è giorno che in 
questa rubrica non ci sia un 
articolo inerente ai cani. Pre- 
metto che io voglio bene agli 
animali, ma qui si sta vera- 
mente esagerando, visti i tan- 
ti altri problemi che abbiamo 
a Trieste (chiusura di reparti 
ospedalieri, anziani, scuole). 
Ho notato anche che quando 
qualcuno chiede una soluzio- 
ne ai problemi creati da que- 
ste bestiole, che certo non 
sono colpevoli ma rendono 
difficile camminare sui mar- 
ciapedi o portare i bambini 
nei giardini, tutti sono molto 
evasivi. 


Desidererei rivolgermi. al- 
l'assessore Vattovani, che con 
tanta solerzia ha risposta al- 
l’appello della signora Rotteri 
e che è stato lodato poi da 
molte altre persone per il suo 
appoggio assoluto a tale ini- 
ziativa. Perché allora non ha 
risposto a quella famiglia che, 


. La rassegna delle gallerie 


di Maovaz 


«Nidi e nudi» sintesi pittorica delle esperienze artistiche 


«Nidi e nudi» di Sigfrido Maovaz 
alla Torbandena. Il tema, concen- 
trato nell’accostamento semplice 
e geniale del titolo, si dispiega in 
una successione di stazioni che 
investono la centralità della nasci- 
ta. Nel nido la figura femminile 
nuda, prona sulle uova, suggerisce 
una non offensiva affinità dell’u- 
mano e dell’animale, piccolo 
scambio fra il simbolico e il reale 
che accompagnerà il nostro. viag- 
gio attraverso ì momenti della ri- 
produzione. 

‘Alla donna: sola, proiettata già, 
oltre la parentesi amorosa, sul ruo- 
lo materno, fa seguito il rito del- 
l’abbracciamento erotico, protetto, 
dal nido, macrocosmo esterno che 
imita il grembo, microcosmo inter- 
no. Scomparsi i genitori, le uova 


. rimangono solitarie testimoni e 


misteriose profetesse del futuro 
avvenimento a rischio. Il fato è 
oscuro. Il pericolo è incombente. 
Se la catastrofe avviene, i segnali 
di allarme compaiono quando il 
delitto è già stato perpetrato. Il 
nido alzato in verticale, grande e 
tragica insegna di morte, occupa il 
cielo che era stato recipiente del 
nostro soggettivismo espressioni- 
stico, mentre in basso le uova 
infrante rotolano nel vuoto. Ma se’ 
si prepara, invece, la nascita, sarà 
l’animale, non l’uomo ad annun- 
ciarla: una colombella intenta alla 
coVa..: N 

Maovaz all'inizio fu plasticatore; 
in seguito disegnatore; poco dopo 
il suo esordio espositivo nella na- 
tia Trieste, scultore su rame a 
sbalzo. Di queste e delle molte 
vicende successive «Nidi e nudi» 
raccoglie la sintesi, captando dal 
contemporaneo — pittura veloce, 
pensiero leggero — il senso dell’es- 
senziale, il trascorrere rapido delle 
cose che si sostituiscono l'una al- 
l’altra in una corsa di concatena- 
zioni che le corrispondenti asso- 
ciazioni mentali mai riescono a 
raggiungere. 

Tuttavia in ciò non vi è alcunché 
di ansioso o di frettoloso. Maovaz è 
‘calmo come'un sapiente orientale. 
Cita «I King»: «All’uccello brucia 


il nido, Il viandante prima ride. 
Poi deve gemere è piangere. Egli 
perde la vacca in leggerezza, scia- 
gura!». 

Lento e abile, Maovaz assapora 
il piacere della bella esecuzione. 
Sull’uniforme tensione tonale del- 
lo sfondo, i tocchi tonali delle figu- 
re si calano felici e appropriati, 
proprio come uccelli che tornano 
‘al nido, La pittura tenera e soffice, 
ovattata di colori lieti nella gam- 
ma dei pastelli, fa ricordare talune 
premonizioni informali del tardo 
Ottocento, quali si ammirano in 
qualche bozzetto di De Nittis o di 
Michetti. 

Lo svariare degli andamenti se- 
gnici — dai brevi virgolati ai pro- 
lungati ondeggiamenti — e delle 
loro tinte — gialli, verdi, terre, 
bianchi — intreccia le fibre del 
nido, sintesi dell’universo quando 
sta per tornare a farsi uovo, ristret- 
ta e vitale intensità di piccoli cam- 
biamenti tonali sul maculato del 
guscio. Qualche filo d'erba, qual- 
che fuscello inutilizzato fugge via, 
‘portato dal vento nell'infinito lim- 
bo del naturalismo astratto, sfera 
di pura pittura che avvolge il luo- 
go dell’incarnazione. 


All'’ammezzato, con gli acquerel- 
li, il discorso ha un ritmo più 
accelerato, le circostanze più pre- 
gnante riscontro nell’esaltazione 
dell’umana sessualità. A frenare il 
racconto, ‘a ricondurlo dentro la 
cornice di eventi soltanto rappre- 
sentativi e propriamente pittorici 
intervengono i larghi passe- 
partout marezzati come le vecchie 
sguardie dei volumi rilegati, piace- 
vole richiamo libresco di una pit- 
tura non letteraria. 

Storie d’amore si affiancano a 
minuscoli episodi di storie natura- 
li: il nido fra le pietre e le conchi- 
glie. ‘Torna quella remota pittura 
ironica ed ermetica — ancor viva 
nell’arte d’oggi di Music — che in 
anticipo ci consolò degli orrori 
attraversati nell'ultima guerra. 
‘Torna il forse .troppo mutevole 
Maovaz a confermare una sua co- 
stante: il gusto del rimpiccolimen- 


to, del ripiegarsi nel grembo. Il 
nido, insomma, è la Genesi biblica. 
Pittura, dunque, santa, direbbe 
Bonito Oliva. 


Enzo Mari 


Enzo Mari alla galleria Malcan- 
ton. La gran scoperta, all’inizio del 
secolo, fu la pluralità di significati 
insita nell'oggetto banale, vero 0 
raffigurato che sia. Mari ne protrae 
le conseguenze con le sempre rin- 
novate metamorfosi delle cartac- 
ce, spiegazzate per appallottolarle 
e gettarle in cestino, e, invece, 
distese poi sul piano in un gesto di 
‘amorosa diligenza che anticipa l’il- 
lusionismo verista della pittura, a 
‘sua insaputa originariamente vici. 
na all'ultimo Cagli. 

Il film delle trasformazioni conti- 
nua e aggiunge nuovi significati 
illanguidendo. quelli precedenti: 
rocce carsiche scannellate dall’ac- 
qua, immense vedute zenitali di 
paesaggi montuosi solcati da fiu- 
‘mi in parte sotterranei, volti uma- 
ni, adesso, impietriti e divenuti 
anch'essi paesaggio, coprente si- 
gillo di marmo e di sabbia interrot- 
to soltanto dal fiotto rosso di san- 
gue che scorre sulle labbra, dallo 
specchio azzurro cielo che balugi- 
na fra le palpebre a rivelare l’inter- 
no del corpo. 

Il tempo dei congiamenti sì rac- 
corcia. Avvengono sotto i nostri 


Piccolo albo 


Domenica primo giugno in zona 
Santa Croce sono state sottratte due 
borse, una nera e una di cuoio con 
documenti, occhiali e diversi effetti 
‘personali. Il cortese rinvenitore è pre- 
gato di telefonare al numero 824030. 


Il pomeriggio di martedì scorso nei 
pressi del rifugio Astad di Opicina è 
scappata da un'autovettura una gat- 
ta tigrata scura pelo mezzolungo. Chi 
la trovasse è pregato di consegnarla 
all’Astado di telefonare al 762311. 


Diamo . 


L 
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occhi. Mari li filma nei due trittici 
di questa mostra, inseguendo i 
diversi effetti che i cambiamenti di 
luce provocano sulla carta orogra- 
fica, sulla maschera statuaria. La 
Vieenda si fa così spettacolo e 
l'evoluzione geologica si chiude 
nel giro delle ore d’una giornata 
qualsiasi, tempo che equivale allo 
spazio occupato da una qualun- 
que carta di scarto. 

Conforto e opposizione all’azio- 
ne distruttrice del tempo, nei brevi 
attimi del crepuscolo, nei piccoli 
spazi marginali del quadro, riaffio- 
rano 1 micrometrici rilievi delle 
preziose asperità materiche. La 
poesia informale non è morta. L’in- 
calzare dei cicli che trasfigurano il 
linguaggio in simultanea con l’am- 
biente reificato dove viviamo non 
potrà non lasciare libertà alla 
natura in polvere, alla figurazione 
in pulviscolo di sensazioni. La pre- 
sentazione sul catalogo è di Segio 
Molesi. 


Silvano Nebl 


Silvano Nebl alla! Galleria dei 
Rettori. Nato (nel.1934) e operoso a 
Cles in Trentino, imparò l’arte del- 
la pittura da Italo Cinti e la fece 
‘conoscere in'una sessantina di mo- 
stre personali e in molte rassegne 
collettive con notevole successo di 
critica’ e di pubblico. Qui viene 
presentato da Lorenzo Poli 

L’immaginario di Nebl, come 
succede ai montanari, coincide 
con il paesaggio reale, a lungo 
osservato nelle soste meditative 
fino al momento in cui i piccoli 
cambiamenti della luce, amplifica- 
ti dal movimento delle acque e 
delle fronde, animano il paesaggio 
stesso. 

Nebl interpreta le diverse inci- 
denze luministiche e il loro muta- 
mento scomponendo il percepito 
in tasselli rettangolari di media 
grandezza e assegnando a ciascu- 
no di essi un tono di colore, al 
modo dei divisionisti, ma la tarsia 
che ne risulta viene strutturata 
secondo un rigoroso disegno post- 
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cubistico, 

L'ambiente delle valli, grandi 
pareti delle catene alpine in con- 
troluce e riflesso sui rapidi torrenti 
della vegetazione ricca di avariate 
tinte, viene proposto alla lettura 
modernista degli uomini di città. 
Assai efficace la doppia rete che si 
intreccia nelle vedute ravvicinate, 
rami d’arbusti in primo piano, rita- 
gli d’azzurro, di verde e di terre 
sullo sfondo. 

Nebl si immedesima e si appro- 
‘pria della natura, tanto che arriva 
a trasferire la quintessenza della 
sua montagna persino sugli spec- 
chi infranti dei rii veneziani. 


Adriano Fabiani 


Adriano Fabiani alla Comunale. 
Allievo di Giovanni Babuder negli 
anni Sessanta, è rimasto fedele 
‘alla ricerca del colore locale, del- 
l’intonazione peculiare al sog- 
getto. 

Quanto al resto, ha rovesciato la 
formula: disegno netto, tratteggia-, 
to di preferenza a segmenti, al 
posto delle macchie impressioni- 
stiche; colori chiari e tersi, distesi 
sull’intiera campitura, in luogo 
delle tonalità sature sfumate verso 
i bordi sfrangiati. 

Dalle due opposte componenti 
— conseguente la prima alla ricer- 
ca veristica, definitoria la seconda 
di un sistema sempre uguale a se 
stesso — proviene la strana senza- 
zione di un lento viaggio — '‘Mug- 
gia, Trieste, il Carso, le lagune di 
Grado e di Marano — durante il 
quale l'osservatore immobile assi- 
ste al graduale spostamento dello. 
spettro cromatico sulla scena oc- 
cupata dalla pastosa luminosità 
priva di variazioni. 

È come se Fabiani si sforzasse di 
ricostituire l'unità di un ambito 
territoriale triestino da Fossalon a 
Rio Ospo, dalla vecchia Lanterna 
‘a Duttogliano, luogo delle allegre 
sventagliature postcubistiche nel 
verde profondo. 


G. M. 


trasportato il proprio defunto 
nella Cappella del Cimitero, 
ha trovato tutto quello squal- 
lore e quella sporcizia? Eppu- 
re sono anni che la cappella 
nuova è in costruzione. Forse 
la fmiranno come la scuola 
«Marco Praga?». Cioè dopo 22 
anni? 

Anzi, approfitto per un’ulte- 
riore domanda. Cosa aspetta 
il Comune a finire gli arredi? 
Siamo arrivati alla fine del- 
l’anno scolastico e non ci sono 
nemmeno gli appendiabiti, i 
cappotti vengono appoggiati 
‘su due sedie. Le classi hanno i 
banchi vecchi e rotti della 
scuola «Sergio Laghi». In que- 
sti giorni si sono svolti i Gio- 
chi della gioventù e sono stati 
invitati anche i genitori: la 
palestra, credo, non è stata 
mai pulita, ei gabinetti erano 
sporchissimi. 

Questi sono solo i problemi 
minori; gli altri l'assessore li 
conosce benissimo (riscalda- 
mento, aula handicappati, 
ecc.). Quindi proporrei che i 
soldi dei contribuenti venga- 
no spesi per cose ben. più 
importanti che non per il ci- 
mitero dei cani. 


La signora Rotteri prosegua 
pure con le sue iniziative, vi- 
sto che ci sono tante persone 
amanti dei cani; il cimitero 
potrebbero averlo ugualmen- 
te lanciando un appello per 
‘una colletta o tramite il bilan- 
cio già limitato del Comune. 


Lettera firmata 


I futuri 
parrucchieri 


ringri ‘aziano 

Gli allievi del corso parruc- 
chieri per signora del centro 
Irfop settore commercio e ser- 
vizi di Trieste desiderano 
esprimere pubblicamente la 
loro riconoscenza alle aziende 
che li hanno ospitati per circa 
un mese, consentendo loro di 
realizzare un'esperienza diret- 
ta e insostituibile nel mondo 
del lavoro. Grazie dunque ai 
titolari e ai collaboratori. 


Il carcere ringrazia 
il coro Alabarda 


Il 24 maggio il coro Alabar- 
da del Banco di Roma ha 
tenuto un concerto in favore 
dei detenuti della Casa cor- 
condatiale di Trieste. 

Il pubblico presente ha ma- 
nifestato vivo apprezzamento 
e particolare interesse per l’e- 
sibizione, applaudendo con 
entusiasmo. La manifestazio- 
ne del 24 maggio si inserisce 
nel programma di attività cul- 
turali e ricreative offerte dalla 
città ai detenuti. 


La Direzione della Casa cir- 
condariale di Trieste esprime. 
un vivo ringraziamento a tutti 
i componenti del coro Alabar- 
da perla sensibilità e la dispo- 
nibilità dimostrata per un 
momento diverso nella vita 
del carcere. , Tai 

- Dott. Giovanni Attinà 


Ateneo terza età 


Oggi, domani e domenica viaggio 

culturale con il prof. Sergio Mole- 
si alla scoperta delle bellezze artisti 
che della marca Trevigiana (informa 
zioni in segreteria). 


Associazione medica 


Oggi alle ore 18, nella sala dell’O- 

‘spedale maggiore (via Stuparich 
1), auspice l'Associazione medica trie- 
Stina si terrà un incontro di aggiorna- 
mento su «Attualità nella terapia con 
H2 antagonisti». Moderatore il prof. 
Elio Belsasso, relatori saranno il prof 
Alfredo Saggioro (Mestre), e. i dottori 
Lucio Capurso (Roma), Avetta Peri 
(Trieste) e Maurizio Valentini (Bol 
zano). 


Messa del Pasfa 


Oggi alle ore 17, nella chiesa della 

Beata Vergine del Rosario, sarà 
celebrata la messa a cura del Pasfa 
(Patronato per l'assistenza spirituale 
alle Forze armate). Tutte le socie 
sono invitate a parteciparvi. 


Centrale 
a carbone 


La Federazione giovanile re- 
‘pubblicana, promuove un di- 
battito aperto tra tutte le Fe- 
derazioni giovanili politiche 
»| sultema: «La centrale a carbo- 
ne nel futuro di Trieste?». 
L'incontro avverrà stasera in 
via delle Zudecche, 1/C con 
inizio alle ore 17.30. 


Emigranti Australia 


La sezione dell'Anea organizza 

per domenica con inizio alle ore 
10, a Basovizza nel parco della Coope- 
tativa economica sito in via Gruden 
di fronte alla chiesa, la Festa dell'emi- 
‘grante-edizione 1986. Alla manifesta- 
zione che corona con l’accordo Italo- 
‘australiano, in materia di pensioni, îl 
decimo anniversario di fondazione è 
prevista la. presenza del presidente 
nazionale dr. Aldo Lorigiola. 


Circolo Julia 


Nell'ambito del ciclo di conversa: 

. _Zioni dedicate alle diverse espres- 

‘sioni religiose presenti nella nostra 

città oggi alle ore 19 nella sede del 

circolo di via Coroneo 13 don Dusan 

Jakomin parlerà sulla comunità cat- 
tolica di lingua slovena. 


Settimo Cielo 


Oggi alle 20,30, nella sede del 


centro studi «Il Settimo Cielo» di 


via San Francesco 34 Rosa Maria 


Peternelli, per gli incontri antroposo- 
fici; terrà una conferenza sul tema: «Il 
bambino nei suoi primi tre anni di 


vita». Ingresso libero. 


Giubilo tappeti orientali 


Una stupenda collezione di tap- 

._ Ppeti persiani, caucasici, indiani, 

cinesi. Non parole ma fatti: osservate 

i prezzi delle nostre vetrine. Via del 
Teatro 1 (Piazza Verdi) tel. 62180. 


Brasato 


I panzerotti al manzo-brasato, 

fatti secondo una ricetta, che la- 
scia inalterati i sapori dei vari compo- 
nenti sono preparati con professiona- 
lità dal Pastificio artigianale Maria- 
bologna, via Battisti 7. 


«| tesori del XX Secolo» 


Continua fino all’8 giugno l’espo- 

sizione dei. bronzi del maestro 
d’arte Walter Pugni. La mostra è 
‘organizzata da Franco Blasi in conco- 
mitariza con l'inaugurazione del nuo- 
vo. centro espositivo di gioielli «Gola 
Emotion» di Capo di Piazza 2, ed è 
ospitata nella Sala Azzurra del Grand 
Hotel Savoia Excelsior Palace col 
seguente orario: 9-13 e 16-22. Ingresso 
libero. 
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Stasera all'Atena 


«I motori a combustione interna 

nella propulsione marinaz: è il 
titolo della conferenza che il professor 
Antonini terrà questa sera alle 18,30, 
nella sala conferenze dell'Hotel Jolly, 
a Trieste. La manifestazione è stata 
organizzata dall’Atena (Associazione 
italiana di tecnica navale) sezione: di 
Trieste e dall’Ati (Associazione ter- 
motecnica italiana) sezione del Friuli- 
Venezia Giulia. 


16.0 Distretto 


Il consiglio del 16.0 Distretto è 
convocato in seduta lunedì alle 18 
nell'aula magna dell'istituto Volta. 


ARE 
Corsi d'inglese 

Lunedì avranno inizio.i corsi 

intensivi di lingua inglese orga 
nizzati dall'associazione Italo 
‘americana nella sede di via Roma 15. 
I corsi, articolati a vari livelli e con: 
dotti da insegnanti di madrelingua 
hanno una frequenza di quattro ore 
‘settimanali, nelle ore serali, e si con: 
cludono il 10 luglio. Per informazioni 
e.iscrizioni rivolgersi alla segreteria 
dell’Associazione, tel. 630301 (dalle 16 
‘alle 19.30). 


essa in croato 


Domenica alle ore 17, alla chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo. Vi 
celebrata una messa per i fedeli di 
lingua croata. 


Radioamatori 


I radioamatori socì della locale 
sezione Ari sono convocati in as- 
semblea stasera alle ore 21 alla sede 
sociale di via Lussinpiccolo 6. 


Pro Senectute 


Oggi, primo venerdì del mese 
avrà luogo, al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 32, la consueta 
riunione dei volontari. 


inicantanti in tv. 


‘Si chiudono giovedì 12 giugno le 

iscrizioni gratuite (tel. 631-643) al 
«Festival dei giovanissimi 1986», 
quarta rassegna provinciale per can- 
tanti (fino ai 12 anni d'età) organizza- 
ta da Fulvio Marion. Come di consue- 
to la finale verrà teletrasmessa, gli 
accompagnamenti musicali sono cu- 
rati dal maestro Antonio Callea. 


Corso di tarocchi 


Nella sede della Grands fraterni- 

tà universale (via S. Lazzaro 5, tel. 
65943) sono aperte le iscrizioni al 
corso di tarocchi con Patrizia Spinelli 
‘del Centro studi di Firenze, sabato 7 
ore 15-19, domenica 8 10.30-12.30; 14 
16. 


Gite e soggiorni 


Sentiero Tiziana Weiss — La 
Farit organizza per domenica una 
gita in corriera al «sentiero T. 
Weiss» al Passo Pura, con il se- 
guente itinerario; Trieste- 
Ampezzo, Passo Pura e ritorno. 
Per informazioni telefonare al 
1132320. 


Mostre d’arte 


Centro Barbacan 


COLLETTIVA DI PITTURA 
SU STOFFA 


Da domani, sabato 7 giu- 
gno, presso il Centro Barba- 
can (piazza Barbacan), con 
inaugurazione alle ore 18.30, 
si terrà una mostra di lavori 
dipinti a mano eseguiti dalle 
allieve dei corsi di «Pittura su 
stoffa» promossi dall'ASSO- 
CIAZIONE ARTIGIANI e te- 
nuti dalla signora Lauretta 
Ghirardi. 

La mostra resterà aperta 
fino al'15 giugno (feriali:‘10-13/ 
17-20; festivi 9-13). 
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IL PICCOLO 


Cette cere enne 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'argomento di oggi. 


Venerdì, 6 giugno 1986. I 


il 
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Si discute ancora sul nuovo stadio esempio del Revoltella 
contestando metodo, scelta e tipo 


Un lettore si chiede se vale la pena spendere 60 miliardi (costo a opera finita) per qualcosa di incompleto 


Care Segnalazioni, il Comu- 
ne ha approvato il progetto 
generale del nuovo stadio da 
erigersi sulla superficie at- 
tualmente occupata dal ma- 
cello. Lo stadio quindi sarà 
rotondo, conterrà 30.000 per- 
sone, il costo del primo lotto 
sarà di 25 miliardi. 

Ora, poiché l’intera vicenda 
ad avviso di molti ha aspetti 
singolari e sconcertanti, con- 
siderato che il costo dei lavori 
si ipotizza non inferiore ai 60- 
70 miliardi fatto che di certo 
riguarda il contribuente di 
una città riconosciuta in crisi 
permanente effettiva, sarei 
grato se potessi avere dai re- 
sponsabili alcuni chiarimenti, 
almeno sui punti che destano 
nelle persone normali non po- 
che perplessità. 


Concessione 
diretta 


2) Sul metodo seguito: il 
Comune ha scelto la via della 
concessione diretta. Orbene, 
presupposto (pacifico) ‘del ri- 
corso'alla concessione diretta 
è l'assoluta urgenza dei lavao- 
ri e la particolarità del manu- 
fatto. Passi per «l’assoluta ur- 
genza» (i mondiali di calcio in 
Italia si disputeranno nel 
1990), ma per la particolarità 
del manufatto? L'affidamento 
dell'incarico all’Italposte si 
commenta da sé: non consta 
che tale società abbia espe- 
rienze pregresse nel ramo spe- 
cifico. In Italia infatti i co- 
struttori specializzati in co- 
struzioni di stadi di calcio so- 
no ben altri (e ben noti). Noto- 
riamente qualificati ed atti ad 
operare nel concetto di «ope- 
ra chiavi in mano», vedi Sices 
Spa, Rein Spa, Fae Spa, etc. 
Forse si è voluto con ciò e 
giustamente in tal caso favo- 
rire il Ciet ma sarebbe stato 
interessante conoscere allo 
stato «quali sono le aziende 
interessate» facenti parte del 
Consorzio e che tipo di adesio- 
ne ad oggi risulta esser stata 
data!!! 

La metodologia usata, ha 
eliminato il concetto di alter- 
nativa-risparmio. Poco: con- 
vincenti infatti le osservazioni 
del :primo cittadino circa. i 
vantaggi asseritamente otte- 
nuti e cioè esenzione delle 
scelte progettuali (?) nel men- 
tre constano insediate svaria- 
te commissioni, anche politi- 
che e no ed è ovvio così fosse 
(salvo il rimettersi alla libera 
fantasia del progettista), ac- 
quisizione delle aree (quali, 
avendo optato a priori per 
aree comunali), esenzione dal- 
l'onere del coordinamento tra 
imprese, etc. (nel mentre tale 
‘esenzione è una funzione abi- 
tualmente svolta «gratuita- 
Îmente» dal costruttore incari- 
cato o aggiudicatario d’asta). 

Vantaggi pratici quindi po- 
chi, la massima... «discrezio- 
ne» eil mancato controllo del 
tutto a meno che con le pro- 
prie affermazioni (Piccolo del 
14 maggio) il sindaco non in- 
tendesse responsabilizzare il 
concessionario per quanto 
concerne tipologia del manu- 
fatto, scelta dell’area (e quin- 
di costi). 


Ostinazione 
ò arroganza? 


b) Sulla scelta dell’area: l’o- 
stinazione (arroganza?) acriti- 
ca sulla scelta «area macello» 
è un'altra fonte di stupore e di 
curiosità inappagata. Dire 
che le alternative sono state 
«liquidate» con sufficienza e 
superficialità è usare un deli- 
cato eufemismo. Vada per il 
Carso a causa della moltepli- 
cità dei problemi, veri o falsi 
he siano; già va meno, bene 
per la collocazione alle No- 
ghere dove un rifiuto apriori- 


stico ha avuto, più che altro, 
sapore di eliminazione politi- 
ca (Comune di Muggia). Vera- 
mente arduo poi comprende- 
re il rifiuto di almeno esami- 
nare con il dovuto approfon- 
dimento le possibilità offerte 
dall’area sita tra via Flavia e 
Brigata Casale. È ciò ‘ovvia- 
mente nel duplice concetto di 
funzionalità e risparmio dove- 
roso allorquando si gestisce 
danaro pubblico. 
L’amministrazione infatti 
«catturata» dall'idea macello 
non consta abbia nemmeno 
verificato la possibilità di 
acquisire tale area, né, di con- 
seguenza, il suo valore. E ciò 
appare quanto meno strano, 
ove si ponga attenzione alle 
incredibili opportunità che 
tale area sembra offrire: su- 
perficie pianeggiante senza 
costi penalizzanti per edifica- 
re, possibilità di dare allo sta- 
dio la forma più adeguata, 
possibilità di ottenere serena- 
mente i 40.000 posti indispen- 
sabili per avere uno stadio 
inserito nel circuito interna- 
zionale, nessun problema di 
posteggi, possibilità di rag- 
giungere lo stadio anche per 
gli «stranieri» scendendo per 
via Brigata Casale senza in- 
contrare un solo semaforo da 


Opicina, oltre a mille altri 
vantaggi che possono sfuggire 
solo o a degli sprovveduti o ‘a 
coloro che non vogliono (0 
non possono?) vedere. 

Una doverosa verifica tecni. 
co-economica realizzabile in 
tempi brevissimi ed a costi 
quasi nulli, avrebbe forse, di- 
co forse, dimostrato che il co- 
sto dell’area sarebbe stato 
ampiamente giustificato dai 
minori costi del manufatto e 
‘alla risoluzione di tutte le pro- 
blematiche indotte (parcheg- 
gi, Ezit, Act, fondazioni, ca- 
pienza, tipologia, sicurezza, 
traffico, accessibilità) proble- 
matiche tutte (e peccano per 
difetto) ben note all’ammini- 
strazione per la quale eviden- 
temente assumono rilievo in- 
significante. Ù 

Poco spazio 
alla fantasia 


c) Tipologia dello stadio: la 
scelta dell’area «macelli» la- 
scia poco spazio alla fantasia 
dei progettisti. Considerata 
infatti la superficie disponibi- 
le, stadio possibile solo quello 
rotondo (superato dalla espe- 
rienza e dalla tecnica) posti 
solo 30.000 max 36.000 (già in 
partenza scomodi, con punti 
di scarsa visibilità, inutili al 


fine dell’inserimento nel cir- 
cuito internazionale); terreno 
di gioco di 105 metri lineari, 
limite minimo consentito 
(guai a un nuovo regolamen- 
to: decine e decine di miliardi 
al vento); problemi parcheggi 
(dico poco?) del tutto irrisolti 
se non con proposte risibili 
del tipo trasporto con auto- 
bus navetta e/o la costruzione 
di una apposita stazione 
(sic!); fondazioni dal costo 
non prevedibile ad oggi ben 5 
miliardi, posto che la zona e 
ciò è noto ha grosse proble- 
matiche di idrografia; coper- 
tura — se ci sarà — solo par- 
ziale; spostamento macello 
(ed i costi?) acquisizione di 
aree Hzit, Act (disponibilità di 
questi enti? costi?). 


Quindi riassumendo: l’ope- 
razione del Comune — così 
come appare — suscita non 
poche perplessità. La scelta 
più ‘che una scelta sembra 
una decisione diretta a far 
‘cadere la possibilità di alter- 
native sostanziali per quanto 
attiene all’ubicazione. Ne con- 
segue, stante l’obiettiva indi- 
sponibilità di spazio (che 
come si sa non sipuò inventa- 
re), l'obbligatorietà della tipo- 
logia dello stadio. Ne deriva a 


sua volta l’inevitabilità dei 
costi dell’opera finita, costi 
che, tra l’altro, si ignorano del 
tutto, ma che — ad una stima 
benevola — non saranno infe- 
riori ai 60 miliardi per un’ope- 
ra monca sotto tanti profili, 
deficitaria in partenza. 

Ed infine all'uomo. della 
strada sfugge.la reale utilità 
socio-economica-finanziaria 
della scelta della convenzione 
diretta, naturalmente sotto il 
profilo dell'interesse pubbli- 
co. Sarebbe pertanto, quanto 
meno opportuno un chiari- 
mento significativo da parte 
delle autorità responsabili 
che aiuti — auspicabilmente 
— a fugare dubbi di non poco 
conto in ispecie per quanto. 
riguarda la stupefacente scel- 
ta dell’area con tutto ciò che 
ne consegue in termini clamo- 
rosamente negativi. 

Sarebbe, altresì auspicabile 
— in caso di risposta — l’uso 
di un linguaggio intelleggibile 
anche. ai non addetti ai lavori, 
sì che le parole non possano 
essere oggetto di interpreta- 
zione più 0 meno interessata o 
strumentale, ma possano esi- 
bire un significato inequivoco 
purchessia. 


Lettera firmata 


Il Comune: il referendum ha detto sì 


La lettera impone, prima di 
alcune dovute puntualizza- 
zioni, una considerazione ge- 
nerale: essa affronta non pro- 
blemi del presente o delfuturo 
circa la realizzazione del nuo- 
vo stadio, ma riprende in 
gran parte temi già affrontati, 
già dibattuti, già decisì ed è în 
perfetta sintonia con il costu- 
me di noî triestinì di voler 
ridiscutere sempre tutto, con 
l’unico risultato concreto di 
ritardare realizzazioni con- 
temporaneamente rivendica- 
te a gran voce, richieste e 
sollecitate non soltanto dal 
mondo dello sport 0 dalla 
stampa‘specializzata. È ora 
d’obbligo cercare di risponde- 
re:ai vari punti, con la consa- 
pevolezza di dover ribadire 
concetti già noti tanto agli 
addetti ai lavori quanto an- 
che ai lettori e quindi tentan- 
do di rubare meno spazio pos- 
sibile. 

a) L'affidamento dei lavori 
in concessione, anziché trami- 
te appalto-concorso, è stato 
deciso a larga maggioranza 
dal Consiglio comunale al ter- 
mine di un ampio dibattito, 
nell'ottobre dello scorso anno, 
per ovviare ai noti inconve- 
nienti burocratici:cui sì sareb- 
be andati incontro con il ri- 
corso a metodi tradizionali. 
Malgrado la diversa opinione 
del lettore, si tratta di un’ope- 
ra complessa non tanto dal 
punto di vista architettonico, 
ma per le interconnessioni tra 
molteplici aspetti (forme di 
finanziamento, progettazioni, 
consulenze specifiche, pareri, 
autorizzazioni, acquisizione 
aree). 

In particolare, l’affidamen- 
to è stato dato a una società a 
capitale pubblico formalmen- 
te segnalata al Comune, con 
lettera del giugno 1985, dall’I- 
talstat, capofila delle imprese 
a partecipazione statale del 
settore. 

È noto che strade diverse 
sono state scelte da altre cit- 
tà, ma sono altrettante note le 
conseguenze non proprio po- 
sitive sia sul piano delle rea- 
lizzazioni che su altri versan- 
ti, come spesso si può leggere 
sulla stampa quotidiana na- 
zionale, 


L’amministrazione comu- 
nale si è preoccupata inoltre 
che la concessionaria utiliz- 
zasse professionalità, impren- 
ditoria e manodopera locali. 
Il Ciet (Consorzio imprese edi- 
li triestine), poiché raggruppa 
51 imprese giuliane, non viene 
în questo caso «favorito» ma 
al contrario garantisce tale 
coinvolgimento. 

è) La scelta dell’area non è 
stata certo né ostinata né 
arrogante solo se sì pensa 
che: l’ipotesi carsica è stata 
presto accantonata anche te- 
nendo în debito conto l’opi- 
nione pubblica prevalente; al- 
la\conferenza dello sport (feb- 
braio 1985) l’amministrazione 
comunale aveva espresso il 
proprio orientamento per l’a- 
rea del macello, sollecitando 
esplicitamente indicazioni al- 
ternative; l’area delle Noghe- 
re non è stata assolutamente 
scartata per preoccupazioni 
«politiche» ma per le con- 
troindicazioni geologiche e 
perché avrebbe comportato 
un ampio utilizzo di superfici 
comprese nel perimetro della 
zona industriale e proprio in 
un’area di possibile incre- 
mento industriale. 

Inoltre l’area di via Brigata 
Casale, che pur poteva pre- 
sentare qualche vantaggio 
perché libera da edificazioni, 
non presentava vantaggi ap- 
prezzabili per accessibilità e 
per altri vincoli e comunque, 
essendo di proprietà privata, 
avrebbe comportato un evi- 
dente aumento di costi. Per 
una sua utilizzazione inoltre 
sarebbe stata necessaria l’a- 
dozione di una variante al 
Piano regolatore essendo l’in- 
tera zona vincolata a destina- 
zione agricola: ne sarebbero 
seguiti ulteriori problemi so- 
cio-politici 

c) La scelta dell’area del 
macello, oltre a rispondere 
all’orientamento di massima 
maturato da tempo, teneva 
conto dei risultati del «refe- 
rendum popolare» promosso 
dagli sportivi, delle indicazio- 
ni del Conì e delle Federazio- 
ni, nonché della possibilità di 
realizzare a Valmaura un 
centro polisportivo, una pic- 
cola «cittadella dello sport» 


con una serie di attrezzature 
usufruibili non solamente per 
îl paio d’ore della partita di 
calcio durante la stagione del 
campionato, ma per tutto l’ar- 
co della giornata e dell’anno 
da tutta la popolazione inte- 
ressata dall’attività sportiva. 

Il progetto prevede infatti 
la costruzione, oltre che delle 
attrezzature per il calcio- 
spettacolo, anche di una serie 
di servizi sportivi e logistici di 
grande importanza (2 pale- 
stre regolamentari e 2 pluriu- 
so, una con pista da corsa, 8 
spogliatoi, 5 depositi, le sedi 
del Coni e delle federazioni 
sportive, il servizio di medici- 
na dello sport, la biblioteca, 
ecc.) che andranno organica- 
mente ad affiancarsi e a servi- 
re îil Grezar, il quale potrebbe 
essere usato prevalentemente 
per l’atletica leggera e l’hoc- 
key su prato, e îl campo di via 
“Flavia per il calcio-dilettanti. 

Lo studio di fattibilità, 
discusso ampiamente è ap- 
provato a larga maggioranza 
dal Consiglio comunale a fine 
novembre 1985, ha fatto defi- 
nitivamente cadere ogni pos- 
sibile alternativa alla localiz- 
zazione del nuovo stadio în 
area diversa da quella del 
macello. 

Invero tale soluzione man- 
tiene parzialmente aperto il 
problema dei parcheggi, che 
peraltro con la buona volontà 
dell’Ezit potrà essere progres- 
sivamente risolto recuperan- 
do un’area oggi degradata e 
inutilizzata, ai margini del 
comprensorio e tale da non 
poter venir destinata a usì 
industriali. 


Circa î «costi» relativi allo 
spostamento del macello vale 
la pena di ricordare che l’ob- 
solescenza dell’impianto sta- 
va determinando, anno dopo 
anno, una gestione del servi- 
zio fortemente antieconomica 
per il Comune e che i sopral- 
luoghi tecnici avevano indi- 
cato la necessità di una radi 
cale operazione di consolida- 
mento . statico, rifacimento 
delle coperture, restauro de- 
gli interni, nonché poi di tota- 
le sostituzione degli impianti 
tecnologicì per una spesa di 


più miliardi. A fronte di ciò 
l'amministrazione comunale 
ha già predisposto uno studio 
di massima per un, macello 
nuovo da collocare in altra 
zona, consentendo così il risa- 
namento eil recupero di un’a- 
rea fortemente degradata, a 
vantaggio anzitutto degli abi- 
tanti del rione di Valmaura, 
che tra l’altro con la realizza- 
zione dello Stadio vedranno 
eliminate strutture degradate 
o fatiscenti. 

Una breve battuta infine 
circa la tipologia dello stadio: 
dopo la recente illustrazione 
del progetto generale e la vi- 
sione delplastico,tra tecnici 
egli sportivi sembra che l'opi- 
nione del lettore secondo cui 
esso è «superato» dall’espe- 
rienza e dalla tecnica, sia ri- 
masta decisamente minori 
taria. \ 

A un esame meno. somma- 
rio, si riscontra che le gradi- 
nate sono costituite da quat- 
tro settori, ciascuno dei quali 
ha conformazione a «mezza- 
luna», meglio denominata a 
«crescent» secondo la termi 
nologia adottata per gli îm- 
pianti sportivi. Il margine cir- 
colare delle tribune (cerchio 
con centro coincidente con il 
centro del campo) consente di 
mantenere il pubblico sempre 
entro una distanza, la minima 
‘possibile, dal centro del cam- 
po mettendo quindi tutti gli 
spettatori delle zone delle 
gradinate nelle stesse condi- 
zioniî di distanza rispetto al 
centro dello spettacolo. 

Il progetto dello stadio di 
Trieste, con la sua Particolare 
forma planimetrica, ha quin- 
di cercato di risolvere la di- 
stribuzione dei posti a sedere 
nel migliore dei modì e cioè 
concentrandoli în prossimità 
della zona centrale e dimi- 
nuendoli di quantità nelle 
zone laterali. I quattro «cre- 
scent» rappresentano la solu- 
zione più razionale per la 
distribuzione deî posti attor- 
no al rettangolo di gioco. Con 
il voto (largamente maggiori- 
tario) del 12 maggio scorso îl 
Consiglio comunale ha dato il 
via all’attesa fase esecutiva 
perla realizzazione del nuovo 
impianto. 


Dal direttore del Civico Museo Revoltella riceviamo: 


In merito alla lettera deli Movimento di cooperazione 
educativa pubblicata il 4 giugno scorso sotto il titolo «Non c'è 
collegamento tra scuole e museo» si fa presente che numerose 
iniziative pedagogiche sono state portate a termine dal Civico 
Museo Revoltella - Galleria d'Arte Moderna. 

È da ricordare il rilevante apporto al concorso regionale 
promosso dal Comune di Muggia sotto gli auspici dei quattro 
provveditorati agli studi della regione, concorso al quale 
parteciparono 284 insegnanti con 9065 lavori dei loro allievi. Da 
allora gli incontri e gli scambi di informazione sulle esperienze 
sono stati frequenti e fruttuosi. Di certo sempre rispettando la 
reciproca autonomia, senza imporre ad alcuno un metodo di 
lavoro. In tale senso anche la formazione specifica dei giovani 
insegnanti viene concepita come apertura a una larga gamma 
di stimoli dai quali ciascun docente può attingere liberamente, 
assecondando così il proprio individuale indirizzo di approfon- 


dimento. 


Nel concreto il Museo mette a disposizione degli interessati 
trenta audiovisivi — per complessive tredici ore di proiezione — 
che riguardano la conoscenza del partimonio museale e dei 
beni culturali della città e del territorio, nonché documentano 
l’attività svolta da insegnanti della scuola elementare e media 
nell'educazione artistica. Ci auguriamo che il consenso merita- 
to altrove (il lavoro del Civico Museo Revoltella è stato 
giudicato l’unico esempio in Italia di didattica museale attiva 
pertinente le arti d'oggi) abbia riscontro anche in sede locale. 


Giulio Montenero 


«Pro e contro» i colombi 


E ci risiamo con l’avversio- 
ne per i colombi. C'era la rab- 
bia silvestre (tra l’altro è sem- 
pre esistita con punte più o 
meno alte) e via allo sterminio 
delle volpi con gran gaudio 
dei cacciatori, improvvisatisi 
eroi. Ora si vuole sterminare il 
cinquanta per cento dei vola- 
tili cittadini perché portatori 
di malattie. 

Chissà se eliminando il cin- 
quanta per cento degli esseri 
umani non si ottenesse per 
caso la scomparsa dell'Aids o 
di altre malattie? La verità è 
che si vogliono eliminare i 
colombi a ogni costo, ma ci 
sono molti cittadini\che non 
gradiscono questo genere di 
gesta sorrette dal falso alibi 
della salute pubblica. 

In queste circostanze, noi 
amanti degli animali ci siamo 
rivolti a chi si pensa possa 
avere a cuore la questione 
della protezione di creature 
indifese, ma da una telefonata 
all’Enpa si è saputo che l’ente 
è d’accordo di collaborare 
insieme al Comune allo sfolti- 
mento dei colombi. 

Comunque per contenere 
l'esplosione demografica dei 
colombi cittadini si veda di 
adottare misure  cautelative 
diverse, sull'esempio del Co- 
mune di. Venezia. Non c'è 
motivo che a Trieste si agisca 
più incivilmente di Venezia. 
La soluzione cruenta è sen- 
z'altro più sbrigativa della 
somministrazione di antife- 
condativi nel mangime ma 
non giustificabile se non da 
un triste «il fine giustifica i 
mezzi», concetto che troppo 
spesso ha condotto a orrori 
che pesano sulla coscienza di 
tutti. 

Emo Ferluga 


Care Segnalazioni, i colom- 
bi non sono esclusiva proprie- 
tà dei funzionari\del Comune, 
‘ma appartengono a tutti noi 
cittadini. 

Riferendomi alle presunte 
malattie in questi giorni ri- 
scontrate, non mi accontento 
delle notizie pubblicate sul 
giornale. 

Nella triste eventualità di 
drastici provvedimenti è mio 
diritto constatare «de visu» 
l'originale del referto ‘veteri- 
nario, del Laboratorio di ana- 
lisi di Udine, debitamente fir- 
mato dai medici responsabili, 
ed esposto nell’atrio del Pa-, 
lazzo di vetro (largo Grana- 
tieri). 

Silvana Generutti 


I colombi triestini risultano 
affetti da salmonellosi — do- 
Vuta all’estremo sudiciume 
della città — e il Comune ha 
deciso di prendere provvedi- 
menti, la cui natura è facil- 
‘mente immaginabile, in quan- 
to questa malattia è trasmis- 
sibile all'uomo. 


Giustissimo che il Comune 
salvaguardi la salute dei cit- 
tadini, ma questi vorrebbero 
che altrettanti provvedimenti 
vengano presi in tempi brevis- 
simi contro coloro che atten- 
tano alla salute e alla loro vita 
stessa. Per intenderci i segua- 
ci di Chernobyl. 


Maria Berninis 


Care Segnalazioni, è invero- 
simile che una percentuale 
tanto elevata di colombi ma- 
lati non si manifesti con una 
‘morìa degli stessi. Non solo; 
ma che essi possano condurre 
un normale sistema di vita, 
mangiando (quando gualcu- 
no si ricorda di dar ‘loro il 
cibo), camminando e volando. 
A] lettore la conclusione. 

Silva Fonda 
Elettra Metallinò 


In memoria di Egidio Coelli nel 
XIMI anniversario (6-6) dalla mo- 
glie Alcida 20.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Antonia Angelini 
nel III anniv: (6-6) dalle. figlie 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Vittorio Benolli 
(5-6) dalla nuora e nipote 20.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Francesco Bran- 
cia nel XIX anniv. dal figlio Ro- 
berto, moglie Elena, nipote Fran- 
cesco € dalle sorelle 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nino Brill nel XV 
anniv. (6-6) dalla moglie Lidia 
25.000. pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria del dott. Italo Con- 
forti per l'onomastico (6-6) da Li- 
liana Poggiani 10.000 pro Centro 
sociale per la lotta contro le nefro- 
patie (prof. Legnani). 

In memoria di Norberto Dreossi 
per l'onomastico (6-6) dalla moglie 
Tolanda 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Amedea Gualazzi 
nell'XI anniv. (5-6) dalla figlia Vit- 
toria 30.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Rodolfo Lapo nel 
I anniv. (4-6) dalla moglie 25.000 
pro Div. cardiologica prof. Cameri- 
ni, 25.000 pro Ospedale maggiore 
(medicina d’urgenza); da Nella 
Mian 10,000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini. 

In memoria: di Ettore Panizon 


.nell’anniv. da Ermanna 50.000 pro 


Agmen, 50.000 pro Casa di riposo 
S.|Domenico. i 

In memoria di Mario Persi (6-6) 
da Lino e Nidia Sangalli 25.000 pro 
Divisione cardiologica prof. Came- 
In memoria del cap. Delio Sillani 
nel I anniv, da Carmen Coceani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Onorio Suerz (5-7) 
da Ada, Stefano, Cristiana, Sandra 
e Bruna 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Olga Trampus nel 
Vanniv. (3-6) dalla sorella Lidia e 
dalla nipote Annamaria 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Glauco Turchini 
nel I anniv. (6-6) dalla moglie Lilia 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Astad. 

In memoria di Giannina Qua- 
rantotto nell'anniv. (6-6) da Loria- 
na e Pino 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Wanya Vetak nel- 
l’anniv. (6-6) da Renata 10.000 pro 
Liceo scientifico Oberdan (borsa 
di studio prof. Stazzedoni). 

In memoria di Angelo Battiston 


dalle figlie 100.000, dalla fam. Pitti- 


no 30.000 pro Aire. 


S| 

In mémoria di Etti Zanchi n I | 
anniv. da M. G. Zanchi 25.000 pro | 
Lega Nazionale, 25.000 pro Pro | 
Senectute. 

In memoria di Angelo Zve@h | 
nell'XI anniv. dalla moglie e fafhi- 
glia 20.000 pro Istituto Burlo Gare- | 
folo. 

In memoria del dott. Gianni 
Apollonio da Nelly e Gino Nadali 
20.000, da Maria Bergamini 10.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini. 

In memoria di Ivo Bertoz da un 
gruppo di amici di Ivano e Dofia- | 
tella 65.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 65.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo (Centro oncologico). te, 

In memoria di Carlo Betocchi | 
(poeta) dalle famiglie Gasperi, 
Merkù, Vessel 100.000 pro Pro 
Senectute. i 

In memoria di Pina Bonazza | 
ved. Sessi dalla sorella Lucy Poro- | 
pat 50.000, da Emanuela Chitèo | 
Righini 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Dinora e Nino | 
Passagnoli 10.000 pro Centro itu- | 
mori Lovenati; da Amorina Bruna | 
10.000 pro Gau. È 

In memoria di Elvira Camus 
Stocco da Silvio e Maria Pesle | 
25.000 pro Famiglia pisinota. 

In memoria di Giorgina Calza in 
Lussin da Ferruccio Cossufti 
10,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Erica Shadelovek 
Mosetti da Erna Sevastopulo 
30.000 pro Enpa; da Tiny Rossetti *| 
de Scander 20.000 pro Croce rossa | 
italiana. Do 

In memoria di Flavio Staffieri'da 
Foscarina 50.000 pro Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro. 

In memoria di Orlando Taraschi 
dalla famiglia Krt 50,000 pro Cén- 
tro tumori Lovenati. pe 

In memoria di Wanda Ursi dalla 
cugina Liuba Slavik 20.000 pro 
Ass. Italiana ricerca contro il can- 
cero; dalle amiche del bridge 80.000 
pro Astad. | 

In memoria di Pedra Zandegia- 
como dalle fam. Bastianuto e Ben- | 
ci 30.000 pro Domus Lucis Sangui- | 
netti; da Ferruccio e Lia Faraguna | 
20.000 pro Lega Nazionale. “* | 

In memoria di Papa Giovanni | 
XXIII da L.M. 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. di 

In memoria dei propri defunti 
dalla famiglia Bandiera 50.000 pro 
Missione triestina nel Kenya, ° 

Da A.F. 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 1Ò 

Da Fernando Michel 30.000: pro 
Astad. »® 

Da N.N. 10.000 pro Centro tumo- | 
ri Lovenati, 10.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. s 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


—— DA OGGIA VILLA MANIN 


CONSIGLI A GESTANTI E A BAMBINI SOTTO I DIECI ANNI 


La ricostruzione |Alimenti e categorie a rischio: 
rivive in mostra tuttora raccomandate le cautele 


‘Cifre, interventi, opere d'arte 


-. La ricostruzione ha il suo 
grande affresco. Il Friuli «pri- 
na e dopo» il terremoto si 
vs8pecchia in una grande mo- 
Stra. Lo fa nei settecenteschi 
‘saloni di Villa Manin di Passa- 
«fiano creando una scenogra- 
fia nella scenografia. Potreb- 
“be essere intitolata, senza for- 
“Zature, la mostra dei primati. 
“In dieci anni il Friuli ha 
‘saputo recuperare secoli di 
Storia. Ha riedificato le sue 
‘industrie, le sue case, ha re- 
“Staurato i monumenti della 
«Sua cultura. 
«; I dati sono frastornanti. 
| Settantacinquemila edifici da 
itibarare, 18 mila da ricostrui- 
‘Te, 18 mila posti di lavoro 
«letteralmente crollati. Un 
«Pannello riproduce l’ondata 
delle domande di contributi 
*pubblici: furono 75 mila. 
. In dieci anni i Comuni terre- 
«MMotati hanno ricevuto mille 
428 miliardi per riparare o 
ricostruire le proprie case. È 
“Stato ricostruito il 92 per cen- 
“to di quello che il terremoto 
fia distrutto. 
Mala vetrina della «rinasci- 
«ta» non è soltanto fatta di 
freddi grafici: il Friuli nell’ar- 
‘te sacra e profana, il Friuli 
Tecuperato nella sua storia 
Più intima fatta di pietre e di 
“Preziosi evangelari, di perga- 
mene firmate da Carlo Ma- 
‘gno, rivive in tutto il suo 
Splendore, Ieri mattina la mo- 
-Stra, che sarà inaugurata uffi- 
Cialmente questo pomeriggio 
valle 17.30, ha vissuto la sua 
anteprima per gli «addetti ai 
lavori»: giornalisti, esponenti 
del mondo culturale regiona- 
le, studiosi. 
Assieme agli assessori re- 
gionali alla cultura Barnaba, 
Alla ricostruzione Dominici, al 
SÈgretario straordinario-Chia- 
vola, al professor Pavan, com- 
Missario della mostra e all'ar- 
Chitetto Giovanni Avon che 
l’ha allestita, il gruppetto si è 
“aggirato. per le ventiquattro 
sale che ripercorrono in mez- 
zo chilometro i 3 mila 650 
Biorni più importanti della 
Storia del Friuli moderno. 
Tanta è la distanza tra il grafi- 
co della scossa tellurica ripro- 
dotto su un pannello gigante 
all'entrata della mostra, nella 
«barchessa» di destra del pa- 
lazzo, e le gigantografie a co- 
lori situate sulla parte op- 
posta. : 

Grafici, fotografie (ce ne so- 
No oltre 2 mila 500), opere 
d’arte mirabilmente restaura- 

si alternano in un allesti- 
mento sapiente che non ha 
«Sconvolto il «contenitore» del- 
la mostra e cioè le sale fine- 
Mente affrescate di villa 
Manin. 

Il Friuli ricostruito ha sco- 
Perto tesori inediti: affreschi 
Medioevali, reperti dell'età 
Tomana, opere pittoriche e li- 


gnee di cui era andata perdu- 
ta la memoria sono affiorati 
tra le macerie. Adesso sono lì, 
allienati in una mostra che 
riassume un «atto di fede 
mantenuto, un primato mora- 
le e materiale» che i giornali 
annoverano come uno dei mi- 
racoli dell’Italia silenziosa. 
Roberto Altieri 


Bi FILLEA — La segreteria regio- 

nale Fillea Cgil, (Federazione re- 
gionale lavoratori legno e affini) 
‘per una maggior puntualizzazione 
dell'attività che la categoria delle 
‘costruzioni e del legno è chiamata 
a svolgere, ha convocato per ve- 
nerdì alle 9, alla Camera del lavoro 
di Pordenone, la riunione del pro- 
prio comitato esecutivo. L’incon- 
tro si protrarrà per l’intera giorna- 
ta. Si inizierà con la presentazione, 
la discussione e la votazione dei 
bilanci dell'attività 1985-1986, rela- 
tore Marcello Moro, responsabile 
dell’organizzazione. 


Pronuncia ufficiale dopo i riscontri di cesio 134 e 137 - Calato lo iodio 131 


Restano in vigore nella no- 
stra regione, almeno fino alla 
prossima settimana, le misure 
prudenziali dettate dall’im- 
patto della «nube» di Cherno- 
byl su queste popolazioni. 

Ciò vuol dire che per i bam- 
bini sotto i 10 anni, per le 
gestanti e per le mamme che 
allattano viene confermato il 
consiglio di evitare l’assunzio- 
ne di verdure fresche a foglia 
larga, di latte fresco, di lattici- 
ni freschi e anche di latte a 
lunga conservazione se non 
siano trascorsi 15 giorni dalla 
data di confezionamento. E 
viene altresì confermato, per 
tutti, il suggerimento di lava- 
re accuratamente la verdura 
fresca. 

Di nuovo è da registrare il 
fatto che viene ora sconsiglia- 
to anche il consumo alimenta- 
re di selvaggina fresca, men- 
tre viene suggerito che il be- 


stiamo sia alimentato, ove 
possibile, con foraggio fresco 
misto a foraggio stagionato e 
a mangimi. 

A queste conclusioni è per- 
venuta l’altra sera la Commis- 
sione regionale contro. il ri- 
schio da radiazioni ionizzanti, 
dopo aver preso in considera- 
zione ogni aspetto di possibile 
rilevanza per la tutela della 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 9,8.18,4 
Gorizia 8,8 15,6 
Monfalcone 10,9 17,9 
Pordenone 9 17 
Udine 9 


salute pubblica, subentrando 
nell’incarico a quel comitato 
tecnico-scientifico che la Re- 
gione aveva istituito fin dal 
primo manifestarsi del feno- 
meno della contaminazione 
radioattiva nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

È stato dopo un approfondi- 
to esame dei rilievi aggiornati 
— forniti dai servizi di fisica 
sanitaria che'operano sul ter- 
ritorio regionale — che la nuo- 
va commissione ha preso atto 
che «nelle province di Trieste, 
Gorizia, Udine e Pordenone si 
registra un progressivo e sen- 
sibile calo dei valori di iodio 
131 ma con saltuari riscontri 
di cesio 137 e 134; per cui è 
stato ritenuto di mantenere 
validi, in via prudenziale, i 
consigli, precedentemente 
proposti, e ciò fino alla nuova 
riunione che si terrà nel corso 
della prossima settimana». 


Intanto un’interrogazione è 
stata presentata dal gruppo 
regionale comunista, che 
prende lo spunto da due circo- 
stanze: da una parte le assicu- 
razioni fornite dagli assessori 
competenti nel dibattito in 
aula, dall’altra la ripresa di 
fenomeni preoccupanti nei vi- 
cini territori della Carinzia e 
della Slovenia e in Lombar- 
dia; di qui la proposta di 
un’ulteriore verifica della si- 
tuazione nel Friuli-Venezia 
Giulia con un controllo siste- 
matico ad ampio raggio del 
patrimonio zootecnico, della 
produzione lattiero-casearia, 
delle verdure e di tutti i punti 
di vendita; e infine la richiesta 
di un’informazione ufficiale 
all'opinione pubblica «da cui 
siano trasparenti le fonti e in 
forma accessibile alle catego- 
rie di cittadini maggiormente 
interessate». 


UN DISEGNO DI LEGGE PROPOSTO DA BOMBEN 


La Regione finanzierà 


Fra gli obiettivi per una cor- 
retta politica di gestione del 
territorio, l'amministrazione 
regionale pone quello del re- 
cupero ambientale dì aree ur- 
bane ed extraurbane, inteso 
come qualificazione del tessu- 
to urbano e come riequilibrio 
di eventuali situazioni di de- 
grado dell’ambiente. Per rea- 
lizzare tale obiettivo la giunta 
regionale ha approvato, su 
proposta dell'assessore alla 
pianificazione territoriale 
‘Bomben, un disegno di legge 
concernente «Interventi re- 
gionali per l'istituzione di 
parchi urbani e per il recupe- 
ro di aree di degrado ambien- 
tale». 

Per «parco urbano» sì in- 
tende «il sistema urbano del 
verde e delle attrezzature co- 
me insieme dì aree con valore 
ambientale e paesistico o di 
importanza strategica per l’e- 
quilibrio ecologico delle aree 
urbanizzate, nonché come 
insieme di spazi destinati e 
recuperabili per le attività 
ricreative, culturali, sportive 
e del tempo libero, funzional- 
mente integrati in un tessuto 

initario e continuo». 

Nella sua relazione dì ilu- 
strazione del nuovo disegno 
di legge, l'assessore Bomben è 
partito dalla constatazione 
che il maggiore tempo libero 
da un lato e la ricerca di 
contatto con il «verde» e la 
natura dall'altro impongono 
di creare opportunità di uso 
degli spazi della città e del 
territorio per consentire un 
reale miglioramento della 
qualità della vita; a questi 
concetti si accompagna quel 
lo della ricerca di unescursio- 
nismo diverso, sempre meno 
legato all’automobile. 


| In poche righe 


Cessano l’attività i centri Aima 


_,;, Le operazioni di ritiro degli ortaggi a foglia larga da parte 
ei centri Aima della regione (Fiumicello, Spilimbergo e 
‘'artidor) si concluderanno oggi in considerazione del fatto 
Che si ritiene terminata l'emergenza conseguente alla fuga di 
Tadiazioni ionizzanti dalla centrale nucleare di Chernobyl. Ne 
dà comunicazione l'assessore regionale all’agricoltura Anto- 
Nini a seguito di disposizioni ministeriali al riguardo. Com- 
Dlessivamente nei tre centri regionali sono stati ritirati 
Prodotti per oltre 2.500 quintali. ; 
Da domani gli operatori agricoli non potranno più usu- 
Ttuire dei centri in questione per lo stoccaggio dei prodotti dal 
Momento che il mercato torna alla normalità. 


Teleselezione Friuli-Portogallo 


A partire da oggi gli utenti dei distretti di Trieste, Gorizia, 
‘ervignano, Pordenone, Spilimbergo, Tarvisio, Tolmezzo e 
‘dine potranno raggiungere automaticamente gli abbonati 

ella rete telefonica del - Portogallo. Per le comunicazioni 
dirette a questo Paese sarà necessario far seguire al prefisso 
Nazionale lindicativo della località di destinazione e il numero 


dell’abbonato desiderato. 


Troilo direttore commerciale FS 
Il prof. Troilo, già direttore del compartimento ferroviario 
Trieste, e attualmente direttore del compartimento di 
Milano, è stato chiamato ad assumere l’importante direzione 
del servizio commerciale e del traffico del nuovo Ente ferro- 


Viario. 


Il prof. Troilo, che era giunto nella nostra regione dopo aver 
©oordinato l’ufficio centrale «marketing» del servizio che ora 

igerà a Roma, aveva seguito con particolare sensibilità i 
Problemi ferroviari triestini e del Friuli-VeneziaGiulia, conqui- 
Stando la simpatia degli operatori commerciali locali. 


Metalmeccanici al voto sul contratto 


I metalmeccanici della nostra regione stanno rispondendo 
&bbastanza sollecitamente alla chiamata alle urne da parte di 
Sindacati sul problema contratto. Nei primi due giorni di 
Apertura delle urne hanno votato circa 6.500 lavoratori sui 

ntamila aventi diritto. Punte di alta affluenza vengono 
fgnalate all’Italcantieri di Monfalcone e alla Zanussi di 
‘ordenone, con la già raggiunta vetta dell’80 per cento dei 
Rotanti. In ambiente sindacale si esprime già una certa 
fp disfazione ricordando che i seggi rimarranno aperti sino al 


Da, di questo mese. 


Bertoli a Locarno sulla ricostruzione 


nato Bertoli, ‘interverrà a Locarno all’«incontro Friuli- 


ù L'assessore regionale alle foreste ed economia ‘montana, 


finezia Giulia-Ticino 1986», organizzato dal locale fogolar 
lan per ricordare il decimo anniversario del terremoto e 
testare il successo della ricostruzione con una serie di 
Iniziative tese a rinsaldare i legami, anche sul piano informati 
to fra le due regioni Temi di approfondimento saranno 
re chitettura, soprattutto relativamente alla ricostruzione, la 
‘altà forestale, l’ambiente, la protezione civile, l'industria e il 


‘Ommercio. 
(ii 


i nuovi parchi urbani 


«In quest'ottica — ha conti- 
nuato. Bomben — si vede la 
necessità di iniziare a orga- 
nizzare un sistema regionale 
di percorsi pedonali e ciclabi- 
liche colleghi î parchi natura- 
li, le aree di riserva, le attrez- 
zature, ì centri storici, sistema 
sostenuto dall’individuazione 
o creazione di punti dì appog- 
gio o di accentramento di ser- 
vizi. parchi urbani potrebbe- 
ro essere ì punti più serviti di 
questo sistema e è momenti dî 
aggancio con le realtà 
urbane». 

Nella sua relazione l’asses- 
sore Bomben ha poi fatto cen- 
no al rapporto tra il sistema 
del verde urbano e gli altri 
sistemi (residenziale, attività 
produttive, servizi, ecc.) e ai 
rapporti interni al sistema del 
«verde» (sostanzialmente le 
attrezzature e il tessuto con- 
nettivo), per poi soffermarsi 
più propriamente sulle fun- 
zioni del tessuto connettivo 
che presenta una polivalenza 
di caratteri a seconda dei di- 
versi modì di considerare il 
«verde». 

Molto sostenuta nel disegno 
di legge è l’importanza che 
riveste una «corretta proget- 
tazione degli spazi e delle ope- 
re idonei a sostenere le funzio- 
ni del tessuto connettivo, pe- 
na l’insuccessa, dell'opera- 
zione». 

‘Per favorire al massimo la 
realizzazione deî parchi urba- 
mi, il provvedimento sì artico- 
lainuna serie di azioni, attra- 
verso le quali la Regione pro- 
pone l'informazione sui pro- 
blemì della tutela e del mante- 
nimento dell'ambiente natu- 
rale e urbano; finanzia pro- 
getti-studio attinenti aree di 
particolare interesse da desti 
nare a parchi urbani; formu- 
la e finanzia un programma 
di interventi per la realizza- 
zione di parchi urbani in aree 
rilevanti per interesse e pro- 
blematicità delle ‘tematiche 
‘inerenti il settore; finanzia la 


Produttori 
Italiani Birra 


realizzazione del recupero di 
aree în condizioni di degrado 
ambientale. » 

Le disposizioni finanziarie 
che accompagnano e conclu- 
dono il disegno di legge preve- 
dono uno stanziamento nel 
bilancio pluriennale 1986-88, 
con decorrenza dal 1987, di 
complessivi 600 milioni di lire 
per le spese dì progettazione 
dei parchî ‘urbani (400 milio- 
ni), per gli onerì sostenuti per 
la redazione degli strumenti 
urbanistici (100 milioni) e per 
contributi aì Comuni per con- 
corso nelle spese di manuten- 
zione dei parchi (100 milioni); 
e di 7.400 milioni di lire per 
contributi aì Comuni per la 
realizzazione del connettivo 
di parchi urbani e di opere di 
recupero. A ciò si aggiunge un 
rifinanziamento della legge 
regionale n. 11 del 1983, che 
riguarda gli ambiti di tutela, 
per un importo di 12 miliardi 
di lire. 


SARÀ COSTITUITA IN AUTUNNO 


Nasce una commissione 
per il recupero sociale 
di chi esce dal carcere 


/ Come migliorare e rendere 
/più efficaci i rapporti tra Sta- 
to ed enti territoriali del Friu- 
li-Venezia Giulia in relazione 
ai problemi riguardanti il si- 
stema penitenziario e l’ammi- 
nistrazione della giustizia? In 
che modo la Regione, le Pro- 
vince, i Comuni, gli enti priva- 
ti e il volontariato possono 
collaborare per la risocializza- 
zione del detenuto e il suo 
reinserimento nella vita della 
comunità? 

Attorno a questi interroga- 
tivi è ruotato l’incontro pro- 
mosso dall'assessore regiona- 
le all'assistenza Mario Bran- 
cati, al quale hanno parteci- 
pato rappresentanti degli enti 
locali e iresponsabili, a livello 
regionale, dell’amministrazio- 
ne della giustizia e della dire- 
zione delle carceri. Brancati 
ha sottolineato-il «carattere 
operativo dell'incontro, fina- 
lizzato a creare basi più solide 


Conferenza delle PPSS 
Biasutti sollecita Darida 


Il presidente della giunta regionale Adriano Biasutti ha 
chiesto al ministro Clelio Darida di convocare la conferenza 
regionale delle partecipazioni statali entro il prossimo mese di 
settembre. Nella nota inviata al ministro, Biasutti ricorda che 
l'argomento è stato trattato anche nel recente incontro della 
giunta regionale con,le organizzazioni sindacali del Friuli- 
Venezia Giulia, che sollecitano da tempo la fissazione della 
data per «un’adeguata verifica del lavoro fin qui svolto nel 
confronto con l’Iri e per individuare ulteriori iniziative da 
promuovere per il rilancio della presenza pubblica nell’area 


giuliana». 


Prima della conferenza — sostiene Biasutti — i contenuti 
dovrebbero essere concordati anche attraverso la ripresa del 
confronto sui singoli temi di settore. «L’amministrazione regio- 
nale — conclude la nota di Biasutti — intende assicurare la 
massima collaborazione nell'intento di offrire una sede di 
costruttivo dibattito sulle reali prospettive dell’industria pub- 
blica nelle province di Trieste e Gorizia». 


Ad 


e $ 


per una collaborazione conti- 
nuativa fino a prevedere l’or- 
ganizzazione di un momento 
stabile di raccordo e coordi- 
namento, quale potrebbe es- 
sere la costituzione di una 
apposita commissione regio- 
nale». i 

Su questa prospettiva si so- 
no dichiarati consenzienti e 
disponibili i magistrati, i qua- 
li hanno indicato come impor- 
tante la presenza in questa 
commissione dei direttori de- 
gli istituti di pena, dei magi- 
strati di sorveglianza, dei re- 
sponsabili dei centri di servi- 
zio sociale e dei servizi psi- 
chiatrici. À 

«L’importanza di questa 
collaborazione — ha aggiunto 
Brancati — è data dalla rile- 
vanza del tema che stiamo 
esaminando. 


In quali specifici settori 
possono intervenire gli enti 
locali? «Si tratta — ha detto 
l'assessore — di operare in 
materia .di istruzione profes- 
sionale, di sviluppare iniziati- 
ve di carattere culturale, ri- 
creativo e sportivo, di offrire 
servizi socio-sanitari adegua- 
ti, di fornire sbocchi occupa- 
zionali alla fine del periodo di 
detenzione, di contribuire alla 
completa realizzazione delle 
misure alternative alla deten- 
zione». | 

Per favorire il raggiungi- 
mento di questi obiettivi, ma- 
gistrati e rappresentanti di 
enti locali hanno sottolineato 
l'opportunità di dare alla 
futura commissione regionale 
per questo settore un caratte: 
re operativo che la renda ca- 
pace di affrontare in tempi 
brevi e con efficacia problemi 
che, nella gran parte dei casi, 
richiedono risposte sollecite e 
concrete. Brancati ha pro- 
spettato per il prossimo ‘au- 
tunno la costituzione di que- 
sta commissione. 


_ Birra... _ 


I cosa bevi! 


. Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario, 
alla parola genuino: “Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino.” 
Esempio: la birra. 


Meditate gente, meditate! 


Gli appuntamenti 
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di fine settimana 


e Ancora per tutto giugno la mostra sulla tortura a Trieste 
e Futurismo e futuristi in esposizione a Venezia e Grado 
e A Passariano si inaugura la mostra sul Friuli ricostruito 
e Due concerti di Cocker in programma a Verona e Treviso 


| A Trieste 


® E’ stata prorogata al 30 giugno la chiusu- 
ra della mostra degli strumenti di tortura 
allestita al bastione Lalio del Castello di 
San Giusto (feriali 10-13 e 14-20; festivi 
10-20). S 
@ «Persone e metamorfosi» del pittore Fe- 
derico Righi, al bastione Fiorito del Castel- 
lo di San Giusto; la rassegna resterà aperta 
fino al 22 giugno (feriali 10-13 e 16-19; festivi 
10-13). 

@® Perla «Stagione sinfonica di primavera» 
il politeama Rossetti ospita questa sera alle 
20.30 e domani alle 18 il programma concer- 
tistico imperniato sulle musiche di Mahler 
(«Des Knaben Wunderhorn») e Strauss 
(«Così parlò Zaratustra»). Direttore Ralf 
Weikert, soprano Ana Pusar, baritono Tho- 
mas Hampson. 

@ Questa sera alle 20.45, al Circolo della 
cultura e delle arti, concerto del pianista 
Bruno Canino; in programma musiche di 
Mozart e Fauré. 

® Ancora oggi (9-12.30 e 17-19) nella sala- 
mostre della Provincia, in piazza Vittorio 
Veneto 4, si può visitare la rassegna fotogra- 
fica sul tema della vivisezione. 

® Sempre oggi, alle 19, all'auditorium della 
scuola «Addobbati», in salita di Gretta 34/3, 
viene messo in scena lo spettacolo «Il giova- 
ne uomo dalle mani vuote», in occasione 
della Giornata universale dell'infanzia. 

@ Stasera al teatro Preseren di Bagnoli con 
inizio alle 21 si esibirà il coro di voci bianche 
di Maribor. Si tratta del primo concerto del 
«Giugno in musica e pittura» organizzato 
dal circolo Vodnik di San Dorligo della 
Valle. 


NelP’Isontino 


® A) Castello di San Floriano, domani sera 
alle 21 il secondo dei «Concerti al castello» 
suonerà il «Sestetto d’archi», composto dai 
«violini» Agostini e Barutti, dalle «viole» 
Paris e Spiga e dai «violoncelli» Barutti e 
Liguori Caccaviello. 

® «Futurismi postali: Balla, Depero e la 
comunicazione postale futurista» è il titolo 
della mostra allestita nel palazzo regionale 
dei congressi, a Grado. La rassegna, che è 
stata organizzata dalla Provincia di Gorizia 
e dai comuni di Rovereto e Grado, resterà 
aperta fino al 31 giugno (orario 20-23). 

@ Prosegue a Palazzo Attemes, a Gorizia, 
la mostra «Prodotto libro» l’arte della stam- 
pa in Friuli tra il XV e XIX secolo». La 
rassegna, che resterà aperta fino al 22 giu- 
gno (ogni giorno, lunedì escluso, 9-19) è 
stata organizzata dalla Provincia di Gorizia 
e dall'Università di Udine: 

@ Si apre domani al castello di Gorizia la 
mostra dedicata alle opere del Canaletto e 
di Antonio Visentini, che raccoglie oltre 
duecento pezzi tra dipinti, incisioni, dise- 
gni, libri originali e manoscritti provenienti 
da musei e collezioni private. 

@® Questa sera alle 21, al Teatro Verdi di 
Gorizia, «Festa della danza» con il 28.0 
saggio-spettacolo di danza classica e mo- 
derna nell'esecuzione degli allievi della 
scuola «Tersicore-Città di Gorizia». 

® A] Teatro comunale di Monfalcone, que- 
sta sera alle 20.30, concerto dell’orchestra 
sinfonica e del coro della Radiotelevisione 
di Lubiana, diretti da Anton Nanut; in 
programma musiche di Beethoven e Mo- 
zart. } 
@ Domani alle 18, a Vermegliano (Ronchi 
dei Legionari), scatta la prima edizione 
della «Caminada longa sul Carso», marcia 
non competitiva sulle distanze di 6 e 11 
chilometri. "i È 

® «Ceramiche e Vino» è il titolo della 
mostra allestita per il secondo anno con- 
suntivo all’enoteca regionale «Serenissima» 
di Gradisca. Sino al 15 giugno, escluso il 
lunedì, dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 23. 


@ Si inaugura questo pomeriggio alle 17, a 
Villa Manin di Passariano, la mostra «Friuli 
- Ricostruzione 1976-1986», posta sotto l'at 
to patronato della presidenza della Repub- 
blica, che illustra le fasi più salienti del 
processo ricostruttivo del Friuli terremota- 
to, accanto alla rassegna espositiva delle 
opere d’arte restaurate dopo i danni subiti 
dal sisma. La mostra, che si chiuderà alla 
fine di settembre, è aperta ogni giorno dalle 
9.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18 (nella foto 
Rizzo il rinato duomo di Gemona). ° 
@ All’Auditorium «Zanon» di Udine, que- 
sta sera concerto dell'orchestra «Villa- 
Lobos»; in programma musiche di Wagen- 
seil, Mancini, Bach, Zanettovich e Villa- 
Lobos. } 

® Da oggi, e sino a domenica, Palmanova 
‘ospiterà il 15.0 concorso completo di equita- 
zione, organizzato dalla brigata «Pozzuolo 
del Friuli». Le diverse gare prenderanno il 
via. oggi alle ore 8.30, al campo ostacoli 
«Lajolo», fuori Porta Udine. 

@ A Faedis, oggi, domani e domenica «Fe- 
sta del Vino e delle Fragole», con numerosi 
spettacoli folcloristici, ballo, mostra di pit- 
tura e artigianato locale, mostra del manife- 
sto e del libro friulano, rassegna ornitologi- 
ca e pesca di beneficenza. 

@® Scatterà domenica ad Udine, da piazzale 
XXVI Luglio, il.giro ciclistico amatoriale 
«Udine pedala» che, con i suoi 21 chilome- 
tri, toccherà Feletto, Colugna, Plaino, Pas- 
sons 'e Pasian di Prato, per concludersi 
nuovamente in piazza XXVI Luglio. 


® Questa sera al parco Hemingway di Li- 
gnano, con inizio alle 21.15, concerto del 
Gruppo corale di Latisana, mentre al matti- 
no (alle 9.30), sull’arenile vicino alla Terraz- 
za a Mare, è in programma un concorso per 
costruzioni in sabbia. 

® Sino al prossimo 20 giugno, al Centro 
friulano arti plastiche di Udine (via Beato 
Odorico da Pordenone 3), si può visitare la 
mostra antologica su Tita Marzuttini, pitto- 
re, scenografo, musicista, inventore, diri- 
gente industriale ed artigiano, che operò in 
Friuli a cavallo fra il secolo scorso e quello 
attuale. 


Nel Veneto | 


® Questa sera all'Arena di Verona e doma- 
ni sera allo stadio di rugby di Treviso sono 
in programma i due attesi concerti del 
cantante rock Joe Cocker, reduce dal suc- 
cesso discografico della colonna sonora del 
film «Nove settimane e 1/2». 

@® Appuntamenti con l’informatica nel vici- 
no Veneto per questo fine settimana: alla 
Camera di commercio di Treviso è stata 
inaugurata ieri, per concludersi domani, la 
quarta edizione della «Mostra del software 
& Office automation Cad-Cam» (orario 10- 
13 e 15-20), mentre alla Fiera di Padova si 
apre oggi, e fino al 10 giugno, «Informatica 
’86», rassegna dedicata alle applicazioni 
dell'informatica nella gestione delle azien- 
de, macchine, attrezzature e arredamenti 
per uffici. 

® Perla rassegna «Cicli sinfonici», domeni- 
ca sera alle 20.30, al Teatro «La Fenice» di 
Venezia sono in programma la la e la 3.a 
Sinfonia di Beethoven, con l’orchestra e il 
coro de «La Fenice» diretti da Eliahu Inbal. 
@ Oggi, domani e domenica, a Palazzo 
Giovanelli, a Venezia, importante asta d’ar- 
te: saranno messi all’incanto, tra l’altro, 
uno stipo Luigi XVI stimato oltre un miliar- 
do di lire, alcuni bronzi rinascimentali, 
legature, libri antichi, stampe e incisioni. 
@ Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

® Prosegue a Palazzo Grassi la grande 
mostra «Futurismo & Futurismi» che potrà 
essere visitata fino al 12 ottobre (ogni gior- 
no 10-19). 

@ Palazzo Fortuny ospita la mostra del 
fotografo americano Ansel Adams che pre- 
senta 113 immagini in bianco e nero di 
paesaggi e parchi naturali, scattate tra il 
1930 e.il 1980. Chiuderà il 29 giugno (ogni 
giorno, tranne il lunedì, dalle 9 alle 19). 
@ Chiuderà il 20 luglio (ogni giorno 9-19) a 
palazzo Ducale, la rassegna «Venezia a 
difesa del Levante: da Lepanto a Candia 
1570-1670»), Sono esposti centinaia di pezzi 
tra dipinti, piante, plastici, armi, trattati, 
strumenti per la navigazione. 

@ Fino al 3 settembre si potrà visitare a 
Villa Contarini, a Piazzola sul Brenta, la 
rassegna «Documenti di storia e di vita nel 
Veneto dell'Ottocento», curata dall’Asso- 
ciazione culturale Lombardo-Veneta e ordi- 
nata in quattro saloni. Sono esposti oltre 
400 documenti e oggetti provenienti soprat- 
tutto dalle raccolte Koslovich e Giordani- 
Soika. sa 
® «I secoli d’oro della medicina: 700 anni di 
scienza medica a Padova»: la rassegna, 
allestita nel palazzo della Ragione, a Pado- 
va, presenta 1200 reperti ed è stata organiz- 
zata dal triestino prof. Loris Premuda. La 
mostra potrà essere visitata fino al 5 otto- 
bre (ogni giorno 9-12 e 16-19). Per prenotare 
visite guidate di gruppo telefonare al nume- 
ro 049/655200, interno 423. 


Oltreconfine 


® Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev Dom», concer- 
to dell'Orchestra sinfonica della Società 
filarmonica slovena diretta da J. Beloha- 
vek. In programma musiche di Prokofjev e 
Schubert. 

@ A Lipizza, presso l’albergo «Mestoso», da 
oggi a domenica «3.0 incontro internaziona- 
le di filatelici, numismatici e collezionisti di 
distintivi». Mercato e scambi. 

@ Altra proposta odierna: a Fiume, al Tea- 
tro «Ivan Zajc» (ore 19), replica dell’operet- 
ta «La piccola Floramye», di Tijardovic. 
@ Domani alle 19, a Lubiana, al Teatro 
nazionale, si rappresenta l’opera «Nabuc- 
co», di Giuseppe Verdi. 

@® Sempre a Lubiana, alla Galleria «Arka- 
de», in mostra «Le ceramiche di Faenza dal 
Medioevo a oggi». Visite: solo giorni feriali, 
dalle 10 alle 18 (fino al 15 luglio). 

@ Ancora domani, a Fiume, presso la «Co- 
munità degli italiani», alle 19.30, spettacolo 
folkloristico-musicale «Ouna miteina suta- 
latina», di Vlado Benussi, sostenuto dalla 
compagnia dialettale «Garbin» di Rovigno. 
@ Domenica, a Maresego, presso Capodi- 
stria, giornata conclusiva della tradizionale 
«Sagra del Refosco», Alle 13 apertura della 
‘mostra gastronomica, degustazione di refo- 
sco e assaggi di specialità locali. Dalle 17, 
festa paesana e danze. 

@ Ad Abbazia, alla galleria «J. Sporer» 
espone il noto pittore naif jugoslavo Josip 
Generalic. Olii, incisioni e disegni. Visite: 
tutti i giorni dalle 9 alle 20 (fino al 20 luglio). 
@ La Galleria «La Loggia» di Capodistria 
ospita la personale dell’artista tedesco 
Georg Baselitz: quattordici grandi tele e 
dodici acquarelli. Chiuderà il prossimo 24 
giugno. 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


DA UNA SODDISFACENTE STAGIONE INVERNALE A UNA PROMETTENTE ESTATE 


Stazione turistica internazionale 
costante vocazione di Tarvisio 


La vicinanza di Jugoslavia e Austria, le bellezze naturali e l'eccellente capacità ricettiva 


TARVISIO. — Tarvisio ri- 
lancia la sua vocazione inter- 
nazionale, si candida come 
primo polo turistico montano 
(sia estivo sia invernale) della 
regionale Friuli-Venezia Giu- 
lia e, con una serie di iniziati- 
ve in-collaborazione con gli 
enti locali della Valcanale, si 
appresta ad affrontare una 
stagione estiva che si prean- 
nuncia già densa di soddisfa- 
zioni. Almeno di questo avvi- 
so è il neopresidente dell’a- 
zienda autonoma di soggior- 
no, Armando Coianiz che, da 
dieci giorni, è subentrato nel- 
la carica a Carlo Faleschini. 

Secondo Coianiz due sono 
le caratteristiche di Tarvisio e 
dell'intero comprefisorio sot- 
to il punto di vista turistico: 
la vicinanza e lo stretto colle- 
gamento con Jugoslavia ed 
‘Austria e la bellezza del pae- 
saggio; il tutto corroborato da 
una disponibilità di posti let- 
to che non ha eguali in tutto 
l'arco alpino della regione 
(1630 negli alberghi e 3000 cir- 
ca nelle case private). 

«Se poi aggiungiamo gli in- 
sediamenti della ’’Valtur- 
casa” di Camporosso — preci- 
sa Coianiz — ci accorgiamo 
che la ricettività dell’intero 
comprensorio (comuni di Tar- 
visio, Malborghetto, Chiusa- 
forte e Pontebba) è molto 
superiore e destinata ad-au- 
mentare nei prossimi anni». 

In effetti Tarvisio sta viven- 
do il suo momento magico 
nonostante, anche nella zona, 
ci siano delle situazioni di cri- 
sì (miniera di Raibl e Sella 
Nevea), «gli insediamenti del- 
la Valtur, da un lato, e l'ormai 
prossima apertura dell’auto- 
strada Alpe Adria, dall'altro 
— afferma però Coianiz — 
daranno un importante svi- 
luppo al turismo dell'intera 
vallata. All’autostrada, infat- 
ti, è collegata la realizzazione 
dell’autoporto. di Ugovizza, 
una realtà per noi molto 
importante». 


Il futuro di Tarvisio, tutta- 
via, rimane sempre legato al 
turismo, sia invernale sia esti- 
vo. «I nostri clienti sono so- 
prattutto italiani ai quali, d’e- 
state, noi offriremo gite ed 
escursioni guidate su tutto 
Yarco alpino. Siamo in ottimi 
rapporti con gli amici austria- 
ci e jugoslavi, tutti î nostri 
manifesti sono in tre lingue, 
c’è uno scambio anche a livel- 
lo turistico che forse ci è invi- 
diato un po’ da tutti. Anche 
da queste caratteristiche è 
nata l’idea di proporre questa 
zona (Tarvisio, Villaco, Krani- 
ska Gora) come possibile sede 
per i giochi olimpici invernali 
— afferma Coianiz — una pro- 
posta che noi non abbiamo 
lasciato cadere ma che ripre- 
senteremo in altre occasioni». 


Per quanto riguarda la sta- 
gione estiva il presidente del- 
l'azienda ne parla in termini 
positivi. «Lo scorso anno ab- 
biamo avuto un incremento 
nelle presenze del 18 per cento 
rispetto al 1984; quest'anno 
pensiamo di migliorare anco- 
ra». Le caratteristiche del ter- 
ritorio, le bellezze incontami- 
nate delle montagne, la vici 
nanza del parco naturale di 
Fusine e la possibilità di 
riscoprire usanze delle vicine 
comunità austriaca e jugosla- 
va fanno di Tarvisio una zona 
ad altro contenuto turistico. 

<I prezzi sono contenuti — 
afferma Coianiz— e vanno da 
un minimo di 27 mila ad un 
massimo di 55 mila lire tutto 
compreso al giorno. In colla- 
borazione con la Regione e le 
comunità locali abbiamo 
anche pensato di unire il turi- 
smo all'ecologia. Per questa 
estate lanceremo una campa- 
gna tendente a mantenere pu- 
liti tutti i paesi. 


ALLARME ESPRESSO ALL'ASSEMBLEA ANNUALE 


Anno minaccioso 


per gli allevatori 


ROMA — L’anno appena 
trascorso si è chiuso con un 
bilancio negativo ed il 1986 
non promette niente di buo- 
no: infatti ai danni causati 
dall’avversa stagione meteo- 
rologica e all’acuirsi delle in- 
fezioni aftose suine e bovine si 
sono aggiunti quelli determi- 
nati dalla nube tossica di 
Chernobyl. 

È quanto ha evidenziato il 
presidente dell’associazione 
allevatori, Carlo Venino, alla 
42.a assemblea sollecitando il 
ministro dell’agricoltura, 


Genova: 
piano 
riparazioni 
navali 


GENOVA — Entro il prossi- 
mo mese di ottobre sarà ope- 
rativo il piano di ristruttura- 
zione delle riparazioni navali 
del porto di Genova. Lo ha 
comunicato ai sindacati il 
consiglio di amministrazione 
della «Riparazioni navali 
spa», una delle nove società 
operative 


Pandolfi, a tradurre în misure 
operative la. promessa fatta 
all’ultima assemblea del. di- 
cembre ’85. 


«Pandolfi — ha ricordato 
Venino — aveva espresso l’in- 
tenzione di erogare un aiuto 
ai produttori di carne al fine 
di alleggerirne le perdite e 
incoraggiarli a proseguire nel- 
Ja loro attività. È necessario 
inoltre che gli altri ministri 
competenti — ha aggiunto — 
sì oppongono energicamente 
all'importazione di carni dai 
paesi terzi». 


«Per quanto riguarda la nu- 
be radioattiva — ha ancora 
detto il presidente dell'Aia — 
è nostra convinzione che la 
prudenza di chi governa: sia 
un comportamento saggio e 
certo non è facile far coincide- 
re le esigenze in fatto di difesa 
della salute con quelle richie- 
ste dalla difesa degli interessi 
economici. Tuttavia — ha 
concluso — resta un interro- 
gativo sulla severità delle 
misure italiane e viene suffra- 
gato dalla constatazione che 
Austria, Germania federale, 
Francia e Svizzera hanno usa- 
to un metro meno rigido col 
risultato che non si è prodotta 
la psicosi ed i mercati non 
sono entrati in crisi». 


IN 18 MESI 


S RATE 
AL 


DA L.95.000 


«_ PRIMA RATA 
15 SETTEMBRE 


“30 giorni da leone”, ovvero 30 giorni di proposte* ruggenti per 
| l'acquisto della tua auto d'occasione. Basta un minimo, anticipo, 
oppure la tua vecchia auto. Il resto, puoi pagarlo come più ti 
conviene: con unfinanziamento fino a 5 milioni senza interessi in 
18 mesi, o conrate bassissime a partire da. 95.000,oppure con 
un pagamento posticipato al 15 settembre '86. 
E allora... se sei a caccia di occasioni, meglio “30 giorni da leone”! 


Brevi di finanza 


Ansaldo trasporti: accordo 


ROMA —E stato raggiunto e già ratificato dalle assemblee 
il nuovo accordo sindacale pet l’Ansaldo trasporti (gruppo 
Tri-Finmeccanica). L'intesa, a quanto si apprende in ambienti 
sindacali, prevede in particolare la sperimentazione dell'orario 
flessibile in alcuni stabilimenti e incrementi retributivi all’au- 
mentare della produttività. L'accordo per l’Ansaldo trasporti 
stabilisce in particolare che, secondo i nuovi livelli produttivi, 
ci sia un aumento retributivo riparametrato di 35 mila lire nel 
caso in cui la produttività risulti superiore del 10 per cento 
all'attuale e di altre 35 mila lire al raggiungimento del 20 per 
cento. È 


Electrolux: accuse di Dumping 


PARIGI — Yves Peirotes, responsabile del settore «prodot- 
ti bianchi» dell’Electrolux francese, ha invitato la Philips- 
Francia eil gruppo Thomson a cessare di importare frigoriferi e 
lavatrici a basso prezzo dall'Europa orientale sostenendo che 
vengono venduti a ‘prezzi di Dumping. «Il problema non 
consiste tanto nel fatto che questi prodotti entrano in Francia 
ma nel fatto che industrie rinomate vi appongono il loro 
marchio», ha detto Peirotes in un'intervista a «Blanc Brun», 
pubblicazione specializzata del settore elettrodomestici. Egli 
ha ammesso che anche l’Electrolux francese importa diverse 
migliaia di lavatrici e piccoli frigoriferi dall'Europa orientale 
ogni anno ma ha sostenuto che questo ‘avviene solo per far 
fronte alla concorrenza di elettrodomestici della stessa prove- 
nienza venduti da Thomson e Philips. 


Operazioni speciali Congafi 

Il Congafi — Consorzio garanzia fidi tra le piccole industrie 
della provincia — rilancia anche quest'anno due: particolari 
«operazioni speciali», finalizzate ad agevolare le aziende per il 
pagamento delle imposte e del saldo Inail per il 1985. La linea di 
finanziamento per il pagamento delle imposte prevede la 
concessione di un massimo di 150 milioni di lire per azienda, 
con utilizzo in conto corrente separato ed al tasso del 10 per 
cento. Il rimborso viene richiesto in cinque rate mensili, a 
partire dal prossimo luglio ed entro la fine di novembre 1986, 
Anche per il versamento del saldo delle contribuzioni Inail il 


finanziamento massimo concedibile è di 150 milioni per azien=' 


da, il tasso del 10 per cento ed il rimborso è previsto pure in 
cinque rate, ma dal prossimo agosto ed entro la fine dell’anno. 
Per le imprese che agiscono consorziate c’è la possibilità di 
superare il plafond massimo consentito. 


Venerdì, 6 giugno 1986 


Caricate 

al Molo VII 
due strutture 
Danieli 

per la Svezia 


Due grandi strutture metal- 
liche di 73 tonnellate l’una, 
prodotte dalla Danieli di But- 
trio per conto di una società 
svedese, sono state caricate 
su una nave particolarmente 
attrezzata per accogliere colli 
pesanti. 

L'operazione si è svolta alla 
banchina Sud del Molo VII: 
con un mezzo sollevatore a 
terra e con i bighi di bordo, le 


v strutture sono. state caricate 


sulla «Yver», di bandiera sve- 
dese, che ha lasciato la ban- 
china poco dopo.la conclusio- 
ne dell'operazione. 


Le due strutture, giunte in 
pezzi staccati, sono state 
montate da tecnici della Da- 
nieli sulla banchina. Si tratta 
di due enormi «cavalletti» uti- 
lizzati per lo sbarco del carbo- 
ne. Sono strutture mobili che 
vengono sistemate sul bocca- 
porto delle navi carboniere, e 
rimosse quando il lavoro di 
scarico è concluso. 


HI AFRICA — L'Assemblea gene- 
rale: dell'Onu ha approvato una 
risoluzione con la quale si solleci 
tano tutti i governi dei 159 paesi 
membri a impegnarsi in un piano 
quinquennale del costo di 128 mi- 
liardi di dollari a favore dell’econo- 
mia africana. 


TAVOLA ROTONDA CON IMPRENDITORI, POLITICI E SINDACALISTI + 


Le relazioni industriali. 
Avviato il nuovo corso 


Irripetibili, ma validi esempi, i grandi accordi del passato 


ROMA — «In questo paese 
c'è un solo grande problema: 
la stabilità politica. Con tre 
anni di stabilità abbiamo otte- 
nuto buoni risultati. Ciò non 
‘vuol dire che la Confindustria 
è schierata con Crazi, ma che 
gli imprenditori desiderano 
avere certezze che consenta- 
no di fare i programmi e gli 
accordi», Così sì è espresso il 
presidente della Confindu- 
stria, Luigi Lucchini, in un 
suo intervento alla tavola ro- 
tonda promossa dall’Inter- 
sind per presentare î tre volu- 
mi sulla storia recente del 
sindacato, dal. protocollo 
Spadolini del 28 giugno 1981 
alla fase immediatamente 
successiva al referendum del 
9 giugno 1984, scritti dai gior- 
nalisti Massimo Mascini del 
«Sole-24 ore» e Maurizio Ricci 
della «Repubblica» ed editi 
dalla «Cedis». 

Guardare indietro per co- 
struire il futuro delle relazioni 
industriali: questo il senso de- 


gli interventi dei protagonisti 
veechi e nuovi di accordî e 
rotture, di confronti e di scon- 
trì che hanno contrassegnato 
gli ultimi anni della vita sin- 
dacale. fino all'accordo dell’8 
maggio scorso sui decimali 
della contingenza ed i con- 
tratti di formazione-lavoro. 
Guardando al futuro Lucchi- 
ni ha detto che «îì contratti 
sono la cartina dî tornasole 
della volontà delle partì e per- 
ciò bisogna farli, tenendo 
però presente l'accordo dell’8 
maggio e le compatibilità 
necessarie». 

Agostino Pacî, presidente 
dell’Intersind e moderatore 
del dibattito, Vittorio Merloni, 
già presidente della Confin- 
dustria, Vincenzo Scotti, vice 
segretario della Dc ed ex mi- 
nistro del lavoro, Benedetto 
De Cesariîs, presidente dell’A- 
sap, Gino Giugni, presidente 
della commissione lavoro del 
Senato, î segretari generali 
della Cisl; Franco Marini, e 


| MOVIMENTO NAVI 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
ADRIA (inoperoso) 
APULIA (inoperoso) 
GAVILAN (inoperoso) 
Frigorifero 


ARRIVI 
Data | Ora Nave [ Provenienza Ormeggio 
5/6 13.00. YUSUF ZIYA ONIS Izmir 49 
5/6 16.00  BAKAR Monfalcone.’ 36 
5/6 16.30 TIEPOLO Spalato 26 
5/6. 17.00  NERALDA Ra. Lanuf Siot 1 
5/6 21.00  NACELLA Bonny Siot 3 
6/6 6.30. KASTAV Capodistria 39 
6/6 6.30  URTXORI Seychelle Frigom. 
6/6 8.00 GROZNYY Novorossisk Siot 2 
6/6 10.00. TAXCO Sullom Voe Siot 4 
6/6 sera FRECCIA DELL'OVEST Ravenna * rada 
PARTENZE 

Data | Ora Nave | Ormeggio | Destinazione 
5/6 12.00 JAGAT SAMRAT Terni Norfolk 
5/6 12.00 YVER- 55 (41) —Oxelosund 
5/6 14.00 GOLDFISH:I Scalo L. (B) Malta 
5/6. 15.00 KEIY KOKEB 51 (15) Massaua 
5/6 17.00 CASTLE LADY Italcem. P. Nogaro 
5/6 sera SIDERSIRIO Terni Taranto 
5/6 sera. AETOS 47 Venezia 
5/6 . sera. YUSUF ZIYA ONIS 49 Venezia 
5/6. 23.00. TIEPOLO 26 Durazzo 
6/6. pom. BAKAR 96158 Venezia 

. 6/6. pom. OSTESUND 51 (15) ordini 
6/6 pom. SOCAR 101 54 Venezia 
6/6. sera .. NERALDA Siot 1 ordini. 
6/6 .. notte. \NACELLA Siot:3 Fos. 

MOVIMENTI 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
5/6 14.00. KEIY KOKEB 51 (15) 51 (18) 
5/6° 15.00 OSTESUND 45 51 (14) 
NAVI IN PORTO LRAJERICR 


Punto franco nuovo 

NUOVA VENTURA (inoperoso). 
MESKEREM (imb. varie) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
OSTESUND (att. m. VII) 
AETOS (sb./imb. carr.) 

KEIY KOKEB. (im. ‘conten.) 


OSLO (sb. carbone) 

SOCAR 101 (imb. carbone) 
YVER (imb. 1 cavalletto) 
Scalo, Legnami 

GOLDFISH | (imb. legname) 
Italsider 

JAGAT SAMRAT (in partenza) 
SIDERSIRIO, (imb. lingottiere) 
Porto industriale 

STORM (inoperoso) 

CASTLE LADY (imbarca cemento) 
Arsenale Triestino S. Marco 
GAZIANTEP: 

Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 


Generali: 
accordo 
con la Sicos 


somala 

TRIESTE — Le Generali 
hanno siglato un accordo con 
la Sicos, la compagnia gover- 
nativa somala di assicurazio- 
ni. L'accordo, che consolidala 
cooperazione in atto tra le 
due compagnie; si inserisce — 
come rileva un comunicato 
delle Generali — nei program- 
mi di assistenza che la compa- 
gnia triestina intende presta- 
re agli operatori italiani e in- 
ternazionali nel quadro degli 
aiuti economici destinati alla 
Somalia dalle organizzazioni 
italiane e mondiali. 

Tale accordo — si legge an- 
cora — attribuisce alle Gene- 
rali la possibilità di emettere 
coperture assicurative, per 
conto della compagnia soma- 
la. 


della Uil, Giorgio Benvenuto, 
e Luîgi Lucchini sì sono s0- 
stanzialmente trovati d’ac- 
cordo nel giudicare la fase 
appena trascorsa «decisiva» 
per la trasformazione delle 
relazioni tra governo, impren- 
ditori e sindacati. 


La validità del metodo della 
concertazione triangolare: è 
stata sottolineata da tutti, al- 
meno per quanto riguarda il 
passato: c’è chi, come Bende- 
nuto, considera «irripetibili» 
le esperienze degli accordi del 
22 gennaio 1983 e del 14 féb- 


braio e chi, come il sen. Giu- | 
gni e Marini, ha, invece, rile- | 


vato la grande attualità del 
confronto tra governo e parti 
sociali, «a cominciare — ha 
detto Marini — dal grande 
problema dell'occupazione». 


Giugni, Marini, Benvenuto, 
ma soprattutto Scotti, hanno 
difeso il valore dell'accordo 
del 22 gennaio 1983. L'allora 
ministro del lavoro lo ha giu- 
dicato «un momento di svolia, 
il primo segnale del supera- 
mento della cultura della cri- 
si. Dalla cultura del conflitto 


| st è passati alia cultura della 


gestione della trasformazione 
fuori dagli schemi, con libertà 
e laicismo annullando vecchi 
errori come l'accordo del °75 
sulla scala mobile». hb* 


Secondo Benvenuto dal 
pansindacalismo degli anni 
precedenti si passò nel 1984 
ad una sorta di «panpartiti- 
smo che vide î partiti nella 
veste di convitati di pietra 
sempre più protagonisti déi 
fatti e delle relazioni sindaca- 
li». Pesarono — hanno osset- 
vato Marini e Scotti — î con- 
Jlittitra il Pcì ed î partiti della 
maggioranza, specie il Psì, Le 
vicende di questi annì — ha 
però rilevato l’on. Scotti — «ci 
hanno restituito un Pci collo- 
cato finalmente nella piena 
laîcità, con una capacità di 
dare nuove risposte aî problé- 
mi del paese». 


Un riferimento di Benveny- 
to alta consultazione în corso 
tra i metalmeccanici ha tro- 
vato il parere discorde dì De 
Cesaris che ha detto di guar- 
dare «con sospetto e preoccet- 
‘pazioneral ricorsorcontinuo al 
referendum, una. scorciatota 
troppo facile per il recupero 
di rappresentanza del sindt- 
cato». iu 


Le esperienze del passat. 
hanno detto gli intervenui 
devono servire per il futuro: 
secondo Merloni occorre as- 
secondare l’internazionali£- 
zazione dell'economia, indi 
rizzare il risparmio verso la 
piccola e media impresa è 
risolvere il problema Mezzo: 
giorno. Per Scotti occorre evi- 
tare di guardare al vecchig 
giocando come fa Mortillarò. 


SPECIALE PEUGEOT TALBOT 
SULL' USATO TUTTEMARCHE- 


rino a L. 9.000.000 
SENZA INTERESSI 


Ulteriori informazioni 


TE 


SELEZIONI SPIETATE 


Il meglio dell'usato di ogni marca: è quello che troverete 
sempre sotto l'insegna “Occasioni del Leone”. Un usato sele- 
zionato con grande severità dai nostri esperti professionisti. 


CONTROLLI FEROCI 


Ben 54 controlli eseguiti con il massimo rigore! Esami statici 
sulla meccanica, carrozzeria, equipaggiamenti, impianto elet- 
trico. Prove su strada per verificare tenuta, prestazioni, effi- 
cienza di ogni vettura. 


GARANZIE RUGGENTI 


12 mesi di garanzia seriza limiti di chilometraggio ed un'assi- 
‘stenza che, in caso di guasto, ti offre gratis: spese di albergo, 
traino veicolo, rientro passeggeri, recupero del veicolo ripara: 
to, auto in sostituzione. 
i Concessionari Peugeot Talbot. 
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ECONOMIA E FINANZA 


52.000 MILIARDI 
Entrate 
“erariali 
+11 per cento 
ei primi 
“4 mesi 


ROMA — Le entrate tribu- 
{ptarie erariali sono ammontate 
hei primi quattro mesi di que- 
St'anno a 52.361 miliardi di 
Mîre circa, con una crescita 
“dell’11;1% rispetto al gettito 


ROMA — Entro giugno sa- 
premo quali «paletti» il gover- 
no intende porre al deficit 


"dei primi quattro mesi del 
1985. Lo comunica il ministe- 
“iro delle Finanze. 
© Nel solo mese di aprile le 
‘‘‘entrate sono risultate pari a 
11.906 miliardi, il 4,6% in me- 
no rispetto allo stesso mese 
» dell’anno scorso. Questo calo 
— precisa il ministero — deri- 
i Va però dalla differente conta- 
-bilizzazione dell'Iva che que- 
«St'anno ha avuto maggiori 
Iseontalizzazioni in marzo e mi- 
«oRori in aprile. 
\ Dai dati relativi ai primi 
«Quattro mesi dell’anno risulta 
sun sensibile incremento delle 
‘‘Titenute sugli interessi banca- 
ni e sugli altri redditi da capi- 


pubblico per il 1987. Dopo il 
grido d'allarme lanciato quasi 
in simultanea ‘l’altro ieri dal 
governatore della Banca d’I- 
talia e dal ministro del Teso- 
To, l'intenzione sembra quella 
di stringere i tempi d’inter- 
vento almeno per il prossimo 
‘anno. 

«Questa volta — ha dichia- 
rato Goria al mensile “Civiltà 
postindustriale” — sulla base 
di una rielaborazione del bi- 
lancio pluriennale, dovremmo 
essere in grado di presentare 
entro giugno, contestualmen- 
te al disegno di legge per l’as- 
sestamento del bilancio una 


le di 62.918 miliardi, che arri- 
veranno a quota 67.358 nel 
1987. 

Questo capitolo di spesa, 
pur presentando caratteri «di 
estrema rigidità», presenta 
comunque degli spazi sui qua- 
li è possibile operare, rappre- 
sentato dalla questione «or- 
ganici». Controllando in so- 


stanza il numero di assunzio- 


ni, nell’ambito di un progetto 
di maggiore produttività del- 
la pubblica amministrazione, 
si potrebbero risparmiare, al- 
l’anno 20 miliardi ogni 1000 


unità. 

Quanto alle pensioni che, a 
legislazione invariata, am- 
monterebbero nell’87 per i soli: 
dipendenti statali a' 15.102 mi- 
liardi, Goria ripropone la se- 
parazione tra previdenza e as- 
sistenza valida, ovviamente, 
anche per il settore privato. 

‘Trasferimenti agli enti de- 
centrati di spesa: se nell’86 
alle aziende autonome, regio- 
ni, comuni, province, ferrovie 
dello'Stato e altri enti andran- 
no ‘circa 131.000 miliardì, 
nell’87 la spesa per le casse 


«Rinascimento economico» 


MILANO — Inflazione finalmente in discesa accelerata, 


“legge degli obiettivi” indi- 
cante solamente la cornice, ì 
paletti, entro cui far muovere 
le entrate e i più significativi 
aggregati di spesa». 

Solo dopo «singoli. provve- 
dimenti relativi ai vari settori 
verranno a concretizzare gli 
interventi», ha detto il mini- 
stro. Ma il tracciato sul quale 
muoversi Goria l’ha ben chia- 
ro e ha già predisposto nel 
piano di risanamento della fi- 


sitale a causa — rileva una nota 
ministeriale — dei minori ac- 
Conti del 1985 e quindi delle 
Diù elevate somme versate a 
- Saldo nel gennaio 1986 rispet 
0 al gennaio 1985. 
“x Quanto all’Irpef, l’incre- 
Mento è stato del 14,9%. L’Ir- 
‘Peg ha mostrato un sensibile 
incremento (più 34,3%). L’Iva 
Ba segnato invece una sensi- 
"bile contrazione sulle impor- 


< fazioni (meno 8%). Favorevo- 
le l'andamento dell'Iva sugli 
Scambi interni (più 17,5% nel 
Quadrimestre). 


Î FOCHI SPA — L'assemblea or- 

dinaria degli azionisti della Filip- 
‘Po Fochi spa ha approvato il bilan- 
gio dell'esercizio 1985, chiuso con 
sun utile netto di 3 miliardi 462 
Milioni. 


nanza pubblica una mappa 
dei «buchi neri» del bilancio 
dello stato dove intervenire 
con decisione. 

Spesa per il personale stata- 
le in servizio e in quiescenza: 
nell’86 verranno spesi 48.708 
‘miliardi per i dipendenti sta- 
tali in attività e 14.210 per 
quelli in pensione per un tota- 


mercati immobiliari alle stelle, bilancia dei pagamenti in forte 
attivo in aprile; l’Italia è entrata in un nuovo Rinascimento. Lo 
ha affermato Guido Carli in un'intervista al mensile «Class», 
che ne ha fornito una sintesi. L'ex governatore della Banca 
d’Italia ha sostenuto che «la.profonda trasformazione economi- 
ca. dell’Italia che ha portato all'attuale grande rinascita è 
dovuta alla rottura del monopolio sindacal-comunista, sul 
piano interno, e allo sgretolamento del monopolio dei paesi 
detentori di materie prime, su quello internazionale. 

«Come nel campo dell’energia il sistema occidentale ha 
sviluppato fonti alternative pet contrastare gli alti costi energe- 
tici, ha spiegato Carli, così le imprese italiane, sotto la spinta 
dell'emergenza hanno sostituito, dove hanno potuto, capitale e 
manodopera. 

«L'Italia è il paese dove di certo gli imprenditori hanno 
investito di più per ciascun addetto», ha sostenuto Carli, 
precisando che proprio come nel primo Rinascimento, anche in 
quello attuale, «in uno scenario così favorevole al nostro paese 
manca l'orgoglio di nazione. 

«Se avessi una bacchetta magica la utilizzerei per risolvere 
il problema più importante: la stabilità del governo», ha detto 
dal canto suo il presidente della Confindustria Lucchini inter- 
venuto a una tavola rotonda organizzata dall’Intersind. 


: Brevi di finanza 


“Borse studio «Pietro Sette» 
2° ROMA — L’Iri, VEni e l’Efim, d'intesa con la facoltà di 
, Economia e commercio dell’università di Bari, hanno organiz- 
Zato un corso di perfezionamento per neolaureati su temi 
.Economico-giuridici inerenti il sistema delle Partecipazioni 
‘Statali per onorare la memoria dell'avv. Pietro Sette, che fu 
bresidente dei tre enti di gestione. Il corso si svolgerà nell'arco 
Qi sei mesi, presso l'università di Bari, con inizio nel novembre 
1986. Per agevolare la frequenza al corso Iri, Eni ed Efim hanno 
“posto a disposizione di neolaureati italiani 15 borse di studio. Il 


relativo bando è stato trasmesso alle principali società dei tre ‘ 


“&ruppi, alle università e ad altri organismi pubblici. 


Debito estero Belgrado 


*MBELGRADO — La Yugoslavia ha rimborsato 2,38 miliardi 

dollari del suo debito estero rispettando appieno gli impegni 
l periodo gennaio/aprile. Lo ha annunciato il governatore 
lella Banca centrale, Malik Imeri, precisando che il debito 
Elobale jugoslavo di circa 20 miliardi di dollari è stato ridotto di 
-500 milioni mediante i pagamenti di gennaio-aprile. In giugno il 
SIRO] dovrà rimborsare ai creditori stanieri 474 milioni di 

ari. 


agnos 
Wella: utili in calo 
DARMSTADT — Il gruppo tedesco Wella, operante nei 
Drodotti di bellezza, ha chiuso il primo trimestre dell’anno con 
Un marcato calo degli utili lordi che sono scesi del 9,5% a 33,5 
Milioni di marchi. 


Italimpianti: Picella 

a GENOVA — Raffaele Picella è ilnuovo presidente dell’«Ita- 
limpianti» la società genovese del Gruppo Iri-Finsider, Lo ha 
Nominato il consiglio di amministrazione della società impian- 
tistica, riunitosi a Genova. - 


de 


Sai triplica capitale 
, TORINO — Un aumento misto del capitale sociale della 
Sai, Società assicuratrice industriale, approvato dall’assem- 
lea degli azionisti riunitasi a Torino, porterà nelle casse della 
Società, circa 119 miliardi di nuova liquidità. Il capitale passa 
. da 40,8 a 137,5 miliardi di lire. L'aumento avviene per 40.800 
Milioni in linea gratuita e per 55.900 milioni a pagamento. 


Vittoria Finanziaria: Ferrero 
. TORINO—È stato acquisito dalla Ferrero e C. il 18% della 
Vittoria Finanziaria, la società che fa capo alla famiglia Acutis 
Che ha recentemente acquistato dalla «Toro Assicurazioni» il 
31% del capitale della «Vittoria Assicurazioni» conseguendo il 
SO (51%) della società milanese quotata al mercato 
retto. 


Sme: Rasero si dimette 


ROMA — Cambio della guardia al vertice della Sme. Il 
Comitato di presidenza dell’Iri ha preso atto che Giuseppe 
‘asero, per ragioni di carattere personale, ha rassegnato le 
missioni da amministratore delegato della Sme. Dapo aver 
SSpresso rammarico per la decisione il comitato ha designato 
Amministratore delegato della Sme Delio Fabbri e ha preso 
atto favorevolmente della proposta di nomina a direttore 
Fenerale di Costantino Savoia. 


Zucchi: bilancio in utile 
hi MILANO — L'assemblea della Zucchi ha approvato il 
dilancio ’85 chiuso con un utile netto di 3 miliardi 6 milioni di 
°© (due miliardi 34 milioni nell’84) che consente la distribuzio- 
Ne di un dividendo di 130 lire per azione (90.1o scorso anno). Lo 
Scorso anno la società ha conseguito, in un mercato in 
Sostanziale stagnazione, un fatturato di 106 miliardi di lire, con 
ct incremento del 3% rispetto all’84, La Zucchi, fa capo per il 
1% dell'omonima famiglia e per il 24% alla Marzotto. 


Acqua Marcia: Bastogi-Igim 
ROMA — Parte il piano dell’Acqua Marcia per il risana- 
mento del gruppo Bastogi-Igim: l'Associazione bancaria italia- 
(Abi) ha infatti comunicato l’assenso delle banche creditrici 
È Piano presentato dalla società romana. Il piano dovrà far 
sone a passività per un migliaio di miliardi di lire e prevede 
aenti di capitale per l'Acqua Marcia e per le Bastogi oltre ad 
lenazione di cespiti. I 


Megafusioni e mercato 


Ro LONDRA — Nella sua relazione annuale, sir Gordon 
inginie, direttore generale del Fair Trading, l’ufficio del governo 
Gpeiese preposto alla salvaguardia della libera concorrenza, 
hi; è preoccupazione per le conseguenze che le «megafusio- 
* tra società potranno avere sull’assetto di mercato. 
th Nel 1985 l'Office of fair trading ha preso in esame 192 fusioni 
o è rientravano sotto la legge della libera concorrenza: numeri- 
ente si è al di sotto delle 259 del 1984, ma il controvalore 
e è salito a 15 miliardi di sterline invece dei séi miliardi 
anno prima. : 


Caffè: crollo del raccolto (-55%) 


rallo DE JANEIRO — L'Istituto brasiliano per il caffè stima 
559, colto di quest'anno a 14,7 milioni di sacchi; inferiore del 
° tispetto a quello dell’anno scorso. 


dep 


IL MINISTRO GORIA STA PREDISPONENDO IL PIANO D'EMERGENZA 


Entro il mese i paletti 
freno al debito pubblico 


L'incidenza delle spese per il personale — | trasferimenti agli enti decentrati 


pubbliche salirà ad oltre 
136.600 miliardi. La ricetta di 
Goria è semplice: trasferire a 
carico degli utenti la maggio- 
te produttività dei servizi 
offerti da questi enti. A ogni 
punto percentuale di incre- 
mento di produttività equi- 
varrebbe un risparmio per lo 
Stato di 1.300 miliardi, pagato 
appunto dai consumatori. 


Sostegno ai redditi delle fa- 
miglie e assistenza: per en- 
trambe le voci di spesa Goria 
propone di restringere l’area 
di intervento dello Stato limi- 
tandola alle situazioni real- 
‘mente bisognose di tutela, e 
collegando le erogazioni dello 
Stato alle situazioni reddi- 
tuali. 


; Sostegno al sistema produt- 
tivo: anche su' questo punto 
secondo il ministro del Teso- 
To, ci sono margini di rispar- 
mio, tornando a esempio per 
la fiscalizzazione a una quota 
capitaria fissa ai valori ’85. 


Previdenza: il vero tallone 
d’Achille della'spesa pubblica 
secondo ‘il ministro sta pro- 
prio qui, visto che a fine ’86 a 
fronte di un fabbisogno stata- 
le di 110.000 miliardi, 32.000 
deriverebbero proprio dal de- 
ficit Inps. La soluzione sta nel 
correlare le prestazioni previ- 
denziali alle contribuzioni e 
Viceversa, e nella separazione 
della quota «assistenza», a 
iniziare dalla cassa integra- 
zione. 


A METÀ MESE 
Nuova 
asta Bot: 
scendono 
sotto 1°11% 
i rendimenti 


ROMA — Continuano a flet- 
tere i rendimenti dei Bot. Alla 
nuova asta appena annuncia- 
ta per il 16 giugno dal mini- 
stro del Tesoro, viene offerto 
un saggio effettivo.composto 
sui titoli a sei mesi del 10,83%, 
contro l’11,19% registrato al- 
l’asta di fine maggio e l’°11,59 
di un mese fa. 

L'offerta di titoli a 6 mesi 
ammonta a 750 miliardi, pari 
a quella di metà maggio, ma 
notevolmente inferiore ai 6000 
miliardi offerti alla fine del 
mese scorso. A differenza del- 
l’ultima asta, inoltre, non ven- 
gono offerti Bot trimestrali. 

Peri titoli a un anno, offerti 
con il metodo dell’asta margi- 
nale, irendimenti scendono al 
10,65%, su un'offerta di 1000 
miliardi. All’asta di fine mag- 
gio, il tasso effettivo medio di 
aggiudicazione toccava il 
10,96%, mentre l’offerta am- 
montava a 5500 miliardi. 

‘Alla precedente asta di me- 
tà mese, i rendimenti per i Bot 
a un-anno ammontavano 
all’11,23%, su un'offerta di 
1000 miliardi. 

La nuova offerta ammonta 
complessivamente a 1750 mi- 
liardi, a piena copertura, 
quindi dei 1750 miliardi di Bot 
in scadenza, di cui 534 miliar- 
di risultano ‘nel portafoglio 
della Banca d’Italia. A. fine 
maggio, risultavano in circo- 
lazione — precisa il Ministero 
del Tesoro — Bot per un valo- 
te complessivo di 173.072 mi- 
liardi, di cui 8500 miliardi in 
titoli a tre mesi, 53.274 miliar- 
di a sei mesi e 111.298 miliardi 
a un anno, 


SUL POLO AERONAUTICO È DI NUOVO GUERRA APERTA 


Agusta: un secco «no» dell’Efim 


ROMA — Sul polo aeronau- 
tico e sul ventilato passaggio 
dell’Agusta all’Irì VEfim affila 
le armi e contrattacca. «Nem- 
meno quelli che sono è nostri 
fratelli 0 î nostri cugini esita- 
no a mollarci qualche calcio 
— dichiara il presidente del- 
VEfim Stefano Sandri — mai 
calci che si prendono vanno 
restituiti». L'occasione per ri- 

| battere. punto su punto a 
quanti sostengono che il ruolo 
dell’Efim «è ormai esaurito» è 
stata fornita a Sandri da una 
giornata di riflessione orga- 
nizzata dalla Uil a cui hanno 
partecipato numerosi sinda- 
calisti, îl vicepresidente del- 
l’ente Gaetano Mancini e il 
consigliere d’'amministrazio- 
ne Riccardo Gallo, che in que- 
sta occasione ha sostenuto la 
parte dell'avvocato del dia- 
volo. 

Sandrinon ha mai nomina- 
to. direttamente l’Agusta (che 


secondo quanto proposto dal‘ 


ministro. delle Partecipazioni 
statali, Darida, dovrebbe pas- 
sare alla Finmeccanica per 
dar vita conl’Aeritalia alpolo 
aeronautico) ma è stato 
ugualmente esplicito. «Nel 
settore delle Partecipazioni 
statali sì vorrebbe procedere 
ad accorpamenti secondo 
una logica di dominio, cioè il 


Monte titoli. . 
approvato 
‘alla Camera 


ROMA — «Monte titoli 
Spa»; l’amministrazione ‘ac- 
centrata cioè di valori mobi- 
liari soggetti a movimenti in- 
terni di mercato, con conse- 
guente limitazione della cir- 
colazione cartacea dei titoli e 
la scomparsa dei fenomeni dei 
«buoni-cassa».. E questa la 
risposta delle forze politiche 
alle continue difficoltà che il 
mercato finanziario ha regi- 
strato negli ultimi mesi per 
l'eccessivo ingolfamento bu- 


rocratico delle procedure per; 


la negoziazione dei titoli. 

Il provvedimento, che, n. 
l'ipotesi di massicce adesioni 
degli operatori consentirà di 


smaltire l’arretrato di Piazza, 


degli Affari e delle altre borse, 
è stato approvato in sede legi- 
slativa dalla commissione Fi. 
nanze e tesoro della Camera, 
con alcune modifiche rispetto 
al testo varato dal Senato, Il 
provvedimento quindi riap- 
proda a Palazzo Madama, do- 
ve però — secondo il sottose- 
gretario al Tesoro Fracanzani 
—i tempi di discussione defi- 
nitiva dovrebbero essere bre- 
Vissimi. Fracanzani ha parla 
to di un possibile «via libera» 
definitivo per «Monte titoli» 
già dalla prossima settimana. 

Il provvedimento approva- 
to ieri alla Camera prevede 
che il Monte titoli funzioni 
come depositario di secondo 
grado, a beneficio di un più 
Tapido svolgimento delle ope- 
razioni. Agli operatori asso- 
ciati (banche, agenti di cam- 
bio, ecc.) si affianca nel capi- 
tale della società e in posizio- 
ne rilevante la Banca d’Italia 


che gestisce anche lè stanze di» 


‘compensazione. 


sul passa 


più grande assorbe il più pic- 
colo, lo. sinergizza. Per noi 
questo è inaccettabile. Le logi- 
che ‘che devono guidare la 
ristrutturazione industriale — 
ha aggiunto — devono essere 
uguali per tutti altrimenti in- 
vece di una logica industriale 
si persegue solo una logica 
puramente politica». 

Sandri ha quindi difeso il 
suo ente ricordando i pro- 
gressi compiuti negli ultimi 
due anni. «L'obiettivo del pa- 


reggio — ha detto:— è a porta- 
ta dî mano e se l’attuale pro- 
gramma industriale non subi 
rà ritardi, sarà: raggiunto già 
îl prossimo anno»; L'85 — ha 
insistito — ha rappresentato 
una vera svolta dal punto di 
vista industriale e'finanzia- 
rio. Infatti ’Efim'ha perso 465 
miliardi contro gli '800 del 
1983, ilsuo fatturato è aumen- 
tato del 12% e l'indebitamento 
è calato del 10%. 

Sandri ha infine sottolinea- 


Guerra tariffe aeree 


BRUXELLES — «Si alla deregolamentazione del trasporto 


aereo nella Cee ma senza gli eccessi americani, senza la guerra 
a oltranza delle tariffe che ha portato nel:solo 1984 al fallimento 
di 20 compagnie aeree negli Stati Uniti, soprattutto non a.spese 
della sicurezza di chi viaggia: «Alla vigilia di importanti 
decisioni comunitarie, Ripa di Meana lancia un appello alla 


prudenza nella sua qualità di commissario Cee per l'Europa dei 
cittadini e del turismo. La prossima settimana la commissione 
Cee presenterà un piano per la progressiva liberalizzazione dei 
trasporti aerei che verrà discusso perla prima volta il 18 giugno 
a Lussemburgo dai ministri dei trasporti della Comunità. 
La Gran Bretagna, che eserciterà la presidenza di turno 
della Cee nel secondo semestre dell’anno, ha già preannunciato 
che: la liberalizzazione dei trasporti aerei sarà uno degli 
obiettivi prioritari per il governo di Londra il quale farà di tutto 
‘per avere una decisione entro la fine dell’anno. A questo tema è 
del resto dedicata la visita a Roma del commissario Cee 
responsabile della politica di concorrenza Peter Sutherland il 
quale incontra oggi i ministri Signorile, Altissimo e Darida 


oltre che i vertici dell’Alitalia. 


io alla Finmeccanica 


to che, dopo le dismissioni 
compiute, «l’Efim è oggi sal- 
damente ancorato alle sue 
quattro produzioni strategi- 
che: sistemi di trasporto (tre- 
nì e autobus), sistemi di dife- 
sa, aeronautico (appunto l’A- 
gusta) e nuovi materiali (allu- 
minio e vetro). Ora — ha con- 
cluso Sandri — dobbiamo pro- 
cedere al nostro riassetto in- 
dustriale altrimenti rischia- 
mo di chiudere definitivamen- 
te il nostro ciclo produttivo». 
Sulla stessa lunghezza 
d’onda anche il vicepresiden- 
te, Gaetano Mancini, sociali- 
sta. «I pianì industriali e fi- 
nanziari dell’Efim vengono 
stravolti da un giorno all’al- 
tro con il rischio di compro- 
mettere il processo di risana- 
mento ‘in atto. Quello dell’A- 
gusta, che Darida vorrebbe 
scorporare dall’Efim è uno 
dei casì più eclatanti. 
«Bisognerebbe invece ela- 
borare dei progetti comuni 
tra_î vari enti di gestione. 
Quindi non un riassetto istitu- 
zionale fine a se stesso, ma la 
costituzione di un organismo 
che' definisca e coordini le 
esigenze del più vasto settore 
industriale». Mancini ‘ha poi 
ricordato che per il risana- 
mento dell’Agusta l’Efim ha 
investito 160 miliardî nell'85, 
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Prezzi ancora cedenti —3,9% 


MILANO — Prezzi ancora cedenti con scambi abbastanza attivi. 
Il mercato ha denunciato ieri un nuovo assestamento a seguito del 
rinnovato afflusso di smobilizzi e realizzi. 
L'indice Mib, dopo aver toccato a metà seduta una perdita 
massima del 5,3% alle 13 ha ridotto la cedenza al 3,9%. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

5/6 4/6 
Generali” 144350 147950 
Ras 60600 61800 
Montedison* 9235....3280 
Pirelli 5360. 5480 
Pirelli risp. 5470 5620 
Pirelli risp. n.0. 3120. 3175 
Snia BPD* 5890 5880 
Snia BPD risp.” 5935 5900 
La Rinascente 1215 1265 
La Rinascente priv. 690 730 
La Rinascente risp. 700 700 
Gerolimich & C. 373 387 
Gerolimich risp. ‘258 267 
G.L. Premuda 3295 3295 
G.L. Premuda risp. 2550 2550 
Sip* 3680. 3700 
Sip risp. 3560. 3580 
Warrant Sip* 4580 - 4600 
Bastogi Irbs 815 820 
Fidis 25200 26500 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider SOSp... SOSp. 
Sme 2920 | 2960 
Stet* 6150. 6250 
Stet Warrant* 3740 3710 
Stet risp.* 6120 6135 
D. Tripcovich 92010 9630 
Attività immobil. 8600 8570 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 13450 13800 
Warrant Fiat ord. 12500 12500 
Fiat priv.* 9590. 9789 
Warrant Fiat priv.* 8900 8900 
Gilardini 27000 27500 
Gilardini risp. 17500 18000 
Dalmine 630 670 
Lane Marzotto 5900 6100 
Lane Marzotto priv. 5700.5800 
Patriarca Sosp.  sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 


5/6 4/6 5/6 4/6 
Alimentari e agricole Buton 3700 8751 
Alivar 11700 11700. Cir 14500 15300 
Bonifiche. ferraresi 38500 39100 Cir risp. 14500 15000 
Buitoni 11000. 11990 Cir risp. nc. 6700 6890 
Buitoni risp. 5450 6000 Cofide 6340 6640 
Efidania 5640 5800 Eurogest 3110 3160 
Perugina 5550 5700 Eurogest risp. 2910 2950 
Perugina risp. 2695 2826 Eurogest risp. n.0. 1995 2070 
Buitoni priv. 10400 10700 Euromobiliare 11490: 11500 
Buitoni risp. priv. 5190 5000 Euromobil risp. 5000... 5500 
Fidis 24750 25300 
‘Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 77100 79950 Diede 12080 12350 
h inrex 1400 1436 
Comp. Ass. Milano 52290 54800 L. - 
N ci iscambi 5700 6100 
C. Ass. Milano risp, 31500 83990 Eocambi ri 
Comp. Latina . 15900 . 16670 UMDIETSR: 3400 Ere 
Comp. Latina phy | 0153500016900). SEMINARI SIONI 
DE joeso 11300 Gemina risp. 2690 2730 
È Gim 10150. 10750 
Fire risp. 5300. 5500 Gin. 
im risp. 4951 4950 
Generali 143500 148550 ifi pri 
Italia Assicurazioni | 29820 81890 ji, P"Y- CS 
L'Abeile Italiana 142200 149500 ti ,; IB9SAIIO 
La Fondiaria 139800 188500 I OSO 900 
Previdente 94000 98000 'Niz. Me. T.A. 225095, 23100 
eo 20270 32350 | Me. TA. risp. nic. 14990 15500 
Ra 60600 62990 'almobiliare 124750 129300 
Sai 82000 Biooo Mittel — Li Sera 
Sai priv. ‘83300 84000 Part. Finan. 4550 4400 
lena Pirelli Co, 7540 7900 
Toro Assicurazioni ‘37010 37500 Licelli Co. tì 
Toro priv. TIRO VA 27800 11° CU COR: FRRO 000 
lejna 13000 13000 
Bancarie Rejna risp. 13000 13000 
Banca agric. 6000 6110 Riva 11199. 11260 
Banca agric. priv. ‘3500 3550 Sabaudia ‘3090 3198 
BNL risp. 26000 25800 ‘Sabaudia risp. n.c. 1699 1700 
Banca Catt. Veneto 7425 7515. Schiapparelli 1195 1202 
Banco, Lariano 6000 6150 Sem 2580 2685 
Banco di Roma 19580 20150 Sem risp. 2360 2450 
Banca Comm. Ital. 27900 28390  Serfi 5740 6000 
Cr. Fondiario 5310 5440... Sifa 6700. 6860 
Credito Italiano 3990.4060 - Sifa risp. 6200. 6390 
Credito: Varesino 3800.3900. Sme 3015 2905 
Credito Varesino risp. 2701 2799 Smi metalli 4010 4060 
Interbanca priv. 29870 30200 Smi metalli risp. 3390 3400 
Mediobanca 255650 261500 —Sopaf ‘3305 3400 
NBA 3930 3930. Sopaf risp. 1750 1839 
NBA risp. 2820.2880  Stet 6010 6110 
(Cr Commerciale 13400 13650 — Stet risp. 5900 6000 
Banca Toscana 10900 11110. Terme Acqui 5090... 5080 
Cartarie ed editoriali ‘Tripcovich 9010 9650 
Binda De Medici 4305 4400 Agricola pr. ‘4300: 4400 
HUGO {1640 12090 Kemel 1800. 1839 
Buio pae: 10100 10100 Sfet Warrant 3900. 3850 
Burgo risp. 11450 11700 Paf ris. 7050 | 6999 
Espresso 17300 17490 Paf 2780. 2670 
Mondadori 14890: 14890 Immobiliari-Edilizie ca 
Mondadori priv. 7030 7390 Aedes 13400 | 13500 
'Colmenti-Ceramiche Attività imm. 8598 8570 
Cementir ‘3400 3550 Cogefar 8000.8050 
pa 400 400 Inv. immit 5150 5450 
Pozzi risp. 370 349 Inv. Imm..it. risp. 4800. 4950 
Italcementi 71800 72380 Risanamento 16499 17000 
ieicamainap1 42110 43500 Risanamento risp. 12990 12900 
Unicem 26500 27000 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 17150. 17950 Aturia 3600. 3690 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Aturia risp. 2900.2920 
Boero 7710 7990 Danieli 10500 10960 
Caffaro 1680 1720 Faema 3570 3550 
Caffaro risp. 1670 1710 Fiar 17940. 17900 
Fmo 5630 5601 Fiat 13300 14140 
Farmit C. Erba 16500 16150 Fiat priv. 9400. ‘10000 
Fidenza Vetr, 14000 14310. Fiat Warrant 11700 12620 
Italgas 3002 8050. Fiat Warrant priv. ‘8200+% 18800 
Manuli 3760 8800. Fochi ‘3570 ® 3580 
Mira Lanza 54700 55700 Gilardini 27000 . 27100 
Montedison 3152 3935 Franco Tosi 27010 27900 
Perlier 22950 24900 Magneti 4405 4400 
Pietre! ‘4000 4200 Magneti risp. 4130 4300 
Pierrel risp. 2600 2620 Necchi 4980 5190 
Pirelli spa 5360 5480 Necchi risp. 4950 4905 
Firelli msp. 5470 5620 Olivetti 16210 16599 
Recordati 12450 12910 Olivetti priv. 10870 10700 
Rol 7200 7390 Olivetti risp. 16200 | 16900 
Salfa 9000 9100 Olivetti risp. nc. 8601 . 8800 
Saffa risp. 9000 9000. Saipem 5440 5605 
Siossigeno 30500 30730 Sasib 16730 16700 
Snia Bpd 5900 6090 Sasib priv. 16700 16700 
Snia Bpd risp. 5910 6060. Sasib risp. nc. 8535 ‘8700 
Sorin 18410 18850 Tekhecomp, 3850 3900 
Vos 2285 2300 Westinghouse 42500 42500 
Pirelli ris nc 3120 3175. Wonhington 1990, 2070 
Montefibre 3040 3280  Gilardini risp. 17500 17700 
Commercio SSR 2900 200 
Rinescento {210 1210 Minerarie-Metallurgiche 
‘Rinascente priv. 690,50 690 Cantieri Metal. 6350 6500 
Rinascente risp. 691 699 Dalmine 630 640 
Silos di Genova 2230 2310 Falck 12500 RAI2ESO 
Stehda 15700 15700 Falck risp. 10300. 10700 
Sienda!rispi 9750. 9530 lissa Viola 22002450 
; Magona 9495 9500 
FIRCERTO Comunicazioni 1980 Trefilerie 3740. 3900 
italia priv. 1280 Falck risp. priv. 10000. 10700 
Ausiliare 9000 10498 Tessili 
Aut. Torino-Milano 8500 8950 } ha 
Italcable 27150 28490 Cantoni 1930045590 
Italcable risp. 23390 23900 Cucirini 2210 2380 
Sip 3651 8720 Eliolona 2150 2290 
Sip risp. 3500 9599 Fisac 12650 12050 
Sip. Warrant 4560 4614. Fisao risp, 1230032000 
Sinti 10600 10840. tinificio 2270 2330 
‘Alitalia 1385 1494. Linificio risp. 2010 2060 
Aeritalia 5150 5225 | Marzotto 5900 5099 
Marzotto risp. 5700, . 5800 
Elettrotecniche Olcese 408 © 424,75 
Selm— 4600 ‘4650 Rotondi 21000. 25000 
‘Selm risp. 4551 4500 Zucchi 4290 4415 
Tecnomasio. 1800 1750 Sim 7489 7790 
Sondel 1570 1610 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 2980 3000 
Acqua Marcia 7200 7680 Acq. De Ferrari risp. 21002200 
Agricola 4580 4700 Condotte To 4900 5140 
Bastogi 810 829 Ciga 5630 6075 
Bon Siele 46000 46950 Jolly Hotels 10500. ‘10410 
Bon Siele risp. 26000 26350 Jolly risp. 10860 10860 
Brioschi 1600 1723 Pacchetti 378 377 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1546,90 1550,— 1546,82 
» USA TP ù 1520, Ù 
Marco tedesco 685,35 684,50 685,35 
Franco francese 215,20 214,75 215,21 
Fiorino olandese 609,22 609, + 609,19 
Franco. belga 33,57 33,30 33,57 
Lira sterlina 2301, 2305, 2300,50 
Lira irlandese 2082,75 2110,— 2081,37 
Corona danese 185,61 185, 185,50 
Ecu 1479,20 —_— 1472,92 
Dollaro canadese 1111, 1105, 1110,85 
Yen giapponese 9,06 8,95 9,06 
Franco svizzero 829,45 826,50 829,22 
Scellino austriaco 97,53 97,25 97,52 
Corona norvegese 201,81 201,25 201,78 
Corona svedese \ 213,60 213,50 213,55 
Marco finlandese 295,75 ‘295j— 295,70 
Escudo portoghese 10,18 10,50 10,19 
Peseta spagnola 10,74 10,90 10,74 
Dinaro (Milano) TG î 4; ; 
» (Milano) TP » ‘A: = 
» (Roma) Ò 3;50-4, = 
» (Trieste) Farini 3,25-3,75 = 
Dracma greca TG ae 10,50 SZ 
» greca TP care 10,50 sura 
Dollaro australiano 1067, 1030,— 1067,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 62,44 (62,62); delle valute Coe 61,64 
(61,66); di tutte le valute 62,33 (62,41); quotazione lira/uce 1476,95 (1477,50); indicatore di 
divergenza parità lira/uce —24,45 


PREZZI MONETE ORO 


‘Oro fino 17250-17450; argento 259800-265900; sterlina vc 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 525000- 
555000; 50 pesos messicani 630000-870000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-105000; 
marengo francese 105000-114000. 


Rivolgétevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Jecu 1000. 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del. Friulì 21000 21000 
Carnica Ass. 22000 22000 
Tripcovich risp. 4800. 4500 
Certificati 
di credito al Tesoro 
; . lug. 88 sem. 7,45% 101,70 
C. ago. 88 sem. 7,35% 101,70 
CI set. 88 sem. 7,45% 101,40 
[ex ott. 88 sem. 7,55% 102,05 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 103,70 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,95 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 102,50 
C.C.T. feb. 9T sem. 7,35% 102,20 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 101, 
c. . apr. 91 sem. 7,30% 101,45 
.C.T. mag. 91 sem. 7,30% 101,80 
C.C:T. giu. 91 sem. 7,05% 101,85 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,40 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,30 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,35 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,20 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 100,40 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,80% 100,25 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 100, 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,25 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100, 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 98,05 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,40 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 98,65 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 98,65 
C.C.T. lug. 95 ann. 14,40% 98,75 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 114,10 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 115,50 
C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 112,70 
(C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 111,90 
©.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 114 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 107,80 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 108,30 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. lug. 86 ann. 13,50% 99,90 
. ott. 86 ann. 13,50% 100,75 
gen. 87 ann. 12,50% 100,15 
, ott..87 ann: 12% 102,20 
. feb. 88 ann. 12% 103,— 
.P. mar. 88 ann. 12% 103,60 
. mag. 88 ann. 12,50% 104,50 
. lug. 88 ann, 12,50% 104, 
. ott. 88 ann. 12,50% 103,70 
. nov. 88 ann. 12,50% 104,70 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 1050, 
Gerolimich 1981/88 13% 100, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 3977 
Tripcovich 84/89 14% 200 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 66,17 si 
Interfund » 32,06 = 
Int. Sec. Fund. ‘» 24,44 = 
Italfortune è ‘42,92 Zi 
Italunion » 20,91 = 
Multinvest » 30,88 = 
Capital Italia » ‘30,32 ca 
Mediolanum » 35,25 38,23 
Rominvest » 33,19 35,18 
Robeco. fior. 93,20. ni 
Rolinco » 86,00 "= 
Rasfund lire 40,254 = 
Fondo TreR lire 97.221 Gi 
ITALIANI 
‘Ala 11.540 
Afca BB 19.906 
Arca RR. 11.693 
Aureo 15.618 
AZZUrro. 16.744 
BN Multifondo 12.672 
BN Rendifondo 11.040 
Capitaleredit 10.230 
Capitalfit nd. 
Capitalgest 14.585 
Cash Management Fund 13.230 
Corona ferrea 10.379 
Epta Capital 10.000 
Epta Bond 10.000 
Euro Andromeda 16.548 
Euro Antares 12.722 
Euro Vega 10.833 
Euromob. Capital Fund 10.175 
Fiorino 21.141 
Fondattivo 15.029 
Fondersel 25.581 
Fondicri 1° 11.328 
Fondinvest 1° 11.864 
Fondinvest 2° 14,682 
Fondo centrale 14,544 
Fondo Professionale 26.978 
Genercomit 16.920 
Gestielle B 10.154 
Gestielle M 10.215 
Gestiras n.d. 
Imicapital n.d. 
Imirend n.d. 
Interb. Azionario 18.851 
Interb, Obbligaz. 12.820 
Interb. Rendita 12.025 
Libra 16.516, 
Multiras nd. 
Nagracapital 14.873 
Nagrarend 12.001 
Nordfondo, 12.221 
Primecash: 12.174 
Primerend 18.747 
Primecapital 26,393 
Rendicredit 10.210 
Rendifit nd. 
Risparmio Italia bilano. 17.899 
Risparmio Italia reddito 12.305 
Redditosette 15.051 
Sforzesco 12.220 
Visconteo 16.732 
Verde 11.606 
Fondo Ina 1.761,925 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 342,18 (— 0,06) 
Hong Kong 341,60. (— 0,10) 
New York 341,40 (— 0,10) 
Londra 341,75 (+ 1,00) 
Milano 844,81 (+ 0,05) 
Parigi 342,27 (— 1,11) 
Zurigo 341,75 (+ 1,15) 


| 
I 
| 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Venerdì, 6 giugno 1986 


DON PIETRO DAMIANI RICORDA COME NACQUE A PESARO «IL VILLAGGIO DEL FANCIULLO» 


«Ascoltate la voce di casa» 


| giorni di festa in riva all’Adriatico col vento che soffiava dall’Istria — La terribile macchina nera con gli assassini 
Pacchi di cambiali e tanti debiti per saldare altri debiti — | drammi del dopoguerra — Un assegno di dieci milioni 


Ha lavorato in fabbrica, a 
Milano, come operaio. È stato 
sul fronte africano dopo la 
battaglia di El-Alamein, gua- 
dagnando una decorazione. Si 
è offerto al plotone di esecu- 
zione tedesco per salvare un 
villaggio in Umbria. Ha rac- 
colto a Udine migliaia e mi- 
gliaia di prigionieri di guerra. 
Porta la tonaca come fosse 
una divisa. Si chiama Pietro 
Damiani, 75 anni, sacerdote 
dal 1938. Ma per migliaia di 
profughi istriani che sono pas- 
sati per il suo «villaggio del 
fanciullo» di Pesaro, è solo il 
«padre». 

Un metro e ottanta, capelli 
candidi, un volto segnato che 
racconta di una vita passata 
all'aperto padre Damiani è a 
Trieste per celebrare il qua- 
rantesimo anniversario del 
l'Opera figli del popolo, un’al- 
tra istituzione sorta per amo- 
re negli anni difficili del dopo- 
guerra. 

«Nel ’45 ero a Udine, cappel- 
lano in un campo di smista- 
mento di prigionieri. Arriva- 
vano dalla Russia, dalla Ger- 
mania, dalla Yugoslavia. Am- 
malati, con segni di maltrat- 
tamenti e. torture, stanchi, 
pieni di fame e pidocchi. Li 
curavamo, li vestivamo, dava- 
mo loro da dormire. Poi sui 
camion tornavano a casa, per- 


ché di treni in quegli anni ce 
n’erano pochini. Un giorno in 
mezzo a questa gente trovai 
anche un piccolo gruppo di 
uomini in borghese. 

«Siamo scappati dall’I- 
stria. Ci aiuti”. Cominciai a 
raccogliere vestiti, scarpe, co- 
perte, medicinali. Tutte le co- 
se che potevano aiutarli a di- 
fendersi. Spedii queste casse 
in Istria. Dopo un po’ di giorni 
nel nostro campo di Udine 
comparve una macchina ne- 
ra. Prelevava la gente che si 
era messa in vista. Dicevano 
che li portavano al di là del 
confine. Ma di loro non si 
sapeva più nulla... Andai dal 
comandante del campo. Eta 
un ufficiale sudafricano, il ca- 
pitano Strauss. Lei è il 
comandante — gli dissi — può 
fare ciò che vuole. Metta delle 
sentinelle alle porte: c'è una 
macchina nera che ha già pre- 
levato e fatto sparire alcuni 
italiani dell’Istria che si erano 
rifugiati qui. L'ufficiale non 
rispose. Ma due giorni dopo ai 
cancelli del campo comparve- 
ro le guardie armate. La mac- 
china nera non si fece più 
vedere». 

Padre Damiani continua a 
parlare delle baracche, delle 
cucine, del modo in cui riuscì 
a fornire un pasto a tutti quei 
prigionieri affamati. Poi il sa- 
cerdote spiega come nacque il 
villaggio del fanciullo di Pesa- 
ro. «L'idea del villaggio mi 
venne una mattina del 1945, a 
Udine. Mi si presentò davanti 
un bambino in lacrime. ’Mio 
papà è morto, lo hanno ucci- 
so. La mamma mi ha portato 
qui al campo. Deve tornare a 
casa... 

«Capii il dramma che si sta- 
va consumando a pochi chilo- 
metri da Trieste e presi la 
decisione. Quei ragazzi non 
dovevano più vivere al di là 
del:confine e tantomeno pote- 
vano essere internati in campi 
di raccolta, nella promiscuità 
più assoluta. Dovevano avere 
‘una casa tutta per loro. 

«A Pesaro, dove sono nato, 
c’era un grande edificio diroc- 
cato in riva al mare. Era di 
proprietà del ministero delle 
poste. Con una macchina ri: 
mediata a Udine andai a Ro- 
ma. Me lo affittarono, ma non 
avevo un soldo. Dopo i primi 
lavori di restauro mi trovai 
con quattro milioni di debiti, 
milioni del 1946. Chiesi il con- 
gedo, trovai letti, brande, co- 
perte, lenzuola, pentole, posa- 
te. Tutto quello che serviva 
per duecento bambini. Non 
ho mai avuto paura dei debiti 
perché sapevo che la Provvi- 
denza mi avrebbe aiutato. Poi 
aprimmo una scuola elemen- 
tare, e quella media. Andavo 
in giro per le campagne del 
Pesarese. Chiedevo da man- 
giare. Ai fornitori dicevo ’’pa- 


go quando posso”. In ritardo, 
ma li ho pagati tutti. Sono 
partito alla garibaldina, con 
pacchi di cambiali alti così. 
Del resto se avessi atteso i 
preventivi” e i finanziamenti 
non avrei fatto nulla». 

Padre Damiani parla ada- 
gio. L’inflessione dialettale è 
appena accennata. Ricorda 
un po’ quella di Federico Fel- 
lini. Il sacerdote è seduto in 
una vecchia poltrona nello 
studio di palazzo «Vivante» 
che fu, tanti anni fa, del Duca 
d’Aosta. 

«Scrivevo, chiedendo aiuti, 
bussavo a tutte le porte. Un 
nuovo debito serviva a salda- 
re quello vecchio. E così avan- 
ti come le talpe, di ’’buco” in 
buco”. I genitori venivano a 
Pesaro con i bambini. ”Ce li 
salvi” — dicevano — la situa- 
zione in Istria è grave. I bam- 
bini restavan lì in gruppo, sot- 
to la pensilina della stazione, 
con un sacchetto di tela in 
mano. Il treno con i genitori 
partiva e tutti piangevano. 
D'inverno nei giorni di festa 
andavamo sulla spiaggia a 
guardare l'Adriatico. La bora 
lo gonfiava. ‘Bambini dicevo 
— ascoltate la voce di casa, la 
voce dell'Istria”. 

«La vita nel villaggio era 
organizzata. Ginnastica, alza- 
bandiera, studio, pranzo, ri- 


creazione. Lavoravamo anche 
diciotto ore al giorno. Di notte 
giravo per le camerate per 
vedere se tutto era in ordine, 
Ricordo tante teste sui cusci- 
ni... addormentate. C'era Bo- 
nassin che ora vive a Monfal- 
cone. Ricordo i fratelli Ritos- 
sa, rimasti senza genitori. Li 
avevano buttati in foiba dopo 
averli torturati. Ricordo tanti 
altri che sono diventati ragio- 
nieri, geometri, ufficiali, medi- 
ci, bancari... 

«Quando la dispensa del 
collegio era vuota partivo con 
un vecchio camion con mio 
fratello. Andavamo a Roma a 
cercare viveri. Ce li diedero 
anche i protestanti. Un'altra 
volta non avevo i soldi per 
pagare gli stipendi dei colla- 


boratori. Dieci milioni. Cam-' 


minavo su e giù per viale Trie- 
ste a Pesaro. Arriva una mac- 
china a grande velocità vicino 
a me. Credevo avessero delle 
cattive intenzioni. Invece 
scende un signore, mi mette 
in mano un assegno. Proprio 
di dieci milioni. Ho sempre 
avuto fiducia nella Provvi- 
denza. 

«E non ho mai mollato, per- 
ché se dubitavo avvondava la 
barca. Mi sono trovato in 
guerra in Libia dopo la ritira- 
ta da El Alamein. Ore e ore 
sotto il bombardamento a 


cercare di confortare i feriti e i 
moribondi. Il generale Messe 
mi propose per un riconosci- 
mento. Ma a me bastava quel- 
lo dei miei soldati. Mi sono 
trovato di fronte a un plotone 
di esecuzione. I partigiani 
avevano sparato e i tedeschi 
stavano per fare una rappre- 
saglia. Mi offersi al posto dei 
civili. Mi portarono in una 
valletta di fronte ai soldati coi 
mitra spianati. Un capitano di 
Bolzano si fece avanti. Lo 
guardai negli occhi. ’’Torna a 
casa” disse. Qui mi sparano 
alla schiena pensai. Invece 
non accadde nulla. Né a me, 
né a quelli del villaggio”. 
«Sono nato povero — conti- 
nua il sacerdore. A otto anni 
rimasi orfano ed emigrai con 
la mamma in Lombardia. Ho 
lavorato come operaio in una 
fabbrica di scarpe di Milano: 
la Polli”. Quando avevo di- 
ciotto anni, morì anche la 
mamma. Un vuoto enorme. 
Mi innamorai' di una ragazza. 
Ci guardavamo da lontano... 
Poi sentii la vocazione e volli 
diventare prete. Avevo ven- 
t'anni e solo la licenza ele- 
mentare. Cominciai a studia- 
re in seminario a Fano. Nel 
1938 dissi a Pesaro la mia 
prima Messa. Durante il rito 
benedii il matrimonio di tutti 
e due i miei fratelli. Ora sono 


morti d’infarto, poverini. 

«Mi ha tenuto in vita la 
voglia di lottare e il bene che 
mi vogliono i ragazzi del vil- 
laggio di Pesaro. È rimasto 
aperto fino agli anni Sessan- 
ta. Ho avuto mille, milledue- 
cento allievi, in. gran parte 
istriani, ma anche sardi, sici- 
liani, napoletani. Bambini di 
ogni parte d’Italia. Come di- 
cevo i primi anni sono stati 
terribili. Poi ci ha aiutato 
Y'Unrra, con i barattoli di for- 
‘maggio giallo, i pacchi di latte 
in polvere e la carne in scato- 
la. Chi non ci ha mai aiutato è 
stato il Comune. Erano comu- 
nisti duri quelli lì. Per strada 
quando cercavo aiuti gli atti- 
visti mi gridavano ’prendi la 
pala e vai a lavorare, prete”. 

«Mi facevano pagare l’ac- 
qua del collegio che usciva 
dalle tubature lesionate dalle 
bombe. Non mi hanno mai 
perdonato di aver raccolto 
l’ultimo respiro del maestro 
Riccardo Zandonai. Era mio 
amico. Un musicista meravi- 
glioso. Per loro era solo un 
fascista, anche se non era ve- 
ro. Aveva l’unico torto di aver 
combattuto con Cesare Batti- 
sti e di essere stato un irre- 
dentista. Un italiano che vole- 
va bene alla Patria. Come gli 
istriani, del resto». 

Claudio Ernè 


Una città e le sue genti 


«Questa storia che insieme abbiamo 
scritto cerca non solo di mostrare l’insie- 
me della vita di Prato, ma di svelarne le 
realtà profonde. Si tratta non solo della 
storia di Prato, ma anche di quella dei 
pratesi e cioè della loro storia intima: 
quella della loro civiltà, delle loro creden- 
ze come quella della consistenza demo- 
| grafica e della vita economica. Non ab- 

biamo trascurato nessuna via d'indagine 
e abbiamo la soddisfazione di aver otte- 
nuto dei risultati notevolmente sorpren- 
denti». Così Fernand Braudel, uno dei 
massimi storici dell'età moderna, morto 
recentemente in Francia, nella presenta- 
zione di questa singolare storia il cui 
primo volume («Un microcosmo in movi- 
mento») sarà presentato domani sabato 

La città toscana, come si sa, è tra 
l'altro anche la sede del prestigioso isti- 
tuto di storia economica «F. Datini» 
(l'inventore della cambiale, oltre che 
mercante di valore) per quindici anni 
presieduto dallo stesso Braudel, Il piano 
dell’opera prevede quattro volumi per un 
totale di 4500 pagine, stampati su carta 
appositamente fabbricata, in ottavo, e 
riccamente illustrati con tavole fuori te- 
sto in nero e a colori, Alla presentazione, 
oltre al sindaco e agli amministratori del 
comune di Prato, interverranno quattro 
illustri studiosi: Maurice Aymard, Giu- 
seppe Galasso, Mina Gregori, Mario Mir- 
ri e la curatrice del volume, Elena Fasa- 
no Guarini. 


LA CRISI DELLA  CARDIOCHIRURGIA A UDINE 


s |Ora il professor Meriggi 


ricorre al Tar e ai giudici 


Al rientro dopo una setti 
mana di assenza da Udine del 
professor Meriggi, questi ha 
con me esaminato il contenu- 
to dell’articolo «La crisi di 
cardiochirurgia» apparso sul 
suo giornale in data ll 
maggio. 

È vero che il professor 
Meriggi non ha ritenuto di 
dare interviste «postume» su- 
bito dopo il servizio apparso il 
29 aprile. Ciò non significa che 


il giusto riserbo impostosi ? 


debba favorire l’unilateralità 
dell’informazione o l’acritico 
assorbimento di valutazioni 
di parte, impressione che net- 
tamente invece si ricava dal 
pezzo del dottor Verbi. 

A parte tutto, lascio a lei di 
valutare quale istintivo com- 
mento sia tratto nel constata- 
te con quanta attenzione il 
Piccolo di «Trieste» colga 


‘ogni segnale di quella che ha 


definito la «crisi della cardio- 
chirurgia di ’’Udine’». 

A esclusivo completamento 
di informazione e senza ad- 
dentrarmi in commenti, d’in- 
carico del professor Meriggi le 
segnalo che lo stesso ha inter- 
posto ricorso al Tribunale am- 
ministrativo avverso la deli 
bera del comitato di gestione 
della Usl «Udinese» richiama- 
ta dall’articolista, ritenendola 
sotto più riflessi viziata. Le 
segnalo, inoltre, che per le 
dichiarazioni, certamente au- 
tentiche, rese al suo giornale, 
il dottor Gianfranco Cattaros- 
si e il dottor Luciano Brescia- 
ni saranno dal professor Me- 
riggi perseguiti avanti l’auto- 
rità giudiziaria. Infine, quanto 
alle performances nel settore 
della chirurgia coronarica il 
professor Meriggi ha fornito 
tutti i relativi elementi di va- 
lutazione all’autorità regio- 
nale. 

Avv. Piero Zanfagnini 


Ci fa piacere che il ‘profes- 
sor Meriggi abbia presentato 
ricorso al Tar. Sarà così pos- 
sibile avere un giudizio ester- 
no su tutta questa vicenda 
che abbiamo seguito nell’inte- 
resse dei lettori non certo 
«per» Trieste «contro» Udine. 
Pubblichiamo qui sotto rite- 
nendo così chiusa la vicenda, 
una lettera di professori e me- 
dici della divisione di cardio- 
chirurgia, inmodo da dare un 
quadro quanto più esatto del- 
la-situazione: 


Gli articoli apparsi sul suo 


quotidiano il 29/4 e 1’11/5 u.s., 


aventi per oggetto la divisio- 
ne di cardiochirurgia dell’O- 
spedale S. Maria della Miseri- 
cordia di Udine, con l’inter- 
vento in prima persona del 
presidente dell’Usl n. 7 «Udi- 
nese» e del dottor Bresciani, 
ci obbligano a uscire dalla 
nostra abituale riservatezza. 

Meraviglia innanzitutto che 
il suo giornale si sia prestato a 
una diffusione di notizie ‘con 
toni scandalistici, senza l’op- 
portuno approfondimento ed 


equilibrio di giudizio che il 
tema meritava. 

Non risulta che la delibera 
cui il suo redattore e il presi- 
dente dell'Usì, con singolare 
senso di responsabilità, fanno 
riferimento, delibera perdipiù 
non ancora ratificata dall’or- 
gano tutorio e pertanto non 
operativa, abbia i contenuti 
espressi nell'articolo, né che 
questi rappresentino il pen- 
siero di quanti in comitato di 
gestione hanno seguito da vi- 
cino la vicenda. 

D'altra parte, a chi respon- 
sabilmente potrebbe venire in 
mente di chiudere una divi- 
sione che, in dodici anni di 
servizio, ha disimpegnato con 
abnegazione, spirito di sacrifi- 
cio e successo ogni tipo di 
elezione e urgenza nella pato- 
logia cardiotoracica dell’a- 
dulto? 

Si tratta di un ampio patri- 
monio culturale e tecnico, 
coinvolgente anche il perso- 
nale non medico, che il profes- 
sor Meriggi ha saputo costrui- 
re a garanzia della salute dei 
cittadini, con modestia e sen- 
za averne ricavato vantaggi 
personali. Questo, ci consen- 
ta, non è poco, e le differenze 
di spessore con altri perso- 
naggi che insistono in questa 
vicenda sono, a dir poco, ma- 
croscopiche. 

Questo patrimonio oggi ap- 
partiene a tutto l’ospedale e 
soprattutto ai cittadini, i qua- 
li sanno come, dal trauma 
toracico al trapianto di cuore, 
possono contare su di una 
struttura efficiente, preparata 
e dall’esperienza consolidata. 

A favore di chi dovrebbe 
operare questa chiusura? 

Da dove provengono certe 
pressioni? 

In quali aree poco traspa- 
renti maturano spinte e soste- 
gni alla destabilizzazione di 
questo reparto? 

È da tempo che ce lo chie- 
diamo e poi contiamo di avere 
una risposta. 

Negli articoli a cui ci riferia- 
mo si leggono valutazioni en- 
tusiastiche a proposito di una 
persona. Queste valutazioni, 
propinate all’opinione pubbli- 
ca con l’unica garanzia del 
giudizio di un redattore, costi- 
tuiscono autentica disinfor- 
mazione. 

Nel nostro lavoro contano 
essenzialmente i fatti, la capa- 
cità di autocritica e l'umiltà. I 
fatti sono connessi a dei punti 
di riferimento .ben precisi, 
rappresentati da standards su 
cui tutti convengono, l’auto- 
critica alla verifica del proprio 
momento operativo, l’umiltà 
alla capacità di ammettere i 
propri errori. 

Tutto ciò nell'interesse dei 
pazienti e per rispetto della 
Verità. 

Questi princìpi, deontologi- 
camente consolidati, sono al- 
la base della credibilità e fun- 
zionalità di un reparto. 

Verbosità, campagne stam- 
pa, vanitosi atteggiamenti, ri- 


cerche di solidarietà politiche 
e sindacali, non sono esatta- 
mente la stessa cosa, ma al 


contrario hanno tutt’un altro” 


sapore. 

Esistono quadri di riferi- 
mento legislativi, deontologi- 
ci e tecnici che regolano la 
vita dei reparti; non se ne 
possono inventare altri a uso 
esclusivo. 


Lo sforzo del primario è sta- 


to teso a riportare lo stile 
della divisione entro questo 
ambito: noi lo condividiamo 


perché corretto e valido e ‘a < 


riprova possiamo presentate 
un bilancio positivo di realiz- 
zazioni tecniche e di ricupero 
di fiducia anche nel settore 
della chirurgia coronarica. 

Tutto è verificabile in qual- 
siasi momento, da chiunque 
ne abbia titolo, dai documenti 
presenti nella divisione. 

Tanto dovevamo alla cor- 
rettezza di informazione del- 
l'opinione pubblica. A lei 
chiediamo la pubblicazione 
integrale della presente se- 
condo le norme di legge vigen- 
ti. Cordiali saluti. 

I chirurghi della divisione di 
cardiochirurgia, Ospedale 
S.M. Misericordia, Udine: 

Dottori Paolo Da Col, Ro- 
meo Frassani, Rosario Nuci- 
fora, Lorenzo Porreca e pro- 
fessor Cesare Puricelli. 


C'è davvero di che rimane- 
re sconcertati dal tono di que- 
sta lettera, al punto da chie- 
dersi da che parte stia lo 
«scandalismo». Dubbi sul te- 
nore della delibera? Basta 
leggerla, è pubblica ed è stata 
esposta all'albo. 

A chi può venire in mente di 
chiudere la divisione? A pà- 
recchia gente, tutta con pa- 
tente dì responsabilità, e în 
‘primis il presidente dell'Ust n. 
7 «Udinese» dottor Cattaros- 
si, di cui abbiamo riportato le 
dichiarazioni, Valutazioni en- 
tusiastiche di una persona? 
Non sono certo del redattore, 
che riporta pareri di luminari 
del settore, e che del resto 
impallidiscono di fronte al- 
l’autoesaltazione degli scri- 
venti. È 

L'impressione che ne rica- 
viamo non fa che rafforzare 
quella iniziale: che se cioè le 
migliori energie, anziché 
andare disperse in mille rivoli 
inutili e deleteri, venissero in- 
dirizzate al funzionamento 
tecnico e operativo della divi- 
sione di cardiochirurgia, ne 
Ticaverebbero enorme benefi- 
cio la stessa divisione, la 
struttura ospedaliera e, în de- 
finitiva, le. possibilità di 
sopravvivenza e di salute dei 
cittadini. E forse si dimentica 
che proprio questi ultimi so- 
no, 0 dovrebbero essere, i de- 
stinatari primari di cure, sfor- 
zi e attenzioni dell’organizza- 
zione sanitaria intesa come 
sintesi di strutture tecniche e 
organizzative. 

Giorgio Verbi 


- 


Talbali 
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I CONSULENTI DIVAL. CHI PRETENDE IL MASSIMO CERCA PROPRIO LORO. 


Un esperto in risparmio sa come cercare i consulenti 
ideali, sa dove trovarli, perché li conosce alla perfezio- 
ne. Gli uomini Dival sono professionisti di grande valo- 
re e di sicura esperienza. Con loro si instaura un rap- 
porto duraturo, solido, all'insegna della disponibilità e 
della continuità. | consulenti Dival sono i consiglieri 
ideali per oltre 200.000 risparmiatori in tutta Italia. An- 


che voi dovreste conoscerli! 


DIVAL. 
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Trappole di Mosca 
allo «scudo spaziale» 


.Il nodo della limitazione degli anti-missili 


if WASHINGTON — Un im- 
©portante passo avanti sulla 
via di accordi per il disarmo o 
“una «trappola» contro le 
‘«guerre. stellari»? L’ammini- 
strazione Reagan è divisa nel- 
la valutazione delle ultime 
“iniziative del Cremlino sul 
fronte dei negoziati perl con- 


. trollo degli arsenali nucleari: 


Jalla Casa Bianca e al Diparti- 

Mento di Stato non mancano. 

«@pprezzamenti positivi, ma il 

sSegretario alla difesa Caspar 

Weinberger ha già puntato i 

oPiedi. 

4) A giudizio del capo del Pen- 
tagono, va respinta senza 
imezzi termini la proposta con 

sCui l’Urss si è detta pronta a 

drastici tagli negli arsenali 
Strategici in cambio però di 

cun solenne impegno reciproco 
‘a osservare per altri 10-20 an- 
ini una versione «rafforzata» 

del trattato «Abm» sulla limi- 
tazione dei sistemi anti- 

‘Missile. È una proposta terri- 

“Pilmente sbagliata e contra- 

“tia agli interessi nazionali 

“americani», ha avvertito 

_Weinberger in un'intervista 

_@lla rete televisiva Cbs. 

_ I vigore dal 1972, il tratta- 

0 «Abm» è abrogabile da una 
delle due parti in ogni mo- 
ento; con sei mesi di preav- 

_Viso. Secondo una controver- 

a interpretazione fatta pro- 
bria da Reagan, il trattato 

Ron pone restrizioni alle ricer- 
Che riguardanti sistemi anti- 
Missile su nuovi principi fisici, 
tipo i laser e le altre forme di 

«energia diretta» che dovreb- 
bero servire per uno «scudo 

- Spaziale». 

i «Fino a una settimana fa, 
.l’Urss insisteva per la messa 

al bando di tutte le ricerche 

Sdi come pre-condizioni a ta- 
gli negli armamenti offensi- 
Vi», ‘hanno per esempio: di- 
*«©hiarato ufficiosamente. al 
*New York Times» alcune 

fonti dell’amministrazione, ri- 
mandando un giudizio finale 
a un'analisi più accurata e 
completa. 

“ A quanto si è saputo, al 
<Regoziatore-capo americano 

Salle trattative di Ginevra — 
Max Rampeiman — la Casa 
“Bianca ha concesso ampio 
o«spazio di manovra» per son- 
<Sare se le ultime prese di posi- 
SElone di Mosca rappresentino 
‘Un serio tentativo per uscire 
Uda una situazione di stallo; un 
rafforzamento» del trattato 
i «Abm» potrebbe.essere nego- 
‘ziato da parte degli Usa in 

modo da non soffocare le ri- 

_<erche sulle «guerre stellari». 


Un altro 
esperimento 


nel Nevada 


LAS VEGAS — Un test nu- 
cleare «di grandi proporzio- 
ni» è stato compiuto dagli 
Stati Uniti nel deserto del 
Nevada. Denominato in codi- 
ce «Tajo», il test è stato ese- 
guito alle 17.04 (ora italiana) 
di ieri a 520 metri di profon- 
dità sotto la superficie della 
piana di Yucca, 130 chilome- 
tri da Las Vegas. 

«Si è trattato di un autenti- 
co successo» ha detto il por- 
tavoce del Dipartimento al- 
l’energia, Jim Boyer, «tutto è 
andato per il meglio e non ci 
sono stati problemi con le 
radiazioni». 

L'ordigno nucleare esploso 
era di una potenza tra le 20 
mila e le 150 mila tonnellate 
di tritolo, la stessa dei cinque 
ordigni fatti ‘esplodere que- 
stanno. 


MENTRE BUDAPEST AMMONISCE GLi STUDENTI AUSTRIACI ANTINUCLEARI 


Morire per Chernobyl: salite a 26 


le vittime 


, 187 ancora in ospedale 


In corso la «sepoltura» del reattore in 


MOSCA — Il numero delle 
vittime dell’incidente alla 
centrale nucleare di Cherno- 
byl è salito a 26. Lo ha affer- 
mato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa a Mosca, il 
primo viceministro della sani- 
tà dell’Urss, O. P. Sciepin. 

Ai primi due morti al mo- 
mento dell’incidente, infatti, 
altri 24.se ne sono aggiunti tra 
i ricoverati per le radiazioni 
subite, Delle diciannove per- 
sone sottoposte a trapianto 
del midollo osseo, inoltre, solo 
sei sono i sopravvissuti. 

Nel complesso, negli ospe- 
dali nazionali i ricoverati re- 
stano 187, con diagnosi varie 
(«E difficile dire esattamente 
quanti siano quelli in condi- 
zioni, gravi», ha precisato il 
viceministro), e tutti fanno 
parte del gruppo diagnostica- 
to nei primieegiorni dal disa- 
stro. 

Dalla conferenza ‘stampa, 
alla quale hanno partecipato 
numerosi esponenti ufficiali 


Reaga 


<£ 
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- 
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sovietici, è emerso anche che 
nelle zone meridionali della 
Bielorussia (la repubblica 
confinante con la regione 
ucraina di Chernobyl) sono 
state evacuate recentemente 
20 mila persone circa, dopo 
che in alcune aree è stato 
rilevato un livello di contami- 
nazione superiore alla media. 

Per quanto riguarda i lavori 


una struttura di acciaio e ferrocemento — Le falde freatiche 


in corso «per liquidare gli ef- 
fetti del disastro», uno dei 
vicepresidenti del Consiglio 
dei ministri dell’Urss, Yuri 
Batalin, ha detto che si è 
entrati ora in una «nuova fa- 
Se», che consiste da una parte 
nella «sepoltura» del reattore 
numero. quattro, dall’altra 
nelle misure per impedire la 
contaminazione delle falde 


freatiche. 

Il reattore danneggiato — 
ha detto Batalin — sarà rac- 
chiuso in una struttura di ac- 
ciaio e ferrocemento che con- 
sente. di impedire la fuga di 
radiazioni, 

Un problema particolar- 
mente complesso è quello che 
riguarda la protezione delle 
falde freatiche, per la quale i 


Teller: «Insicure le centrali sovietiche» 


MONTREAL — Edward Teller, lo scienzia- 
to considerato il «padre della bomba all’idro- 
geno», ha affermato che la quantità di radioat- 
tività sprigionatasi nel disastro di Chernobyl è 
stata probabilmente un milione di volte supe- 
riore a quella fuoriuscita durante l’incidente 
del 1979 alla centrale nucleare statunitense di 


‘Three Mile Island. 


Secondo Teller, il tipo di reattore moderato 
a grafite e raffreddato ad acqua esistente nella 
centrale di Chernobyl, è più difficile da rendere 
sicuro che non i reattori americani attuali. 

Teller ha affermato infatti che durante la 


n tra i Marines 


CHARLESTON — Visita del Presidente Reagan al centro addestramento reclute del corpo dei 
Marines, a Parris Island. Parlando ai giovani militari, accanto al comandante del centro, 


generale Stephen Olmstead, ha indossato il copricapo mimetico 


(Telefoto Ap) 


seconda guerra mondiale gli Stati Uniti co- 
struirono tre reattori che in linea di massima 
erano dello stesso tipo di quello di Chernobyl, 
ma che cessarono di utilizzarli nel 1950 in 
seguito a una raccomandazione della commis- 
sione di sicurezza nucleare da lui stesso presie- 
duta, che metteva in guardia contro la loro 


pericolosità. «Nessun reattore di quel tipo fu 


più costruito 


sono sicuri». 


negli Stati Uniti dopo quella 


dichiarazione», ha detto il fisico. Egli ha preci- 
sato di non aver visto i reattori sovietici, ma ha 
aggiunto: «Io so che in linea di principio non 


lavori sono già iniziati. 

Da Budapest, intanto, gli 
studenti austriaci sono stati 
ammoniti a «non abusare» 
nelle loro dimostrazioni con- 
tro l’energia nucleare in Un- 
gheria. «Le autorità ungheresi 
sono state tolleranti — scrive 
l'organo ufficiale del governo, 
"Magyar Hirlap” — ma non è 
consigliabile che simili episo- 
di diventino un’abitudine». 

Il 26 maggio due gruppi di 
complessivamente 48 studen- 
ti delle scuole superiori au- 
striache avevano protestato a 
Praga e a Budapest contro la 
costruzione di centrali nu- 
cleari ai confini con l’Austria. 
Cinque studenti erano stati 
arrestati nella capitale ceco- 
slovacca e rilasciati dopo due 
giorni, A Budapest, invece, il 
gruppo di una ventina di stu- 
denti che aveva distribuito ai 
passanti migliaia di volantini 
in cui si avvertiva la popola- 
zione del pericolo nucleare, 
non era stato «disturbato». 


Gerusalemme — Rimasto di guardia su una spiaggia del Mar 
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Morto, un soldato israeliano attende i commilitoni andati a 


cercarerefrigerio con una nuotata 


(Telefoto Ap) 


GETTA LA SPUGNA IL PRESIDENTE DEI TRASPORTI DI PARIGI 


Perduto dai comunisti francesi 
lPultimo posto di sottogoverno 


PARIGI — L’unico comuni- 
sta ancora alla direzione di 
un'impresa pubblica, il presi- 
dente dell'azienda («Régie») 
dei trasporti parigini (Ratp), 
Claude Quin, ha dovuto la- 
sciare le sue funzioni: il mini 
stro deî trasporti, Jacques 
Douffiage, gli aveva dato «48 
ore per dimettersi, in conside- 
razione deî suoîì contrasti col 
governo». 

Quin, che all’inizio aveva 
dichiarato che «non se ne sa- 
rebbe andato», ha poi deciso 
di dimettersi, giudicando, co- 
me ‘ha detto.a «Le Monde», 
che prolungato il braccio di 
‘ferro  avrebbettischiato di 
«personalizzare la battaglia». 

Bisogna idire che non ha 
trovato molti appoggi, neppu- 
re nel suo partito. L'organo 
comunista «L’humanité» ha 
dato ieri la notizia in poche 
rige, in ultima pagina, senza 
commenti. 


2 ULTIME BATTUTE IN AUSTRIA DELL'INFUOCATA CAMPAGNA ELETTORALE 


Un sospetto sul Congresso mondiale ebraico: 
«comprato» uno degli accusatori di Waldheim? 


Nel ’47 i sovietici tentarono un ricatto? 


| VIENNA— Si fa sempre più 
‘aspra in Austria la polemica 
Sul caso Waldheim, a tre gior- 
Ni dal ballottaggio per la pre- 
Sidenza della Repubblica. 

| Le ultime battute della 
Campagna elettorale, la più 
inquietante e turbolenta del 
dopoguerra, vedono in campo 
Soprattutto il Partito popola: 
te (Oevp), che appoggia la 
Candidatura dell'ex segreta- 
tio generale dell’Onu, e che è 
impegnato a respingere le ac- 
Cuse che quasi quotidiana- 
mente piovono. 

Con un telegramma che ha 
tutta l’aria di essere un ulti- 
Matum, il segretario del parti- 
to popolare austriaco, Michel 
Graff, ha chiesto al presidente 
del congresso mondiale ebrai- 
Co, Edgar Bronfman, adegua- 
te spiegazioni in merito a 
Quanto ha dichiarato Cokra- 
tis shatzivangelis, un ex par- 
tigiano comunista greco, al 
Settimanale austriaco. «Wo- 
Chenpresse», vale a dire di 
essere stato contattato dal 
Congresso mondiale ebraico 
per accusare dietro compenso 
Kurt Waldheim. 
| Edgar Bronfman, che in 
Passato è sceso personalmen- 
te in campo nella polemica 
Scoppiata attorno ai presunti 

‘ascorsi nazisti di Waldheim, 
dovrà far sapere il suo punto 
di vista sull’intervista pubbli- 
Cata dal settimanale austria- 
Co il 3 giugno scorso, nella 
Quale Chatzivangelis, un ex 
Combattente dell’Elas, rac- 
Contava di avere ricevuto la 

romessa di un compenso di 
150.000 dollari (circa 225 mi- 
ioni di lire) se avesse fornito 
Una falsa testimonianza a ca- 
tico dell’ex segretario genera- 
le delle Nazioni Unite. E que- 

te spiegazioni dovranno 
Siungere, chiede Michael 
Frase nel suo telegramma, en- 
“ro le 10 ora italiana di oggi. 
| In un'intervista al quotidia- 
No «Kurier», il Capo dello Sta- 
to israeliano, Chaim Herzog, 
Che dal 1975 al 1978 era amba- 
Sciatore del suo paese all’O- 

i, ha dal canto suo dichiara- 
YO che a quel tempo i suoi 
Tabporti con l'allora segreta- 


0 generale Waldheim erano . 


“Sempre corretti e leali». Egli 

a tenuto anche a precisare 
pae Israele «non ha alcuna 
intenzione di intromettersi 
elle decisioni austriache. 


BELGRADO — I servizi so- 
vietici di spionaggio avrebbe- 
To esaminato l’opportunità di 
ingaggiare Kurt Waldheim 
poco dopo la fine della secon- 
da guerra mondiale: lo affer- 
ma l’ex capo dell’organizza- 
zione spionistica jugoslava in 
Austria, Anton Kolendic, che 
si trovava a Vienna dal 1946 al 
1948 in quanto vicecapo della 
missione militare jugoslava 
nella capitale austriaca. 

La dichiarazione di Kolen- 
dic è pubblicata sull’ultimo 
numero del bimestrale jugo- 
slavo «Duga» che, in una 
scheda biografica del perso- 
naggio, scrive che alla fine del 
1947 la missione militare jugo- 
slava a Vienna ricevette dalle 
autorità di Belgrado un elen- 
co di 30 criminali di guerra 
residenti in Austria, 


E in quella lista era incluso 
il nome di Waldheim: «Si era 
escogitato il modo di farli la- 
vorare ‘per noi — aggiunge 
Duga — e venne proposto di 
operare nel modo migliore in- 
sieme ai russi». i 

Intespellato al riguardo dal- 
la Associated Press, Kolendic 
ha precisato che effettiva- 
mente l’elenco di nomi venne 
passato ai servizi segreti so- 
vietici, perché pensassero loro 
a portare a compimento il 
progetto. 

Intanto, a Parigi, un porta- 
voce del primo ministro Jac- 
ques Chirac ha rivelato ieri 
che il governo francese nel 
giro di 24 ore dovrebbe essere 
in grado di rivelare il contenu- 
to dei documenti sulle attivi- 
tà militari di Kurt Waldheim 
che vengono custoditi a Ber- 


lino. ‘ 

. La stessa fonte ha aggiunto 
però che dagli archivi della 
Wehrmacht, ora custoditi da- 
gli alleati, molto difficilmente 
potranno uscire nuovi ele- 
menti in grado di far luce 
sulla polemica che ha per pro- 
tagonista l’ex segretario delle 
Nazioni unite. 

Questi è candidato alle ele- 
zioni presidenziali in Austria, 
che si terranno domenica, Il 
portavoce di Chiarac ha an- 
che confermato che già nel 
1979, quando era presidente 
Valery Giscard. D’Estaing e 
primo ministro Raymond 
Barre, un militare’ francese 
aveva esaminato il dossier di 
Waldheim conservato a Ber- 
lino, 

Infine, il segretario alla giu-. 
stizia americano Edwin Mee- 


se non prendera nessuna deci- 
sione su un'eventuale interdi- 
zione dal territorio statuni- 
tense nei confronti di Kurt 
Waldheim prima del secondo 
turno delle elezioni presiden- 
ziali austriache, domenica 
prossima. Lo ha detto ieri il 
dipartimento della giustizia. 

Un portavoce del diparti- 
mento, Patrick Korten, ha 
tuttavia smentito che la pros- 
simità delle elezioni, per le 
quali Waldheim è favorito, 
abbia portato le autorità sta- 
tunitensi a rinviare la decisio- 
ne, come avevano suggerito 
parlamentari americani. 

Il governo americano esa- 
mina da alcune settimane le 
accuse di partecipazione a cri- 
mini di guuerra nazisti in Gre- 
cia e Jugoslavia contro l’ex 
segretario generale dell'Onu. 


Il conservatore «Le Figa- 
ro», con un titolo su otto co- 
lonne, afferma invece: «Uomi- 
ni nuovi per una politica 
nuova». 

Presidente della «Régie» 
dal 1981, Claude Quin «si è 
sforzato, în questi cinque an- 
ni, di dirigere la Ratp facendo 
dimenticare di essere un co- 
munista», scrive un altro gior- 
nale vicino alla maggioranza, 
«Le Quotidien de Paris». 

L'unico appoggio, Quin lo 
ha ricevuto dai sindacati: 
quando, l’11 giugno prossimo, 
il consiglio dei ministri nomi- 
nerà il suo successore, nessun 
autobus e nessun treno del 
metrò circoleranno nella 
capitale, avendo tuttiì è sinda- 
cati deciso per quel giorno 
uno sciopero di protesta. 

Il braccio di ferro col gover- 
no durava da seì settimane, 
quando il ministro dei tra- 
sporti aveva chiesto che, nel 


Ankara: 


i. 
. . 


. 


ANKARA — Tre diplomatici libici, accusa! 


bilancio della Ratp per l’anno 
in corso, fossero realizzati 80 
milioni di franchi di economie 
nelle speseldi funzionamento, 
e 200 milioni negli investi 
menti. 

Chiedeva inoltre, al presi- 
dente di rinunciare alle 200 
assunzioni previste. 

Il 30 maggio il consiglio 
d’amministrazione della Ratp 
aveva respinto il piano gover- 
nativo. Quin aveva proposto 


“un contro-piano, che mante- 


neva le assunzioni, fissando 


una. cifra di economie pari 
alla metà di quelle richieste: 
Non sisaseaQuin sia stato 
promesso un altro incarico. 
Sembra che il Presidente 
Frangois Mitterrand sia pro- 
penso a non dare battaglia 
sulla questione dei mutamenti 
di persone decisi dal primo 
ministro Jacques Chirac, a 
condizione che, per una deci- 
na di casì particolari, sì prov- 
veda ad affidare agli interes- 
sati incarichi della stessa im- 
portanza. 3 


Sfida di Tutu a Pretoria 


JOHANNESBURG — Il vescovo anglicano sudafricano e 
premio Nobel per la pace 1984, Desmond Tutu, ha annunciato 
ieri che darà istruzioni ai suoi sacerdoti affinché organizzino 
riunioni di preghiera per il prossimo 16 giugno, decimo anniver- 
sario della rivolta di Soweto, aggiungendo che egli parteciperà 
sicuramente a tali riunioni, proibite dal governo. 

Anche i vescovi cattolici hanno avvertito in un comunicato 
che il bando non impedirà ai negri di commemorare la rivolta. 


libici 


È 


ti di essere coinvolti nell’ideazione dell'attentato 


alla sbarra 


contro il circolo ufficiali americano di Ankara, non possono essere oggetto di inchiesta, in 
quanto godono dell’immunità diplomatica. Lo hanno deciso i giudici turchi. Erano accusati di 
aver materialmente collaborato con altri due libici attualmente in carcere, Ali El Ecefli 
Ramadan e Recepmohtar Rohoma Tarhuni, (nella telefoto Ap) catturati mentre stavano per 
scagliare granate di fabbricazione sovietica contro il circolo degli ufficiali americani di 
Ankara, il 18 aprile scorso, ed ora sotto processo. 


MANIACO INGLESE DELL'OCCULTO ASSASSINO DI DUE RAGAZZE 


UN COLPO ALLE «REGOLE». DEI FALSI INTENDITORI DEL LIQUORE SCOZZESE 


ABERDEEN — Il modo piu 
sicuro di sciupare un buon 
whisky è dar retta ai suggeri- 
menti dei falsi intenditori: 
quelli che vi raccontano che 
deve essere di puro malto, che 
va bevuto in un bicchiere 
adatto, che non vale nulla se 
non. è invecchiato 20 anni, e 
guai a metterci un cubetto di 
ghiaccio, questo poi sarebbe 
un sacrilegio. Sono tutte 
sciocchezze. 

Lo dicono gli esperti veri, i 
distillatori dell’Alta Scozia, 
che il whisky lo hanno inven- 
tato e lo producono da secoli 
secondo la tradizione. Si sono 
stancati delle fandonie che si 
raccontano sulla loro creatu- 
ra, specialmente in Italia, pri- 
mo paese importatore di whi- 
sky di malto. 

Hanno stampato un ma- 
nualetto in lingua italiana per 
insegnare una regola sempli- 
ce ma importante: fate come 
vi pare. 

«Whisky e libertà sono com- 


roduttori Consi 


pagni — dice Ron Martin, pro- 
duttore di marche popolari e 
di rari distillati di malto —. Se 
vi piace mescolarlo con Coca 
Cola, con succo d’arancia, va 
‘benissimo. Non ci sono regole, 
neppure in Scozia». 


C'è sempre una bottiglia di © 


limonata sul tavolo di degu- 
stazione della distilleria di 
Aultmore, nelle «Alte Terre» 
di Scozia, dove invecchia un 
whisky di puro malto, quale 
all’estero neppure ci si imma- 
gina. 

«I nostri clienti — spiega il 
direttore tecnico, Neil Gillies 
— sono grandi e medi produt- 
tori, che usano il nostro whi- 
sky per migliorare il loro. Tut- 
ti uomini del mestiere, e molti 
usano allungare il whisky con 
una bibita dolce». 

In tre antichi, grandi alam- 
bicchi di rame, Gilles lavora 
una sapiente miscela di mal- 
to, acqua di fonte e lievito, da 
cui ricava un puro liquore tra- 
sparente, che diventerà whi- 


sky invecchiando in fusti di 
rovere. 

«Un luogo comune — spiega 
— è che i whisky di puro 
malto come il nostro siano 
sempre i migliori. Vedete be- 
ne che la ricetta è semplice: 
chiunque potrebbe imitarla, 
purché abbia acqua pura in 
abbondanza, Il difficile viene 
poi, quando si miscelano vari 
tipi di whisky per ottenere un 
«blended» che mantenga il 
gusto inalterato negli anni, in 
ogni clima». 

«Quella è arte — continua 
Gilles — un whisky di puro 
malto sta a un ”’blended” co- 
me un bel pezzo di carne cru- 
da sta a un manicaretto pre- 
parato da un grande cuoco, E 
attenzione all'invecchiamen- 
to. Il whisky migliora nella 
botte per 12, 15 anni al massi 
mo. Poi, prende un sapore 
legnoso. Non è assolutamente 
vero che il whisky più vecchio 
sia il più pregiato. Qualche 
volta è il più costoso: motivo 


liano: 


whis 


in più per non comprarlo, dal 
punto di vista di uno scoz- 
Zzese». 

Da duecento anni esatti, la 
distilleria di Strathisla che 
produce la parte «nobile» di 
un celebre Whisky funziona 
nello stesso stabilimento di 
pietra, tra boschetti di ciliegi, 
in riva a un ruscello dove 
guizza il salmone. Il fuoco di 
torba su cui cuoce il malto 
lascia al distillato un sapore 
un po’ fumoso. 

«Torba e carbone costano 
meno degli altri combustibili 
— dice Peter Scott, tecnico di 
produzione. Per questo sono 
così apprezzati in Scozia». C'è 
però chi ha fatto un mito 
anche di questa umile carat- 
teristica, e predica che un 
whisky eccellente debba per 
forza sapere di fumo. 

È vero che il whisky si rovi- 
na con il ghiaccio? 

«In Scozia — risponde Jef- 
frey Wormstone, della Scotch 
Whisky Association — fa trop- 


po freddo perché si apprezzi- 
no bevande ghiacciate. Perso- 
nalmente, allungo il mio whi- 
sky con acqua del rubinetto. 
In un paese caldo come l'Ita- 
lia, direi che il whisky con 
ghiaccio va benissimo». 

Per fare piazza pulita di tan- 
te «regole» fasulle, l’associa- 
zione ha fatto dunque stam- 
pare il manualetto in italiano 
con 72 domande e risposte. 
Intende distribuirlo alla clien- 
tela in Italia, che compra ogni 
anno whisky per 65 milioni di 
sterline (oltre 150 miliardi di 
lire). Vi si trovano varie ricet- 
te di cocktail a base di whi- 
sky, suggerimenti per provar- 
lo mescolato con ginger o li- 
monata. Roba da far rabbrivi- 
dire gli intenditori della do- 
menica. 


MI TERRORISTI — Cinque terro- 

risti peruviani — presumibilmente 
militanti del gruppo maoista 
«Sendero luminoso» — sono stati 
uccisi in due scontri con una pat- 
tuglia dell’esercito. 


Esplodono 

i contrasti 
all’assise 
degli scrittori 
jugoslavi 


BELGRADO — Tempesto- 
sa conclusione del congresso 
annuale della Federazione 
degli scrittori jugoslavi a 
Maribor (Slovenia) che, per 
la prima volta nella sua sto- 
ria, non è riuscito a eleggere 
il presidente. 

Unico candidato era Mio- 
drag Bulatovic, 56 anni, at- 
tuale presidente degli scrit- 
tori di Serbia (quest'anno, in- 
fatti, toccava ai serbi reggere 
la presidenza federale), ma 
egli è stato bocciato»a stra- 
grande maggioranza. 

Bulatovic è conosciuto per 
il suo temperamento forte e 
singolare, che qualcuno osa 
definire altezzoso. Ma non è 
stato solo perché aveva pub- 
blicamente definito gli slove- 
ni «ariani e razzisti», né per 
aver battagliato contro le 
«posizioni mafiose» degli 
scrittori del gruppo etnico 
albanese del Kosovo, che si è 
attirato le ostilità dei con- 
gressisti. 

Dietro la sua mancata ele- 
zione, sono affiorati a Mari- 
bor in un clima di agitato 
disagio, polemiche e tensioni 
di carattere nazionale che 0g- 
gi caratterizzano il momento 
sociale e politico jugoslavo e, 
soprattutto, una sorta di av- 
versione e resistenza contro 


quel che si muove negli am-. 


bienti, anche comunisti, di 
Serbia. 

Tali ambienti tendono ad 
affermare in ambito federale 
una «preminenza» della loro 
repubblica in nome dell’uni- 
tà con le due ragioni autono- 
me del Kosovo e della Voivo- 

i dina. 
| La conclusione è che la 


federazione degli scrittori re- 
sta non solo senza presidente 
fino a settembre, quando in 
Serbia dovrà essere designa- 
to un nuovo candidato, ma 
profondamente divisa. I con- 
trasti sul modo di concepire 
l’essere «scrittore jugoslavo» 
sono, infatti, emersi in pieno 
perché nella sostanza la mag- 
gioranza degli scrittori, an- 
che molti di quelli aderenti 
alla lega comunista, si riten- 
gono innanzitutto legati alla 
comunità «nazionale» (serba, 
croata, macedone, slovena, 
ecc.) a cui appartengono e 
credono di interpretarne, se- 
condo la tradizione dei popo- 
li slavi, la «coscienza cri- 


tica». 
G.M. 


LONDRA — «Non bastereb- 
bero 100 anni per espiare le 
mie colpe: chiudetemi in cella 
e gettate via la chiave». Così 
Paul Bostock, un maniaco 
dell’occulto accusato di aver 
torturato a morte due ragaz- 
ze, ha implorato il giudice du- 
rante il processo. stato 
accontentato: dovrà scontare 
due ergastoli. 

Bostock, un macellaio fissa- 
to con la magia nera e le arti 
marziali, aveva incontrato la 
sua prima vittima nel luglio 
1983 in un parco di Leicester. 
In pieno giorno aveva aggre- 
dito Caroline, una estetista di 
33 anni, trascinandola dietro 
un cespuglio, legandola con 
‘una corda per aquiloni e tor- 
turandola a morte con un 
temperino. 

L’anno scorso, Bostock, al- 
l'età di 18 anni, aveva ucciso 
per la seconda volta. Mentre 
si recava al cimitero per. visi- 
tare la tomba di Caroline, una 
delle sue tante fissazioni, ave- 


va notato Amanda, una infer- 
miera di 21 anni, Il macellaio 
aveva aggredito la giovane, 
pugnalandola per 30 volte col 
solito temperino. 

La scena dell’omicicio era 
stata vista da un testimone 
che aveva dato alla polizia 
una descrizione abbastanza 
precisa dell’assassino. La 
nonna di Bostock, leggendo la 
descrizione sul giornale, ave- 
va notato la somiglianza e 
aveva suggerito al nipote di 
recarsi alla polizia per farsi 


° 
Culturiste 
pi e 
in Cina 

PECHINO — Perché 
nascondere muscoli costati 
tante fatiche in goffi costumi 
interi, quando, in tutto il 
mondo, ai concorsi di culturi- 
smo femminile si partecipa in 
bikini? L'audace proposta è 
di un gruppo di cultrici di 
questo sport della città di 
Nanchino. 


e libertà | Chiede e ottiene l’ergastolo 


eliminare dalla lista dei so- 
spetti. 


Il giovane si era recato alla 
centrale di polizia, ma era in- 
corso in così numerose con- 
traddizioni da ottenere l’effet- 
to opposto a quello voluto: 
era stato arrestato e incrimi- 
nato. 


Nella stanza di Bostock la 
polizia ha trovato decine di 
libri di magia nera e un arse- 
nale di pistole, fucili, coltelli, 
spade, asce e stelle a quattro. 
punte (usate nelle arti marzia- 
li orientali come proiettili 
mortali). 


I familiari del ragazzo non 
avevano mai avuto il minimo 
sospetto sulla vera natura 
dell’assassinio. «Era un ragaz= 
zo così gentile — ha dichiara- 
to la nonna — a scuola era 
uno studente perfetto e sul 
lavoro non si era mai messo 
nei guai. Da grande voleva 
fare il poliziotto». 
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IL PICCOLO 


DAL '75 ALL'85 CONQUISTATE FETTE SEMPRE MAGGIORI DEL MERCATO 


Dieci anni di escalation 
per il settore del diesel 


ROMA — Negli ultimi dieci anni (dal 1975 al 1985) le vendite 
di macchine «diesel», rispetto al mercato totale automobilisti- 
co italiano, sono cresciute dal 3,1 per cento al 25,1 per cento 
dando vita a quel fenomeno denominato dagli addetti ai lavori 
«dieselizzazione» che ha costituito uno degli aspetti di maggio- 
re rilievo dell’evoluzione del mercato. 

È quanto emerge da uno studio condotto recentemente 
dall’associazione fra i costruttori di automobili in Italia (Anfia) 
sulla diffusione della motorizzazione diesel in Italia. Lo studio 
ripercorre le tappe fondamentali della storia del diesel sul 
mercato italiano e fa risalire al 1973, anno d'inizio della crisi 
energetica connessa al forte aumento del prezzo della benzina, 
la scalata del successo del diesel ai danni dei tradizionali 


motori a benzina. 


In quell’anno, infatti, ricorda l’Anfia, le vendite superarono 
le 21.000 unità (pari all’1,5 per cento del mercato) con una 
crescita netta del 75 per cento rispetto al 1972 quando vennero 
vendute poco più di 12.000 vetture. Da quel momento l’ascesa 
del diesel è stata verticale fino a segnare nel 1982 il nuovo: 
record di vendite con 327.000 auto diesel pari al 20 per cento del 


‘mercato nazionale. 


La fortuna dei diesel subisce una battuta d’arresto l’anno 
successivo, il 1983, con l'introduzione del «superbollo» maggio- 
rato del 50 per cento per ogni cavallo fiscale (da 18.000 lire a 


27.000 lire). Il trauma derivato dall’introduzione del «superbol- 
lo» viene assorbito bene: le vendite calano di poco (da 327.630 
dell’82 a 295.032 dell’83) e grazie anche all’arrivo sul mercato 


delle piccole «diesel». 


Gli automobilisti confermano il proprio interesse verso 
questo tipo di motorizzazione con l'acquisto nell’84 di 426 mila 
vetture pari al 26 per cento del mercato totale. La posiziohe del 
diesel sul mercato appare a questo punto solida anche se lo 
scorso anno la percentuale di vendite rispetto al mercato totale 
ha subito una piccola correzione verso il basso attestandosi al 
25,1 per cento (le vendite hanno superato le 438.749 unità). 


La scalata del diesel in Italia, ricorda l’indagine dell’Anfia, 
è contrassegnata nei primi anni dal monopolio delle marche 
straniere che ancora nel 1978 rappresentavano l’86,5 per cento 
del mercato italiano. Ma già l’anno dopo, è il 1979, le marche 


‘nazionali compiono un deciso balzo in avanti arrivando ad 


occupare il 27,2 per cento del mercato per poi raggiungere il 44 


per cento nel 1980. 


L'ascesa delle vetture diesel prodotte dalle «case» italiane è 
costante e porta nel 1982, allo scavalcamento delle marche 
straniere: la percentuale a favore del «made in Italy» sale, 
infatti, al 53 per cento; raggiunge nel 1984 il picco massimo del 
57,3 per cento e si attesta nel 1985 al 56,7 per cento. 


Carta verde 
non necessaria 
per entrare 

in Spagna 

e Portogallo 


ROMA — Dal primo giugno 
gli automobilisti italiani pos- 
sono recarsi in Spagna e Por- 
togallo senza che alle frontie- 
re avvenga il controllo della 
«carta verde» (certificato in- 


.ternazionale di assicurazio- 


ne): lo ha annunciato l’Uci 
(l’ufficio centrale assicurativo 
italiano) dopo che lo stesso 
Uci e gli altri uffici nazionali 
di assicurazione dei paesi Cee 
hanno stipulato accordi in 
proposito con le autorità spa- 
gnole e portoghesi. Tuttavia 
— avverte l’Uci.— si tratta 
della pura e.semplice abolizio- 
ne del controllo della carta 
Verde, documento che dovrà 
essere sempre in possesso de- 
gli automobilisti italiani per 
evitare, in caso di incidente, 
conseguenze pregiudizievoli. 
Reciprocamente gli automo- 
bilisti portoghesi e spagnoli 
potranno entrare in Italia, 


PREVISIONI EMERSE DAL CONGRESSO A BELGRADO DEI TECNICI E DELL'INGEGNERI DELL'AUTO 


In fabbrica come in sartoria: domani 
l'automobile sara fatta su misura 


BELGRADO — L’automobile di domani dovrà 
essere costruita accondiscendendo a tutti i desideri 
dell’automobilista, quasi facendogli «un abito su 
misura» in modo tale che fra lui e la macchina si 
crei lo stesso «rapporto di intimità» che esìste tra il 
cavallo e il suo cavaliere: questa la filosofia «kan- 
sei», illustrata a Belgrado dall’ing. Kenichi Yama- 
moto, 64 anni, «padre» del motore a rotazione e 0ggi 
presidente della «Mazda», l’azienda in cui ha vissu- 


to tutta la vita. 


Kenichi Yamamoto è salito alla tribuna del 21.0 
congresso della Fisita (la federazione internaziona- 
le delle società di ingegneri e tecnici dell’auto) poco 
dopo l'italiano Cesare Romiti e l’inglese Trevor 
Holdsworth, ma ai discorsi di strategia manageriale 
del primo (l'amministratore delegato della Fiat ha 
delineato il futuro dell’industria dell’auto alle prese 
con le innovazioni produttive e le tecnologie di 
punta) e di approfondimento tecnico del secondo (il 
‘presidente del gruppo industriale «Gkn» si è soffer- 
‘mato sul ruolo e sul contributo dei fabbricanti di 
componenti dell'automobile) ha fatto seguire una 
relazione soltanto di ordine psicologico e sociolo- 


gico. 


Yamamoto ha parlato di «nuova relazione» tra 


UNA SERIE DI CURE PER UN'AUTO SANA 


Anche per l'estate 
utili i controlli 


ROMA — I vecchi automo- 
bilisti, e quelli comunque 
serupolosi, lo sanno: al cam- 
bio di stagione l'automobile 
ha bisogno di un «check up» 
per poter affrontare con sicu- 
rezza le diverse condizioni di 
impiego. Ma ci sono i giovani, 
freschi di patente e di auto, e i 
distratti; pe per questi il «ri- 
passo» estivo non è mai inuti- 
le. Se l’olio per il motore non è 
di tipo «multigrado», ossia vi- 
scosità variabile, ma è un olio 
invernale, va sostituito con 
uno più denso. 

Il cambio va effettuato co- 
munque se l’olio ha più di sei 
mesi o l'automobile ha per- 
corso più di diecimila chilo- 
metri. Con l’olio bisogna so- 
stituire anche il filtro. A chi 
ama far da sé queste piccole 
operazioni (o controllare chi 
le fa) si ricorda di lubrificare 
preventivamente la. guarni- 
zione e di non eccedere nel 
serraggio. Ogni 15 mila chilo- 
metri bisogna sostituire an- 
che il filtro dell’aria: se questo 
è sporco, il consumo aumenta 
sensibilmente (perché la 
miscela si arricchisce troppo 
di carburante a scapito del- 
l’aria). 

Necessario anche un con- 
trollo alle candele (da sosti- 
tuire se hanno più di un anno 
di vita) e alla batteria (fra i 
componenti più trascurati). A 
proposito di quest’ultima, le 
temperature estive facilitano 
l'evaporazione dell’elettrolita, 
il cui livello andrà perciò con- 
trollato più spesso. 

Naturalmente, data la sta- 
gione, bisognerà verificare le 
condizioni dell'impianto di 
raffreddamento: radiatore, 
pompa dell’acqua, vaschetta 
di espansione e relativo tappo 
(che, essendo di plastica, 
spesso finisce col dilatarsi a 
causa del calore e perdere la 
sua tenuta), manicotti, fascet- 
te di serraggio. Secondo stati- 
stiche del soccorso stradale 
Aci, una delle cause più fre- 
quenti di «panne» estive (20% 
degli interventi) è proprio 
l'impianto di raffreddamento. 

‘Tra le operazioni più trascu- 
rate, l'orientamento dei fari 
che con il carico dei bagagli 
tende a sfasarsi verso l'alto. 
‘Una giusta correzione prima 
di partire costituirà una sicu- 
‘rezza per sé e per gli altri: 
infatti aiuterà a vedere meglio 
e non abbaglierà gli altri gui- 
datori. Naturalmente, al ter- 
mine del viaggio bisognerà 
ricordarsi di compiere la cor- 
rezione inversa, per non avere 
un fascio di luce troppo 
«corto». 

Molte altre operazioni di 
controllo vanno eseguite all’i- 
nizio dell'estate: come quella, 
importantissima, degli pneu- 
matici (condizioni dei fianchi, 


‘usura del battistrada, pressio- 
ne) o quella dell'impianto fre- 
nante (con le pastiglie da so- 
stituire in media ogni 10 mila 


chilometri). 


WI TELEFONO — Arriva dagli 
Usa l’ultimo grido in fatto di tele- 
fono sull’automobile: è stato bre- 
vettato infatti un nuovo strumen- 
to elettronico che riconosce e com- 
prende la voce umana e: rende 
possibile installare sulle vetture 
telefoni che formano i numeri in 
seguito ad ordini dati a voce dal 
guidatore. 


automobile e suoi passeggeri sulla base di un 
approccio — appunto il «kansei» — che non è solo 
Togico e razionale (ha ipotizzato l’auto per famiglia 
che è anche «luogo per ascoltare musica») e che 
risponde a criteri di comodità, sicurezza e affidabili 
tà sempre più ricercati. Per dare un’idea del «com- 
fort» ha parlato della «soddisfazione che si deve 
provare nella vettura, al tepore del riscaldamento 
che subito avvolge chi vi entra». 

Riferendosi alla «sicurezza» si, è soffermato 
sull’efficienza dell'impianto frenante, di un sistema 
che. «liberi. dalle preocc 
cosa: intende per affidabiî 
rispondere alle attese dell'automobilista, alla sua 
sensibilità». E a questo punto, riferendosi tra l’altro 
alla «dolcezza del pedale» dell’acceleratore, ha 
instaurato il rapporto tra cavallo e cavaliere. 

Il presidente della «Mazda» ha indicato poi che 
la sua azienda ha realizzato in Giappone un «circui- 
to di prova» che propone le stesse condizioni di 
guida riscontrabili sulle strade francesi e tedesche e 
ha spiegato infine che la filosofia «kansei» non 
esclude’ le innovazioni tecnologiche, l’importanza 
del rapporto prezzo-valore delle vetture e quello 
della «comunicazione» o della pubblicità. 


Tvr: sportiva 


inedita 
per l'Europa 


ROMA — Una nuova vettu- 
ra sportiva convertibile è sta- 
ta presentata sul mercato eu- 
ropeo dalla, Tvr, società 
costruttrice britannica con 
stabilimento a Blackpool. La 
nuova vettura sportiva bipo- 
sto serie 11 280 inizione, pre- 
cedentemente disponibile so- 
lo sul mercato americano, ha 
subito, nella sua versione eu- 
ropea. Notevoli modifiche di 
carrozzeria e meccanica. 

La 280 I monta un motore 
V6 Ford da 2.8 litri che svilup- 
pa 150 cavalli a 5.700 giri. La 
velocità massima raggiungi- 
bile è di 209 km orari. 


A Porcù il Motor Press Tennis Trophy. 


Un nome nuovo è venuto ad aggiungersi all'albo d’oro del 
Motor Press Tennis Trophy: la nona edizione dell'ormai tradi- 
zionale torneo che si disputa tra i giornalisti italiani specializ- 
zati nel settore dell'automobile, è stato vinto da Mauro Porcù, 
della «Provincia Pavese», che, ‘in finale ha battuto Sidoli, di 
Quattroruote, in due set, con il punteggio di 6-2, 6-4, in una 
partita giocata al massimo dell'impegno agonistico e al massi- 


mo dell’attenzione tecnica. 


Una finale che è stata la più che degna conclusione di una 


ormai classica occasione d’incontro, non soltanto fra i giornali- 


sti del settore ma anche fra i giornalisti stessi e gli organizzatori 
del Torneo. Quattro giorni passati nell’accogliente Hotel Her- 
mitage della Biodola nell'Isola d'Elba tra match sui campi 
rossi, tra momenti di relax e tra interessanti scambi di opinioni 


su argomenti di lavoro. 


Merito indubbio della calda ed efficiente ‘organizzazione 
delle pubbliche relazioni della Austin Rover, in collaborazione 
con gli uffici stampa della Camel Trophy, della Diavia, della 
Esso, della Fiamm, della Lucas Cav e della Vr, se anche 
quest'anno il Motor Press Tennis Trohpy ha ripetuto il succes- 


so del passato. 


giugno. 


Il Rascal si inserisce, nel segmento dei 
veicoli commercaili medio-piccoli e si affianca, 


Sulla scia del rinnovamento e del completa- 
‘mento della gamma sono usciti dalle linee di 
montaggio della Bedford i primi esemplari di 
un nuovo veicolo commerciale denominato 
Bedford Rascal. Il nuovo veicolo è stato pre- 
sentato in questi giorni in Inghilterra e sarà 
lanciato sul mercato britannico nel mese di 


Dalla Gm il nuovo Rascal 


produzione. 


azioni», e. ha spiegato 
‘dà; qualcosa che «deve 


Nel ribadire che l'industria dell'auto è entrata 
nella «terza fase», quella în cui «produzione e 
concezione nuove sono un tutt'uno» (le prime sono 
state contrassegnate da: una produzione di alta 
qualità, poì da una produzione di massa a prezzo 
accessibile e dalla catena di montaggio, infine da 
una produzione diversificata) Yamamoto ha soste- 
nuto che «è sempre più difficile per un numero 


ristretto di grandì aziende coprire ogni segmento 


del mercato» ed è questa la ragione per cui la 
«Mazda» — un milione e 300 mila auto prodotte 
l’anno scorso — «è convinta che sopravviva». Essa 
possiede, ha aggîunto, «un’unica filosofia e un'unica 
tecnologia» che le consentono di mantenere una 
«nicchia» del mercato. 

Yamamoto ha concluso esprimendo «ottimismo 
nel nostro futuro e fiducia nella nostra strada 
‘perché crediamo nella tecnologia e nei valori indivi 
duali e ci opponiamo alla separazione. tra due 
culture, quella scientifico-tecnologica e quella uma- 
nistico-sociale». Sfrondando il discorso dalle moti- 
vazioni filosofiche, si può dire che i giapponesi si 
muovono sul mercato dell’auto con gli stessi criteri 
che li hanno portati alla conquista di quello mon- 


diale delle motociclette. 


UNA VETTURA CHE SPOSA-LE-TENDENZE- SPORTIVEGGIANTI, ALLE RICHIESTE DI-UN UTILE CONFORT. 


. Venerdì, 6 giugno 1986 


DAL 18 LUGLIO LE MOTO DOVRANNO ESSERE DOTATE DI UNO O DUE RETROVISORI 


Quale specchietto usare 
Dimensioni e 


cm 


posizione 


Il 18 luglio sarà proprio un 
giorno «storico» per i motoci- 
clisti di casa nostra: sarà 
introdotto l'uso del casco ob- 
bligatorio (leggero o pesante 
che sia) e sul manubrio della 
fedele dueruote dovrà esserci 
almeno uno specchietto retro- 
visore. La data «fatale» si sta 
avvicinando velocemente ma 
solo pochi utenti hanno già 
provveduto a munirsi di casco 
e specchietto. Come è ormai 
abitudine, tutto verrà riman- 
dato agli ultimi giorni, se non 
addirittura all’ultimo minuto. 


Una cosa è certa: sullo spec- 
chietto le idee non sono anco- 
ra troppo chiare. Sono gli 
stessi commercianti che dan- 
no indicazioni diverse. 


Come è stata decisa l’accop- 
piata casco-retrovisore? La ri- 
sposta è semplice: il legislato- 
re stesso si è reso conto che, 
nonostante tutto, il casco 
qualche impaccio, special- 
mente nella guida in città, lo 
provoca in fatto di visibilità 
laterale. Quindi, la presenza 
dello specchietto diventa ad- 
dirittura indispensabile. 

Con enorme ritardo, il legi- 
slatore introduce l'obbligo di 
uno strumento già usato da 
tempo dai «veri» motociclisti, 
da quelli che antepongono a 
tutto la sicurezza. 


Secondo la legge n. 3 dell’11 
gennaio 1986 il retrovisore de- 
ve rispondere a precise speci- 
fiche tecniche e costruttive ed 
essere installato correttamen- 
te. Inoltre, deve essere omolo- 
gato a norma del decreto pub- 
blicato dalla Gazzetta ufficia- 
le del 6 ottobre 1981. In tale 
decreto si prescrive fra l’altro 
che la media dei raggi di cur- 
vatura misurati sulla. superfi- 
cie riflettente deve essere 
compresa fra i mille e i mille- 
duecento millimetri; nel caso. 
di superficie circolare il dia- 
metro deve essere compreso 
fra i cento e i centocinquanta 
millimetri; se la forma del re- 
trovisore è diversa, fra i bordi 
estremi può essere disegnato. 
un cerchio ideale di almeno 
cento millimetri. Inoltre, la 
superficie non deve superare 
‘un quadrato ipotetico il cui 


Tato misuri centocinquanta 
millimetri. 

Su quali mezzi devono esse- 
re montati due retrovisori? La 
legge prescrive che. un solo 
specchietto è prescritto solo 
peri motoveicoli (ciclomotori, 
scooter e motoleggere) la cui 
velocità non ecceda i cento 
chilometri all’ora. Lo. spar- 
tiacque è proprio questo: il 
limite dei cento. Aldi la di 
questo tetto sul manubrio 
della moto gli specchietti do- 
Vranno essere due, E:non biso- 
gna dimenticarsi che l’unico 
eventuale retrovisore. dovrà 
essere montato sul lato sini- 
stro. 

In normali condizioni di 
guida i «retro» dovranno esse- 
Te stabili e, soprattutto, do- 
vranno essere regolabili age- 
volmente dallo stesso motoci- 


clista, senza, cioè, dover.ricor- 
rere ogni volta a un meccani- 
co oa strumenti particolari. E 
dunque importante che siano 
di dimensioni adeguate e che 
siano semplici. Senza fronzoli. 
Intanto, ‘le ‘aziende specia- 
lizzate (l’Italia è all’avanguar- 
dia nel settore) stanno sfor- 
nando specchietti con strut- 
ture, avveniristiche...L'effetto. 
abbagliante viene ridotto al 
minimo grazie a cristalli trat- 
tati termicamente e chimica- 
mente; i raggi ultravioletti 
vengono filtrati e le distorsio- 
ni sono praticamente elimina- 
te. Con una spesa minima si 
possono avere dei retrovisori 
con struttura in lega leggera 
pressofusa, calotta antiruggi- 
ne in materiale termoplastico, 
Verniciatura in tre strati. 
Filanti, leggeri, dal «look» 


d 3 ì 
in sintonia con quello della 
cavalcatura, gli specchietti 
cattureranno ben presto l’at- 
tenzione dei «designer» di gri- 
do. Come sono lontanii tempi 
(negli ‘anni Sessanta) in chi 
alcuni vigili. zelanti multava- 
no gli scooteristi dallo «spec- 
chietto facile». { 
Ro.Ca. 


x ù 
HI CINA-GRAN ‘BRETAGNA*_ 
La Motor Industry Research Asso- 
ciation (organizzazione britannica 
indipendente di ricerca e sviluppo) 
ell centro tecnico «Second Auto 
Works» Shiyan Di (Saw), nella pro- 
vincia, cinese, dell’Hubei hanpo 
raggiunto un accordo di collabora- 
zione per la realizzazione a Shiyan 
di uno stabilimento‘ di ricerche 
automobilistiche e di una pistaidi 
prova. La pista di prova. coprirà 
un'estensione di 150 ettari.e darà 
alla Saw la capacità di collaudare 
una vasta gamma. di veicoli." 


LA HONDA RIPROPONE LA BICILINDRICA DA 450 IN VERSIONE «S» . 


La «casa» giapponese 
| riscopre il classico 


Qualcuno si ricorda di guar- 
dare al passato senza tradire 
il presente. Stiamo parlando 
della più grande casa motoci- 


clistica del mondo: la Honda. 
La fabbrica dell’ala d’oro; in- 
fatti, hain catalogo un bicilin- 
drico semplice, classico, ma 


Media di classe con prestazioni brillanti ? 


216 Efi è la risposta dell’inglese Rover 


Insistere sul settore delle 
«medie» è ormai diventato un 
preciso obbligo commerciale 
delle «case» costruttrici. Que- 
sto segmento di mercato sta, 
di mese in mese, di anno in 
anno, conquistando sempre 
maggior importanza: una ri- 
sposta razionale, si potrebbe 
dire, da parte dell’automobili- 
sta che si sta orientando, con 
sempre maggiore frequenza, 
verso modelli che gli offrano 
livelli sostanziosi sia come 
prestazioni generali, sia come 
confort, sia come usura nel 
tempo e conseguenti manu- 
tenzioni. 

Percentuali di penetrazione 
in aumento, in Italia come 
all’estero, che, in pratica, ob- 
bligano le «case» ad offrire 
modelli sempre più curati e 
sempre più efficienti. Per la 
Austin Rover questa politica 
si è iniziata già da tempo: a 
Maestro e a Montego, che ri- 
spondono appieno a questa 
esigenza, si è aggiunta, da 
qualche mese, la 200, nelle 
due versioni da 1300 e da 1600 
cc. 

L’inserimento di questa vet- 
tura nel gruppo medie rispon- 
de a una precisa scelta di 
filosofia costruttiva e .com- 
‘merciale: alla 200 è stato riser- 
vato la parte più giovanile e 
più sportiveggiante del setto- 
re in questione. In effetti tutto 


tion nell’ambito dell’ammodernamento della 


Il Bedford Rascal sarà disponibile nelle 
versioni furgone e pick-up ed ha le seguenti 
caratteristiche: motore: 4 tempi, O.H.C., a 
benzina; cilindrata: 970 c.c.; potenza massima: 
44 Cv Din/33 kw a 5300 G/min; cambio: a 5 
rapporti più retromarcia; freni: anteriori a 
disco, posteriori a tamburo autoregistranti; 
velocità massima: 110 km/h; portata utile: 555 


a distanza di un solo anno, all’ormai noto 
Bedford Midi, La realizzazione di questo veico- 
lo rientra nel programma degli ingenti investi- 
menti stanziati dalla General Motors Corpora- 


ke (furgone) 580 kg (pick-up); lurighezza massi- 
ma: 3,29 m. (furgone) 3,25 m (pick-up); larghez- 
za massima: 1,40 m; altezza massima: 1,78 m 
(furgone) 1,77 (pick-Up). 


in questa vettura risponde e 
discende da questo preciso 
indirizzo: la linea stessa si 
presenta con precisi caratteri 
di compattezza e di indirizzi 
aerodinamici, con la. parte 
frontale ben abbassata e l’alta 
coda tronca (minime le diffe- 
renze fra le due versioni, con 
la 216 che ha in più gli spoiler 
anteriore e posteriore i cerchi 
in lega e qualche altro piccolo 
particolare). 

Per gli interni il concetto 
sportività si deve, necessaria- 
‘mente, sposare con quello del 
confort. Quindi una posizione 
di guida ben dimensionata e 
piuttosto bassa come si ri- 
chiede, appunto, per le vettu- 
re di tendenze sportiveggian- 
ti, ma anche abbondanza di 
spazio e sedili che permettano 
viaggi piacevoli anche a chi 
non guida. 

La plancia si presenta con 
un disegno complessivo mol- 
to piacevole con tutti i co- 
mandi principali raccolti at- 
torno al volante (che è regola- 
bile in altezza); la strumenta- 
zione ben a portata di mano e 
ben visibile vanta una dota- 
zione più che abbondante. 
Altrettanto abbondante è la 
lista degli accessori come al- 
zacristalli elettrici, chiusura 
centralizzata, doppo spec- 
chietti esterni, vetri atermici, 
apertura dall’interno del tap- 


La Renault 4 fu presentata 
per la prima volta al pubblico 
in occasione del Salone di 
Francoforte nel settembre 
1961. Da allora in poi ne sono 
state prodotte oltre ‘7.650.000 
unità. La sua linea universale 
è entrata nella memoria col- 
lettiva del costume europeo, 
diventando un simbolo giova- 
nile per la praticità ed econo- 
micità di esercizio. Nella 4 
infatti tutto è funzionale, nul- 
la superfluo. Si tratta di 
un'automobile che, nata già 
controcorrente nel boom de- 
gli anni 60, ha saputo supera- 
re tutte le crisi sociali ed eco- 
nomiche e tutte le mode che si 
sono succedute, 

Per festeggiare questa in- 
credibile longevità, la 4 si rin- 
nova profondamente dal pun- 
to di vista tecnico anche se fa 
di tutto per non farsene accor- 
gere esteriormente. D'ora in 
avanti la gamma sarà compo- 
sta da due versioni: la «Base» 
e la «TL». Entrambe saranno 
equipaggiate con il nuovo mo- 
tore Cleon, tipo ©, in ghisa, di 
956 cc, il propulsore che viene 
montato sulla Supercinque. 
Scompare dunque il glorioso 
Billancourt, tipo B, di 845 cc, 


po del serbatoio carburante. 

Sotto la voce confort deve 
essere registrata anche la par- 
ticolare efficienza dell’im- 
pianto di climatizzazione che 
può contare su un numero 
notevole di bocchette. Eccel- 
lente la capienza ‘del’ baga- 
gliaio (una. possibilità che si 
ottiene proprio dal disegno 
particolare della coda) e otti- 
mo il livello di rifinitura gene- 
rale. Unico neo, semmai, è 
‘una certa scarsità di visibilità 
posteriore. 

Come accennato le versioni 
della 200 sono due: una è equi- 
paggiata da un ‘1300 (la 213 
SE), l’altra da un 1600 (215 


Vitesse Efi). Il motore di que- 
st'ultima (quella sottoposta a 
test) è un quattro cilindri in 
linea di 1598 cc. che sviluppa 
una potenza massima di 104 
Cv a 6000 g/m (coppia massi- 
ma di 13,5 mkg a 3500) con 
alimentazione ad iniezione 
elettronica Lucas, ed ha ca- 
ratteri decisamente sporti- 
veggianti: la velocità massi- 
ma tocca i 180 orari, l’accele- 
razione è dell'ordine dei 31,5- 
32 secondi nel chilometro da 
fermo, la ripresa da 40 orari in 
quarta marcia attorno ai 39 
secondi sul chilometro. 
Prestazioni non esasperta- 
te, quindi, ma comunque bril- 


lanti, che consentono una gui- 
da decisamente ‘divertente, 
che si avvale appunto di que- 
sta prontezza di ‘risposte ‘e 
dalla particolare elasticità del 
motore. Su strada ‘la 216 si 
dimostra pienamente affida- 
bile, magari segnando un cer- 
to sottosterzo soprattutto nel- 
le curve più difficili (sempre se 
affrontate con una certa alle- 
gria). In queste occasioni la 
vettura deve essere guidata; 
richiede cioè una dose mag- 
giore di attenzione. Si è con- 
fortati, comunque, da una 
meccanica efficiente: cambio 
preciso, freni sempre efficienti 
ecc. A.C. 


tecnicamente prezioso. Per 
venire incontro agli appassio- 
nati in eterna ricerca della 
«moto» (quella, per intender- 
ci, che non tradisce mai) la 
Honda ha sfornato la. «CB 450 
S». Circa vent’anni fa il Giap- 
pone iniziò la sua offensiva 
negli Stati Uniti e.in Europa 
proprio con una due cilindri 
di questa cilindrata, seguita a 
ruota dai quattro cilindri da 
mezzo e da trequarti di litro. 
‘A due generazioni’ (Motocieli- 
stiche) di distanza il Giappo- 
ne paga il debito d'amore con 
il. passato e accontenta la 
clientela. 


Pochi i fronzoli, rare conces- 
sioni alla moda che impone lo 
styling e l'impostazione iper- 
sportiva, semplicità meccani- 
ca, ciclistica robusta; buon 
confort, economicità (costa 
poco più di cinque milioni e 
mezzo): pensiamo che la filo- 
sofia costruttiva sia stata.ri- 
spettata fino in fondo. Lonta- 
Nissimo parente della vecchia 
CB 450, in effetti il modello S 
deriva direttamente dalla 400 
N che tanto successo ha avuto 
nel nostro paese. Si è cercato 
di realizzare una dueruote 
sportiva del peso di*una 350 
(168 chili) ma con prestazioni 
di livello superiore! 


Una moto al risparmio? 
Tutt'altro: il gruppo termico 
dispone di una distribuzione 
con tre valvole per cilindro, 
l'accensione è' elettronica, 
l'avviamento, è elettrico, 
pneumatici tubeless (sono 
quelli senza camera d’aria), 
freno anteriore con due dischi 
e.con pinze a doppio pistonci- 
no, faro alogeno, ecc. 

(Il telaio a.tubi tondi in ac- 
ciaio, configurato a diamante, 
racchiude un. propulsore mol- 
to compatto e nello stesso 
tempo abbastanza potente.ed 
elastico. Questo «cuore» di- 
spone di 43 cavalli: non sono 
tantissimi ma. consentono 
una guida grintosa, sportiva. 

La Honda ha un occhio di 
rispetto per la tradizione e 
infatti produce anche una 500 
‘addirittura monocilindrica 
(sempre da strada) con una 
potenza di 40 cavalli a sette- 
‘mila giri, e con una-linea di- 
rettamente derivata dalle glo- 
riose italiane' degli anni Ses- 


santa. Al Salone di Milano di 


tre anni fa, invece; la casa 
«alata» aveva messo in vetri- 
na una due e mezzo erede (ma 
un po* imbastardita). delle 
«nonnine» britanniche. Del 
resto, siamo in anni di riflusso 
ed è giusto che anche la moto 
guardi all'indietro, seriza, pe! 
Tò, esagerare. — 
Ro. Ca. 


che veniva adottato già sulla 
4 CV, Dauphine e da alcune 
versioni della 6, un monobloc- 
co con albero motore a 3 sup- 
porti che è stato prodotto in 
ben 10 milioni di esemplari. 

La nuova gamma sarà 
disponibile in 4 colori: bianco, 
rosso, vaniglia e verde man- 
dorla (solo TL). Gli interni 
sono in similpelle per la ver- 
sione base e in panno per la 
‘TL. Entrambe le versioni sono 
a 5 posti con cerchi di nuovo 
disegno e pneumatici di sezio- 
ne più larga che le rendono 
distinguibili anche all'ester- 
no. Lo scarico è posteriore e 
non più laterale, con notevole 
riduzione del rumore nell’abi- 
tacolo. Altre interessanti no- 
vità sono l’adozione in serie 
del lunotto termico e della 
luce di retromarcia, sia sulla 
base che sulla TL. I freni ante- 
riori sono a disco su entrambe 
le versioni: novità, questa, per 


‘ la Renault 4, che adottava 


tale soluzione solo sulla GTL 
1100. La versione TL dispone 
inoltre di uno stripping late- 
rale che fascia tutta la vet- 
tura. 

Internamente possiede lo 
‘schienale anteriore reclinabi- 


le e i pannelli laterali imbotti- 
ti. La versione Base ha i sedili 
anteriori con la caratteristicu 
struttura a tubi, anche se la 
seduta è imbottita. Con pneu- 
matici 145 R 13 S e freno a 
mano situato tra i sedili per 
entrambe le versioni, la nuova 
‘Renault 4 si presenta dunque 
in una veste inedita, soprat- 
tutto sul piano meccanico, 


senza tradire la propria im- 
magine. 

La velocità supera i 115 km/ 
h. I consumi sono natural 
mente assai competitivi come 
tradizione di questo modello: 
6,0 litri per 100 chilometri a 90 
km/h, 7,1 in ciclo urbano, 6,99 
in Media Utac. Quello che 


promette, la 4 mantiene: faci- | 


lità di guida, robustezza, eco- 


nomicità, funzionalità, ampio 
bagagliaio (che può arrivate 
fino a _950 litri grazie alla futt- 
zionalità dei sedili posteriori), 
simpatia, versatilità. I prezzi 
chiavi.in mano di queste nuo- 
ve versioni sono i seguenti: 
lire 7.784.460. (Base) e- lize 
8710760 (TL). L'unica opzio- 
ne prevista è la vernice metal 
lizzata-che costa lire 195.980. 

srt - - soia pesato to | 
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Venerdì, 6 giugno 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Così la prima fase 


0 Ai campionati del Messico è prevista solamente una 
prima fase con gironi all’italiana (sei i gruppi, ognuno dei 
quali composto da quattro squadre) alla quale seguirà una 
‘Seconda fase che le sedici formazioni qualificate disputeranno 
guendo il criterio dell’eliminazione diretta fino alla partita 
‘decisiva che designerà la squadra campione del mondo ’86. La 
“prima fase consentirà la qualificazione alla seconda per sedici 
‘formazioni: le vincenti di ciascun gruppo e le quattro squadre 
‘meglio classificate al terzo posto. Queste ultime quattro 
squadre saranno scelte secondo un determinato criterio che 
prevede nell’ordine: il più alto numero di punti; la miglior 
differenza reti a parità di punti; il maggior numero di gol 
segnati a parità di punti e di differenza reti; il sorteggio in 
caso di «estrema» parità. 


Risultato 
1-1 


“PRIMO TURNO - GRUPPO A 


31.5 Messico Italia-Bulgaria 
Marcatori: Altobelli (1), Sirakov (B) 


2.6 Messico Argentina-Corea del Sud 3-1 
Marcatori: Valdano (A), Ruggeri (A), 
Valdano (A), Park Chang-Sun (C) 

5.6 Puebla Italia-Argentina 1-1 


Marcatori: Altobelli (I), Maradona (A) 


15.6 Messico Bulgaria-Corea del Sud 1.1 
a Marcatori: Getov (B), Kim Yong (0) 
10,6 Puebla Italia-Corea del Sud con 
fi Arbitro: Socha (Usa) 
10.6 Messico Bulgaria-Argentina SECRRA 
È Arbitro: Morera (Costarica) 
«PRIMO TURNO - GRUPPO B 
= (3.6 Messico Messico-Belgio 2-1 
(S Marcatori: Quirate (M), Sanchez (M), 
sd Van den Berg (B) 
-114.6 Toluca Paraguay-Iraq 1-0 


Marcatore: Romero 
Messico-Paraguay Mara) 
Arbitro: Courtney (Gb) 


x "1.6 Messico 


..8.6 Toluca Belgio-Iraq anni 
i Arbitro: Diaz Palacio (Col) 
11.6 Messico Messico-Iraq RENON 


Arbitro: Petrovie (Jug) 
Belgio-Paraguay 
‘Arbitro: Dotschev (Bul) 


-11,6 Toluca 


“PRIMO TURNO - GRUPPO C 


1.6 Leon Francia-Canada 

‘i Marcatore: Papin 

2 2.6 Irapuato Unione Sovietica-Ungheria 

II Marcatori: Yakovenko, Aleinikov, 
Belanov, Yaremchuck (2), Rodionov 
Francia-Unione Sovietica 
Marcatori: Rats (Urss), Fernandez (F) 
Canada-Ungheria 
Arbitro: Al Sharif (Siria) 
Francia-Ungheria 

n Arbitro: Da Silva (Por) 
19.6 Irapuato Canada-Unione Sovietica tubi ah 
Î Arbitro: Traore (Mali) 


6-0 


015.6. Leon sini 


16,6 Irapuato 


9.6 Leon 


«PRIMO TURNO - GRUPPO D 

"16 Guadalajara Brasile-Spagna 

mM Marcatore: Socrates 
Algeria-Irlanda del Nord 
Marcatori: Whiteside (I), Zidane (A) 
Brasile-Algeria 

Arbitro: Mendez Molina (Gua) 
Spagna-Irlanda del Nord FARE 
Arbitro: Brummeier (Aut) 
Brasile-Irlanda del Nord irene 
Arbitro: Kirschen (Rdt) 
Spagna-Algeria "RRDE9 
‘Arbitro: Takada (Giappone) 


ba 3.6 Guadalajara 


| 6.6 Guadalajara 
i ".6 Guadalajara 
6 Guadalajara 
‘12.6 Monterrey 


“PRIMO TURNO - GRUPPO E 

1146 Querétaro Germania-Uruguay 

a 1 Marcatori: Alzamendi (U), Allofs (G) 
074.6 Neza Scozia-Danimarca 

. Marcatore: Elkjaer 


18.6 Querétaro Germania-Scozia sn 
= Arbitro: Igna (Romania) 
8.6 Neza Uruguay-Danimarca SANESRA 
x Arbitro: Marquez Ramirez (Mex) 
13.6 Querétaro Germania-Danimarca Msas stat 


Arbitro: Ponnet (Belgio) 
Uruguay-Scozia Solara 
Arbitro: Quiniou (Francia) 


13.6 Neza 


(PRIMO TURNO - GRUPPO F 
na 2.6 Monterrey Polonia-Marocco 


_3.6 Monterrey Portogallo-Inghilterra 


Marcatore: Carlos Manuel 
Marocco-Inghilterra ne 
Arbitro: Gonzales Roa (Par) 
Polonia-Portogallo Aa 
Arbitro: Ben Naceur (Tun) 
Polonia-Inghilterra 
Arbitro: Daina (Svizzera) 
Marocco-Portogallo GRIGIO 
Arbitro: Snoddy (Irlanda) 


«Così davanti al video 


[e gin | sassi Atena | 20 _[RA2] 
6 gono 

G gigno | POLONIA PORTOGALLO —_|_2_ 

[MESSICO PARAGUAY | 20 

[— SesGNA IRLANDA | 2] 

[a] 

2] 


6.6 Monterrey 
—"#.6 Monterrey 
11.6 Monterrey 


©11.6 Guadalajara 


En 


ii 


D 
2 
[semana scozia ___|_20 | 
[— FRANCIRUNGHERA | 20 | 
[20 ] 


8 giugno 
8 giugno 
8 giugno 
9 giugno 
9 giugno 
10 giugno 
10 giugno 
1 giugno 


R 
R 
R 
R 
R 
R 
R 


[- BULGARIAARGENTNA | 2 
[BELGIO PARAGUAY ___|_20| 
[MAROCCO PORTOGALLO | 9:d | 
[-— SpaomaaLGERA | 2] 
[GERMANIA DANNARCA [20] 
FAI 


AI 1 
AI 1 
AI 2 
AIA 
AI 2 
AI 1 
AI 1 
RAI 1 


RAI 
RAI 2 
Ri 


I DUE TECNICI RILASSATI NEL DOPO-PARTITA 


Bilardo e Bearzot soddisfatti L’Urss costretta a frenare 
Si andrà avanti nel Mondiale |davanti al carro francese 


Italia 1 
Argentina 1 


MARCATORI: 7° Altobelli (rigo- 

re), 34° Maradona. 
' ITALIA: Galli, Bergomi, Cabri- 
ni, De Napoli (88° Baresi), Viercho- 
wod, Scirea, Conti (65° Vialli), Ba- 
gni, Galderisi, Di Gennaro, Alto- 
belli. (Tancredi, Collovati e Tar- 
delli). 

ARGENTINA: Pumpido, Cu- 
ciuffo, Ruggeri, Brown, Garre, 
Giusti, Batista (60’ Olarticoe- 
chea), Burruchaga, Maradona, 
Borghi (76° Enrique), Valdano. 
(Islas, Clausen e Pasculli). 

ARBITRO: Keizer (Olanda). 

NOTE: giornata ventilata, ter- 
reno in discrete condizioni, spet- 
tatori 30 mila, ammoniti per scor- 
rettezze Bergomi (che sarà squali- 
ficato per la partita con la Corea), 
Giusti e Garre. 


PUEBLA — Carlos Bilardo 
ed Enzo Bearzot sono d’accor- 
do: risultato giusto. Per le 
interviste del dopo-partita, 
c’è la solita lunga attesa, in 
parte al buio perché nell’orga- 
nizzazione abbastanza ap- 
prossimativa è compreso 
‘anche che ogni tanto manchi 
la luce. Finalmente appare 
Bilardo. Soddisfatto? 

«Sapevamo che era una 
partita molto difficile, noi 
avevamo anche due giorni in 
meno per riposare, ci siamo 
ritrovati a rimontare un gol 
all’inizio. Quindi va bene-co- 
sì». Del rigore il tecnico argen- 
tino non intende parlare: «C'è 
un arbitro e c’è la televisione 
che dà la possibilità di giudi- 
care». 

Sul marcamento di Marado- 
na spiega che «è stato un 
marcamento logico da parte 
di un giocatore che conosce 
bene Diego, un marcamento 
anche onesto, ben diverso da 
quello che aveva subito con la 
Corea». 

Per Bilardo entrambe le 
squadre sono partite «cercan- 
do di vincere, ci sono state 
anche le ‘occasioni per. farlo. 
Noi siamo stati capaci di 
mantenere la calma, procede- 
re sul nostro ritmo». Una do- 
manda impertinente: il suo 


, portiere Pumpido avrebbe pa- 


rato il tiro di Maradona? «Die. 
go, che è uno che in ciascuna 
squadra fa la differenza, ha 
visto Galli e ha collocato la 
palla al di fuori della sua por- 
tata». ; 

Per le prossime partite l’Ar- 
gentina conta di recuperare 
Passarella: «E' continuamen- 
te sotto trattamento medico, 
è migliorato, adesso ha di 
nuovo appetito e non perde 
più peso». 

Bearzot incrocia Bilardo, gli 
fa i complimenti. Cosa rappre- 
senta, per il ct azzurro, questo 
pareggio? «Rappresenta la 
speranza di qualificazione, so- 
no anche contento che si deb- 
ba vincere a ogni costo contro 
la Corea». 

— Nel finale l’Italia era trop- 
po stanca o non aveva corag- 
gio di affondare i colpi? 

«Nel primo tempo la squa- 
dra ha giocato molto bene, 
ma ha sofferto la potenza atle- 
tica degli argentini. Forse nel- 
la ripresa ha pagato lo sforzo. 
Ma non abbiamo mai rinun- 
ciato a tentare di vincere, tan- 
to che il palo di Conti lo con- 
ferma». 

— Due volte in vantaggio, 
due volte raggiunti. Come si 
spiega? 

«Contro la Bulgaria l’abbia- 
mo già spiegato ampiamente 
per cinque giorni. Di questo, 
ho già detto: un bellissimo 
primo tempo poi è venuta la 
prodezza di Maradona, una 
prodezza che induce a non 
incolpare nessuno. Tra l’altro 
Bagni, che lo ha marcato in 
questa partita, ha retto otti- 
mamente il confronto». 

— Ha riscontrato dei passi 
avanti nel gioco? 

«Nelle partite con il Guate- 
mala in amichevole e con la 
Bulgaria c'era sempre stato 
qualcosa di meglio nel secon- 
do tempo. Oggi no. E l'ho 
motivato». 

Un argomento: scottante, la 
sostituzione di Conti, la se- 
conda in due partite. Dalla 
tribuna è parso che il romani. 
sta non abbia gradito. «Ho 
‘messo un uomo più potente — 
replica Bearzot — uno di 80 
chili, atleticamente in grado 
di reggere il confronto con gli 
avversari. Conti può avere 
avuto un gesto di stizza. E un 
po’ nervoso, è venuto qui 
come stella del Mundial e gli 
| avversari lo curano con parti- 
colare attenzione e le sue con- 
dizioni non sono al massimo». 

— Rossi ha possibilità di 
giocare? 

«Se è qui c’è la possibilità. 
Però la condizione di Galderi- 
si, e il suo comportamento in 


| campo lo dismotra, in questo 


momento è migliore». 

— I veterani di Spagna li sta 
risparmiando per la seconda 
fase? 

«Se vi saranno cedimenti di 
quelli che giocano adesso, ri- 
correremo a loro. Non sono 
così autolesionista da mettere 
in campo quelli che stanno 
peggio». 


ZE 


FUELILIZIÀ. 


Il rigore di Altobelli nel disegno di Luciano Zudini 


È Videogame Mundial 


Talvolta c'è 


solo la tattica 


avere comunicazione coi no- 
stri simili che anche giocando 
col pallone si fa uso degli atti 
superiori. Îl più colpito da 
questa abitudine è stato senza 
dubbio De Napoli che ha avu- 


Italiani e argentini, ma an- 
che sovietici e francesi si sono 
affrontati stando molto atten- 
ti a non spendere troppo, a 
controllare il risultato confi- 
dando più nelle disgrazie 


degli altri che sulle proprie 
capacità. Per la verità solo î 
sovietici hanno cercato di mo- 
strare un po’ di generosità; 
poi forse i furbi francesi han- 
no tolto loro la poesia dell’im- 
pegno e il gioco si è fatto più 
studiato. 

Italia e Argentina e Fran- 
cia-Urss hanno concluso con 
lo stesso risultato di 1-1 e le 
azioni da gol sono arrivate 
più da episodi che da una 
continuità di ritmo, arrem- 
baggio o numerì di antologia 
calcistica. Dicono che il caldo 
fosse forte a Leon, non tanto 
però a Puebla. 

Azzurri e cugini mediterra- 
nei trapiantati a ridosso delle 
Ande appartengono a quella 
Civiltà che parla con le mani. 
Non sono capaci di tenere le 
mani a posto come î più com- 
passati anglosassoni. La ge- 
stualità è così insita nella 
nostra maniera di vivere e di 


Quel diabolico tocco di Maradona 


"ea 


PUEBLA — Maradona met- 
te dentro un gol gioiello e non 
si capisce dove finiscano i me- 
riti suoi e comincino i demeri- 
ti avversari. Giovanni Gialli, 
portiere azzurro, dice: «E sta- 
to molto bravo Maradona. Mi 
ha guardato e non ho capito 
se avrebbe tirato una bomba 
o avrebbe piazzato il pallone. 
L'ha messo dentro come se 


to il naso ammaccato; poi gli 
argenti hanno subìto un rigo- 
re. proprio per questo vizio 
insopprimibile; inoltre abbia- 
mo assistito a tanti abbracci, 
smanacciamenti, spinte. Non 
sappiamo se cì sono stati an- 
che dei graffi. 

L'unico che avrebbe avuto î 
suoi buoni motivi per usare 
meglio e rapido le mani non le 
ha usate. Galli sì è preso îl gol 
di Maradona senza nemmeno 
allungare le braccia e cercare 
di prendere il pallone. Strano. 

Noi siamo rimasti anche ab- 
bastanza sorpresi al vedere 
VUrss giochicchiare contro i 
francesi. Bisogna anche dire 
che inostri parenti d’Oltralpe 
se ne. stavano tanto ben rac- 
coltì sul terreno di gioco più 
vicino alla loro porta che gli 
ucraini della nazionale sovie- 
tica hanno sì tentato il loro 
gioco fatto di tante corse, 
dribbling, e magari tiri in por- 


l’avesse preso con le mani», E 
adesso? «Se non vinciamo 
con la Corea, è giusto che si 
vada a casa». 

Bruno Conti, ancora una 
volta sostituito da Vialli, po- 
chi minuti dopo aver messo 
sul palo un gran tiro: «Quel 
tiro l'avevo visto dentro, sa- 
rebbe stato il gol della tran- 
quillità. Invece siamo qui a 


ta, solo che trovavano sempre 
qualche avversario pronto a 
seguirli in qualche modo per 
impedire gli impatti con la 
palla. Non sono mica magiari 
î francesi: tutt'altro che 
scemi. 

Rats ha poì indovinato l’in- 
erocio dei pali e ha portato în 
vantaggio l'Urss. E qua ab- 
biamo pensato che gli atleti in 
maglia rossa avrebbero dila- 
gato în contropiede. Invece la 
Francia ha agguantato il pa- 
reggio. 

Stanchi gli uomini di Loba- 
nowski? Certi piccoli indizi 
dicono dì sì. Alcuni controlli 
più approssimativi, certi lan- 
ci fuori misura, certi dribbling 
prolungati sono elementi che 
fanno credere a una mancan- 
za di lucidità o affaticamento 
dei muscoli. 

Ma tanto di Francia e Urss 
ne parleremo ancora, come 
capîterà anche per Argentina 
e Italia. Per altre protagoni- 
ste di questa fase finale del 
Mundial non ci sarà spazio 
per ricordarle. Alle più sfortu- 
nate un saluto di cuore. 

Bruno Lubis 


soffrire ancora per cinque 
giorni». 

— Si è visto un suo gesto di 
stizza quando è stato sosti- 
tuito. y 

«Quando esco, non sono 
mai contento, soffro in modo 
particolare. Ma il gesto non lo 
ricordo. Se c’è stato è una 
cosa che è finita lì. Io dimenti- 
co presto». 


2 Italia e Argentina due gol da veri amici 


UN' PAREGGIO CHE SODDISFA ENTRAMBE LE NAZIONALI 


Francia-Urss 1-1 


MARCATORI: 54° Rats, 61° Fernandez. 

FRANCIA: Bats, Ayache, Amoros, Battiston, Bossis, Fernandez, 
Tigana, Giresse (82? Vercruysse), Stopira, Platini, Papin (76° Bellone). 
(Rust, Le Roux, Genghini). 

URSS: Dasev, Larionov, Demanenko, Alejninkov, Kuznetsov, Bes- 
sonov, Raremtchuk, Yakovenko (68° Rodionov), Belanov, Rats, Zavarov 
(58’ Blokin). (Chianov, Bubnov, Yevtuschenko). 

ARBITRO: Arppi-Filho (Brasile). 

NOTE: cielo sereno e temperatura molto alta; terreno in perfette 
condizioni. Spettatori 30 mila. Ammoniti: Rats e Fernandez per scorret- 
tezze, Belanov e Amoros per comportamento non regolamentare. 


ne individualità: non si tratta, 
però, di quei mostri visti con- 
tro l'Ungheria. 

Ha particolarmente deluso 
Yacovenko, migliore in cam- 
po contro î magiari, e che ieri, 
chiuso nella ragnatela france- 
se, è rimasto avulso dal gioco 
fino a essere sostituito da Lo- 
banovsky, per manifesta inef- 
ficienza. 

La Francia è sembrata in 


LEON — La Francia non è 
l'Ungheria e si vede. I transal- 
pini sono costretti a snaturare 
il loro gioco, ricorrendo alla 
marcatura a uomo in difesa, 
ma i terribili cosacchi vengo- 
no ridimensionati notevol- 
mente. N 

L’irresistitbile Urss vista 
contro l'Ungheria è solo un 
bel ricordo, I francesi, solita- 
mente disposti con la zona 
totale, questa volta presenta- 
no Battiston libero, Bossis su 
Belanov, Ayache su Rats e 
dall’altro lato Amoros su Ya- 
remtchuk. Dinanzi all’area di 
rigore, Fernandez da un lato e 
Tigana dall'altro completano 
la diga anti-sovietici. 3 

I transalpini nella prima 
parte della gara fanno sfogare 
gli avversari, ne controllano le 
sfuriate e, con il passare dei 
minuti, prendono sempre più 
il sopravvento. La giornata a 
Leon è esplendida. Anche 
troppo, considerato che si gio- 
ca a mezzogiorno e che il cal- 
do è insopportabile. 

I sovietici soffrono a centro- 
campo. Sui rilanci puntuali 
della difesa ben bloccata e 
sulle manovre spezzate da Ti- 
gana e Fernandez, Platini e 
Giresse si proiettano verso 
l’area avversaria con veloci e 
ficcanti manovre. La più gran- 
de occasione del primo tempo 
è per la Francia, a conclusio- 
ne di un predominio di gioco 
che si va facendo sempre più 
consistente. pa 

È il 42? quando Platini batte 
magistralmente, di potenza, 
una punizione dal limite. Il 
pallone picchia sull’inerocio 
dei pali e finisce a lato. Nel 
secondo tempo si comincia 
con le squadre che dimostra- 
no una certa intenzione di 
non darsi fastidio a vicenda. 
Bastano però pochi minuti 


sua la partita. Al 70° gli uomi- 
ni di Michel vanno vicinissimi 


padronanza del gioco. I sovie- 


‘venir fuori e costringono due 


netta ascesa e avviata verso 
una condizione fisica molto 
migliore di quella dimostrata 


al raddoppio. contro il Canada. 


Stopyra si destreggia sulla 
destra e fa partire un traver- 
sone per la testa di Papin che, 
solo davanti a Dasaev, gli de- 
via il pallone proprio addosso. 

Si ha ora l'impressione che 
la Francia abbia la completa 


tici non riescono a impostare 
più un’azione ma la Francia 
sembra non voler sprecare 
energie. Il pareggio, in fondo, 
va benissimo a entrambe. 
Nella fase finale della parti- 
ta sono di nuovo i sovietici a 


volte consecutive Bats a sa- 
valrsi in angolo dopo serrate 
mischie sotto la porta. 
Complessivamente l’Unio- 
ne Sovietica esce ridimensio- 
nata da questa partita. Trova- 
tisi di fronte una squadra soli- 
da e soprattutto ben organiz- 
zata in difesa, i sovietici han- 
no confermato di essere un’ot- 
tima compagine, ricca di buo- 


Rats 


PAREGGIO E SENSAZIONE A CITTÀ DEL MESSICO 


Anche la Bulgaria 
trova la sua Corea 


Bulgaria - Corea 1-1 


MARCATORI: al 12° Getov, al 69" Kim Yong. 

BULGARIA: Mihailov, Zoravkov, Arabov, Petrov, Dimitrov, Sira- 
kov, Sadkov, Mladenov, Gospodinov, Getov (Yeliaskov 50’), Iskrenov. 

COREA DEL SUD: Oh Yun, Park Kyung, Huh Hung, Cho Young, 


Jung Yong, Cho Kwang (Kim Yong 46°), Park Chang, No Soo, Byun 


Byung, Jim Joo, Cha Bum. 
ARBITRO: Al Shanar (Arabia Saudita). 


perché la partita si riaccenda 
come d'incanto. 

Al 9’ l’Urss va in vantaggio. 
Lo schema è uno di quelli già 
visti contro l'Ungheria. Dopo 
‘una serie di tocchetti ai limiti 
dell’area, Belanvo dà all’in- 
dietro per l'accorrente Rats 
che prende la mira e fa partire 
un fortissimo tiro che si insac- 
ca all’incrocio dei pali.’ 

La Francia assolutamente 
non ci sta a perdere. I transal- 
pini puntano ora decisamente 
verso la porta avversaria. Al 
60° Platini sfiora il palo su 
punizione e un minuto dopo il 
pareggio è cosa fatta. L'azione 
è splendida, tutta di prima e 
in verticale: da Platini a Gi- 
resse e Fernandez che, in area. 
di rigore, sull’uscita di Dasev, 
lo supera con un diagonale 
rasoterra. 

Raggiunto il pareggio la 
Francia capisce che può far | 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Sorpresa, stupore e tanta am- 
Îmirazione per ì 45 mila spetta- 
tori di Città del Messico allo 
Stadio universitario, La: Co- 
rea del Sud ha conquistato ìl 
suo primo punto mondiale a 
spese di una Bulgaria che do- 
po aver segnato al 12° minuto 
con Getov su una disavventu- 
ra difensiva degli asiatici, è 
stata costretta a subire l’asfis- 
siante iniziativa degli uomini 
dagli occhi a mandorla. A ren- 
dere storico l'impegno delle 
due squadre ci si è messo 
anche un acquazzone tropica- 
le che ha reso come una risaia 
il terreno di gioco. 

Su quel fradicio i coreani 
‘hanno messo in vetrina la loro 
tecnica individuale che è forse 
ancora scolastica ma anche 
‘un impegno che solo gli orien- 
tali non chiamano testardag- 
gine ma tenacia. 

Getov ha potuto andare a 
segno dopo un rimpallo non 
coperto dai difensori: il por- 
tiere Oh (è un suono di delu- 


tamente e il leader balcanico 
l’ha fatto fesso con un pallo- 
netto. 

Da quel momento in. poi, 
progressivamente, i coreani 
‘hanno preso l'iniziativa. I bul- 
gari hanno sbagliato qualche 


— Ma come vede questa 
staffetta tra lei e Vialli? 

«Non sta a me dire se è 
giusta o no». 

— E il rigore a favore dell'I- 
talia? 

«Stavo facendo una veroni- 
ca, non l’ho visto. Evidente- 
mente il rimpallo ha tradito 
qualcuno ‘degli argentini». 

Il tiro con il quale Marado- 
na ha permesso all'Argentina 
di pareggiare con l’Italia non 
era parabile. Questo è il pare- 
re di Luciano Tessari, ex por- 
tiere della Roma e ora primo 
collaboratore del direttore 
tecnico del Milan, Niels Lied- 
holm, attualmente in Messico 
per assistere di persona alle 
prove dei due inglesi della 
squadra rossonera, Wilkins e 
Hateley. 

«Da quello che ho potuto 
vedere — ha detto il tecnico — 
mi pare di poter dire tranquil- 
lamente che invece di un erro- | 
re di Galli è stata una grande 
prodezza di Maradona. Dalla 
posizione in cui sì trovava 
l'argentino, nel 99 per cento 
dei casi l'attaccante colpisce 
la palla con il collo del piede 
sinistro e la invia verso il pri- 
mo palo. Proprio dove era ap- 
postato Galli. Maradona, in- 
vece, da gran campione quale 
è, ha pensato che la migliore 
cosa da fare era di tentare il 
pallonetto di interno. Per gli 
spettatori il portiere ha fatto 
una brutta figura. Ai non 
esperti un’azione del genere 
può sembrare un errore del 
portiere. Per me, invece, non 
c’era niente da fare per evita- 
re il gol, Per me questa è stata 
una ulteriore dimostrazione 
che Maradona è veramente 
un grande campione». 


sione) stava uscendo avventa-. 
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rifinitura e qualche conelusio- 
ne di troppo ma ciononostan- 
te Park e i suoi compagni 
hanno messo alle corde i più 
declamati bulgari. 

Cha Bum in avanti ha fatto 
spesso da sponda per manda- 
re al tiro qualche compagno: 
le conclusioni sono state qua- 
si tutte sbagliate. Non fa nien- 
te, hanno detto i coreani, rad- 
doppieremo gli, sforzi. E li 
hanno raddoppiati. 

A metà del secondo tempo 
hanno avuto la giusta merce- 
de del loro lavoro: Kim Jong 
ha fermato in area un colpo di 
testa di Cha Bum col petto e 
prima che palla toccasse terra 
ha infilato il povero Mihajlov 
nell'angolo basso. Storico pa- 
reggio. 

Non era finita l'offensiva 
asiatica contro la porta balca- 
nica. Solo il conterraneo Igna, 
guardalinee di quella meta- 
campo, ha fermato spesso per 
fuorigioco Cha Bum che patti: 
va in contropiede. Il rumeno 
Iena avrà avuto considerazio- 
ne per i vicini di stato ma non 
ha agito sempre secondo for- 
male giustizia. 

Certo che neanche l'equità 
sportiva voleva che la Bulga- 
ria fosse sconfitta: non lo 
avrebbe meritato. 
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CRONACHE DELLO SPORT 
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Così 
le abbiamo 
viste 
tutte 


PUEBLA — Il Mundial en- 
tra nel vivo. Con gli incontri 
di ieri si è entrati nel secondo 
terzo del cammino delle‘quali- 
ficazioni. Domenica, dopo il 
secondo terzo tutto sarà più 
chiaro, È sicuramente presto 
per stilare bilanci definitivi, 
ma è anche vero che, con gli 
incontri di mercoledì, abbia- 
mo visto in azione tutte e 
ventiquattro le squadre che 
danno vita a questa tredicesi- 
ma edizione dei mondiali. 
Dunque qualche elemento di 
valutazione ormai c’è, qualco- 
sa si è intuito, qualcosa si è 
capito e allora cerchiamo di 
fare un punto della situa- 
zione. 


Le partite più belle - 
Cominciamo dagli incontri 
che sono piaciuti maggior- 
mente. Protagoniste le quat- 
tro squadre del cosiddetto 
«gruppo della morte», cioè 
Germania Ovest, Uruguay, 
Danimarca e Scozia. Si sape- 
va che sarebbe stato un rag- 
gruppamento particolarmen- 
te interessante, certamente il 
«girone di ferro», con quattro 
squadre tutte molto attrezza- 
te. Ma non si poteva immagi- 
nare che avrebbero dato vita 
‘a una partenza così lanciata. 

In Uruguay-Germania si è 
vista l’adattabilità dei suda- 
mericani a una competizione 
in altura, come da più parti 
era stato pronosticato, ma si è 
visto pure l’enorme orgoglio 
dei tedeschi, i quali hanno 
premuto, spendendo tesori di 
energie, fino ad agguantare il 
pareggio, quando la cosa pa- 
Teva ormai improbabile. An- 
cora più spettacolare il con- 
fronto, tutto «europeo», fra 
Scozia e Danimarca. L'hanno 
spuntata i danesi, al debutto 
in un mondiale e subito a 
segno, grazie a un gran gol di 
«cavallo matto» Elkjaer, il 
quale conferma così di essere 
una punta di assoluto valore 
internazionale. Ma è stato il 
ritmo a impressionare..In par- 
ticolare gli scozzesi, arrivati 
in Messico da pochissimi gior- 
ni hanno confermato la teoria 
secondo la quale nei primi 
giorni in altura il rendimento 
può risultare altissimo. Si 
tratta ora di vedere come rea- 
giranno dopo la prima setti- 
mana, quando sopravviene 
una crisi di rigetto. In ogni 
caso, se continueranno a que- 
sto ritmo, la definizione di 
«gruppo della morte» potreb- 
be essere appropriata, perché 
le squadre promosse potreb- 
bero arrivare veramente 
«morte» alla seconda fase. 

Urss travolgente - Ma la 
squadra più travolgente è 
apparsa l’Urss. Il 6.a 0 rifilato 
all’Ungheria entra di diritto 
fra le vittorie più sonanti. Due 
a zero dopo appena quattro 
‘minuti di gioco, un rigore sba- 
gliato, un dominio pressoché 
assoluto. È un successo della 
nazionale, ma soprattutto 
della Dinamo di Kiev, vincito- 
re della Coppa delle coppe. 
Erano ben nove, infatti, i gio- 
catori della Dinamo schierati 
dal.c.t. sovietico Valery Loba- 
novski. Il quale è pure il tecni- 
co del club: Demianenko; 
Dessonov, Kusnetzov, Rats, 
Yakovenko, Yevtushenko, 
Zavarov, Yarenchk e Be- 
lanov. 

Primo turto alla Spagna - A 
proposito di \arbitri, il primo 
errore, che qui chiamiamo 
molto più direttamente «ro- 
bo», furto, è stato appannag- 
gio dell’arbitro australiano 
Bambridge. Il tiro dello spa- 
gnolo Michel era stato vera- 
mente splendido, e dopo aver 
colpito sotto la traversa il pal- 
lone era ricaduto nettamente 
al di là della linea bianca. Ma 
il direttore di gara si è ben 
guardato dalla stampa spa- 
gnola di non aver concesso il 
gol per favorire Joao Havelan- 
ge, potentissimo (e riconfer- 
matissimo) presidente della 
Fifa, brasiliano. In ogni caso 
la commissione arbitrale ha 
già fatto sapere che Bambrid- 
ge non. dirigerà più alcun 
incontro. 


Conferme e sorpresa - Ri- 
sultati generalmente abba- 
stanza logici. Le uniche vere 
‘sorprese vengono dal Maroc- 
co, capace di imporre lo 0 a 0 
alla Polonia di Boniek, met- 
tendo in mostra un gioco di 
tutto rispetto, dall’Algeria, 
dal Canada, battuto di misura 
dalla Francia, e dal Portogal- 
lo, vincitore sull’Inghilterra. 
Dopo aver conquistato la 
qualificazione per il mondiale 
(a spese anche di Cecoslovac- 
chia e Svezia, inserite nel 
gruppo 2 europeo) andando a 
vincere 1 a 0 in casa della 
Germania di Beckenbauer, i 
lusitani si sono ripetuti (auto- 
re del gol Carlos Manuel, co- 
me in Germania) contro l’In- 
ghilterra. È un momento 
‘magico per i portoghesi, gui- 
dati dal lungo Torres, partner 
prediletto di Eusebio. Tanto 
più che pare abbiano trovato 
nel ventenne Paulo Futre un 
asso in grado di ripetere le 
gesta della «perla del Mozam- 
bico»: n 


Gianni Marchesini 


urore agonistico nel girone della morte 


DANIMARCA, SCOZIA, URUGUAY E GERMANIA: CHE LOTTA 


IL PICCOLO 
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| LE PARTITE DI OGGI 
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Finalmente si è visto L’Algeria sfida il Brasile Ungheria- Canada 
del vero e buon calcio 


NEZA — Altro che «grupo 
de la muerte», questo è il 
gruppo del calcio. Le due par- 
tite del girone E (Germania- 
Uruguay e Danimarca-Scozia) 
sono state giocate a un livello 
tecnico e agonistico elevatis- 
simo e hanno fatto capire — 
prima di tutto — che le diffi- 
coltà dell’altura sono secon- 
darie. Nessuna delle quattro 
squadre di questo gruppo ha 
modificato di una virgola il 
proprio gioco, nessuna di esse 
— almeno all'apparenza — ha 
risentito dei duemila metri di 
quota di Neza, un sobborgo — 
se così possiamo definirlo di 
quell’immensa e invivibile 
metropoli che si chiama Città 
del Messico. Non sappiamo 
se, a gioco lungo, il ritmo con 
cui in questo girone vengono 
condotte‘le partite eliminato- 
rie potrà incidere sulle: 
squadre. 

Una cosa è certa: per ora 
non si curano di risparmiarsi 
né si può dire che, durante la 
gara, mostrino difficoltà di 
ossigenazione e di recupero. 
Questo fenomeno, se dovesse 
continuare, metterebbe in di- 
scussione tutti i discorsi sul 
calcio giocato a duemila me- 
tri, discorsi ai quali nessuno 
— noi compresi — si è sottrat- 
to. Può darsi che la tempera- 
tura gradevole (in questi gior- 
ni a Città del Messico piove 
sempre) abbia in qualche mo- 
do avvantaggiato le squadre, 
mala considerazione non vale 
per la Germania e l'Uruguay 
che, a Queretaro, hanno gio- 
cato a mezzogiorno e sotto il 
sole. 

La squadra che ha impres- 
sionato più di ogni altra, in 
questo «grupo de la muerte» è 
forse la Danimarca, almeno 
per ora. La Danimarca ha fat- 
to vedere il calcio più moder- 
no: completo, dispendioso, 
«ritmato», un calcio europeo, 
invernale, attualissimo — tut- 
to giocato in corsa, con smar- 
camenti, sovrapposizioni, 
scambi di ruolo, profondità —, 
un calcio che si usa definire, 
con un'espressione che proba- 
bilmente non significa nulla, 
«a tutto campo». 

La Danimarca è, prima di 
tutto, molto esigente con. sé 
stessa perché richiede ai suoi 
giocatori una partecipazione 
totale al gioco e una «ferocia» 
nel contrasto e nel recupero 


dalla quale nessuno, compre- 
so Laudrup, è esonerato. Inol- 
tre ha una squadra almeno 
sette giocatori «universali», in 
grado cioè di essere. ugual- 
mente validi in più zone del 
campo e questa duttilità le 
consente di attuare gli stessi 
schemi con uomini sempre 
differenti. Se ne avvantaggia- 
nola continuità e l’imprevedi- 
bilità dell’azione che è porta- 
ta da uomini diversi e quindi 
meno facilmente contenibili. 

Nella partita con la Scozia, 
inoltre, i danesi hanno modifi- 
cato la posizione di qualche 
giocatore, durante la gara, in 
modo da variare completa- 
mente il gioco. L'esempio più 
evidente è stato quello di Lau- 
drup che nella ripresa ha spo- 
stato qualche metro più indie- 
tro la sua posizione ed è 
diventato il regista di tutte le 
offensive danesi. Grandissima 
partita quella di Laudrup, se 
lo juventino dovesse conti- 
nuare a questi livelli sarebbe- 
ro pochi i giocatori in grado di 
fare meglio di lui 


Elkjaer 


La Danimarca è seguita con 
la simpatia che spetta di dirit- 
to alla squadra di una nazione 
che non ha calcio professioni- 
stico e che partecipa per la 
prima volta a un campionato 
del mondo. Non si può fare a 
meno di essere con lei, così 
piccola e così brava. 

A proposito di simpatia ci 
siamo esposti anche nei ri- 
guardi dell'Uruguay, ma è 
chiaro che certe prese di posi- 
zione non derivano soltanto 
da una personale debolezza 
per questo o quel colore. Sia 
la Danimarca sia l'Uruguay 
hanno fatto vedere cose note- 


voli. L’Uruguay ha una difesa 
di primissimo ordine, compo- 
sta da pirati di gran classe che 
fanno del gioco difensivo qua- 
si un’arte: freddezza, tempi. 
smo, tecnica e cattiveria. Mol- 
to bravi. 

Bisogna aggiungere che la 
squadra ha anche buonissime 
possibilità di «contragolpe», 
come qui chiamano il contro- 
piede, che sa distendersi im- 
mediatamente e con buon 
palleggio. Furbi, ben messi 
fisicamente, forti sull'uomo e 
sul pallone, con quei nomi da 
fumetto (Djogo, Gutierrez, 
Miguel Bossio), gli uruguaiani 
potrebbero far strada. Sarà 
interessante vederli a con- 
fronto con i danesi. 

La Germania ha conferma- 
to le sue qualità: fiducia. in sé 
stessa, esperienza, una note- 
vole lucidità anche nelle fasi 
più concitate. È una squadra 
che sa sempre cavarsi dai 
guai, anche quando il suo de- 
stino sembra segnato, anche 
in passato ha avuto spesso 
sette vite è sembra averle an- 
che in questo campionato: le 
faranno comodo nel «grupo 
de la muerte». 

La Scozia, unica ad essere 
sconfitta, ha giocato assieme 
alla Danimarca una grande 
partita all’europea, impres- 
sionando moltissimo i suda- 
‘mericani che non sono abitua- 
ti a certi incontri in cui quali- 
tà, tecnica, velocità e forza si 
uniscono in bella armonia. 

Purtroppo per gli scozzesi 
l'attaccante Charlie Nicholas, 
infortunatosi verso la fine del- 
Ja partita con la Danimarca in 
‘uno scontro con Klaus Berg- 
green, non potrà più giocare 
nel corso di questa fase finale 
della Coppa del Mondo. 

L'allenatore scozzese Alex 
Ferguson, ha dichiarato che 
l'attaccante dell'Arsenal ha 
riportato la sospetta lesione 
dei legamenti di una caviglia 
e che purtroppo il suo mon- 
diale è terminato. L'altro 
attaccante scozzese infortu- 
nato, Paul Sturrock, anch'egli 
sofferente a una caviglia, è 
meno grave, ma la sua parte- 
cipazione al prossimo incon- 
tro della Scozia con la Germa- 
nia Ovest è molto dubbia. 
Vedremo cosa succederà 
domenica nella seconda gior- 
nata di questo girone. 

Sandro Picchi 


GUDALAJARA — Brasile e 
Algeria. Ovvero la squadra di 
maggior prestigio da tempo 
alle prese con quella forse me- 
no conosciuta. 

Gli inserimenti di Julio Ce- 
sare Branco hanno dato una 
certa solidità alla difesa, la 
mobilità e la forza giovanile di 
Elzo hanno tonificato il cen- 
trocampo e lo spostamento di 
Junior in regia, nel ruolo che il 
torinese predilige, hanno ac- 
centuato la dinamicità delle 
manovre. In base a quello che 
si è visto contro la Spagna, 
inoltre, Socrates (che già nelle 
amichevoli era stato il più 
puntuale con il gol insieme 
con Casagrande) ha ritrovato 
la condizione e la voglia di 
battersi e Careca ha confer- 
mato di essere oggi l’attac- 
cante più pericoloso di cui il 
Brasile dispone. 

La squadra dovrà. essere 
rivista in incontri più impe- 
gnativi, sotto pressione o in 
condizioni particolari come, 
per esempio, quelle di dover 
recuperare un gol. Ma non c’è 
dubbio che, pur essendo anco- 
ra inferiore a quella di Spa- 
gna, con il clima del Mundial 
ha fatto sensibili progressi. In 
più Telé Santana ha ancora 
da giocare le carte Zico e 
Falcao. 

Un nuovo allarme riguarda 
però le condizioni di Zico. Il 
giocatore aveva risentito do- 
lori al ginocchio operato ep- 
poi infortunato e ieri ha ab- 
bandonato il campo dopo 35’ 
della partita in famiglia gioca- 
ta dai sudamericani. «Ieri la 
gamba mi ha fatto male — ha 
spiegato — ma oggi mi senti- 
vo bene. Poi, invece, facendo 
certi movimenti e calciando 
forte ho sentito dei fastidi e 
per questo ho preferito non 
rischiare». 

Zico aveva concordato con 
l'allenatore Telé Santana di 
giocare nel secondo tempo 
della partita contro l'Algeria. 
«Sto lottàndo per essere utile 
alla squadra — ha detto — 
purtroppo ogni volta che pen- 
so di essere pronto per giocare 
viene fuori un altro problema. 
Non vedo l’ora che questo tor- 
mento finisca e se non potrò 
giocare venerdì spero, alme- 
no, di esserci nella successiva 
partita contro l’Irlanda del 
Nord». y 

Intanto Santana sembra 
orientato a fare alcune varia- 
zioni alla squadra per l’incon- 
tro con l’Algeria: dopo la par- 
titella vinta dalle riserve sui 


Falcao 


titolari per 6 a 4, sembra scon- 
tato che Muller prenderà il 
posto di Casagrande e Falcao, 
probabilmente, quello di 
Alemao. 

Ma veniamo agli africani. 
L’Algeria ha dimostrato con- 
tro gli irlandesi di saper usare, 


all'occorrenza, tecnica e ago- 
nismo. Il suo cannonere Mad- 
jer, mandato all'ospedale da 
‘una testata di Donaghy (se i 
medici hanno temuto il peg- 
gio), è stato dimesso. Se potrà 
giocare sarà una spina nel 
fianco per i brasiliani. Invece 
la stella Belloumi non è in 
gran forma e forse sarà nuova- 
mente relegato in panchina. 


Queste le probabili forma- 
zioni. 

BRASILE: Carlos (1), Ed- 
son (2), Julio Cesar (14), Edin- 
ho (4), Branco (17), Junior (6); 
Muller (7), Falcao (5), Socrates 
(18), Elzo (19), Careca (9). A 
disposizione: Leao (22, secon- 
do portiere), Oscar (3), Ale- 
mao (15), Zico (10), Casagran- 
de (8). 

ALGERIA: Larbi (21), Med- 
jadi (5), Mansouri (16), Koui- 
chi (4), Guendouz (2), Kaci 
Said (6), Assad (7), Maroc (8), 
Gamell (9), Zidane (14), Mad- 
jer (11). A disposizione: Na- 
dreddin (1, secondo portiere), 
Megharia (20), Chair (19), Bel- 
loumi (10), Rachid (13). 

ARBITRO: Mendez (Guate- 
mala). 


IRAPUATO— Il «derby dei | dra. «I giocatori scesi in cam= 


poveri» si preannuncia ricco 
di interesse e di speranze solo 
per l'Ungheria che, nonostan- 
te la valanga di gol sotto la 
quale è stata sommersa nella 
partita inaugurale con l’Unio- 
ne Sovietica, non ha ancora 
del tutto finito di credere a 
una. qualificazione in ex- 
tremis. 


Tale speranza è logicamen- 


te legata alla eventualità di. 


una sonora vittoria sui cana- 
desi, anche se, nonostante i 
proclami di Meszey, direttore 
tecnico dei magiari, sembra 


piuttosto difficile che la squa- | 


dra europea possa riuscire a 
raddrizzare la sua posizione, 
già compromessa anche in 
relazione alla differenza reti. 

D'altronde se i favori del 
pronostico sono effettivamen- 
te per gli ungheresi, bisogna 
anche dire che i canadesi po- 
trebbero fare lo stesso ragio- 
namento e puntare a una vit- 
toria con cui aspirare alla 
qualificazione. 

Meszey, nonostante la di- 
sfatta subita dai russi è inten- 
zionato a non cambiare squa- 


Inghilterra Marocco 


MONTERREY — Secondo 
incontro e già per l'Inghilterra 
si parla di partita decisiva: un 
successo contro il Marocco 
potrebbe permettere ancora 
alla squadra di Bobby Rob- 
son. di vincere il girone «F» del 
mondiale, un pareggio man- 
terrebbe viva la speranza di 
qualificazione per gli ottavi di 
finale. Una sconfitta signifi- 
cherebbe un ritorno a casa 
anticipato senza alcuna prova 
d’appello. 

Tutto questo per l’imprevi- 
sto capitombolo compiuto dai 
bianchi contro il Portogallo. 

Il classico gigante dai piedi 
d’argilla. Finché infatti l’In- 
ghilterra mantiene l’iniziativa 
e impone il suo ritmo preferito 
di gioco nessuno si accorge 
dell’instabilità del suo settore 
‘arretrato. Ma il problema esi- 
ste e certamente non è risolvi- 
bile ora, a campionato mon- 
diale cominciato, dopo che 
quattro anni di esperimenti 
hanno mostrato a Bobby 
Robson che i due migliori di- 
fensori laterali e i due centrali 
a disposizione sono proprio 


quelli che ha schierato contro 
il Portogallo. ì 

E infatti Robson quasi cer- 
tamente confermerà contro il 
Marocco la stessa formazione 
battuta dal Portogallo. Anche 
il capitano Bryan Robson 
che, chiaramente, non è anco- 
ra nella sua migliore condizio- 
ne ma che, secondo il tecnico, 
progredirà ora di giorno in 
giorno. Hateley non ha fatto 
molto all'esordio. Ma in tale 
partita egli si è sacrificato per 
aprire i varchi a Lineker e 
merita la prova di appello. 

Hateley, Lineker e Robson 
sono d’altra parte tutti e tre 
ottimi colpitori di testa e que- 
sta caratteristica potrebbe es- 
sere l’arma decisiva per fare 
saltare la difesa del Marocco. 

È probabile che oggi si assi- 
sterà a una partita dalle 
caratteristiche molto simili a 
Inghilterra-Portogallo. Il Ma- 
rocco punta ad assicurarsi un 
altro punto e certo non oppor- 
rà alle tre punte inglesi tre 
attaccanti, anche se il suo 
gioco si esprime meglio nel- 
l'offensiva che in difesa. Faria, 


che probabilmente come Bob- 
by Robson, ripresenterà lo 
schieramento del primo in- 
contro ammette che l’Inghil- 
terra non meritava di perdere 
il primo incontro e aggiunge: 
«Per noi questa sconfitta è 
stata però un disastro perché 
ora, contro di noi, gli inglesi 
cercheranno di vincere a tutti 
i costi. Cercheremo di non 
perdere e ci siamo preparati 
ad affrontare avversari che 
hanno spiccate qualità nel 
gioco di testa e che, tutto 
sommato; potrebbero ancora 
vincere il girone ’’F” a diffe- 
renza dei deludenti polacchi». 

Queste le probabili forma- 
zioni. ) 

INGHILTERRA: Shilton 
(1), Stevens (2), Fenwick (14), 
Butcher (6), Sansom (8), 
Hoodle (4), Wilkins (8), Rob- 
son (7), Waddle (11), Lineker 
(10), Hateley (9). 

MAROCCO: Merry (11), 
Krimau (9), Bourdebala (8), 
Timoumi (10), Haddaoui (7), 
Dolmy (6), Lamriss (3), Biaz 
(4), Buyahiaovi (5), Khalifa (2), 
Zaki (9). 


po contro i sovietici sono for- 
tissimi e i migliori a mia di- 
sposizione. Lunedì sono stati 
sorpresi dalla fulminea par- 
tenza dell’Urss e non sono più 
riusciti a entrare in partita». 

Meszey, dunque, non ha an- 
cora alzato bandiera bianca e 
l'allenatore dei nordamerica- 
ni, Tony Waiters non gli è da 
meno: «Prima tutti credevano , 
che il Canada fosse venuto in 
Messico per fare una gita di 
piacere. Contro i francesi ab-» 
biamo però dimostrato di che, 
pasta siamo fatti». È 

Dopo aver dato una dimo; 
strazione di buona organizza: 
zione di gioco i canadesi si 
ripromettono ora di tentare il 
tutto per tutto per ottenere la. 
qualificazione. 

Per esplicita ammissione di 
Meszey l'Ungheria non rinne; 
ga il suo gioco. 

Tra i più attesi alla prova, 
Lajos Detari che, come tutta 
la sua squadra, ha profonda-. 
mente deluso nella prima 
‘uscita, pur essendo stato indi- 
cato come una delle probabili 
rivelazioni del Mundial, non. 
ché, sul fronte opposto, ib 
gigantesco Randy Samuel. 

Il giocatore di colore cana- 


dese è stata forse, a parte il 


blocco sovietico, la più inte- 
ressante rivelazione di questa. 
prima parte del Mundial, per 
la eccezionale presenza fisica. 
cui si accomuna una inaspet»; 
tata abilità tecnica e un pre- 
gevole senso tattico. n 

Per quanto riguarda le for- 
mazioni, dato per scontato 
che non ci saranno novità nel- 
l'Ungheria, è da segnalare sol-_ 
tanto nel Canada la probabile: 
sostituzione di David Norman; 
con Dale Mitchell. 

Ecco le probabili forma- 
zioni. 

UNGHERIA: Disztl (1), Sal 
lai (2), Peter (14), Roth (3), 
Kardos (5), Garaba (6), Ki- 
prich (7), Nagy (8), Bognar 
(19), Detari (10), Esterhazy 
(11). 

In panchina: Szendrei (18;, 
secondo portiere), Varga (4), 
Dajka (9), Buscsa (17), Kovacs” 
(20). di 
CANADA: Dolan (22), Wil- 
son (3), Lenarduzzi (2), Bridge 
(6), Samuel (12), Mitchell (14), 
James (15), Ragan (4), Valenti- 
ne (7), Sweeney (11), Vrablic 
(10). 

In panchina: Lettieri (1, se- 
condo portiere), Lowery (18), 
Pakos (13), Norman (17), Sego- 
ta (9). 


Triestina e Cesena preparano uno scontro all'arma bianca: 


Piedimonte: «Il nostro impegno 


e quarto posto 


è di arrivare al 


Rispetto a mercoledì, pratica- 
mente non ci sono novità. 
Costantini è sempre bloccato, 
è «out» per quanto riguarda 
l'impegno di domenica; Bi- 
stazzoni è in leggera ripresa 
ma Ferrari, come è noto, ha 
già anticipato la conferma di 
Gandini fra i pali. In più c'è 
l’annunciato rientro di Bra- 
ghin, che ha pagato il suo 
pegno con il giudice sportivo, 
dopo l’entrata troppo dura sul 
bresciano Mossini. La forma- 
zione è già fatta, dunque, per 
l’ultima partita casalinga del- 
la stagione. 

Prendiamo l’avvio da que- 
sta circostanza per un breve 
discorso con il direttore gene- 
rale alabardato Piedimonte. 

— Lo scorso anno, di questi 
tempi, la sua presenza a Trie- 
ste era motivata dalla visita 
del Monza alla squadra ala- 
bardata. Una partita che poi 
si rivelò nefasta per il futuro 
della Triestina, causa anche 
quel rigore che nessuno volle 
tirare e che De Giorgis... sacri- 
ficandosi mandò sul fondo. 
C'è la possibilità di un para-. 
gone fra quel momento della 
Triestina e quello presente? 

«Non vorrei entrare in que- 
sto discorso. Lo scorso anno 
ero con il Monza, che a Trieste 
doveva trovare almeno un 
punto per salvarsi e lo trovò. 
Quest'anno sono di nuovo con 
la Triestina, che è impegnata 
a inseguire il quarto posto. Il 
campionato sul campo è fini- 
to, il Vicenza è terzo di sicuro 
e nessuno lo muove. Fuori del 
campo staremo a vedere. Ci 
sarà uno strascico, è bene 
essere pronti per poter inserir- 
si nel discorso. Quale punto 
fermo, ribadisco, la conquista 
del quarto posto. Il nostro 
impegno è dunque chiaro; 
ottenere quella posizione, 
conquistando più punti possi- 
bile». 

— Il Cesena arriva qui senza 
Agostini, con una sconfitta 
alle spalle e con addosso le 
ultime decisioni del giudice 
sportivo: squalificato l’allena- 
tore, squalificati due giocato- 
ri, squalificato il campo. Un 
Cesena ormai fuori gioco? 

«Tutt'altro. Il Cesena deve 
affrontare prima la Triestina; 


poi l'Empoli. Mettiamo’ che 
vinca tutte e due le partite, 
potrebbe ristabilire un terzet- 
to di quarte. Poi la decisione 
verrà'dai confronti diretti già 
disputati o dalla differenza re- 
ti. Per dire che se ha delle 
carte da giocare, il Cesena 
sicuramente non le butta via 
prima». 

— In questo momento, visto 
che si giocano... due campio- 
nati, sul campo e nelle aule 
giudiziarie, parlare di pro- 
grammi è impossibile. Come 
si sta regolando la società ala- 
bardata? 

«C'è una novità freschissi- 


ma, a parte le difficoltà di 
classifica e futuri ancora in- 
certi. Sono arrivate dalla Fe- 
dercalcio norme molto drasti- 
che in materia di campagna 
trasferimenti. Se dovranno es- 
sere adottate alla lettera, ci 
saranno solo cinque società 
‘ammesse. Basti dire che una 
norma fissa l'obbligo di indi- 
care prima i giocatori che si 
intende cedere. Coîne è possi- 
bile? Al mercato talvolta le 
occasioni’ scaturiscono sul 
‘momento, durante le trattati- 
ve. E come si possono svelare 
le intenzioni della società in 
tema di cessioni?». 


Comunicazione giudiziaria per Cerone 


Calcioscommesse: nel caldierone adesso c'è entrato anche 
Ersilio Cerone, che ha ricevuto una comunicazione giudizia- 
ria, tale quale Braghin. La conferma è venuta dalla società, 
Inutile parlarne al giocatore: il «no comment» è d’obbligo. 


— Ci sono già nomi di gioca- 
tori alabardati che circolano e 
che vengono già attribuiti a 
varie società. L'ultimo è quel- 
lo di Dal Prà, che sarebbe già 
stato ceduto all'Ascoli. Quale 
la risposta? 

«Semplicissima: sono abi- 
tuato a lavorare solo a cam- 
pionato concluso. Non esiste 
alcun impegno di cessione né 
sono state iniziate le trattati 
ve, per quello o per altri gioca- 
tori. Quanto è apparso sulla 
stampa, grande e piccola, è 
privo di fondamento». 

— Quali prospettive esisto- 
no per una continuità della 
gestione tecnica della società 
e della squadra? 

«Tutto dipende dalle deci- 
sioni del consiglio di ammini- 
‘strazione della società e dalla 
disponibilità dei tecnici. 


Dante di Ragogna 


Le motivazioni del giudice|| __.Calciomondo | 
‘per la squalifica del campo 


della compagine romagnola 


Squalifica del campo per tre 
giornate al Cesena, per gli 
incidenti di domenica scorsa 
in occasione della partita con 
la Cremonese, Ecco come il 
giudice sportivo ha motivato 
le sue decisioni. x 

Nella premessa alla decisio- 
ne di squalificare per tre gior- 
nate il campo del Cesena, il 
giudice sportivo, rifacendosi 
agli atti ufficiali della partita, 
rileva: che, nell’intervallo fra i 
due tempi della gara, l'arbitro 
faceva notare al dirigente ac- 
compagnatore ufficiale della 
società ospitante «la presenza 
di persone non autorizzate al- 
l'ingresso del sottopas- 
saggio». 

Nelle sue conclusioni, il giu- 
dice sportivo osserva fra l’al- 
tro: «che deve essere ritenuta 
la responsabilità oggettiva 


della società ospitante per la 
surriferita presenza di perso- 
ne non autorizzate, per i sopra 
specificati atti di violenza 
commessi da persone non 
identificate e per le intempe- 
ranze poste in essere dai suoi 
sostenitori, 

La commissione disciplina- 
re della Lega calcio si riunirà 
intanto oggi per esaminare fra 
l’altro il reclamo con procedu- 
Ta d'urgenza del Cesena con- 
tro la squalifica a tutto 111 
giugno. inflitta, dal giudice. 
sportivo all'allenatore ‘Buffo- 
ni; il reclamo con procedura 
d’urgenza di Silvano Bini diri- 
gente dell'Empoli contro |’ 
bizione a tutto l’11 giugno; il 
reclamo della Triestina con- 
tro l'ammenda di 300 mila e la 
FEDI ione al dirigente Tof- 
oli. 


E Buffoni si vedrà la partita dalla tribuna 


CESENA — Triste epilogo 
di campionato per il Cesena 
che appena un mese fa sem- 
brava avere tutti i numeri tec- 
nici e caratteriali per poter 
aspirare a quella quarta posi- 
zione di classifica che, stando 
a certe vicende del Totonero, 
potrebbe essere buona per la 
promozione. 

Poi, all'improvviso le cose 
son precipitate: prima la 
squalifica di quattro giornate 
inflitte ad Agostini, il giocato- 
re romagnolo di maggior pe- 
so. L'uomo che per le sue 
qualità di goleador evidenzia- 
te, nonostante la giovane età, 
era reclamato dal Bologna il 
quale sosteneva di possedere 
‘un preliminare non ricono- 
sciuto valido dalla Lega e che 
ha fruttato, quattro giornate, 
come dicevamo, di squalifica 
allo stesso giocatore per viola- 
zione dell’art. 1 del regola- 
mento federale. 

E proprio nel momento in 
cui questi aveva ripreso a se- 
gnare; la perdita di Agostini 
ha privato la squadra di Buf- 
foni della punta di diamante 


del suo attacco, del punto di 
riferimento di tutto il gioco 
cesenate. Tuttavia il tecnico, 
facendo di necessità virtù, 
come spesso gli è accaduto in 
questo campionato, abbozza 
un sorriso e lavora cercando 
di preparare per le ultime cin- 
que gare la squadra più com- 
petitiva possibile. Poi, subito 
dopo, l'infortunio contempo- 
raneo di Gibellini — l’altro 
goleador del Cesena — è quel- 
lo di Barozzi l’uomo ovunque 
della squadra. 

E Buffoni ancora una volta 
sorride e chiama a rapporto i 
giovani della Primavera: 
Bianchi, Perrotti e Rizzitelli e, 
pur dovendo rinunciare anco- 
ra a Bogoni, ottiene un saluta- 
re pareggio sul terreno di S. 
Benedetto. 

Il quarto posto a questo 
punto pare ancora possibile a 
patto che si battono il Vicen- 
za e l'Empoli in casa e non si 
perda a Trieste. La chiave di 
volta di tutto il campionato è 
quindi la partita con la Cre- 
monese; la dirige Sguizzato di 
Verona, che nella gara di an- 


data che vedeva di scena Ce- 
sena e Triestina, fu aspramen- 
te criticato dai dirigenti cese- 
nati a causa di quei due gol 
non concessi ai romagnoli. 
Obiettivamente Sguizzato do- 
menica scorsa dimostra anco- 


ra una volta la sua pochezza | 


tecnica. Nega al Cesena un 
sacrosanto rigore per atterra- 
mento di Leoni ed annulla un 
gol legittimo, come dimostre- 
rà poi la moviola di Rai 3, che 
avrebbe portato i romagnoli 
al pareggio. 

Scatta la molla della conte- 
stazione; l'arbitro si salva a 
malapena dalle ire dei tifosi 
ma non da quelle dei dirigen- 
ti. Risultato; tre giornate di 
squalifica alcampo di Cesena, 
tre giornate di squalifica a 
Borin, una giornata a Buffoni 
e una a Cotroneo. La squadra 
è allo sfascio, ma più che sul 
piano fisico vista l’ottima pre- 
parazione cui l’ha sottoposta 
il tecnico, sembra sbandare 
su quello morale. Non le si 
può dar torto. 

Vecchi dubbi di persecuzio- 
ne oggi trovano corpo. Vengo- 


no alla mente tante contesta- 
zioni sul piano arbitrale e Lu- 
garesi, il presidente del Cese- 
na, minaccia persino le dimis- 
sioni. Ma è solo colpa degli 
arbitri o il Cesena ha accusa- 
to, a lungo andare, il peso di 
certe carenze, certe allegrie 
difensive? Buffoni che per 
onestà è un uomo incompara- 
bile, martedì scorso ammette- 
va: «Abbiamo giocato, per 
tutto il campionato, con il 
piede sull’acceleratore. È evi- 
dente che il logorio psichico 
non poteva che evidenziare 
certe carenze fisiche della mia 
squadra. Forse anche tecni. 
che. Ma le avremmo superate 
agevolmente se certi errori ar- 
bitrali non avessero esaspera- 
to queste carenze che sono 
poi comuni a tutte le squadre 
della serie B. Fossimo stati 
perfetti, saremmo stati in A, 
ma ci sono mancati quegli 
arbitri obiettivi che invece 
molte altre squadre hanno 
avuto. Noi non vogliamo arbi- 
tri favorevoli ma solo arbitri 
obiettivi». 

Ma c’è anche da dire che il 


Cesena ha scialacquato punti 
contro le formazioni meno ti- 
tolate. Perché? Spiega ancora 
il trainer bianconero: «Forse 
errori di presunzione ci hanno 
danneggiati; noi non abbiamo 
mai temuto le più forti così 
come non temiamo nemmeno 
la Triestina. Abbiamo pensa- 
to di fare un solo boccone di 
squadre meno titolate e sia- 
mo stati puniti». 

Ma queste erano parole di 
martedì. Oggi? Le squalifiche, 
gli infortuni, condizionano 
Buffoni che, forse dovrà lavo- 
rare più sul morale dei gioca- 
tori che gli restano ancora a 
disposizione che su quello fisi- 
co, ammesso che riesca a met- 
tere su una squadra. Non è 
questo quanto l’allenatore 
avrebbe meritato e i suoi me- 
riti sono tanti: lo provano am- 
piamente gli applausi dalla 
piazza che contestando Sguiz- 
zato domenica scorsa applau- 
divano il suo tecnico. E come 
arriverà a Trieste il Cesena: 


«Non di certo per fare la com-, 


parsa 
Erio De Troia 


Coppa Italia: vittoria alla Samp 

MILANO — Vittoria alla Sampdoria per 2-0 e squalifica del 
campo del Como per due giornate. Sono state queste le 
decisioni prese oggi dal giudice sportivo della Lega calcio 
professionisti in relazione alla semifinale di Coppa Italia 
Como-Sampdoria, sospesa l’altra sera durante i tempi supple-- 
mentari per il lancio di oggetti in campo, di cui uno ha colpito 
l'arbitro Redini di Pisa, costretto poi ad abbandonare il campo; 


Baretti presidente Fiorentina TE 
. FIRENZE — Il giornalista sportivo Pier Cesare Baretti ex 
direttore generale della Lega calcio di Milano, sarà eletto oggi 


presidente della Fiorentina. 


L'incarico. gli è stato offerto dalla famiglia Pontello che ha 
deciso così di attuare una situazione societaria simile a quella 
degli Agnelli con la Juventus (azionisti di maggioranza) che ha 
un presidente (Boniperti) dipendente della, società. Pier Cesare 
Baretti sarà insomma il «secondo Boniperti» del campionato di 


calcio. 


fi GI pe hi . 
Giovanissimi in’ campo all’Ervatti 

Comincia oggi al Polisportivo «Mario Ervatti», sull'altipia- 
no, una delle quattro fasi eliminatorie delle finali nazionali‘ 
categoria giovanissimi per società dilettantistiche. Sono 
ammesse le squadre affermatesi nelle rispettive fasi regionali. 

‘A difendere i colori della nostra regione il Centro mobile di 
Prata di Pordenone che gareggerà in un girone all'italiana 
assieme ad Aldini Unes di Milano, Virtus Don Bosco'di Bolzano 
e Pro Mogliano di Mogliano Veneto. La vincente disputerà a 
Savona (13-15 giugno) la finale a quattro per il titolo italiano 
con le prime classificate di altri tre raggruppamenti. 

Il calendario della manifestazione è il seguente: OGGI: ore 


9.30, Pro Mogliano-Virtus Don Bosco; ore 10.45, Aldini Unes- 
Centro Mobile. DOMANI: ore 9.30, Aldini Unes-Virtus Don 
Bosco; ore 10.45, Centro Mobile-Pro Mogliano. DOMENICA:. 
ore 9.30, Pro Mogliano-Aldini Unes; ore 10.45, Virtus Don 
Bosco-Centro Mobile. Ore 12, premiazione sul campo e conclu- 


sione della manifestazione. 


Triestina: giovanissimi e Alto Adriatico” 


È Da oggi a domenica prossimi la Triestina giovanissimi sarà 
impegnata in un concentramento a quattro a Cavallino con 
Spal, Montebelluna e Como. La vincente disputerà la finale a 
quattro per il titolo italiano a Savona (13-15 giugno) con le, 
prime classificate di altri tre raggruppamenti. 

Domani la Triestina Primavera affronterà per il Torneo 
Alto Adriatico sul campo di Guardiella alle ore 16 l’Istra di. 


Pola. 


Tifosi alabardati domenica in marcia 


Si rinnoverà domenica mattina, in occasione dell'ultima, 


partita casalinga della squadra alabardata la tradizionale- 
marcia «Verso la Triestina» organizzata dai Triestina Club. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi al Centro di coordinamento. 
(tel. 61041, ore 16-20) in via Machiavelli 3. La marcia a passo: 
libero che prenderà il via da Valmaura si snoderà attraverso. 
nove chilometri per le strade adiacenti allo stadio Grezar.. 


Memorial Bruno Zambon 

Sul campo di Villa Ara si concluderà domani la decima 
edizione del Memorial Zambon con il seguente programma: ore 
17.30 finale terzo posto Chiarbola-Triestina; ore 18.45 finale 
primo posto Fincantieri-Opicina Supercaffè. Seguiranno, alle. 
20.30, le premiazioni. 3) 


-Venerdì, 6 giugno 1986 , 
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| Cambio al vertice della Pallacanestro Trieste 


STEFANEL GESTIRÀ LA SQUADRA: IN PRIMA PERSONA 


Lo sponsor diventa presidente Finale Navratilova-Evert 


Tanjevic-Sarti coppia magica 


MILANO — «Alla fine di 
Questa sfortunata stagione ci 
Siamo trovati a Ponte di Pia- 
Ve con il nostro sponsor per 
Parlare dei programmi futuri 
della società. Ed è stato in 
Quell’occasione che la Stefa- 
nel ci ha espresso il desiderio, 

‘Opo averci garantito per due 
anni dall’esterno il suo prezio- 
so contributo finanziario, di 
entrare. nel basket. italiano, 
attraverso una gestione e una 
conduzione diretta della no- 
Stra società: un desiderio e 
Una proposta che, nell’inte- 
Tesse del basket triestino, non 
Potevamo non assecondare; 
Un passo necessario e impor- 
tante che ci auguriamo e sia- 
Mo certi potrà presto ridare 
alta nostra città quegli onori 
Scudettati che in passato si è 
Bià più volte meritata». 

Silvio Cosulich ha così uffi- 
Cialmente suggellato ieri mat- 
tina nel corso di una conferen- 
Za' stampa all’Hotel Gallia di 
Milano il già preannunciato 
Passaggio di consegne a Bepi 

tefanel, amministratore de- 
legato della Stefanel Spa, che 
diventa così il nuovo presi- 
dente proprietario della Pal- 
lacanestro ‘Trieste, formazio- 
ne che giocherà nella prossi- 
ma stagione il campionato di 
serie A-2; 

«Nell’assumere questa cari- 
ca — ha detto il giovane neo- 
Presidente — so benissimo 
Quali sono gli impegni che mi 
attendono e anche quali sono 
lé attese dei nostri tifosi. A 
loro, ai quali chiedo solo di 
bazientare, di avere fiducia e 
di lasciarci lavorare in pace, 
Non desidero parlare subito di 
grandi traguardi, né prospet- 
to l'immediato raggiungimen- 
t9 di mete che sono solamente 
chimeriche. Ma posso assicu- 
rare che faremo di tutto, io, 
Cosulich e gli altri vecchi diri- 
genti, per portare nell'arco di 
un programma a medio termi- 
me.il basket triestino ai vertici 
della pallacanestro italiana e 

Nche europea. Un impegno 
che non'è solo tale, ma è una 


I 


=. 


La conferenza stampa di Milano è stata ripetuta nel pomerig- 
gio al municipio di Trieste dove gli ospiti sono'stati ricevuti 
dal sindaco Franco Richetti. E stato garantito che la società 
resta comunque triestina e che gli obiettivi sono diriportare a 
medio termine il basket giuliano ai vertici nazionali. Nella 
foto il vicepresidente Cosulich, il presidente Stefanel eil 
sindaco Richetti; nel riquadro l’allenatore Tanjevic e il.g.m. 


Sarti che hanno un contratto per tre anni 


promessa che è mia intenzio- 
ne fin da subito mantenere». 

Un programma che Bepi 
Stefanel ha prontamente affi- 
dato sul piano tecnico al duo 
Bogdan Tanjevic-Giancarlo 
Sarti, il tecnico jugoslavo e il 
direttore sportivo del «mira- 
colo» Mobilgirgi, che il presi- 
dente ha strappato all’ag- 
guerrita concorrenza per crea- 
re i presupposti di quello che 
dovrà essere uno stabile e 
duraturo ‘rilancio della socie- 
tà giuliana. 

Un primo, duplice, valido 
acquisto e qualificato suppor- 
todi cuila società.si è intanto 
voluta dotare per realizzare 
questo suo ambizioso proget= 
to, prima di iniziare le opera- 


(Italfoto) 


zioni ‘di potenziamento sul 
mercato, questione che Stefa- 
nel, T'anjevic e Sarti afferma- 
no però di non aver ancora nel 
dettaglio affrontato. 

«E certo —rha detto Gian- 
carlo Sarti — che difficilmen- 
te riusciremo a portare a Trie- 
ste dei grandi campioni, di cui 
nessuno è disposto a privarsi. 
Perciò, vedremo di attuare 
anche qui la stessa politica 
che ha dato i suoi buoni frutti 
a Caserta, cercando di scopri- 


re i giocatori emergenti; i ta-. 


lenti sconosciuti, e valorizzan- 
do nel contempo i giovani del 
vivaio». 5 
Politica con la quale anche 
l'allenatore slavo, scopritore 
dei vari Gentile, Dell’Agnello 


e Capone, concorda: «A tuttii 
tecnici piacerebbe avere un 
Larry Bird in squadra — dice 
scherzando Bogdan — ma 
sappiamo che si tratterebbe 
di un sogno. Io non ne faccio 
una questione di nomi, ma 
bensì di giocatori, che abbia- 
no certe caratteristiche tecni- 
che. Quelle stesse caratteristi 
che di un Gentile, di un Pre- 
mier: di giocatori, cioè, 
ruspanti, ottimi rimbalzisti 
come Meneghin, che abbiano 
grinta e volontà, che non si 
lamentino mai e che sappiano 
soffrire sino all'ultimo mi- 
nuto». 7 


— Se di rinforzi non si può 
parlare, Tanjevic, quale gioco 
darà allora alla sua squadra? 

«Un gioco moderno in at- 
tacco, sorretto da una difesa 
robusta, che sarà il reparto 
più importante della squadra, 


‘una squadra che sarà ”’transi- 


zione” ‘e che praticherà un 
contropiede continuo». 


—Per. arrivare subito alla 
promozione? — 

«La promozione è senz'altro 
il primo dei nostri obiettivi, 
che non. sarà però tanto sem- 
plice raggiungere, perché il 
campionato di A-2 non è più 
quello di un tempo, ma è 
diventato. più aleatorio, 
imprevedibile e difficile. Be- 
netton, Napoli, Reggio Cala- 
bria, e non tralascerei nem- 
‘meno Firenze, partiranno con 


‘le mostre stesse ambizioni, 


rendendoci tutto sicuramente 
più arduo». 

Forse, sono programmi e 
propositi che, contrariamente 
a quanto succede spesso in 
queste occasioni, non strabi- 
liano, nella sensata consape- 
volezza che i conti si devono 
sempre fare nella mischia. I 
tifosi, intanto, aspettano. ‘E 
insieme a una grande squa- 
dra, sperano anche nel nuovo 
Palabasket, più grande e più 
capiente di quello di Chiarbo- 
la, già promesso dal nuovo 
presidente. 3 

Rinaldo Arpisella 


DOMENICA IL GP MOTOCICLISTICO D'AUSTRIA E FRA UNA SETTIMANA C'È FIUME 


Ricompare il misterioso Spencer 


| Spencer ritorna nella mi- 
schia. Meglio tardi che mai o 
Meglio mai che tardi? Certo è 
che nel Gran premio d'Au- 
Stria che sì correrà domenica 
Sul velocissimo circuito di Sa- 
lisburgo, il campione del mon- 
do în carica rischia di giocar- 
SÌ l’intera stagione. Vinta, în 
parte, la tendinite e messi nel 
cassetto i problemi amorosi, 
l’americanino della Louisia- 
na vuole bruciare i tempi e 
Nell’accoppiata dei gran pre- 
mì d'Austria e di Jugoslavia 
(che sì correrà la prossima 
Settimana nel circuito di Fiu- 
me) getta tutte le sue forze 
(che a quanto pare non sono 
tante in questo momento) e la 
sua grande perizia e intelli- 
genza. 

Guardiamo la classifica del 
torneo motociclistico iridato 
della massima categoria: Ed- 
die Lawson (prima guida del- 
la Yamaha) ha 42 punti (due 
Vittorie e un secondo posto), 
Seguito da Mike Baldwin a 30. 
«(anch'egli su Yamaha OW 81/ 

), e dal compagno di squa- 
dra Gardner (27 punti) che'ha 
ai suo attivo la vittoria nel Gp 
di Spagna e un secondo posto 
entusiasmante nel Gp di Ger- 
mania, nel corso del quale ha 
Quellato da grande campione 
Con Baldwin e con lo sfortu- 
nato Christian Sarron (Ya- 
maha). 


‘La casa dei tre diapason è 


dunque quanto mai in auge 
Con i suoi tre team ufficiali, 
ma Mamola e McElnea hanno 
Qvuto una partenza non mol- 
to promettente. Il «folletto» 
californiano, erede di Kenny 
Roberts, ha appena 25 lun- 
Yhezze e non sembra amma- 
liare gli avversari con la faci- 
lità con cui incanta il grande 
Pubblico. 
Il «nemico» di Spencer, co- 
munque, resta Eddie Lawson. 
numero uno della Honda 
deve recuperare ben 42 punti 
© otto gran premi. In teoria, 
Numeri alla mano; Lawson 
Potrebbe arrivare sempre ter- 
o (dieci punti alla volta) per 
Mantenere il comando della 
Classifica. Spencer, insomma, 
Dur vincendo sempre, potreb- 
le perdere lo scettro. 
Comunque, in Austria, il 
Campione intende dare subito 
Una spallata alla classifica 
Der creare quella paura e 
Quella tensione che potrebbe- 
To minare i nervi e la sicurez- 
ta di Lawson. L’uomo- 
omaha, infatti, ha un com- 
Portamento diverso quando 
gara c’è la figura di Spen- 


cer. Determinato, addirittura 
esuberante, quando è assente 
il rivale, diventa insicuro, ti- 
moroso, prudente, soggioga- 
to, vittima di una sudditanza 
psicologica che ha determina- 
to molti gran premi. 

E forse è per questo motivo 
che i suoi denigratori lo chia- 
mano scherzosamente «Flop- 
DY», molle. «Fast» e «Floppy», 
dunque, saranno 'di nuovo di 
fronte e il teatro della tenzone 
è il più veloce circuito dell’in- 
tero peregrinare iridato (an- 
che se alcune modifiche ap- 
portate în questi mesì potreb- 
bero far ridurre sensibilmente 
le medie, a tutto! vantaggio 
della sicurezza). 

Nella stagione 1985 l'asfalto 
di Salisburgo fu martoriato. 
da una pioggia capricciosa 
che obbligò il direttore di 
gara a scindere în due la 
competizione: le manche furo- 


no appannaggio, ovviamente; 
dei «due nemici», ma la som- 
ma dei tempi giocò un terribi- 
le scherzo al californiano, che 
si vide relegato sul..secondo 
gradino del podio, per soli tre 
centesimi dî secondo, E Spen- 
cer, più ‘che mai ingordo, si 
aggiudicò anche la gara dalle 
250. 

Sono passati appena dodici 
mesi e la situazione si è sensi 
bilmente ‘modificata: Lawson 
è lepre, Spencer deve ancora 


mostrare agli altri (e forse a- 


se stesso) la sua caratura. 


Impastoiato da mille traver-' 


sîe, comincia ora un campio- 
nato ad handicap: e questo 
rientro, però, può essere reso 
meno ‘traumatico dal fatto 
chè il giovane centauro di 
Shreveport predilige le piste 
di Salisburgo e di Grobnico 
(proprio sul circuito fiumano 
il campione del mondo usa 


GIOVANNI RINAUDO, FIGLIO D'ARTE 


Uno dei sodalizi più dinamici nel panorama (già ricco) del 


Sulla moto come papà 


VW 


motociclismo regionale è il Team Spanghero di Monfalcone, 
ton un anno di vita ma già con un notevole bagaglio di 
competenza, di passione (ovviamente) e anche di professiona- 


lità. 


La prima stagione era culminata nel titolo italiano enduro 


cadetti classe 80 vinto da Gianfranco Crivellari, ora il club 
monfalconese diretto dal dinamico Sergio Marini punta;a un 
titolo tricolore nella velocità (classe 350 junior per moto di 
serie) con il giovane pilota triestino Giovanni Rinaudo, 21 anni, 
‘figlio del celebre Luigi. x 

Dopo i trofei Laverda e Honda negli anni ’84 e ?85, il pilota 
triestino è stato convocato dalla Federazione come «speranza» 
del motociclismo, e quest'anno è in prima fila nel campionato 
tricolore. 


e Lawson può... perdere sempre 


collaudare. le sue «grand 
prix»). 

Nelle ottavo di litro, l’italia- 
no Gresini si troverà anch’e- 
gli a suo agio sull’asfalto au- 
striaco, dove. nell’85 ottenne 
un successo di misura în un 
«volatone» con Auinger e Gia- 
nola. ‘In Germania îl casco 
iridato Ra dovuto cedere il 
comando al compagno di 
squadra Cadalora, ma în Au- 
stria egli intende continuare 
quella serie positiva comin- 
ciata in' Spagna e proseguita 
nel'‘Gp delle Nazioni. 

250: lo «Charlot» venezuela- 
no Carlos Lavado ha soli tre 
punti di vantaggio sul rivale 
Mang, che lo beffò a Monza. 
Dopo le incertezze delle ulti- 
me stagioni, il simpatico «baf- 
fone» guida con la grinta de- 
gli esordì una quarto di litro 
che sembra essere più potente 
delle Honda. In questa cate- 
goria l’italiano Riccì (pilota 
Ufficiale della casa «alata») 
era partito con molte ambizio- 
ni, ma la sua moto sembra 
avere ancora dei problemi 
d’assetto. C'è un altro italiano 
che fa capolino: è il rinato 
Virginio Ferrari che muove î 


| suoì primi passi în una cate- 


goria forse troppo «leggera» 
per la sua forza e la sua 


«grinta. Ma è sempre un cam- {n 
pione, e potrebbe assuefarsi 


in tempi più brevi del previ 
sto. Auguriamocelo. 
Roberto Carella 


La Ferrari 
non ingaggia 
Ayrton Senna 


ROMA — «Pura e semplice 
fantasia» è stata definita dal- 
l'ufficio stampa della Ferrari 


la notizia secondo cui, Ayrton. 


Senna, pilota brasiliano della 
Lotus; sarebbe stato ingag- 


' giato dalla casa del «cavallino 


rampante» per una cifra di 10 
miliardi di lire. 

«Non è affatto vero — ha 
detto all’Adn Kronos il capo 
dell’ufficio stampa della casa 
di Maranello — abbiamo già i 
nostri piloti. È una notizia che 
ci fa veramente cadere dalle 
nuvole. La smentisco tre vol- 
te». Ayrton Senna sarebbe 
stato ‘visto a Maranello nei 
giorni scorsi e da lì sarebbe 


venuta fuori la notizia. «Allo-, 


ra nessun pilota di Formula 
‘uno può più passare da Mara- 
nello per salutare gli amici» 
hanno osservato in casa Fer- 
rari. 


A PARIGI QUESTO POMERIGGIO. LENDL-KRIEK E PERNFORS-LECONTE 


Oggi semifinali maschili 


PARIGI — Agli Internazio- 
nali di Francia di tennis sono 
in programma oggi le semifi- 
nali maschili (Michael: Pern- 
fors, lo svedese. semiscono- 
sciuto che nei quarti ha sor- 
prendentemente eliminato 
Boris Becker; avrà di fronte il 
beniamino di casa, il francese 
Leconte. L’altra semifinale 
vedrà il favorito numero uno, 
Ivan Lendl opposto a Johan 


Kriek. 7 

La finale femminile invece 
riproporrà lo scontro tra Mar- 
tina Navratilova e Chris Evert 
che ieri nelle semifinali hanno 
liquidato rispettivamente le 
cecoslovacche,Sukova e 
Mandlikova. 

La. testa di serie numero 
uno del Roland Garros ha 
superato, come. voleva d’al- 
tronde il pronostico, anche la 
cecoslovacca Helena Sukova, 
testa di serie numero sei, bat- 
tuta in tre set (4/6 7/6 6/2). 

«Ero disposta a fare qual- 
siasi cosa — ha dichiarato al 
termine del match la Navrati- 
lova — pur di vincere questo 
incontro». In realtà, il fatto di 
dover vincere a tuttii costi ha 
fatto sì che la statunitense 
giocasse in maniera piuttosto 
nervosa, specie poi dopo il 
primo set. perduto. 

«Ho dovuto fare un grosso 
sforzo psicologico — ha prose- 
guito — per vincere il secondo 
set. Per come s’erano messe le 
cose, non potevo più commet- 
tere passi falsi». Difatti è sta- 
to il secondo set.il più com- 
battuto, vinto solo al tie- 
break dalla. Navratilova per 
VES 

Prosegue anche il torneo jùu- 
niores, giunto ai quarti di fi- 
nale. Nell’individuale maschi- 
le, il francese Grenier si è 
imposto sullo svizzero Hert- 
zog per 7/6 6/3, lo svedese 
Utgren. sullo spagnolo San- 
chez per 6/2 1/6 6/3. Successo 
anche dell'argentino Perez- 
Roldan sul. connazionale 
Giussani pet 6/1'-6/3 e dello 
svedese Henrieksson sull'al- 
tro argentino Mancini per 6/4 
6/3. 


SuperBingo a Lignano 


Dopo aver creato ‘qualche problema alla fase muggesana 
del Grand Prix SuperBingo, il maltempo sta condizionando 
pesantemente lo svolgimento della seconda tornata, in corso 
sui campi del Tennis Club Minigolf di Lignano Sabbiadoto. A 
questa fase, iniziata lunedì scorso, prendono parte una quaran- 
tina di giocatori della regione, dei quali i favoriti sono Bidin, 
Del Frate, Godeas e Pavan: 

Si stanno attualmente giocando i quarti di finale — ai quali 
sono già ammessi Ongarato, Godeas e Bidin — per oggi, tempo 
permettendo, sono in programma le semifinali e per domani la 
finale. 
Il vincitore della finale, come nel caso di quello della 
tornata muggesana, avrà diritto di far parte della squadra che 
sarà in gara al master finale del Grand Prix SuperBingo coni 
colori de Il Piccolo. Li i 

Master finale per il quale è in palio, come abbiamo 
ricordato nei giorni scorsi, un monte premi da capogiro, Ma 
anche peri singoli tornei i premi per i primi quattro classificati 
sono decisamente molto appetitosi: una macchina fotografica 
Fujica, un impianto mini-stereo portatile Seleco, un’autoradio 
e una radiosveglia della Sanyo. 

I risultati di mercoledì: Bidin-De Simone 6-0, 6-1; Budini- 
Tropea 6-2, 6-1; Feruglio-Melani 6-1, 6-2; Godeas-Faggioni p.r. 

Il tabellone del Grand Prix SuperBingo di Lignano Sabbia- 
doro si presenta ora così: 

Bidin; Cudini-Feruglio; Del Frate-Jannò; Ongarato; Buoso- 
Cividin; Godeas; Folegatto-Job; Zannoccato-Pavan. 


Jager Tonic Cup 


I campi del T.C. Triestino ospitano in questi giorni la 
«Jager Tonic Cup», nel torneo per non classificati valevole per 
il campionato Club Italia, circuito nazionale del quale il SIC: 
Triestino fa parte da quest'anno. 

Al torneo n.c., iniziato domenica scorsa, prendono parte 
sessantadue giocatori, tra i migliori della provincia, diversi dei 
quali — Scorcia, Tarabocchia, Puggiotto, Maracich — hanno 
disputato la fase muggesana del Grand Prix SuperBingo; è 
presente anche il vincitore del torneo di Muggia, Robin Ciuk. 

Anche nel caso della Jager Tonic Cup il programma si 
presenta quanto mai incerto; la pioggia dei giorni scorsi ha 
costretto il giudice arbitro Aldo Tononi a cambiare continua- 
mente il calendario degli incontri; la conclusione è comunque 
fissata per domenica prossima, per cui oggi e domani il 
calendario degli incontri sarà piuttosto fitto. 

Sinora gli incontri hanno avuto uno svolgimento secondo le 
previsioni e quindi le otto teste di serie — Mandruzzato, Sain, 
Guzzo, Ciuk, Scorcia, Franco, Pizzolito, Stefano Visintin — 
sono tuttora in gara. L'unico ammesso al terzo turno sino a 
mercoledì sera era il pordenonese Pizzolito, che ha passato il 
turno battendo Di Davide. 3 

La corrente stagione si presenta ricca di appuntamenti 
importanti sui campi del T.C. Triestino. Come ci ha confermato 
il direttore tecnico Massimo Stein, la F.LT. ha assegnato al 
sodalizio triestino l’organizzazione dei campionati nazionali 
della categoria B, fissati nel periodo 1-7 settembre, ai quali 
saranno in. gara, tra maschi e femmine, circa 170 tennisti. 

Gli incontri di mercoledì della Jager Tonic Cup: Vatta- 
Federici 2-6, 6-0, 6-2; Sinico-La Valle 6-3, 6-2; Pizzolito-Vascotto 
6-1, 6-1; Pizzolito-Di Davide 6-2, 6-0; Pacor-Croce 7-6, 6-3. 


sportFLASH 


La Tris a Ponte di Brenta 


La Tris si sposta questa settimana a Ponte di Brenta dove 
stasera si disputa il Premio Whisky Bell’s che ha raccolto 
l'adesione di diciannove trottatori sistemati in quattro nastri di 
partenza. Solo, all'ultimo nastro, lo svedese Amigo Hill sembra 
di fronte a compito difficile ma non certo impossibile. A noi 
piace di più il triestino ‘Ciro di Jesolo con il quale Quadri 
tenterà di ripetere il colpaccio che tanto bene gli è riuscito 
alcune settimane orsono con Afyon Om. fi 

Integriamo il pronostico con il citato Amigo Hill, con il 
palermitano Liquigas, con l’esperta Lady Pro, nonché con iben 
situati Cedrinca e Dry Day, mentre come sorpresa proveremo a 
indicare il nome di Carpanedolo. 

Premio Whisky Bell’, lire 20.000.000, corsa Tris. 

A metri 2020: 1) Cavrato (S. Mescalchin); 2) Alisiano (F. 
Bertoli); 3) Derby Galla (A. Cardin); 4) Cedrinca (C. Rossi); 9) 
Dry Day (R. Talpo); 6) Daltanius Lp (A. Nuti); 7) Becollo (F. 
Madonia); 8) Ciro di Jesolo (A. Quadri). 

A metri 2040: 9) Day Cm (R. Cardin); 10) Dragee Bi (A. 
Castiello); 11) Calamaro (M. Monti); 12) Carpanedolo (M. 
Andreani); 13) Forziere (R. Krùger); 14) Lady Pro (G. Fontanel- 
la); 15) Dalai Cm (P. Leoni); 16) Deltomas (M. Treggia). 

A metri 2060: 17) Mage du Martellier (Ez. Bezzecchi); 18) 
Liquigas (B. D'Angelo). 

A metri 2080: 19) Amigo Hill (B. Holm). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 8) CIRO DI JESOLO, 19) 
AMIGO HILL, 14) LADY PRO. Aggiunte sistemistiche: 5) DRY 
DAY, 18) LIQUIGAS, 4) CEDRINCA. 


Il Bancoroma ha. presentato Guerrieri 


ROMA — Il Bancoroma ha presentato ieri il nuovo allena- 
tore, Dido Guerrieri che sostituisce Mario De Sisti finito alla 
Berloni Torino squadra dalla quale Guerrieri proviene. Guer- 
rieri ha già preannunciato che non confermerà Rautins, che 
punterà su Polesello, Gilardi e Sbarra, che vuole valorizzare tre 
giovani, Rossi, Moffa e Bastianelli, che si riserva un colloquio 
con Solfrini per vedere se intende restare e che vuole un'ala 
piccola o una guardia americana. DI 

Gli obiettivi del Bancoroma sono un campionato di vertice 
e la riconquista della coppa Korac. 


Basket: Taurisano allenerà a Napoli 
NAPOLI — Il prof. Arnaldo Taurisano è il nuovo allenatore 
del Napoli-Basket per la stagione sportiva 1986-87. L'accordo 
stipulato ieri con il presidente De Piano, avrà durata triennale. 
Lo ha annunciato con un comunicato Enzo Caserta, general 


«manager della società. 


Vela: la Trieste-Brioni 


Parte stasera alle:19 dalla linea d'acqua tracciata dinnanzi 
al terrapieno di Barcola la regata internazionale Trieste-Brioni, 
giunta alla sua seconda edizione. La manifestazione è organiz- 
zata dal Club velico sloveno Sirena e dal Mornar di Pola. Lo 
scorso anno il primo posto assoluto andò al «Bora Scura» di 
Fulvio Anzellotti. 

Gli equipaggi, dopo il via di stasera, scenderanno lungo la 
costa istriana fino all'arcipelago di Brioni, transitando lungo il 
canale di Fasana. I primi arrivi sono previsti perla mattinata di 
domani. La cerimonia di premiazione avrà luogo presso il 
circolo Mornar di Pola. 


Caccia fotografica subacquea 


Si svolgerà domani e domenica:nelle acque di Grignano, la 
nona edizione del trofeo nazionale di.caccia fovografica subac- 
quea «Roberto Giraldi»: organizzato:dal Sub Sea Club Trieste. 

Saranno in gara numerosi atleti, rivestendo la manifesta- 
zione notevole importanza in quanto è una delle ultime 
selettive per il campionato italiano della specialità. 


- Volete provare 


Tony Binarelli 


nanza. 


%* SuperBingo dura 12 settimane consecutive a partire dal 29 
giugno 1986 e prevede l'assegnazione di 50. premi.per ogni setti- 
mana, ed un'estrazione finale che assegnerà un super-premio e 
tanti premi quanti saranno quelli non assegnati fino a quel momento. 
* Ogni cartella riporta 24 gruppi (2 per settimana) di 15 numeri 
ciascuno (combinazioni di 15 numeri da 1 a 90). Ogni lettore avrà 
a disposizione due cartelle alla settimana. 

* Su Il Piccolo quotidianamente vengono pubblicati i numeri 
estratti, che i lettori confronteranno con quelli della loro cartella. 
Via via che i numeri escono, tracciatevi intorno un cerchietto. 

*. Dalla domenica al sabato, per 12 settimane consecutive, Il Pic- 
colo pubblicherà i numeri vincenti. Fra tutti i SuperBingo della set- 
timana il vincitore del primo premio, del secondo e così via verrà 
individuato tramite estrazione del corrispondente ‘’numero della 
fortuna” alla presenza di un funzionario dell’Intendenza di Fi- 


* Il lettore che sarà in possesso della cartellina riportante la se- 
rie dei numeri vincenti, otterrà il premio esibendo con la cartelli- 
‘ na, la prima pagina del quotidiano (quella con la testata ed il prez- 
zo di vendita) e quella ove sono pubblicati i numeri di ogni gior- 
no, entrambe corispondenti ai giorni della settimana 
Dovrà essere comunicata la vincita entro le ore 13 del mercoledì 
successivo di ogni settimana di concorso. 
%* Alla fine delle 12 settimane di concorso verrà pubblicato un 
tagliando per un periodo di 14 gg. (due settimane) che, compilato 
in tutte le sue parti ed inviato al seguente indirizzo: 


i SuperBingo estate - ESTRAZIONE FINALE 
parteciperà all'estrazione di un superpremio e di tutti i premi non 
assegnati fino. a quel momento: 


la magia di: 


Ora ve le spiego: 


mane. 


i gioco. premi. 


* Parteciperanno all'estrazione i tagliandi di volta in volta per- 
venuti entro le ore 19 del 7° giorno successivo alla pubblicazione 
dell'ultimo tagliando. Tutti quelli che.perverranno oltretale termi- 
ne verranno, automaticamente ritenuti nulli qualunque sia la ra- 
gione del ritardo. 

Con l'estrazione del suddetto tagliando verrà individuato il vinci- 
tore del superpremio finale più tanti vincitori quanti sono i premi 
eventualmente non assegnati durante le 12 settimane di concorso. 
* _Peravere diritto all'assegnazione di questo superpremio e dei 
premi residui, i vincitori dovranno essere in grado di esibire le 
prime pagine (quella con la testata ed il prezzo di vendita) di tre 
numeri del giornale pubblicati in tre date diverse, individuate per 
estrazione, fra tutte le date comprese nel periodo delle 12 setti- 


In tutti i casi sono escluse le pagine dei quotidiani indicanti l‘in- 
testazione ‘“omaggio‘’. 

Nel caso in cui uno o più vincitori di questa estrazione non pos- 
sedessero i requisiti richiesti per avere diritto all'assegnazione dei 
premi, si procederà ad un’estrazione di riserva di altri tagliandi 
quanti sono i vincitori risultati non idonei all'assegnazione dei 


Dal concorso sono esclusi: i dipendenti delle Società editrici e 
stampatrici del quotidiano; tutto. il personale addetto alla distri- 
buzione delle cartelline; i titolari delle rivendite, nonchè il coniuge, 
ascendenti e discendenti oltre ad ogni parente se con lui convi- 
vente, nonchè i dipendenti delle rivendite. Sono esclusi inoltre î ti- 


tolari e dipendenti degli esercizi che collaborano alla distribu- 
zione delle cartelline. 


S8/9/12 10P €6£92%/1 NQ 


Eccoi miei consigli: 


Sicuramente vi sarete già da tempo procurati la 
cartella per giocare a sfidare la 
Fantastico. Ora potete iniziare a giocare, e 
vi assicuro che ne vale la pena: 

SuperBingo è sempre più ricco e 
generoso! 
Ma per vincere dovete seguire le regole. 


la fortuna. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 6 giugno 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DAL 5 ALL’11 LUGLIO LA NONA EDIZIONE DELLA RASSEGNA 


Ma il Festival del teatro ragazzi 
crescendo dimagrisce a Muggia 


Le date sono finalmente fis- 
sate: dal 5 all’11 di luglio si 
svolgerà la IX edizione del 
Festival di Muggia. Teatro ra- 
gazzi dunque, in una cittadi- 
na della regione, a differenza 
di quanto si è verificato per 
«Lignano Puppets» che que- 
st'anno non si farà come del 
resto è accaduto per altri 
festival teatrali in Italia. 

L’edizione ’86 della rasse- 
gna muggesana parte, quindi, 
anche se ridotta nel numero 
di giornate, che passano da 
nove-dieci a sette, come nella 
quantità di spettacoli, non 
più a coprire praticamente 
l'arco della giornata ma con 
tre soli appuntamenti serali, 
dalle 18.30 alle 23. 

Gli spazi, pochi anche que- 
sti, in parte anche per le or- 
mai classiche questioni di si- 
curezza che eliminano prati- 
camente le possibilità al 
coperto e che si attestano 
quindi di sicuro ai palcosceni- 
ci di Piazza Marconi e dei 
Giardini Europa essendo pure 
la piccola Calle Panciera im- 
pedita da lavori in corso. 

Tre spettacoli al giorno 
dunque, contro i sette-otto 
delle passate edizioni, che, se 
ben dati, riescono comunque 
a non essere pochi. 

A livello di anticipazione, 
pare che tra questi ci saranno 
le nuove produzioni del Tea- 
tro Gioco-Vita che ricordiamo 
per «Odissea», «Il castello del- 
‘la perseveranza» e altri spet- 
tacoli di ombre, del Teatro 
della Tosse di Genova, dal 
quale sono partite più messe 
in scena firmate Luzzati- 
Conte, del Centro Teatrale 
Bresciano (diretto da Paolo 
Meduri), del Buratto (spetta- 
coli di pupazzi con la regia di 
Velia Mantegazza) e, sempre 
tra gli altri, in una piccola 
pièce l’ultima pensata degli 
scatenati quanto scalcinati 
Donati&Olesen. 

Sempre pescando tra le pri- 
me e poche notizie che finora 
sono trapelate (pare addirit- 
tura che fino a non molto 
tempo fa la sopravvivenza 
stessa del Festival non fosse 
del tutto certa) va sottolinea- 
to che, portando avanti idee 
ed esigenze espresse negli 


scorsi anni, la manifestazione 
di Muggia tenterà da questa 
edizione la via del maggiore 
radicamento nel tessuto sco- 
lastico e culturale della regio- 
ne, prolungando le attività a 
tutto il periodo dell’anno. 

Un primo passo è già fissato 
per il prossimo mese di set- 
tembre quando nella cittadi- 
na si svolgerà, organizzato 
dall’Eti (Ente teatrale italia- 
no), un convegno internazio- 
nale dal titolo «I festival e il 
Teatro Ragazzi», al quale par- 
teciperanno i responsabili 
delle maggiori rassegne eu- 
Topee. 

‘Altro elemento che caratte- 
rizzerà questa nuova edizione 
sarà la presenza piuttosto 
massiccia di spettacoli stra- 
nieri. Scelti per lo più nell’am- 
bito degli «one-man-shows» 
potranno essere visti nella 
‘prima fascia oraria delle 18.30. 


Tre spettacoli al giorno (molti stranieri) e nuove «amicizie» scolastiche culturali 


Restano fissi gli orari dello 
spettacolo principale (ore 
21.30’ Piazza Marconi) e di 
quello di mezza nottata (23 
Giardini Europa) come pure, 
per rispondere alle domande 
espresse da teatranti e scuola, 
i laboratori teorico-pratici di 
didattica e tecniche di spetta- 
colo. 

Come si vede, assai meno 
carne al fuoco per questo 
«Muggia ’86», che parte prati- 
camente dimezzato rispetto le 
ultime due-tre edizioni. E se 
un calo di quantità può anche 
non preoccupare eccessiva- 
mente — non bisogna dimen- 
ticare però che i grandi festi- 
val sono tali anche perché 
rappresentano delle occasioni 
per scorpacciate di teatro — 
va senz'altro difesa l’intenzio- 
ne del prolungamento delle 
attività di spettacolo nel cor- 
so dell’anno coltivando sem- 


\ 
pre nuove «amicizie» scolasti- 
che e culturali. L’estempora- 
neità è comunque un limite, 
ma:-la forza del\ Festival di 
Muggia derivava anche dalle 
sue dimensioni, «adulte» pur 
trattandosi di Teatro Ragaz- 
zi. Si tratta di non disper- 


derla. Viviana Valente 


Morta l'attrice 


Anna Neagle 


LONDRA — Anna Neagle, 
che il «Guinness dei primati» 
ha definito «l'attrice più dura- 
tura del mondo», è morta in 
Inghilterra all’età di 81 anni. 

Veterana nel mondo dei 
musical e attrice cinemato- 
‘grafica di buon livello, la Nea- 
gle aveva interpretato magi- 
stralmente la parte di Odette, 
eroina della resistenza france- 
se, nell'omonimo film. 


New York — Jerry Zaks esibisce il Tony Award ricevuto come 


Miglior regista Laurie Anderson propone 


un collage di situazioni 


Immagini surreali, avanguardia tecnologica e sperimentazione 


miglior regista teatrale dell’anno in America (Ap Laserphoto) 


TRIONFALE INIZIO DEL TOUR ITALIANO A ROMA 


ROMA — E’ stato un vero 
trionfo. Laurie Anderson ha 
raccolto una serie di ovazioni, 
ha fatto un lungo bis seduta 
— con i suoi musicisti — sul 
bordo del paleo, ha ricevuto 
‘un’altra buona dose di ap- 
plausi dalle 1500 persone che 
riempivano il teatro. E’ finita 
così la «prima» italiana del 
nuovo spettacolo dell'artista 
statunitense, considerata una 
delle rappresentanti più signi- 
ficative della nuova musica. 

In Italia Laurie Anderson 
presenta (dopo Roma, a Bari, 
Cagliari, Pistoia, Torino, Mi- 
lano) il suo ultimo lavoro, 
«Natural History», un collage 
di situazioni in cui si mischia- 
no immagini surreali, avan- 
guardia tecnologica, speri- 
mentazione e ricerca di più 
ampi spazi sonori, realtà e 
‘anche banalità della vita, 

Nel suo spettacolo — oltre 


due ore spezzate da un inter- 
vallo, con numerosi interventi 
in buon italiano — la Ander- 
son ha dimostrato di meritare 
in pieno il prestigio di cui 
gode in ampi settori non solo 
musicali e la considerazione 
conla quale critica e pubblico 
seguono le sue esibizioni. 
Hanno contribuito alla buo- 
na riuscita dello spettacolo: 
sul palco i musicisti Bennie 
Diggs e Philip Ballou (voci) e 
David Lebolt (tastiere); dietro 
le quinte 16 tecnici del suono, 
della luce e delle immagini; 
nei filmati che hanno costella- 
to lo spettacolo, alcuni volti 
noti, tra i quali quello del 
poeta statunitense William 
Borroughs, che da tempo col 
labora con la musicistà di 
Chicago: testimonianza di co- 
me la curiosità culturale pos- 
sa unire due persone che po- 
trebbero essere considerate 


lontane per età, formazioné, 
esperienze, K 

Il «Teatro Olimpico» era 
gremito. Il cartello «tutto 
esaurito» era stato appostò 
sul botteghino nel pomerig- 
gio, alcune ore prima che co- 
minciasse lo spettacolo. Ma la 
maggior parte dei biglietti per 
i 1500 posti disponibili era 
stata acquistata nei giorni 
scorsi, Alle 21.30 quando Lau- 
rie Anderson è salita sul pal 
co, un centinaio di persone 
(per lo più giovani) erano 
ancora fuori del teatro, sp& 
rando — quasi sempre inutil 
mente — di poter entrare. | 

Il «tour» della Anderson è 
organizzato dall’assessoratò 
alla pubblica istruzione e cul 
tura della Provincia di Roma, 
dall’«Endas» e da «Spazioze- 
ro», con la collaborazione del 
l'assessorato alla cultura del 
Comune di Roma. 4 


Roma — Martine Brochard e Amanda Sandrelli durante la 


Fe investigatrici) L 


i: J 


lavorazione di una puntata (della serie Tv «Investigatori 
d’Italia» che andrà in onda su Raidue 


DOMANI A SAN FLORIANO DEL COLLIO 


Il Sestetto d’archi Con i Lumiére v 
"offre un «Souvenir» 


GORIZIA — Secondo ap- 
puntamento, domani con ini- 
zio alle ore 21 a San Floriano 
del Collio, della stagione 1986 
dei «Concerti al castello», ras- 
segna musicale itinerante nei 
più bei manieri della regione. 
In programma «Souvenir de 
Florence» di Ciajkovskij ese- 
guito dal Sestetto d'archi (Fe- 
derico Agostini, violino; Bru- 
na Barutti, violino; Massimo 
Paris, viola; Umberto Spiga, 
viola; Giuseppe Barutti, vio- 
loncello; Ferdinando Liguori 
Caccaviello, violoncello). 

Il Sestetto d’archi riunisce 
giovani musicisti di fama in- 
ternazionale, vincitori di pre- 
mi e concorsi italiani ed este- 
Tl. 
Federico Agostini, triestino, 
ha studiato con Renato Za- 
nettovich a Venezia, perfezio- 
nandosi all'Accademia Chi- 
giana con Salvatore Accardo 
e Franco Gulli. Svolge una 
brillante attività solistica in 
duo e da camera in campo 
internazionale. 

Bruna Barutti è diplomata 
al conservatorio Benedetto 
Marcello di Venezia e si è 
perfezionata al Mozarteum di 
Salisburgo. È stata più volte 
premiata alla rassegna violi- 
hnistica di Vittorio Veneto. 

Massimo Paris, nato a Ro- 
ma, svolge un’intesa attività 
come violinista, compositore 
e direttore d’orchestra. È fon- 
datore del Nuovo trio italiano 
d’archi e suona anche con I 


Il balletto Kirov 
negli Stati Uniti 


WASHINGTON — Bloccato 
‘sul piano politico al punto che 
rimane in forse un nuovo sum- 
mit Reagan-Gorbacev, il «di- 

“*sgelo» culturale tra Urss e Usa 
ha marcato un’altra tappa: a 
Washington ha debuttato la 
prestigiosa compagnia di bal- 
letto del Teatro Kirov di Le- 
ningrado. 

Per l’esordio nella capitale 
‘americana i ballerini sovietici 
sono andati sul sicuro, esiben- 
dosi in un super-classico: «Il 
lago dei cigni» di Piotr Ciai- 
kovski. 

Lo spettacolo è stato prece: 
duto dalla diffusione di un 
messaggio pre-registrato con 
cui il presidente Ronald Rea- 
gan ha dato il benvenuto alla 
compagnia di balletto sottoli- 
neando che la «tournée» è 
stata varata nel contesto di 


©. un rilancio dei rapporti cultu- 


rali tra i due paesi deciso al 
«summit» di novembre a Gi- 


nevra. 


Musici. 

Umberto Spiga, romano, in- 
segna al conservatorio S. Ce- 
cilia di Roma, svolge attività 
concertistica internazionale 
in duo e come violinista dei 
Nuovi virtuosi di Roma. 

Giuseppe Barutti è stato 
più volte vincitore del concor- 
so internazionale di Copenha- 
gen ed è stato finalista al 
concorso «Fantastico 6». 

Ferdinando Liguori Cacca- 
viello è nato a Napoli e dopo 
aver vinto numerosi premi a 
livello internazionale ha fatto 
parte della prestigiosa Orche- 
stra della Comunità Europea. 
È fondatore della Chamber 
Orchestra of Europe e del 
Nuovo trio italiano d'archi. 
Suona anche con i Nuovi vir- 
tuosi di Roma, gruppo col 
quale ha effettuato tournée in 
tutto il mondo. 


BI NATA IERI — La Cannon pro- 
getta un rifacimento di «Nata ie- 
ti», il memorabile film del 1950 
diretto da George Cukor con Judy 
Holliday e Broderick Crawford: ha 
incaricato Garson Kanin di scrive- 
re una nuova sceneggiatura «ag- 
giornata». 


Appuntamenti 


DAL 14 GIUGNO LA XXIl MOSTRA | 


DIRETTORE STABILE DELL'ORCHESTRA 


GENOVA — Daniel Oren è 
stato nominato direttore sta- 
bile dell'orchestra del Teatro 
Comunale dell'Opera di Ge- 
nova. 

Oren è considerato uno dei 
più prestigiosi direttori d'or- 
chestra in campo internazio- 
nale. Ha già collaborato nel 
passato con il’ Comunale di 
Genova dirigendo alcune ope- 
re liriche, tra cui «Nabucco». 

Il contratto lo legherà|\a 
Genova per due stagioni. 
L'accordo prevede che Orensi 
occupi dell’orchestra e diriga 
quattro concerti e opere liri- 
che nell’ambito della pro- 
grammazione del teatro del- 
l'Opera. 

Il direttore artistico dell’en- 
te Luciano Alberti, e il sovrin 
tendente Franco Ragazzi 
hanno annunciato che Ore; 


dirigerà con tutta probabilità 
«Alceste» di Gluck e «Mefisto- 
fele» con la regia di Ken Rus- 
sell in programma perla pros- 
sima stagione lirica. 

In questi giorni, l’ente lirico 
genovese sta inoltre metten- 
do a punto'il viaggio ‘di «Bo- 
hème», con Luciano Pavarotti 
in Cina. 


| COMPLESSI SLOVENI CON DEMUS AL TEATRO COMUNALE 


MONFALCONE — Torna 
stasera al Comunale di Mon- 
falcone per la rassegna «il pia- 
noforte di Beethoven» l’Or- 
chestra della Radiotelevisio- 
ne di Lubiana col suo diretto- 
re stabile Anton Nanut. Sta- 
volta agli strumentisti si af- 
fiancherà il Coro dello stesso 
organismo, un complesso con 


Domingo candidato 


sindaco a Madrid 


CITTÀ DEL MESSICO — Il tenore Placido Domingo ha 
annunciato che il suo principale obiettivo è quello di arrivare 
ad essere nominato sindaco della città di Madrid. 

«Presto — ha spiegato — comincerò a dedicarmi alla 
politica nella ‘speranza di poter, in futuro, occupare la prima 
poltrona nell’amministrazione della capitale spagnola. Sogno 
di fare molte cose buone per i madrileni». 

Il tenore ha detto che non aspira alla carica di primo 
Yinistro! «Il mio traguardo massimo è essere sindaco di 
Madrid, nient'altro», ha sostenuto. 


TERNAZIONALE DEL NUOVO CINEMA 


ROMA — Ottantaquattro 
film costituiscono il program- 
ma della XXII «Mostra inter- 
nazionale del nuovo cinema» 
di Pesaro che sì svolgerà dal 
14 al 22 giugno e che sarà 
dedicata al «Cinema delle Re- 
pubbliche sovietiche asiati- 
che e transcaucasiche», al 
«Nuovo cinema cinese», alla 
«Personale di Ylmaz Guney» 
ed a «Tutto Lumière». Lo ha 
reso noto il direttore della 
manifestazione Lino Mic- 
cichè. 

«La'sezione dedicata al ’Ci- 
nema delle Repubbliche so- 
vietiche asiatiche e transcau- 
casiche — ha detto Lino Micci- 
chè — intende offrire un itine- 
rario ragionato di ‘otto cine- 
matografie (Armenia, Azer- 
baigian, Georgia, Kazaki- 
stan, Kirghizistan, Tagiki- 
stan, Uzbekistan). Dai primi 
maestri sovietici”, Perestiani 
e Ciaureli, ai debuti di registi 
”’eccentrici’ contemporanei 
(Cocheli, Deanelidze e Chudo- 
nazarov), passando per î go- 
dibilissimi western” centroa- 
siatici (Levin, Iarmatov) e ‘î 
colossal storici, il più sovente 


Spettacolo come dove quando 


Giorgio Pressburger, regista del nuovo allestimento del 
Teatro Stabile, «L’adulatore» di Goldoni, Fabio Mauri, ideato- 
re e regista della «Gran serata futurista» in scena al Teatro 
Goldoni di Venezia ancora questa sera, le anticipazioni sul 
prossimo Festival di Muggia, i «segreti» di due direttori di 
scena, Barbara Trost e Pier Paolo Bisleri, saranno al centro 
della prima parte di «Spettacolocomedovequando», la rubrica 
radiofonica a cura di Rino Romano e Viviana Valente in onda 


oggi alle ore 13.30. 


Lo spazio riservato ai giovani attori della regione sarà di 
Giorgio Amodeo, mentre Michele Del Ben parlerà dell’ultimo 
film di Woody Allen, «Hanna e le sue sorelle». 


Festa della danza a Gorizia 


GORIZIA — Oggi alle ore 21.al Teatro Verdi festa della 
danza per il ventottesimo saggio-spettacolo di danza classica e 
moderna nell'esecuzione degli allievi della scuola «Tersicore», 
diretta dalla prof.ssa Itala Di Bert-Brandolin. 


Allievi del «Tartini» in largo Panfili 

Oggi alle ore 20.30 nella Chiesa evangelica luterana di largo 
Panfili si terrà il quarto saggio finale del Conservatorio di 
‘musica «Tartini». In programma musiche per pianoforte, can- 
to, arpa e complessi da camera. 


Finali di «Protagonisti in discoteca» 


Oggi dopo le 22 alla discoteca del Bowling di Duino‘ 


s’inizieranno le fasi finali della sesta rassegna provinciale 
«Protagonisti in discoteca» con il cantante Tullio Remualdo, i 
cantautori Giorgio Bolletti e Giulio Donati, il complesso 
Pronto Soccorso (musica di propria produzione) e il disc-jockey 


Claudio Bernobich. 


a Pesaro anche 


biografie di scienziati e poeti 
islamici, (Aliser Navoi, Abu 
Rajchan, Beruni, Nezami, 
ecc.). Senza dimenticare dî 
recuperare, strada facendo, 
alcune opere difficili” — dun- 
que ancora inedite in Europa 
— degli autori sconosciuti: 
”Ulan” di Okeev, La strada 
di casa” di Rekiasvilli, ”Il 
parco” di Odzagov e ’La leg- 
genda della fortezza di Su- 
ram” di Paragianov. 

«Nella sezione il nuovo cine- 
ma cinese saranno presenti î 
giovani cineasti della post- 
rivoluzione culturale della 
Repubblica popolare cinese — 
ha proseguito Lino Miccichè 
— ma anche ì cineasti cinesi 


di Hong Kong e quelli degli | 
Stati Uniti. La retrospettiva 
dedicata al regista turco Gu- 
ney comprenderà dieci film 
inediti in Italia ed è stata 
organizzata nella speranza 
che un giorno o l’altro anche 
il resto della produzione di 
Guney possa uscire dai confi- 
ni della Turchia dove attual- 
mente è sequestrata e inter- 
detta. 

«La mostra del Nuovo cine- 
ma intende; inoltre, comme- 
morare, con nove anni dî anti- 
cipo, îl centenario del cinema 
— ha continuato Miccichè — 
con il Tutto Lumière che com- 
prende 449 film di 55 secondì 
ciascuno per un totale dì sei 


Concerto sinfonico al Politeama 


Oggi alle ore 20.30 (turni di abbonamento A e B) per la 
stagione sinfonica di primavera si terrà al Politeama Rossetti il 
nono concerto con l'Orchestra del Teatro Verdi. Dirigerà il 


' maestro Ralf Weikert con la partecipazione dei cantanti solisti 


Ana Pusar e Thomas Hampson. 

Il programma comprende i dodici Lieder «Des Knaben 
‘Wunderhorn» di Mahler e il poema sinfonico «Così parlò 
Zarathustra» di R. Strauss. Si replica domani alle ore 18 in 


turno S. 


Questa sera 
la Ricciarelli 
«protagonista» 
a Canale 5 


ROMA — «E’ la presenza 
più discussa e più discutibile 
come artista di canto perché 
non si contenta e, forse troppo 
in fretta propone continua- 
mente qualcosa di nuovo». 
Così il critico Lorenzo Arruga 
definisce Katia Ricciarelli, il 
soprano ospite di Giorgio 
Bocca nella puntata di «Pro- 
tagonisti» in onda ‘oggi alle 
23.15 su Canale 5. 

«Ho sempre fatto quel che 
ho voluto, sin da piccola, pa- 
gando di persona — replica la 
cantante — le mie contraddi- 
zioni? Sono.dolce e sembro 
arrogante, ma è solo un fatto 
di timidezza. Nel lavoro, inve- 
ce, forse sono stata incoscien- 
te, ma ho sempre sentito che 
sarebbe stato facile sfon- 
dare». 

Nel corso del programma 
Katia Ricciarelli parla anche 
dei suoi vezzi («Quando sono 
triste, compro un vestito e mi 
ricopro di gioielli»), dei suoi 
corteggiatori. s L " 

Luciano Pavarotti, intervi- 
stato, conclude: «Katia è una 
donna meravigliosa dalla vo- 
ce dolcissima. Difetti? Sì, uno, 
non sa giocare a poker e si 
ostina a farlo». Ì 


rso il centenario 
ovietici e cinesi 


ore e mezzo di proiezione e 
infine, con due storie filmate 
del cinema, vi sarà un «omag- 
gio» alla «cinémathàque fran- 
caise» che quest'anno compie 
50 anni. 

«Parallelamente alle proie- 
zioni vi sono: la sezione edito- 
riale della Mostra che presen- 
terà due volumi sul cinema 
asiatico e transcaucasico ed 
altri sui film di Lumière e su 
quelli dì Guney; due seminari, 
tavole rotonde e conversazio- 
nì sul tema della Mostra ed 
una edizione di libri sullo 
spettacolo e l’incontro con 18 
cineasti sovietici». 

La Mostra del nuovo cine- 
ma di Pesaro, che quest'anno 
si avvale di un budget di sci- 
cento milioni di lire circa, ha 
bandito il premio «Pesaro Lu- 
‘mière» destinato a un saggio 
inedito, scritto da un giovane 
laureando o neolaureato, che 
‘sia dedicato all’opera dei fra- 
telli Lumière, alla loro indu- 
stria, ai film da loro prodotti e 
agli aspetti teorico-linguistici 
della loro scoperta. Il vincito- 
re riceverà un premio in 


‘denaro di un milione di lire. 


oltre quarant'anni di vita ed 
al cui livello hanno contribui- 
to alcuni fra i più rinomati 
direttori di coro sloveni. 

Il primo impulso decisivo 
che portò la compagine a rico- 
noscimenti internazionali fu 
dato al Coro della Radiotele- 
visione da Lojze Lebic, al qua- 
le seguirono Marko Munih e 
Joze Fuerst; attualmente il 
direttore stabile del coro è 
Mirko Cudermann. 

Orchestra e Coro riuniti, 
con la partecipazione del pia- 
nista Anton Demus, daranno 
vita ad una delle partiture più 
curiose e raramente eseguite 
della vasta produzione beet- 
hoveniana, la Fantasia in do. 
minore per pianoforte, orche- 
stra e coro op. 80. Dedicata al 
re di Baviera Massimiliano 
Giuseppe, venne eseguita per 
la prima volta nel 1808 sotto 
la direzione dell’autore, Il pro- 
gramma recitava: «Fantasia 
per piano che termina a gra- 
dazioni con l'intervento del- 
l’orchestra e, come finale, coi 
cori». C'è dunque la stessa 
ispirazione che pervade la No- 
na Sinfonia ed infatti il testo 
del coro e il suo trattamento 
polifonico, sbocciati dal moti- 
vo della canzone «Gegenlie- 
be» composta negli anni dal 
1794 al ’95, richiamano l'enfasi 
dell’ultimo capolavoro, in 
particolare quando il coro 
perviene al «fortissimo» sulle 
parole «Wenn sich Lieb und 
‘Kraft vermahlen». 

Prima della «Fantasia», il 
Coro sarà impegnato nella 
Cantata su versi di Goethe 
«Meeresstille und glùckliche 
Fahrt», mentre nella seconda 
parte della serata il pianista 
Demus «forerà» l'assunto 
beethoveniano per affrontare 
il Concerto in re minore per 


Un film di Zabotto 
vince il «Minitest» 
Al film «Una giornata parti- 


colare» di Lodovico Zabotto è 
stato assegnato dal pubblico 


. il primo premio del concorso 


«Minitest 1986», che ha con- 
cluso la prima parte dell'atti- 
vità sociale 1986 del Club 
cinematografico triestino. 

Si sono quindi classificati 
nell'ordine: «Io e lei» di Maria 
Grazia Pasutto, «Jasna primo 
piano» di Sergio Verc e «Esse» 
di Cesare Ramani. 


‘Opera di Genova Beethoven raro e curioso 
ha ingaggiato Oren impegna coro e orchestra 


pianoforte e orchestra di Mo- 
zart. Ma, proprio per il suo 
contenuto drammatico e deci- 
so, Beethoven stesso compose 
per tale opera le cadenze e 
saranno queste a far rientrare 
nell'alveo del ciclo anche il 
capolavoro mozartiano. 

Intanto la rassegna monfal- 
‘conese si appresta al recupero 
dei concerti sospesi in mag- 
gio. Domenica alle 20.30 sarà 
la volta di Bruno Leonardo 
Gelber, uno dei più celebri 
solisti della ribalta internazio- 
nale che nel suo programma 
proporrà quattro Sonate, fra 
le quali la già ascoltata al 
«fortepiano» «Patetica» e 
quella in Mi bemolle maggio- 
re dell’op. 31, una ‘delle crea- 
zioni più infuocaté della pro- 
duzione beethoveniana. 

Cc. G. 


Il sindaco 
Eastwood 
si vendica 
dei «cattivi» 


CARMEL BY THE SEA 
(California) — Lo sceriffo, par 
don, il sindaco Clint. East- 
wood ha dato il benservito a 
quattro componenti dellà 
commissione responsabile del 
piano regolatore di Carmel Bj 
The Sea. di 

Era dall'anno scorso che i 
popolare attore meditava 
vendetta, da quando cioè fi 
reprobi gli avevano bocciato 
un progetto per la costruzione 
di un complesso di uffici é 
negozi accanto al suo risto- 
rante. i 

Il divo aveva rinfoderato 
simbolicamente la pistola nel 
fodero, ripromettendosi però 
di farla pagare molto cara ai 
suoi avversari. Così aveva 
deciso di candidatsi, H 

L'altra sera il duello ine 
cruento: memore dello sgarbò 
subito; e forte dell'appoggie 
del consiglio comunale, Clini 
ha fatto giustizia dei «cattivi», 


DA UN ROMANZO DI ENZO MANCINI .. | 


— 


Film su Matteo Ricci 
rivale di Marco Polo 


ROMA — Matteo Ricci, il 
gesuita di Macerata che 400 
anni fa (tra il 1552 e il 1610) 
fece conoscere in Cina le ca- 
ratteristiche e l’esistenza del- 
la nostra civiltà, introducen- 
do la matematica e la geome- 
tria, la cartografia, l’astrono- 
mia e altri rami del sapere, 
rivivrà sugli schermi in un 
kolossal cinematografico e te- 
levisivo (quest’ultimo diviso 
in sei parti), dal titolo «Li 
Ma-Tou», attualmente in pre- 
parazione. 

Si tratta della rievocazione 
spettacolare della vita del pri- 
mo grande sinologo della sto- 
ria che come missionario, po- 
nendosi sulle orme di Marco 
Polo, che lo aveva preceduto 
due secoli prima, arrivò, dopo 
molte fatiche di viaggio, a Pe- 
chino per farvi «filtrare, con 
circospezione ma in profondi- 
tà, la religione cattolica». 

Il soggetto di «Li Ma-Tou» è 
tratto da un romanzo di Enzo 
Mancini in cui Matteo Ricci è 
descritto come la figura di 
italiano più popolare in Cina, 
l’unico a essere ricordato nel- 
l'Enciclopedia nazionale. Il la- 


Sio 
Gli allievi delle classi I C e IMI C dell: 


Studenti modello e artisti 


sensibili 


‘a scuola media «Dante Alighieri» di Trieste hanno presentato in questi giorni di fine anno 


scolastico due azioni mimate su musiche registrate rispettivamente dall’«Aida» di Verdi e dal «Maestro di Cappella» di 
Cimarosa, ambientate nell’aula magna del glorioso «Dante». Lo spettacolo, la cui regìa è stata curata dalla prof. Santa Bonfigli, 
è stato îl risultato di un lavoro di gruppo interdisciplinare dei ragazzi, i quali, guidati dai loro docenti, hanno meritato gli 
applausi di genitori e compagni e soprattutto il giudizio della loro preside, prof. Novella Micale: «Studenti modello e artisti 
sensibili». Nella foto Panzini, una scena ispirata all'opera di Cimarosa 


Il gesuita Matteo Ricci 


voro di sceneggiatura. sarà 
alla fine supervisionato da pa- 
dre Bellucci, dell'Ordine dei 
Gesuiti. LÌ 
Le riprese si svolgeranno iù 
Italia e in Cina, e in special 
modo a Goa, Macao e Pechinò 
che furono le tappe principali 
delle vicende di Matteo Ricci. 
Uno dei momenti spettaco- 
lari sarà il suo viaggio di cir- 
cumnavigazione lungo le co- 
ste africane ed indiane; men- 
tre particolare risalto assume- 
rà l'ostilità dei maggiori mani 
darini che temettero che Li 
Ma-Tou (nome con il quale il 
‘missionario italiano divenne 
famoso) volesse insidiare il lo* 
ro potere; e quella dei bonzi, 
che lo avversarono in tutti i 
modi possibili. È 
| La figura di Matteo Ricci 
‘verrà messa in evidenza nella 
fase culminante della sua 
azione, cioè quando egli, bat: 
tendo l’orgogliosa convinzio* 
ne dei cinesi di essere al cen: 
tro del mondo, procurò lore 
nuovi prodigiosi mezzi di cul 
tura e di saggezza provenienti 
dall’Occidente, e dall'Italia id 
particolare. Ù 
Il soggetto, secondo le lineé 
generali della sceneggiatura 
si concluderà con il suo arrivò 
a Pechino, nel 1601, dove:cel 
cò di essere ricevuto dall’im* 
peratore Wang-Li. Matte@ 
Ricci divenne scienziato di 
corte e frequentò la «Città 
proibita». He 
La produzione sta trattan: 
do con le autorità della Cina 
popolare per ottenere l’autor 
rizzazione (come l’ha avuta 
Bernardo Bertolucci per il suQ 
«Ultimo imperatore») a filma” 
re tra le vestigia imperiali. 


Venerdì, 6 giugno 1986 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo. 


70.30 Dieci e trenta con amore. Paura sul mondo. 1.a puntata. 
Liberamente tratto dal romanzo di Corrado Alvaro «L'uomo è 
forte» sceneggiatura in 3 puntate di Arnaldo Bagnasco e 
Domenico Campana. Con Ugo Pagliai, Laura Belli, Marisa 
Bartoli, Daniela Piperno. Regia di Domenico Campana. 

11.30 Taxi. Telefilm: L'eredità di Jim. 


111.55 Che tempo fa, 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 
13.50 Tg1 - 90 Mundial. 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15 Dallo studio 2 dì Torino Maurizio Nichetti presenta Pista!, con i 
meravigliosi personaggi di Walt Disney. 250 minuti di gioco in 
diretta, di film e attrazioni. Regia di Luigi Martelli, 1.a parte. 
«L'ERBA DEL VICINO E' SEMPRE PIU' VERDE» (1960) film. 


Regia di Stanley Donen. Con Cary Grant, Deborah Kerr, Robert 


Mitchum, Jean Seamons. 


16.55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg1 Flash. 


17.05 Pista! 2.a parte. Con Pippo, Pluto e Paperino. | bellissimi cartoni 


di Walt Disney. 


18.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 
di Roma con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 
19,40 Almanacco del giorno dopo. 


19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «TEMPO DI VIVERE» (1958) film. Regia di Douglas Sirk. Con 
John Gavin, Liselotte Polver, Keenan Wynn. 


22.40 Telegiornale. 


22.50 Cinema: industria, sogno, mercato. Di Francesco 'Bortolini, 
Claudio Masenza, 5.a ed ultima puntata: Il cinema in casa. 

23.50 In collegamento via satellite con Monterrey (Messico) campio- 
nati mondiali. di calcio: Marocco-Inghilterra. Nell'intervallo: 
Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo. 


11.05 Dse: Temi della questione psichiatrica oggi. Di Daniela Palladi- 
ni. Consulenti: L. Ancona, G. Brignani, P. Crepet, T. Tranchina. 
Regia di Adriana Foti. Gli Usa, 

111.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


‘13.25 Tg2 C'è da salvare. A cura di Carlo Picone. 


13.30 Capitol. 
14.30 Tg2 Flash. 


14.35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè. Regia di S. Baldazzi. Super G, attualità, giochi elettronici. 

15.15 Tandem. Il tiro mancino. Gioco. 

‘16.00 Dse: lo insegno... tu impari. Riflessioni sul rapporto adulti- 
ragazzi. 4.a puntata. Jessica. Un programma ideato e diretto da 
Licia Cattaneo, testi di Ferdinando Montuschi. Sceneggiatura di 


Chiara /Ghigi. 


16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 


Regia di Marco Bazzi. 
17.25 Dal Parlamento. 
17.30 Tg92 Flash. 


17.35 Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo libero di 


Osvaldo Bevilacqua con Maria Giovanna Elmi. A cura di Enzo 
Balboni. Regia di Luigi Costantini. 

18.20 Super mundial. A cura della redazione sportiva del Tg2. Servizi 
dal Messico. Commenti di E. Bearzot, M. Platini e il «Tele- 


beam». 


18.40 Bronk. Telefilm «L'evasione». 


‘19.45 Meteo 2. 


‘19.50 .In collegamento via satellite con Guadalajara (Messico) cam- 
pionati mondiali di calcio: Brasile-Algeria. Nell'intervallo (ore 


20.45) Telegiornale. 


21.50 Il commissario Koster. Telefilm «Verena e Annabella». Con 
Siegfried Lowitz, Michael Ande, Henning Schluter e Gunther 
Ungeheuer. Regia di Alfred Voherer. 


22.50 Tg2 Stasera. 


23.00 Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Un 
programma di Vittorio Corona e Piera Rolandi. Realizzazione di 


Ezio Trussoni. 


23.45 Cinema di notte: Gialli di ogni colore. «SCAPPAMENTO 
APERTO» (1964) film. Regia di Jean Becker. Con Jean-Paul 
Belmondo, Jean Seberg, Jean-Pierre Marielle, Renate Ewert, 
Enrico Maria Salerno, Fernando Rey. 


11.45 Televideo. 


‘12.00 Eurovisione: Francia - Parigi. Tennis internazionali di Francia. 
16.45 Città del Messico: Campionati mondiali di calcio: Bulgaria- 


Corea del Sud. 


18.30 Eurovisione: Francia - Parigi. Tennis internazionali di Francia, 
19.00 793. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali. Intervallo: Il 
giro del mondo in 80 giorni. 


19.35 Luntane 'a Napoli. 6.a puntata. Una casetta in Canada. 


20.05 Il segreto imperdonabile. Di D. Royle Crays. 

20.30 Eduardo zompa e vola. Il teatro di Eduardo in Tv. A cura di 
Fabio Storelli. Un brindisi per Eduardo. Testimonianze, aned- 
doti, voci, frammenti sul suo teatro, regia di Vittorio Olivari. 


21.55 T93 


22.00 In collegamento via satellite con Irapuato (Messico) campionati 
mondiali di calcio: Canada-Ungheria. 


23.45 Ta3. 


CANALE 5 


10.15 Teleromanzo: General ho- 
spital. 

11.00 «Facciamo un affare», gioco 
‘a quiz condotto da Iva Za- 
nicchi. 

11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto, da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.25 Teleromanzo: La calle dei 
pini. 

15.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

16.15 Telefilm: Alice, 

‘16.45 Telefilm: Hazzard «La gran- 
de rapina». 

17.30 «Doppio. slalom», gioco a 
quiz per ragazzi condotto da 
Corrado - Tedeschi. 

18.00 Telefilm: Zero in condotta. 

18.30 «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Marco. Co- 
lumbro, 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini, con Tito 
Presciutti, Elena Mattolini, 

20.30 Telefilm: Dynasty. 

21.30 «Maurizio Costanzo show», 
interviste a sorpresa al pia- 
noforte: Franco Bracardi. Re- 
gia di Laura Basile. 

0.10 Film: Pugni in tasca «| SOV- 
VERSIVI», con. Giulio Brogi, 
Giorgio Arlorio. Regia di 
Paolo e Vittorio Taviani. 
Drammatico (1967). 


(G} retEevATTRO 


10.00 Film: «TE' E SIMPATIA», con 
Deborah Kerr e John Kerr. 
Regia di Vincente Minnelli 
(1956) commedia. 

11.45 Telefilm: Switch. 

12.45 Cartoni animati. 

14.15 Novela: Marina, con Rubens 
De Falco e Suzana Vieira. 

15.00 Novela: Agua viva, con Lu- 
celia Santos e Reginaldo 
Faria, 

‘15,50 Film: «UNA NOTTE A VENE- 
ZIA», con Hans Holden, e 
Janette Schultre. Regia” di 
George Wildhagen (1960) 
‘drammatico. 


17.50 Telefilm: Lucy show (re- 
plica). 

18,20 Sceneggiato: Ai confini della 
notte. 


‘18.50 Sceneggiato: | Ryan. 

‘119,80 Sceneggiato: Febbre d'a- 
more, 

20.30 «W. le. donne», spettacolo 
condotto da Andrea Giorda- 
na e Amanda Lear con la 
collaborazione di Maurizio 
Micheli. Regia di Romolo 
Siena, 

22.50 Telefilm: Cassie and co. 

23.40 Telefilm: Mash. 

0.10 Telefilm: Isonside. 

1.00 Telefilm: Mod squad. 


IBC TRIESTE 


1.00 Video music non stop. 


|. 15.00 ll concerto video music. 


16,00 Video musicali non stop. 

19.00 Live out, concerti e video 
novità. 

20.00 Video musicali non stop. 

23.00 «Tube» concerti live in esclu- 
siva da tutto il mondo. 

24.00 La compilation «Video- 
music». 


12.00 Nice price. 

12.54 Buongiorno Friuli. 

12.56 News dal mond 

13.00 La grande barriera. 

13.30 Senorita Andrea. 

14.30 Hanna & Barbera Show. 

15.30 Gtx Music. 

18.30 Regione verde, 

19.00 Telefriuli sera. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 Senorita Andrea. 

20.30 Le associazioni dello shop- 
ping, rubrica d'informazioni. 

21.30 Padre e figlio investigatori 

speciali, telefilm. 

elefriuli notte. 

22.45 Speciale Regione. 

23.00. Arrivano le spose, telefilm. 

24.00 News dal mondo in diretta 
dagli Usa via satellite. 


e. TVM 


16.00 Bi «LA CASA DEI NOSTRI. 


IGNI». 
17.25 Cartoni animati, 
19.40 Tvm notizie. 
19.50 Speciale Regione. 
20.00 Cartoni animati. 


. 20:30 Film: «SULLE ORME DI 
È TARZAN». 
21.40 Film: «GIOVANE LUNGO 


AMORE». 


| 23.20 Tvm notizie, 


23.30 Film: «LE LAUREANDE». 


—<} rrALIA 1 


10.10 Telefilm: Spazio 1999. 
11.00 Telefilm: La donna bionica. 
11.50 Telefilm: Quincy. 

12.40 Telefilm: Agenzia Rockford. 

13,20 Spettacolo: Tutto per dena- 
ro, Con | gatti di vicolo Mira- 
coli - Help. Con | gatti di 
vicolo Miracoli e Fabrizia 
Carminati. 

‘14,15 Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 

15.00 Telefilm: Ralphsuperma- 
xieroe. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: Star trek. 

19.00 Spettacolo: Gioco delle cop- 
pie condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

20.00 Cartone animato: Memole, 
dolce Memole. 

20.30 Film: «DIO PERDONA IO. 
NO», con Terence Hill, Bud 
Spencer. Regia di Giuseppe 
Colizzi (1967) western. 

22.40 Sport: Basket campionato 
Nba - Serie finale 1985/1986, 

0,40 Telefilm: Cannon. 
1.30 Telefilm; Strike force. 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
19.50 Speciale Regione. 
0.40 Fatti e commenti (replica). 


ANTENNA-TMC 


11,30 Presentazione modelli pelle. 

12.00 Snack, cartoni animati. 

12.35 Silenzio si ride. Collage di 
‘scene del cinema muto. 

‘12.50 Sport news. 

13.00 Messico ‘86. Replica: Italia- 
Argentina. 

15,00 Telenovela: «Vite rubate». 

15,50 SOMOIECIO al cinema «IL 
GIORNO DELLE" TRIFFIDI», 
fantascienza. 

17.40 Telenovela: «Mamma Vit- 

ì toria». 

‘18,25 Speciale Regione. 

18.40 Telenovela: «Happy end». 

19.25 Tele Antenna notizie. 

‘19.40 ‘Sport news. 

119.50 Messico ‘86. In diretta ‘da 
Irapuato: Canada-Ungheria. 

22.00 Messico ‘86. In differita da 
Guadalajara: Brasile-Algeria. 

23.50 Messico ‘86. In diretta da 
Monterray: Marocco- 
Inghilterra. Al termine; Tele 
Antenna notizie (replica). 


PORDENONE 


113.30 Campionati mondiali di cal- - 


cio: Italia-Argentina (re- 
plica). 

15.00 Mexico ‘86, commenti e in- 
terviste. 

‘16.00 Campionati mondiali di cal- 
cio: Corea-Bulgaria (replica). 

‘117.30 Musicmag (programma mu- 
sicale). 

‘18.00 Telegiornale, 

18.05 Mexico ‘86 - Commenti e 
interviste. 

19,00 Cronache F.V.G. 


‘19,30 Telegiornale. 


20.00 | documentari dell'informa- 
zione: un uomo un paese. 

21.20 Magic show. 

21.50 Telegiornale. 

22.00 Campionati mondiali di cal- 
cio: Canada-Ungheria e Bra- 
sile-Algeria (in differita). 

23.35 Mexico ‘86 - Quiz commenti 
e interviste. 

23,50 Telegiornale. sr i 

23.55 Campionati mondiali di cal- 
cio: Inghilterra-Marocco. 

1.45 Telegiornale. 


BARBARA 


8.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

8.35 Sì o no. Programma condot- 
to da Pippo Fraaco e Piera 
Bassino. 

‘12.00 «Polvere di stelle», telefilm. 

12.40 «Capriccio e passione», tele- 
novela, 

113.05 Cartoni animati. 

‘13.30 Video hit. 

14.00 Telefilm. 

115.00 Pomeriggio con voi. 

‘17.00 Cartoni animati. 

19.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela, 

19,30 «Polvere di stelle», telefilm. 


Film. a 
22.00 «Sherlock Holmes», telefilm. 
22.30 Vetrina in tv. 
0.30 Video hit. 


TELE NYY TELEMERCATO 


17.45 In diretta dallo studio: Spe- 
ciale Mundial, programma 


sportivo condotto da Cotra-. 


do Manià (2,a puntata). 

19.30 In diretta dallo studio: Mon- 
falcone oggi, settimanale 
d'informazione. Conduce 
Maurizio, Carraro. 


Hideo, 


% VIDEOFRIULI 


8,25 Accendi un'amica (proposte 
commerciali). 

13.00 Il prezzo della settimana 
(rassegna di tappeti orien- 
tali). 

14.00 Mariana il diritto di nascere 
(telenovela). 

14.30 Cuore di pietra (telenovela). 

15.00 L'idolo (telenovela). 

16.00 Ai grandi magazzini (teleno- 
Vela). 

17.00 Felicità... dove sei (teleno- 
vela). 

17.30 Cartoni animati. 

19.30 Mariana il diritto di nascere 
(telenovela). 

20.00 Felicità. dove sei (teleno- 
vela). 

20.30 Cuore di pietra (telenovela). 

21.00 Ai grandi magazzini (teleno- 
vela). 

22.00- L'idolo+(telenovela); 

22.50 In linea - 10 minuti con Sara 
Simeoni. 

23.00 L'angolo della Sibilla - Filo 
diretto con il futuro. 

23.30 Fiazzone (proposte commer- 
ciali). 


rai rain] 


9.00 Film: «DIMENTICA IL- TUO, 
PASSATO», 

110.30 Buongiorno Cristina, condu- 
ce Cristina Dori, 

12.00 Telenovela: Andrea Celeste. 

13.00 Cartoni animati. È 

14.00 Telenovela: Anche,i ricchi 
piangono. 

15.30 Telenovela: Andrea Celeste. 

17.00 Cartoni animati. 

19.30 Telefilm: Quattro in amore. 

20.00 Cartoni animati: Mademoi- 
selle Anne. 

20.30 Film: «FANTASMI A. RO- 
MA», regia di Antonio Pie- 
trangeli, con Eduardo De Fi- 
lippo e Vittorio Gassman. 


Commedia, 

22.30 Film: «IL COLLEZIONISTA», 
regia di William Wyler, con 
Terence Stamp e Samantha 
Eggar. Drammatico. 

24,00 Film: «L'UOMO PERDUTO». 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 16.57, 18.57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con. il 4212 dell'Aci. 6,41: Dse: 
Scuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.10, 8.30: Messico ‘86, il 
campionato mondiale di calcio mi- 
nuto per minuto; 7.15: Gr1 lavoro; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Nantas 
Salvalaggio presenta Radio anch'io, 
‘86; 10.30: Ruota libera, speciale 
69.0 Giro d'Italia; 10.40: Canzoni 
nel tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
11.10: Pronto quiz; 11.37: «Il demo- 
ne meschino» di Fedor Sologub (4), 
regia di Gilberto Visintin; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.35: La diligenza; 
13.56: Onda verde Europa; 14.03: 
Master city; 15.03: Transatlantico; 
16: Il paginohe; 17,30: Radiouno. 
jazz ‘86; 18: Europa spettacolo; 
‘18.30: Musica sera: Il fantasma del 
loggione; 19:20: Gr1 sport motori; 
19,30; Ascolta siifa sera; 19.35: Sui 
nostri mercati; 19.40: Audiobox; 
20: Cronaca di un delitto: «L'affaire 
Dupont», regia di E. Cortese; 20.30: 
Viaggio intorno a un calamaio; 
21.03: Musiche di Bach, direttore 
Agostino Ori ‘orchestra di Ber- 
gamo e Brescia; 22.30: Musica per 
voi; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

115: Stereobig; 15,30, 16.30, 17.30, 
20,30, 21.30: 'Gr1 in breve - Onda 
verde notizie; 16: Stereobig; 16.32: 
Stereobig Parade; 18.57, 22.57: On- 
da verde; 19.20: Mondo-motori; 
19.30: Stereodrome; 21.03: In con- 
temporanea con Raiuno: Musiche 
di Bach, direttore Agostino Orizio; 
23: Gr1 ultima edizione. 
RADIODUE 

Giornali: radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.55, 19.30, 22.35. 6: | gior- 
ni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: 
Bollettino del mare; 7.05: Girando 
col giro; 7.25: Parole di vita con 
don M. Picchi; 7.55: «Que viva 
Mexico»; 8.05: Tribuna politica; 
8.15: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 3 
«Andrea», regia di M. Ventriglia 
(105); 9.10: Taglio di terza; 9.32: 
Tra Scilla e Cariddi; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
‘14: Trasmissioni. regionali, Onda 
verde e Gr2 regionali; 12,45: Disco- 
game; 15, 18.30: Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 15.03: Conoscere per 
crescere; 15.30: Gr2 Parlamento 
europeo, Bollettino del mare; 16: 
Romanzi celebri; 16.35: Chiamati in 
causa; 117.32: Polvere di palcosce- 
nico; 18: «Il compagno don Camil- 
lo» di G. Guareschi (3. lettura); 
18,30, 20.02: Le ore della musica; 
19.50: Gr2 al Mondiale di calcio; 


CO 


TELECAPODISTRIA 


7.10 Il Mundial in dieci minuti, 

rivediamo i gol e le azioni in 
. Messico. % 

‘12,30 Campionati mondiali di cal- 
cio: Italia-Argentina (re- 
plica). 

14.15 Tg notizie. 

14.20 Kiss kiss, telefilm. 

115.00 1 macachi di Koshima, docu- 
mentario. 

115.35 L'Andreana, sceneggiato, 5.a 
ed ultima puntata. 

16.40 Programma per i ragazzi: 
Cartoni animati: Pegaso kid - 
L'avventura delle; piante, do- 
cumentario - Lamù la ragaz 
za dello spazio, cartoni ani- 
mati. 

18.10 Tra l'amore e il potere, tele- 
novela. 

18.55 Tg notizie. 

‘19,00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Campionati mondiali di cal- 
cio: Canada-Ungheria e Bra- 
sile-Algeria (mixage in di- 
retta). 

21.45 Tg tuttoggi. 

22.00 Dentro al mundial: commen- 
ti a Brasile-Algeria di Ilario 
Castagner, conduce in stu- 
dio Gianni Cergueti. 

24.00 Campionati mondiali di cal- 
cio: Marocco-Inghilterra (di- 
retta). 


Ls TELEUROPA 


13.00 Servizi speciali. 

14.00 Telenovela: Cuori nella tem- 
pesta. 

15.00 Telefilm, 

16.00 Musical box: 60' di musica 
da vedere (1.a parte). 

17.00 Telefilm. ; 

‘18.00 Telenovela: Cuori nella tem- 


pesta. È 
19.00 Stormy Monday: settimana- 

le di informazione musicale. 
20.00 Musical box (2.a parte). 
21.00 Telenovela: Cuori nella tem- 


pela: 
22.00 Patchwork: mode di moda, 
rubrica în diretta. 


18.32, 19.55: Speciale Gr2 cultura; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: Ra- 
diodue 3131; 22.30: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I. magnifici dieci, dischi in 
cerca: della Hit Parade; 18.05: Hit 
Parade 2, ovvero i dischi caldi; 
19.50: Il Gr2 al mondiale di calcio; 
19,50-23.5%: FM musica; 20.20: 
Long playing hit; 21.30: Disconovi- 
tà; 22.30: Le ultime notizie del Gr2, 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 
23.53. 6: Prelud ,8.30, 11: Con- 
certo del mattino, Se ne parla 
oggi: Ora «D», dialoghi dedicati 
alle donne; 111.45: Gr2 press hou- 
se; 12: Da Milano: Una stagione 
alla Scala; 15.18: Gr3 cultura; 
‘15.30: Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre; 19: Dall'Auditorium Dome- 
nico Scarlatti: | concerti di Napoli, 
direttore Karl Martin; nell'intervallo 
(20): | servizi di Spazio tre; 21: 
Rassegna delle riviste: Psicologia e 
psicanalisi; 21.10: Biennale musica 
1985 - Andrea Gabrieli 1585-198! 
21.50: | servizi di Spazio tre; 22.2 
Festival pontino 1985; 23: Il ja: 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Gr3 ultime notizie, Il libro di 
cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall‘Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
‘cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo: come dove quan- 
do; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Trasmissioni per gli Italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall'|- 
‘talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza. i 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13.20: 
Canto corale; 14: Gr; 14.10: Tempo 
e ambiente: Diciamolo dal vivol; 
115: Spazio giovani: Dal mondo del 
cinema; 16: Quaderni: Dal patri- 


« monio della narrativa; 17: Gr e 


cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr e | programmi di 
domani. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Edo 


Oggi alle ore 20.30 
ORCHESTRA E CORO DELLA 
RADIOTELEVISIONE DI LUBIANA 


direttore: Anton Nanut 
maestro del coro: Mirko Cuderman 
‘al pianoforte: Jérg Demus 


i) COSE «Leonore Il» ouverture 
i «Meeresstille und  glickliche 


Li Ti 
‘ahrt» per coro e orchestra op. 112; 
Fantasia in Do minore tai pianoforte 


‘coro e orchestra op. 80; Concerto in 
Re minore K 466 per pianoforte e 
orchestra di Mozart. 


Prevendita biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 10-12 e 17-19). UTAT di 
Trieste - Agenzia Appiani di Gorizia - 
Agenzia Ferrari di Udine. 


POLITEAMA ROSSETTI. (Teatro 
G. Verdi). Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Oggi alle ore 20,30 
(turni A e B) direttore Ralf Wei- 
kert, solisti A. Pusar e T. Hamp- 
son. Musiche di Mahler, Strauss. 
‘Biglietteria del Teatro Verdi. 
'POLITEAMA ROSSETTI. (Teatro 
G, Verdi). Stagione sinfonica «Pri- 
mavera 1986». Domani alle ore 18 
(turno S) direttore Ralf Weikert, 
solisti A. Pusar e T. Hampson. 
Musiche di Mahler, Strauss. Bi- 
glietteria del Teatro Verdi. 


ARISTON. Ore 17, 18.45, 20.30, 
29,15. Palma d'Oro per la migliore 
regia al Festival di Cannes 1986: 
«Fuori orario» di Martin Scorsese, 
con Griffin Dunne, Rosanna Ar- 
quette, Linda Fiorentino, Teri 
Garr, Dall’autore di «Taxi Driver» 
una irresistibile e divertente av- 
ventura notygirna nel cuore di New 
York. V.m. 14. 2.a settimana di 
successo. N.B: fino a domenica 8/6 
referendum per il miglior film della 
stagione. 


EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Le calde 
liceali». Vivrete 100 minuti di s0- 
gno assieme alle studentesse più 
sexy ed eccitanti che abbiate mai 
visto! Solo per adulti. 


SALA EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: A grande richiesta 
torna sullo schermo «Innamorar- 
si», stupendamente interpretato 
da Robert De Niro e Mery] Streep. 


FENICE. Ore 19, 20.30, 22.15: «Noi 
el’amore». I fatti e gli avvenimenti 
di questo film, per quanto invero- 
simili e scioccanti, sono veri e 
Tealmente accaduti. Perla scabro- 
sità degli argomenti trattati si 
sconsiglia la visione alle persone 
‘particolarmente sensibili. V.m. 18 
‘anni. 

SALA AZZURRA. Ore 19, 20.30, 
22: «Rendez-vous». Palma d'oro al 
Festival di Cannes per la miglior 
regia. V.m. 18 anni. 


GRATTACIELO. 1’, ult. 22.15: 
Trionfo di pubblico al Festival di 
‘Cannes per «Hannah e le sue sorel- 
le» con Woody Allen che ha regala- 
to un’elegia cinematografica all’a- 
‘more con Michael Caine, Mia Far- 
row, Maureen O’Sullivan, Max von 
Sydow. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: Paola Se- 
natore è «Maladonna»: sensuale, 
appassionata, travolgente diva 
dell'erotismo a un passo dalla por- 
nografia. Sev. viet. min. 18 anni. 
NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Rassegna film orrore: «Oltre 
l'urlo del demonio» con G. Harri- 
son. V.m. 14. In SuperDolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «De- 
borah la bambola bionda», Straor- 
dinario e nuovissimo hard-core. 
Severmente v.m. 18 anni. Domani 
«Il mio nemico». 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 4.0 mese. 
CAPITOL. 17: Saranno famosi? 
Certamente sì, se non altro per le 
‘pazze pazze risate che vi fanno fare 
gli allucinanti futuri medici di 
«Scuola di medicina». Technico- 
lor. Ancora oggi a richiesta. Doma- 
ni «Troppo forte» con Sordi e Ver- 
done 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: La tanto attesa, la tanto 


discussa «La Bonne» in versione . 


originale con Florance Guerin, 
‘Katrine Michelsen. Un film di Sal- 
vatore Samperi. V.m, 18 anni. 
LUMIERE FICE (tel. 820530) 16, 
18, 20, 22: «Il bacio della donna 
ragno» di Hector Babenco con Wil- 
liam Hurt, Raul Julia e Sonia Bra- 
ga. Uno dei migliori film dell’anno 
con una straordinaria interpreta- 
zione di William Hurt, premiato a 
Cannes con la Palma d’Oro e a Los 
Angeles con l'Oscar come migliore 
attore protagonista. II visione. 
ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
22: A grande richiesta sì riprende 
«Una poltrona per due» lo spasso- 
sissimo film di John Landis con 
Eddie Murphy e Dan Aykroyd. 
RADIO, 15.30, 21.30: «Giochi eroti- 
ci particolari» xe ’sti gioghi secola- 
ri: za dal tempo de Adamo e Eva 
tuti quanti li fazeva! Caminado ga 
el progresso ma ’sto zogo xe lo 
stesso!. Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Frutto ado- 
lescente» Sexy a colori. 
TEATRO COMUNALE: Festival 
«Il pianoforte di Beethoven», con- 
certo dell'orchestra e del coro del- 
la radiotelevisione di Lubiana. Di- 
rettore Anton Nanut; maestro del 
coro Mirko Cuderman; al pianofor- 
te Jorg Demus. Prevendita bigliet- 
ti alla cassa del teatro ore 10-12 
17-19. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Ereditiere superporno». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Titillation». 
ITALIA. 20: «Innamorarsi». Con 
Robert De Niro. 


GORIZIA 


VERDI. 21: Spettacolo di danza 
classica e moderna. 

CORSO. 18, 22; «Scuola di polizia 
numero 2». Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Fuck me». 
V.m. 18 anni. 


| Oggi sul piccolo schermo 
«Tempo di vivere» di Sirk 


«Tempo di vivere», in onda 
oggi alle 20,30 su Raiuno, è un 
film tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Remarque, E’ una 
storia accorata e a suo modo 
spietata, in sintonia con i livi- 
di con cui l’autore di «Niente 
di nuovo sul fronte occidenta- 
le» denunciava gli orrori della 
guerra. Al centro di «Tempo 
di vivere» è la vicenda di un 
soldato tedesco che, impegna- 
to sul fronte russo, scopre l’a- 
‘more grazie ad una ragazza 
che lo aiuta a cercare i genito- 
ri scomparsi. La guerra sepa- 
ra i due: lui, dopo che, un 
«bombardamento, gli ha di- 
strutto la casa, torna al fron- 
te. Lì, mentre apprende da 
una lettera che la sua donna 
aspetta un bambino, muore 
ucciso da tre russi che lui 
aveva aiutato a scappare. 

In «Tempo di vivere» (1958) 
il regista Douglas Sirk muove 
le corde a lui congeniali del 
patetismo: ottimo direttore e 
di grande esperienza (ha con- 
tribuito in maniera decisiva al 
lancio di Rock Hudson) Sirk 
era però spesso fin troppo 
attento a rispettare i canoni 
del successo hollywoodiano. 
Dopo un inizio come sosteni- 
tore di Hitler, Sirk, trasferito- 
si ad Hollywood ha girato film 
di ogni tipo compreso il primo 
visceramente antinazista. Nel 
«cast» di Tempo di vivere, 
Liselotte Purvin e John Ga- 
vin, uno degli attori preferiti 
da Sirk. 

* RA 

Con l'appuntamento di que- 
sta sera, alle 22.50 su Raiuno, 
si conclude il programma di 
Francesco Bortolini e Claudio 
Masenza «Cinema!». Signifi- 
cativamente intitolato a «In- 
dustria, sogno, mercato», co- 
me recita il sottotitolo della 
trasmissione. La quinta e ulti- 
ma parte si occupa del «Cine- 
ma in casa», ovvero di tutti 
quei fenomeni che sono paral- 
Jeli alla grande fabbrica della 
celluloide ma che, negli ultimi 
anni, hanno registrato un au- 
tentico «boom» mettendo in 
evidenza sia l’opera dei cinefi- 
li della prima ora (il superotto 
di gloriosa memoria), sia 
quanti ambiscono a costruire, 
per mezzo del telecomando e 
del videoregistratore, un pro- 
‘prio palinsesto personalizzato 
in cui sovente i film si fondono 
tra loro o danno vita a libere 
espressioni della cfeatività. 

«Cinema!» è stato concepi- 
to come una lunga avventura 
attraverso le varie ‘sfaccetta- 
ture della settima arte duran- 
te la quale i due autori hanno 
privilegiato una posizione di 
attenzione cronachistica ri- 
spetto alla «interpretazione». 


Protagonisti delle varie pun- 
tate sono stati dunque soprat- 
tutto i registi, gli interpreti, i 
produttori, i tecnici. Nelle cin- 
que puntate si è parlato 
anche dei problemi che oggi 
insidiano il futuro del cinema: 
dalla concorrenza della Tv al- 
la crisi delle sale, dalla passio- 
ne per i «remakes» alla spari- 
zione degli autori. 
* ** 


Sport. Su Raiuno, alle 23.50, 
in collegamento via satellite 
con Monterrey (Messico), 
campionati mondiali, di cal- 
cio: Marocco-Inghilterra. Su 
‘Raidue, alle 18.20 Super Mun- 
dial’86, a cura della redazione 
sportiva del Tg2. Servizi dal 
Messico. Commenti di E. 
Bearzot, M. Platini e il «Tele- 
beam». Alle 19,50 in collega- 
mento via satellite con Gua- 
dalajara (Messico), campiona- 
ti mondiali di calcio: Brasile- 
Algeria. Su Raitre, alle 12, in 
Eurovisione da Parigi, tennis: 
Internazionali di Francia. Al- 
le 16.45 da Città del Messico, 
campionati mondiali di cal- 
cio: Bulgaria-Corea del Sud 
(replica). Alle 18.30, stessa re- 
te, in Eurovisione da Parigi, 
internazionali di Francia di 
tennis. Alle 22, in collegamen- 
to via satellite con Irapuato 
(Messico), campionati mon- 
diali di calcio: Canada- 
Ungheria. 


Alle 23.55 su Raidue, un 
«giallo» di Jean Becker, 
«Scappamento aperto» 
(1964), con Jean-Paul Belmon- 
do, Jean Seberg, Enrico Maria 
Salerno, Fernando Rey. Il 
film di Becker vede impegna- 
to Belmondo in un viaggio tra 
il Medio Oriente e l'Europa a 
bordo di un’auto con la car- 
rozzeria d’oro. ‘ 

* A 


«Il commissario Koester» 
(Raidue, ore 21.50) in onda il 
telefilm «Verena e Annabel- 
le», con Siegfried Lowitz e 
Krista Keller. Lei, Verena, cri- 
tica letteraria, è vittima di 
alcuni attentati; lui, Koester 
viene incaricato di aprire le 


indagini... 
x 


«Moda» (Raidue, ore 23) 
programma di Vittorio Coro- 
na e Piera Rolandi, realizzato 
da Ezio Trussoni, con uno 
sguardo a tutto quanto fa co- 
stume, spettacolo e cultura. 

x * 

«Eduardo zompa e vola» 
(Raitre, ore 20.30) comincia 
‘un ciclo dedicato da Raitre a 
Eduardo De Filippo e curato 
da Fabio Storelli con «Un 
brindisi per Eduardo». Testi- 
monianze aneddoti, voci, 
frammenti sul suo teatro. Re- 
gia di Vittorio Olivari. 


SCEGLIENDO LA VIA DEL TALENT-SCOUT 


Wess vuole diventare 


il nuovo Teddy Reno 


ROMA — Wess, il «pocket 
coffee» delle sette note si pro- 
.pone come aspirante Teddy 
Reno degli anni ’90. Per il 
lancio di giovani talenti disco- 
grafici ha messo su un «Empi- 
re studio», consulenza musi- 
cale sotto lo sguardo vigile di 
parolieri, orchestrali, esperti e 
corredo delle più moderne 
attrezzature strumentali. 

Ex bassista di Rocky Ro- 
berts, partner di Dori Ghezzi 
in un tandem canoro primi 
anni ‘70, oggi Wess sceglie la 
via del talent-scout. 

«Spesso i ragazzi che voglio- 
no sfondare nella musica han- 
no l’handicap di registrare 
‘una bobina appena decente e 
spendono valanghe di soldi 
per affittare studi di registra- 
zione. Io voglio mettere a loro 
disposizione le nostre attrez- 
zature, i nostri locali, senza 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE RIVIERA 


A Grignano un ambiente accogliente in riva al mare. Specialità 
pesce e frutti di mare, Vini selezionati. Tel. 224341. Parcheggio e 


ascensore (chiuso martedì). 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


GREEN PARK 


Ristorante con giardino aperto fino alle 2. Via Cistemone 21, tel. 


IU 
VIDEOCLUB 7 NANI 


Durante la settimana ingresso gratuito (escluso sabato). 


VALENTINIS GARDEN MONFALCONE 

Questa sera inaugurazione con l'orchestra New Valzer e la 
straordinaria partecipazione delle ragazze del «Drive in» con 
Patrizia, Toti, Luciana. Discomusic con i migliori d.j. Tel. 0481- 


470443. 


LA GROLLA 
Prosecco. Tel. 225216. 


mandarli in-rovina pur di inci- 
dere su nastro la propria voce. 
Poi, i contatti con le case 
discografiche li curerò io stes- 
so. I discografici cercano il 
prodotto finito, hanno poca 
voglia di perdere la testa die- 
tro provini imperfetti». 

L’Empire studio di Wess, un 
piccolo impero in cerca di 
sudditi canori all’altezza è. 
nato sulla Gianicolense, a un 
tiro di schioppo da Trasteve- 
re, tempio della musica tradi- 
zionale. E Wess intende pro- 
prio conciliare melodia e suo- 
no moderno, tradizione e nuo- 
vi slanci. 


Morta Lya Lys 


recitò con Reagan 


NEWPORT BEACH — L’at- 
trice Lya Lys che cominciò la 
sua carriera in Francia e si 
trasferì quindi a Hollywood 
dove interpretò ruoli da pro- 
tagonista nelle versioni fran- 
cesi di film prodotti dalla 
«Mgm» è morta a Newport 
Beach (California) all’età di 78 
anni. 

L’attrice, ha precisato il ni- 
pote Randy Caruso, è morta 

Hoag Memorial. 
‘érmania nel 1908, 
Lya Lys si trasferì con la fami- 
glia a Parigi all’età di sette 
anni e studiò quindi lingue 
alla Sorbona. Interpretò il 
film «Cane andaluso» di Luis 
Bunuel e un film tedesco pri- 
ma di giungere a Hollywood 
dove lavorò per la «Mgm» e 
per la «Paramount» in film in 
cui ebbe come partners 
Humphrey Bogart, Buster 
Keaton e Ronald Reagan. 

Alla fine degli anni 40. si 
trasferì a New York e recitò in 
teatro mon avendo potuto ot- 
tenere parti da protagonista 
in film di lingua inglese per il 
suo forte accento straniero. 


Van Wood 


Vi sentirete at- 
tratti dallo 
sport, potrete 
voi stessi .deci- 
dere di praticarne uno. Mo- 
menti di relax. 


In casa vostra si 
verificherà un 
problema tipo 
‘rottura di un 
impianto idraulico o la ca- 
duta di un oggetto. 


Perché sia un 
giorno positivo 
bisognerà usare 
è un po’ di pru- 
denza in mezzo al traffico ed 
essere gentili con tutti. 


Cinque paralleli 
della Luna mo- 
streranno che 
dovrete fare da 
soli senza contare sull'aiuto 
degli altri. 


Vi sentirete un 
po’ focosi e liti- 
giosi; evitate di 
essere coinvolti 
in discussioni o decisioni 
importanti. 


LEONE 


Sarete ottimisti 
e allegri e la 
gente si sentirà 
attratta verso di 
voi. Un amico potrà essere 
coinvolto in un incidente. 


OROSCOPO DI OGGI 


| ARIETE | 
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Stringete nuove 
Tar e preziose ami- 
cizie nel mondo 


BIl 
di della giustizia 


con avvocati, magistrati. 


Ri 


Se dovrete af- 
frontare un 
viaggio control 
late bene il mo- 
tore della vostra vettura ed 
anche i vari livelli. 


Siate attivi e co- 
stanti, tutto ciò 
che farete oggi 
nascerà sotto 
una buona stella. 


SAGITTARIO, 


Per voi del Ca- 
pricorno ci sa- 
ranno un paio di 
ostacoli da su- 
perare, basterà la calma, la 
decisione e l'ottimismo: 


Per sfruttare 
queste previsio- 
ni astrologiche 
oggi dovrete es- 
sere gentili, diplomatici e 
calmi. 


Vi sentire un po’ 
stanchi e abbat- 
tuti; mangiare 
sano e prendete 
magari qualche infuso toni- 
ficante tipo ginseng. 


‘CAPRICORNO 


SEMENTI AGRARIA 


A. BOSSI 


QUALITÀ 

ED ESPERIENZA 
TNBAVIOSA N10) 
SERVIZIO DAL 1947 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


'U nasce, nati P.I, cade L, passa T, O = Una scena tipica del passato 


lè CAMINETTI - 


POLIANIC MARIO: 


STRADA DI FIUME 15 - TRIESTE - TEL. 390588 
CAMINETTI E CERAMICHE 


Rivenditore autorizzato: 


PALAZZETTI 
BARBECUES 
FORNI - STUFE MAIOLICA 
TERMOCUCINE 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Gara 
sciistica di-discesa - 6 Pellico- 
la realizzata per la televisione 
- 13 Vento di scirocco - 14 
Poetiche nozze - 16 Ha un 
letto stretto - 17 Il nome del- 
l'attrice Farrow - 18 Molto 
‘magri e sommari - 19 Heinrich 
e Thomas, fratelli scrittori te- 
deschi - 20 A metà del mese - 
21 Il verbo della sartina - 22 
Da un suo quadro nacque il 
nome del movimento impres- 
‘sionista - 23 Uno che non ten- 
tenna - 24 Il fiume di Berna - 
25 Attaccate in paese - 26 Si 
fanno in otto - 28 Assicurazio- 
ne per automobilisti (sigla) - 
29 Pezzo da collezione - 31 
Particolare rumore del respi- 
ro - 33 Capitale dell'Albania - 
34 Nota musicale - 35 Una 
miscredente - 36 Idee senza 
fondamento - 37 Disperata in- 
vocazione - 38 Il nome dell’at- 
trice Ullmann - 39 Pezzi d’arti- 
glieria - 40 Nome da cani - 41 
Una festa ripristinata - 42 Fra- 
se pubblicitaria. 


VERTICALI: 1 Capita rego- 
larmente due volte l’anno - 2 
Il nome del regista Bunuel - 3 


6ca 
490 


Via della Concordia, 6. - 


Antico altare - 4 Articolo - 5 
Dà fuoco alla carica - 6 Atten- 
ta... - 7 Napoli l’ha più grande 
di Milano - 8 Una di quelle - 9 
Sigla su targhe militari - 10 La 
Persia di oggi -11 Si fa tirando 
diritto - 12 Uno dei maggiori 
gruppi industriali italiani - 15 
Granturco - 18 Gocciola dal 
limone - 19 Defunta - 21 La 
questua dei frati - 22 Regione 
storica della Francia e stato 
degli Usa - 24 Uno dei quattro 
moschettieri - 27 Un concorso 
pronostici - 30 Ci circonda - 32 
Eterne sui ghiacciai - 33 Catti- 
vi scherzi - 34 Chi la segue è 
elegante - 36 Asciugacapelli - 
37 Il signore in indirizzo - 39 
Però - 40 Dario, attore. 
Pi 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato, ieri 
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 BARATTOLI 


TRIESTE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 6 giugno 1986 


Rn 


Nuova Alfa 90 Super. 
Prestazioni, 
comfort, sicurezza 


diventano Super. 


C'è curva e curva, ma una sola è la curva 90 Super: massima 


sicurezza e perfetta tenuta di strada in ogni condizione. 


L’esclusivo sistema Transaxle; con una ripartizione dei pesi 
bilanciata sui due assi, garantisce infatti una grande stabilità 


ed il comportamento in curva tipico delle Alfa Romeo. 
Sospensione posteriore a ponte De Dion con doppio 


parallelogramma di Watt. 4 freni a disco sovradimensionati. 
A richiesta il sistema ABS. Spoiler anteriore a variazione 
automatica. Nuovo cambio con quinta di potenza per una 


accelerazione eccezionale. 5 motori e 5 potenze; 
in particolare gli esclusivi 6 cilindri a V ne esaltano 
l’elasticità e la silenziosità. 
Alfa 90 Super: il piacere di guidare un’auto di prestigio 
che unisce la nuova brillantezza delle prestazioni 


ed elegante comfort interno. 


1.8- 2.0 iniezione -2.0 e 2.5 iniezione 6 cilindri a V - 2.4 Turbodiesel. 


e la tradizionale sicurezza attiva Alfa Romeo ad un ricco 


= 


2.0 iniezione 6 cilindri a V 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’. 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 


LL 


confortevole e puntuale, potenziato durante il periodo di alta stagione con corse dirette Brindisi-Patrasso. E la via 
Grecia, per voi e il vostro mezzo di trasporto: auto, moto, camper e roulotte. E vi offre importanti facilitazioni: tariffe speciali per giovani e 
studenti, opportunità per il ritorno gratuito dei veicoli, combinazione con tessera ‘Inter-rail più nave”, 

Federcampeggio. La vostra agenzia di viaggi vi fornirà tutte le informa- g i 
zioni e l'immediata disponibilità dei posti, tramite i centri di prenota- 
zione elettronica. Dall’Adriatica di Navigazione, per le vacanze, il 
viaggio più diretto, comodo ed economico, per andare dall'Italia 


giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non sì risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


COLLABORATRICE domesti- 
ca.o stiratrice Gorizia o din- 
torni offresi, telef. serali 0481/ 
81139. 

239/1 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI AOTRMCE qualsiasi 
lavoro, preferibilmente panet- 
tiere, tel. 822319. 

57568/3 


PADRONCINO offresi a ditta 
per consegne Trieste e regione 
con camioncino centinato, tel. 
725213 - 748606. 

57522/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. SEI in cerca di un lavoro 
dinamico ed altamente remu- 
nerativo a tempo pieno 0 par- 
ziale? Presentarsi oggi via 
Conti 11/A ditta Scrascia-«ore 


Ufficio. 
5'19179/4 
AIUTO pratica banconiera cer- 
ca bar Mauro p.le Rosmini 9. 
3045/4 
ASSUMESI urgentemente cuo- 
co referenziato per ristorante 
zona Marina, tel. 304028. Ù 
T.A. 301/4 
BAR cerca urgentemente bari- 
HGa ING telef. 65670 ore 


3014/4 

CERCASI urgentemente came: 

riere pratico pizzeria, via Corti 
n.4ore 12. 

3014/4 


CERCO ragazzo/a per pizzeria, 
telefonare 820624 dalle 9-11, 


1430-18. 
57514/4 
CERCO urgentemente cuoco/a 
piastra per società periodo 
Fiera Trieste, Scrivere Pu- 
blied cassetta 44/P, 34100 Trie- 


ste, 
050158/4 
RISTORANTE alle Bandierette 
cerca referenziato cameriere 
ISS 57578/4 


ie dr ss cei see Te e_r_rrrrr_Tr_—T__—_——Ìmnu<u 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
montoni, pelle nappata, salot- 
‘tini in pelle anche a domicilio, 
rettile borsette stivali ecc. la- 
coro in proprio non di ammas- 
so. Giulia 13, 7175748. 57558/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE, giacche, modelli su- 
pereleganti, guarnizioni, tutto 
straoccasione. Pellicceria di fi- 
ducia Cervo viale XX Settem- 
bre 16, III p. ascensore.  2325/9 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI, acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, casa, ufficio del 900, even- 
tualmente sgomberando. In- 
terpellateci 305709 abitazione 


st ta 


Tutte le Alfa sono coperte dalla Supergaranzia 1+3+6 e godono delle facilitazioni ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO:LEASING, 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
tel. 566355. 3008/14 

ALFA 33.1.3/S nov. 85, km 8.000 
perfetta vendesi F. Zagaria, 
tel. 725390. 8/14 


DISPONGO ‘autovetture nuove 
di importazione con sconti fi- 
no a lire 5.000.000. Eventuali 
permute e dilazioni. Autosalo- 
ne Fiegl], strada di Fiume, 19. 

3041/14 

GARAGE Regina. BMW vendi- 
ta- assistenza in pronta conse- 
gna tutta la gamma:serie 3. 
Dilazioni, ritiro usato, max. 
valutazione, Raffineria 6. Tel. 
040/725345. 3010/14 

MERCEDES 190 diesel ‘84, km 
33.000 tetto apribile, vetri elet- 
trici, autoradio garanzia 1 an- 
no vendesi conc. Renault F. 
Zagaria, tel. 725390. 8/14 


MOTO Suzuki 85 XN turbo ’84 
km 4.500 vendesi F. Zagaria, 
tel. 725390. 


8/14 


FFOSI 


CONCESSIONARIA 


9410983. 2071/11 RENAUI 
PIANOFORTI usati 950.000 NA LT 

Nuovi 2. } 

Zanini Udine, 206008 98/1 F. Zagaria 
12 Commerciali TRIESTE 

PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 

A.A;A. GIOIELLERIA Libert, | 

acquista gioielli antichi, oro. | | AUTOMERCATO 

argenti, o; ie ’epo- 

ca V. Malcanton 14/8, tel. | | DELL’OCCASIONE 


631641. 2740/12 
CENTRALGOLD acquista oroa 
prezzi superiori. Disimpegno 
polizze Corso Italia 28, Ipiano. 
2649/12, 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma:3, pri- 


‘mo piano. 050003/12; 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 3007/14 


R.11 TCE cc 1100 ‘84 
R.11 TDE Diesel ‘84 
5/5 GT Turbo marzo ‘86 
R.14 GTL ‘79 

Fiat Uno Diesel 5 p ‘84 
Panda 45 S 5 m '85 

A 112 Élite ‘83 

Mini Tre cil. ‘84 
Peugeot 505 STI ‘82 
BMW .528i ‘80 


Aperto sabato mattina 


R 18 turbo diesel ’84 perfetta 
garanzia 1 arno. F. Zagaria, 
tel. 725390. 814 


VENDESI 127 1978 lit. 2.800.000, 
telefonare ore serali, 818196. 

57501/14 

VW Golf 1100 L ’76, Golf 1100 

F.E. ’82, Golf 1300 GLS ’81, 

Passat 1600 GLS ’79. Autosa- 

lone Catullo, via Fabio Severo 


DE 314 
VW Diesel Golf GLD ’81 comple- 
tamente revisionato vende au- 
tosalone Catullo V. Fabio Se- 
vero 52. 3n4 


VW Golf Carat 1800 84 in perfet- 
te condizioni vende ‘autosalo- 
ne Catullo, via Fabio Severo 


3/14 

126 1.300.000, 127 950.000, 128 
650.000, escort 550.000, Simaca 
450.000, 131 1300, Lancia Beta 
1600, ‘Renault 5 vendo, tel. 


TESERO. 57530/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


AUTOCARAVAN caravan e 
‘pullmini nove posti noleggio. 
Nordcaravan Rondo Pordeno- 
ne. 0434 - 30081. 26/15 


CERCO albero 10-11 metri an- 
che legno completo e vele. Te- 
lefonare ore serali 0341 ERE 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
MAGAZZINO minimo 150 mq. 


în affitto urgentemente cerca- 
si, uff. 304352, abitazione 


569584. 3002/18 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.A TUTTI concediamo an: 
che solo una firma finanzia- 
‘menti per ogni necessità, con- 
dizioni interessanti, tasso 
mensile 2%, costo detraibile, 
copertura assicurativa, serie- 
tà. Interpellateci 0422/670996, 
Sarfin. 3031/20 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc, 


tel. 64250. 2991/20 
CEDO autosalone attività plu- 
riennale, vasta licenza nuovo e 
usato. Scrivere cassetta n. 48/ 

P Publied:34100 Trieste. 
3041/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTO, 1-2 stanze cucina 
servizi in stabile recente esclu- 
si intermediari 763189. 14/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
LOCALE commerciale inter- 
no, mq 140 coperti più mq 60. 
scoperti, possibilità passo car- 
rabile, ristrutturato via Mat- 
teotti. Altro zona Viale mq 
300. 3043/22 

AGENZIA Meridiana "33275 - 
Zona GARIBALDI epoca, pia- 
no. I, due stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, 24.000.000. 

Ù 3043/22 
ALABARDA 768821 Botticelli 
seminuovo ottimamente rifi- 
nito ‘soggiorno matrimoniale 
cucina bagno poggiolo soffit- 
ta. 3019/22 
CASETTA prefabbricata da 
montare tristanze servizio 
vendesi. 0481/779903, 769303. 

302/22 

DUINO vendesi in nuove costru- 
zioni: mansardina 45 mg; ap- 
partamentino 43 mq; apparta- 
mento, 3. camere, soggiorno, 
biservizi, poggiolo, vistamare. 
Riscaldamento autonomo. 
H0SSnla 156/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
moderno zona TRIBUNALE 3 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggioli, autoriscalda- 
mento, ascensore, S, Lazzaro, 
10 tel. 61712. 3030/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento in: palazzina, 
ORLANDINI 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, armadiomu- 
to, cantina, wiscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10.tel. 
61712, t3030/22 


IMMOBILIARE CIVICA. vende: 
paraggi Rotonda BOSCHET- 
TO 2 stanze, stanzetta, cucina, 
gabinetto, poggiolo, 25.000.000 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

3030/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento recentissimo 
Salita ZUGNANO 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, ter- 
Tazza, cantina, riscaldamento, 
BICEOROIE FRED, S. Laz- 
zaro, 10 tel, 61712. 3030/22 


MONFALCONE ALFA apparta- 
‘mento in palazzina recente 
con parco giochi mq 120 abita- 
bili cantina garage riscalda- 
mento autonomo. 41807. 1/22 


MONFALCONE: recente resi- 
denza in Palazzina 12 famiglie: 
mq 90, doppi servizi, cantina, 
box. Agenzia Italia Monfalco- 
ne74404. 1/22 


STAZIONE Miramare 70,mq, 
occupato L. 14.000.000 resto 
mutuo. Telefonare 227237. 

57528/22 

18.500.000 zona Madonnina libe- 
To camera cucina we pianoter- 
Ta modesto vendesi minimo 
contanti 5.000.000 tel. 766676. 

i 19/22 

16.000.000 S. Giacomo libero da 
restaurare 2 stanze cucina wc 
1.0 piano vendesi minimo con- 
tanti 5.000.000 tel. '766676.19/22 


26 


Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol 
verla con ‘amicizia, seria unio- 
ne, matrimonio? Rivolgetevi 
all’unica prima iniziativa na- 
zionale «A.N.A.G.» Trieste 
577315, Udine 650245, Pozzuo- 
lo 669674, Cervignano 34299, 
Monfalcone 72019. 57482/26 


27 Diversi 


CHI trova un amico trova un 
tesoro. Chi trova TANDEM 
trova un servizio serio e mo- 
derno per ampliare le proprie 
Telazioni sociali. Telefono 
574090. 3037/27 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 


Partenze 
Per Trieste: 10.03, 0.17, 5.34, 
6.17, 7.15 (D), 7.47, 8:25 (D), 9:29 
(D), 10.40 (R), 10.46, 13.44 (D), 
14.26, 16.03 (D), 16.55, 18.29, 19.02 
(E), 20.13, 21.55 (D), 22.33. 


Per Udine: 0.04, 6.04,: 6:49 
©), 7.04, 8.02 (D), 11.13, 13.00 
(D), 13.16 (D), 14.12, 14.39 (D), 
15.25, 17.45, 18.15 (R), 18:28 
(D), 719.03, 20.02 (D), .20.58, 
21.18, 21.43 (D). 


Arrivi 
Da Trieste: 0.01, 6.02, 6.47 
(D), 7.03, 8.00 (D), 11.12, 13.14 
(D), 14.10, 14.38 ‘(D), 15.23, 
17,42, 18.14 (R), 18.27 (D), 
18.58, 20.00 (D), 20.57; 21.17, 
21.42 (D). 


Da Udine: 0.02, 0.16, 5.33, 
6.15, 7.14 (D), 7.45, 8.24 (DI 
9.28 (D), 10.34, 10.39 (R), 13.42 
(D), 14.25, 16.02. (D), 16.94, 
18.25, 19.00 (E), ‘20.23, 21.53 
(D), 22.31. 


(D) diretto; (E) espresso; (R) ra: 
pido. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Sali Hlheli Clbtriali 


‘alla zeta, tutto quello che potete desiderare da un viaggio per le vostre vacanze. L'Adriatica di 
Navigazione vi porta in Grecia ogni giorno, tutto l'anno, con i traghetti “Appia” ed “Espresso Grecia”. 
Partenza da Brindisi, scali a Corfù e Igoumenitsa, e arrivo a Patrasso: un servizio SICUro, 
più breve per arrivare in 


sconti per i soci ACI e 


